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Il ministro Castelli ha detto di non 
aver firmato il mandato di cattura 
europeo che veniva con forti 
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pressioni dal resto dell’Europa 
perché avrebbe rappresentato un 
pericolo per la libertà. «È necessaria 


- ha detto - la battaglia di Bruxelles». 
Seguirà bollettino di guerra. 

Ansa, 15 gennaio 2003 (3-continua) 


Le loro riforme: il condono cancella i reati 


Le ultime di Tremonti: gli evasori possono restare anortimi, colpo di spugna giuàziario 
Un altro conflitto di interessi: Meàaset e Mondadori saranno portavoce deH’Esercito 


ROMA II condono deciso dalla mag¬ 
gioranza di centrodestra è una vera 
manna per gli evasori. Non solo chi 
non ha pagato le tasse avrà lo scon¬ 
to ma il governo Berlusconi con 
"estremo tatto" gli garantisce anche 
l'anonimato. E saranno sanati an¬ 
che i reati connessi a quelli fiscali. 
U na vergognosa operazione a van¬ 
taggio dei furbi. «Un vero scanda¬ 
lo», sentenzia l'ex ministro Vincen¬ 
zo Visco. E mentreil governo Beriu- 


Articolo 18 


Fassino: una legge 
sui diritti 
per superare 
il referendum 

MATTEUCCIAPAGINA6 


sconi fa fare affari agli evasori pensa 
anche a come rimpinguare le casse 
di famiglia. 11 progetto di comunica¬ 
zione dell'esercito nel 2003 sarà cu¬ 
rato dalle reti M ediaset e dal grup¬ 
po editoriale M ondadori. La prima 
i niziativa sarà una sorta di filo diret¬ 
to dei militari in Afghanistan con i 
loro familiari. Conflitto d'interessi 
nel mezzo di un conflitto. 

ALLE PAGINE 8 e 17 


Epifani 


«I lavoratori 
ci chiedono fermezza 
contro il governo 
che affonda il Paese» 

MASOCCO A PAGINA 7 



Vaticano 

Famiglia, difesa della vita, scienza 
Tutti gli obblighi dei cattolici 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Sono arrivate 
le regole per i cattolici impegnati in 
politica. In una «Nota Dottrinale»di 
diciotto pagine sull'«impegno e il 
comportamento dei cattolici nella vi¬ 
ta politica», il custode dell'ortodos- 
siacattolica, cardinalejoseph Ratzin¬ 
ger indica quali debbano essere i 
comportamenti «politici»consentiti, 
quelli tollerati, quelli invece inaccet¬ 
tabili per la Chiesa cattolica. Non è 
un messaggio rivolto soltanto ai no¬ 
stri politici. Il vademecum, infatti, è 


indirizzato a tutti coloro che nel 
mondo si riconoscono nei valori del 
cattolicesimo e hanno scelto la mili¬ 
tanza politica, in particolare se con 
incarichi istituzionali o parlamenta¬ 
ri. La base degli orientamenti espres¬ 
si, che hanno avuto l'approvazione 
di Giovanni Paolo II, sono i testi del 
Concilio Vaticano II eledichiarazio- 
ni dello stesso pontefice sull'impe¬ 
gno in politica dei credenti. La prima 
osservazionedellaNotaèculturale. I 
politici cattolici non devono cedere 
al «relativismo etico e culturale». 

SEGUE A PAGINA 2 


Iraq, tracce dì armi chimiche: la guerra incombe 

Trovate 11 testate vuote, Bagdad dice che sono residuati bellici. Gli Usa: la pazienza sta per finire 


Contro 
IL Male Assoluto 

Oscar Luigi Scalfaro 

Riportiamo ii testo dd discorso pronun- 
dato daii'ex preàdenteddia Repubbii- 
ca mercoledì sera aiia Camera durante 
un'iniziativa parlamentare contro la 
guerra. 

E strano nd 2003, con il cammi¬ 
no ddiaciviltà, trovarsi di fron¬ 
te ad un interrogativo: guerra o non 
guerra? È impressionante sul piano 
da valori umani. Per questo io parti¬ 
re dal riflettere, più con interrogativi 
che con esami poco argomentati, su 
qud che pensiamo noi ddia guerra, 

SEGUE A PAGINA 33 


La guerra si avvicina. Ieri gli ispetto¬ 
ri hanno trovato undici testate chi¬ 
miche (vuote), non dichiarate nel 
rapporto di Saddam. Gli Usa mo¬ 
strano sempre più impazienza, no¬ 
nostante la richiesta degli ispettori 
di prolungare i tempi per la loro 
missione e nonostante la contrarie¬ 
tà della Russia e dell'U nione Euro¬ 
pea. 


A PAGINA 9 

Ulivo 

Incontro coi pacifisti 
«Il nostro 
impegno per Iraq 
e Medio Oriente» 

A PAGINA 3 


/ fasc/sti rialzano la testa 



La manifestazione di ieri di Forza Nuova davanti a palazzo Chigi Mario De Renzis/Ansa FRANCHI A PAGINA 12 


Clemenza 

Indulto 

Avanti 

Con 

Giudizio 

Gerardo D’Ambrosio 

S ono passati poco più di due an¬ 
ni ed ecco che si parla di nuo¬ 
vo, e questa volta concretamente, al 
fine di risolvere l'indiscusso proble¬ 
ma del sovraffollamento ddle carce¬ 
ri, di ricorso ad un indulto di notevo¬ 
li proporzioni che comporterebbe 
cioè il condono di ben tre anni della 
pena inflitta, E la cosa veramente in¬ 
credibile è che proprio le forze del 
Polo delle libertà chedella tolleranza 
zero edella effettività della pena, ave¬ 
vano fatto in campagna elettorale 
uno dei punti qualificanti del pro¬ 
gramma, abbiano all'approvazione 
della legge sull'indulto o manifestato 
il proprio consenso (Udc - Fi) o la¬ 
sciato ai propri parlamentari «libertà 
di coscienza» (An e Lega), 

Ancora più incredibile è che le forze 
di opposizione, con la sola eccezione 
della M argherita, abbiano anche loro 
manifestato consenso alla prospetta¬ 
ta soluzione d'emergenza, tra l'altro 
in maniera piena ed incondizionata, 

SEGUE A PAGINA 32 


Internazionale 

Donne 

DI Tutto il Mondo 
Unitevi 

Barbara Pollastrini 

U n recente editoriale del New 
York Times metteva in guardia 
sui rischi per libertà e diritti, a 
partiredaquelli delledonne, nel più po¬ 
tente- chesi vorrebbe più democratico - 
paese del mondo. George Bush, scriveva 
quel giornale, intende rovesciare le fon¬ 
damenta giuridiche della possibilità di 
scelta delle donne sancita 30 anni fa dal¬ 
la Corte Suprema: «Limitare la libertà 
riproduttiva, essenziale alla salute e al¬ 
l'uguaglianza delle donne, è per Bush 
una preoccupazione minore solo a quel¬ 
la del terrorismo», È un allarme che mi 
suona come una conferma. Nel mondo, 
in Italia, serpeggia la voglia, tacita o espli¬ 
cita, di una rivincita sull'unica rivoluzio¬ 
ne entrata a testa alta nel secolo, quella 
femminile, antidoto formidabile alla re¬ 
strizione della democrazia, degli stili di 
vita, della laicità, della scienza. 

SEGUE A PAGINA 33 



Le regole della destra per la radi o 

È ARRIVATA LA MUSICA AUTARCHICA 


Silvia Boschero 

C ambia la musica, in Italia. Sarà 
lo Stato a decidere, tra poco, 
cosa ascoltare. Di questo sono ormai 
certi tutti, maggioranzaeopposizione. 
Già la proposta di legge Rositani (An) 
sulla musica aveva fatto insorgere nei 
mesi passati gli autori. Stavolta a ribel¬ 
larsi sono gli operatori della radiofo¬ 
nia, pubblica e privata. Tra le varie 
proposte di le^e che attualmente so¬ 
no in discussione alla Commissione 
cultura alla Camera c'è quella firmata 
Garagnani (lo stesso Fabio Garagnani 
di ForzaItaliachevuolemettereall'in- 
dicei libri di storia «faziosi»), che com¬ 
porterebbe uno sconvolgi mento totale 
delle programmazioni e dei consumi 
musicali nel nostro paese. 

SEGUE A PAGINA 22 


fronte WC/60Maria Novena Oppo 

Tv malata 

L atvfamaleai bambini?Sen'èdiscusso nello studio di Bruno Vespa 
tra conduttori del peggio televisivo e direttori dei tg maggiori: un 
po' comeparlaredi corda in casa dell'impiccato. Eppure stavolta avevano 
ragione loro e ha fatto la solita figura da peracottaro il ministro Gasparri, 
che voleva presentarsi come difensore dell'infanzia contro violenza e 
volgarità. In realtà lui ei movimenti "protezionisti" cercano di far passare 
l'idea che non bisogna dire la verità ai bambini (tantomeno agli adulti) e, 
se la realtà è terribile, non importa migliorarla, basta parlare d'altro, 
Gasparri poi si adopera generosamente anche per peggiorarla. M a ha 
detto bene M imun, raccontando che i suoi figli sono spaventati dalla 
guerra di cui sentono parlare tutti i giorni dai tg. Però, non si può tacere 
sulla guerra; per il bene dei bambini, bisognerebbe impedirla. Mentre la 
vera pornografia sta nella falsità e nella stupidità di certa tv e non nei film 
(di solito i migliori) di cui si chiede la censura. Non a caso la programma¬ 
zione attuale, mentre trascura totalmente! bambini (se non per bombar¬ 
darli di spot), tratta tutti gli adulti come minori o addirittura minorati. 
Alla fine, latvfamaleai bambini perché fa maleanche agli adulti. 
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cammino del Forum Sociale 
Europeo di Firenze, dalla strategia 
di tensione dei giorni precedenU, 
alla immensa e pacifica 
manifestazione contro la guerra, 
passando per i seminari, i volti, 
suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo divei» « possibile. 


Firenze Città Aperta 

I giorni del Social Forum 
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Segue dalla prima 

Sono chiamati ad affermare con 
energia i vaiori di cui sono portato¬ 
ri e i'idea di persona che è propria 
deiia ioro fede. Sono invitati ad op¬ 
porsi a ieggi contrarie aiia moraie 
naturaie, ma eventuai mente appog¬ 
giare provvedimenti che iimitino i 
danni di taii ieggi. Sotto accusa è 
i'affermazione di un «piuraiismo» 
i mpenante nel ie democrazie moder¬ 
ne che finisce per penaiizzare pro¬ 
prio i vaiori cattoiici. Per ii docu¬ 
mento deii'ex sant'Uffizio non si 
può invocare «ingannevoimente ii 
vaiore deiia toi- 
ieranza»ein no¬ 
me di questo 
chiedere ai cat¬ 
toiici di «rinun¬ 
ci are a contribu¬ 
ire aiia vita so- 
ciaie e poiitica 
dei propri paesi, 
secondo ia con¬ 
cezione deiia 
persona e del be 
ne comune che 
essi ritengono 

umanamente vera e gi usta». I punti 
in cui la coscienza del politico catto¬ 
lico non può transigere sono leggi 
che riguardino aborto, eutanasia, 
embrione umano, lafamigliafonda- 
tasul matrimonio di personeetero¬ 
sessuali, lemoderneformedi schia¬ 
vitù (droga, prostituzione). Nella 
«N ota» Ratzinger critica anche una 
«visione irenica che tende a secola¬ 
rizzare il valore della pace». Vi è 
pureun richiamo alla rispetto com¬ 
pleto della dottrina sociale della 
Chiesa e all’impegno per la giusti¬ 
zia sociale. 

Ma vi sono indicazioni, e più 
nette, anche per le associazioni e le 
riviste cattoliche: non possono ap¬ 
poggiare forze politiche che «su 
questioni etiche fondamentali ab¬ 
biano espresso posizioni contrarie 
all'insegnamento moraledella Chie¬ 
sa». E non devono orientare in mo¬ 
do «ambiguo» le scelte politiche, 
equivocando «sul senso della auto¬ 
nomia dei cattolici in politica». Per 
il documento «la necessità di pre¬ 
sentare in termini culturali moder¬ 
ni il frutto della eredità spirituale, 
intellettualeemoraledel cattolicesi¬ 
mo» è una «urgenza non procrasti- 
nabile» soprattutto «per evitare il 



Il vademecum 
è indirizzato a tutti 
coloro che nel mondo 
si riconoscono nei valori 
del cattolicesimo e hanno 
scelto la militanza politica 




Luciano Violante, capogruppo 
dei Ds alla Camera 
«Il testo non interpella solo 
i cattolici, ma tutti quelli che 
hanno responsabilità 
politiche» 




Richiamo ai cattolici: affermate i vostri valori 

Nota dottrinale di Ratzinger. Sottolineatura su pace, vita sociale, aborto e famiglia 



I Cardinal Joseph Ratzinger 
con Papa Giovanni Paolo II 


CCle interviste 

l ” ' ^ I 


rischi di una diaspora culturale dei 
cattolici». Vi è quindi l'intenzione 
di salvaguardare l'identità cattolica 
in tempi nei quali la Chiesa non 
può che prendere atto di quanto sia 
articolata la scelta dei cattolici in 
politica. Ma «la legittima pluralità 
di opzioni temporali mantieneinte- 
graia matrice da cui provienel'im- 
pegno dei cattolici nella politica, e 
guastasi richiama direttamente al¬ 
la dottrina morale e sociale cristia¬ 
na» si legge nel documento. D’altro 
canto il fatto che alcune «verità mo¬ 
rali riguardanti lavita sociale, la giu¬ 
stizia, la libertà, il rispetto deliavita 
e degli altri diritti della persona», 
«siano ancheinsegnatedalla Chiesa 
non diminuisce la legittimità civile 
eia "laicità" dell'Impegno di coloro 
che in esse si riconoscono». 

11 documento vaticano ha scate 
nato valanghe di reazioni. Ampio 
l'apprezzamento del centro destra, 
mentre nel centro-sinistra spicca¬ 
no, fra alcune critiche, i giudizi po¬ 
sitivi della Margherita. Duro, inve¬ 
ce, il commento delTArd gay. 

Luciano Violante, capogruppo 
dei Ds-l’Ulivo alla Camera, ha os¬ 
servato che il testo «non interpella 
solo i cattolici, ma tutti quelli che 


hanno responsabilità politiche» e 
Barbara Pollastrini, della segreteria 
nazionaleecoordinatricedelledon- 
neDs, ha espresso «apprezzamento 
per l'indicazione per la pace e la 
lotta al terrorismo» ed ha rilevato 
che «la laicità dello Stato è un prin¬ 
cipio irrinunciabile, intangibile e 
strumento di dialogo e coesione». 
Franco Grillini (Ds) ha dichiarato 
che «la gerarchia cattolica non do¬ 
vrebbe occuparsi di politica e la 
chiesa cattolica non si dovrebbe 
comportare come un partito che 
impartisce gli ordini di servizio ai 
cattolici in politica». Giudizio criti¬ 
co anche da Ri¬ 
fondazione co¬ 
munista. Il por¬ 
tavoce di Forza 
Italia Sandro 
Bondi ha detto 
di «riconoscersi 
interamente nel¬ 
le linee fonda- 
mentali del te¬ 
sto», così come 
il sottosegreta¬ 
rio al Welfare, 
Grazia Bestini 
ha osservato che «è un preciso ri¬ 
chiamo alla retta concezione della 
persona e al valore e alla centralità 
dellafamigliafondatasul matrimo¬ 
nio». Franco M onaco, vicepresiden¬ 
te dei deputati della Margherita 
l'ha definito un «testo di carattere 
universale e non angustamente ita¬ 
liano contrassegnato da una singo- 
lareconcretezza» apprezzamenti so¬ 
no giunti anche da Enzo Carra 
(Margherita). Gustavo Selva (An) 
lo ha definito una presa di posizio- 
ne«legitti ma, corrispondente al do¬ 
vere che la chiesa ha di esercitare il 
suo magistero morale e religioso». 
Anche il ministro Rocco Bottiglio¬ 
ne lo ha giudicato positivo mentre 
fortemente critico èstato il segreta¬ 
rio nazionaleArcigayAurelio M an- 
cusosecondo il quale«lacuriavati- 
cana ha reso pubblica la sua 
"Sharia cattolica", una sorta di leg- 
ge rei i gi osa, su peri ore a qu el I a del 1 0 
stato cui i politici devono attener¬ 
si». «La Chiesa - ha concluso - è 
libera di esprimere in ogni dove le 
proprie convinzioni etiche, cioè 
che non è accettabile è che cerchi di 
imporre allo Stato laico i propri det¬ 
tami dottrinali». 

Roberto Monteforte 


Alberto Monticone 

«No al pluralismo etico 
sì a quello politico» 


Bruno Daliapiccola 

«C’è il giusto invito 
al rispetto della vita» 


ROMA II professore Alberto Monticone è 
un cattolico democratico che ha scelto di 
militarein politica. È senatore della Mar¬ 
gherita e non è affatto scandaizzato dal 
documento del cardinale Joseph Ratzin¬ 
ger, anzi. 

Senatore come giudica il documen¬ 
to delia Congregazione per ia Dot¬ 
trina della f«le? Lo trova una mes¬ 
sa in riga per i cattoiici impegnati 
in poiitica? 

«Non direi. Lo interpreto comeun’in- 
dicazione di carattere generale destinata 
ai cattoli di tutti i paesi e quindi anche 
all’Italia. Va evitata una lettura provincia¬ 
le del documento etener conto di quanto 
su questioni delicate come la bioetica, 
l’eutanasia, formedi matrimoniosi èregi- 
strato in Olanda, in Belgio, negli Usa e in 
altri paesi. Non lo considero un richiamo 
per i cattolici impegnati in politica. L'uni¬ 
co richiamo, è un passaggio che mi èsem- 
brato non sintonia con il resto della nota 
è quello che riguarda le associazioni e le 
riviste cattoliche». 

Uno dei punti richiamati èia distin¬ 
zione tra pluralismo e relativismo.. 

«Bisognafare molta attenzione. La no¬ 
ta è impostata sul Concilio Vaticano II, 
molte citazioni tratte da dichiarazioni di 


Giovanni Paolo II, sono citazioni che ri¬ 
prendono documenti del Concilio su lai¬ 
ci, cristiani e la politica compresa la 
"DignitatisH umanae" cheèun testofon- 
damental e per I a I i bertà rei i gi osa contem- 
poranea. E questo orizzonte culturale del 
documento mi è sembrato importante. 
N on vi ho trovato quell'accenno interven¬ 
tista che temevo» 

E sulla distinzione tra pluralismo e 

relativismo? 

«La distinzione è molto chiara. Si re¬ 
spinge il pluralismo etico, ma che è cosa 
diversa dal pluralismo delle opzioni civili 
e politiche. La Congregazione per la Dot¬ 
trina della Fede non può ammettere un 
pluralismo etico, neanche in politica. Pe¬ 
rò si appella alla coscienza dei credente e 
riconosceil pluralismo politico dei cattoli¬ 
ci. E poi vi sono affermazioni come quel¬ 
la sulla democrazia rappresentativa che 
trovo interessanti perché molti paesi cat¬ 
tolici, per esempio in America latina, han¬ 
no avuto 0 hanno problemi con il sistema 
democratico e questo richiamo ai princi¬ 
pi della democrazia lo trovo un fatto posi¬ 
tivo. Quel documento non mi crea disa¬ 
gio..» 

Vi è invece chi è preoccupato.. 

«Dal contesto generale di questa nota 


non mi parevi siano motivi di preoccupa¬ 
zione per i cattolici democratici. Vi è il 
richiamo alla coscienza. Le opzioni con- 
cretedevono risultarecoerenti con la mo¬ 
rale cristiana? M a questo è sempre stato 
alla base del cattolicesimo democratico 
nel nostro paese. M i sembra molto impor¬ 
tante il passaggio nel quale si dice che la 
dottrina socialedella Chiesa deve va colta 
nella sua completezza dai cattolici. E tra 
levariecose che vengono elencatevi sono 
la giustizia sociale, la pace, i diritti umani, 
l'economia. Se volessi forzare in questo 
potrei trovare un conforto nel mio essere 
un cattolico democratico sul fronte del 
centrosinistra». 

M a perché questa Nota adesso? 

«Credo che proprio in quest’epoca di 
terrorismo e di presunta o pretesa lotta 
contro il terrorismo attraverso guerre ma¬ 
gari "preventive", con un’incomprensio¬ 
ne da parte deH'opinione pubblica occi¬ 
dentale del collegamento tra terrorismo e 
fameediritti conculcati, questa Nota co¬ 
stituisca un richiamo importante. Se poi 
si pensa alle ultime leggi sull'eutanasia in 
E u ropa occi en tal e, al I e SCO perte e al l'ap p I i- 
cazione delle tecniche dell'Ingegneria ge¬ 
netica alla clonazione, allora si capisce 
quale sia il contesto jn cui esce il docu¬ 
mento di Ratzinger. È una messa in guar¬ 
dia sul fatto che il bene comune, il cui 
raggiungimento costituisceun doveredel- 
l'impegno dei cattolici in politica, possa 
essere infestato da forme esasperate di 
ricerca di novità, di coercizione o di ab¬ 
bandono della dignità della persona. Nel 
documento non trovo un appello diretto 
neanche all’unità culturale dei cattolici. 
C'è un richiamo a non disperderne la 
cultura civile e non è da poco per l’ex 
sant'Uffizio». r.m. 


Federico Ungaro 


ROMA "I cattolici hanno il diritto e il 
doveredi richiamare al senso più profon¬ 
do della vita e al la responsabilità che tutti 
possiedono dinanzi ad essa". E' questo 
uno dei passi che riguarda la ricerca 
scientifica, contenuti all'interno del docu¬ 
mento sull'imp^no dei cattolici in politi¬ 
ca, pubblicato ieri dalla Congregazione 
vaticana per la dottrina della fede. Nella 
nota si legge anche che "la conquista 
scientifica ha permesso di trovare solu¬ 
zioni capaci di rispettare i principi etici. 
Ci sono invece tentativi legislativi che 
intendono frantumare l'intangibilità del¬ 
la vita umana". 

"M i sembra un richiamo a principi 
etici chedovrebbero esserecomuni atut- 
ti gli scienziati e a tutti i medici, al di là 
della fede religiosa", commenta Bruno 
Dallapiccola, genetista deH'Università La 
Sapienza di Romaescienziatodi orienta¬ 
mento cattolico. 

Professor Dallapiccola, che cosa ne 

pensa di questo documento? 

Direi chesottolineaun aspetto fonda- 
mentale soprattutto per quanto riguarda 
gli aspetti medici e cioè la necessità che 


nella nostra professione si tenga soprat¬ 
tutto conto di una cosa e cioè del massi¬ 
mo rispetto per il paziente. 

I n che cosa consiste questo rispet¬ 
to? 

Essenzialmentenel far g chenell'eser- 
dzio delle attività sia di cura che di ricer¬ 
ca si eviti in qualche modo di fare del 
male. Questo significa che anche le ricer¬ 
che chesembrano avereuno scopo molto 
valido, trovareuna migliore cura per alcu¬ 
ne gravi malattie, devono essere condotte 
in modo da non faredel male. M i sembra 
una norma di prudenza basilare, contenu¬ 
ta all’Interno dello stesso giuramento di 
I ppocrate. 

Nella nota vaticana non ci sono ri¬ 
ferimenti specifici, ma è facile leg¬ 
gere tra le righe e individuare la 
questione più scottante dal punto 
di vista medico e scientifico oggi in 
ballo: la clonazione. 

Sicuramente questo è oggi il proble¬ 
ma principale. Al di là, però, di quello 
che ha tenuto botta su gran parte da 
mediain queste ulti me setti mane, laque- 
stionecentrale non è la clonazione ri pro¬ 
duttiva. Su questa, praticamente tutti gli 
scienziati al mondo etutti i governi sono 
d’accordo nel ritenerla inammissibile. 


E allora qual è il punto centrale? 

E' la clonazione terapeutica, cioè la 
creazione e l’uso di embrioni umani al 
finedi ricavarecellulestaminali per cura¬ 
re malattiemolto gravi comeil Parkinson 
el’Alzheimer. 

Checosa c'è che non va allora nella 
clonazione terapeutica? 

Ritorniamo al punto di prima: devo 
fare ri cerca senza fare del maleanessuno. 
U n embrione umano non è nessuno. Al 
di là delle questioni puramente biologi¬ 
che, io credo che nel momento della fe¬ 
condazione si formi una sorta di 
"programma" unico che porta ad un esse¬ 
re umano. Interrompere questo 
"programma", cioè la crescita dell'em¬ 
brione, per fare ricerca mi sembra non 
etico. 

Nemmeno se in questo modo pos¬ 
so sconfiggere malattiegravi esem- 
pre più diffuse tra ia popoiazione? 

In realtà che per combattere queste 
malattie si debba proprio fare ricorso alle 
cellulestaminali embrionali umaneèan- 
coraunaquestionesu cui si dibatte. Mol¬ 
ti studi hanno dimostrato l’efficacia delle 
staminali adulte. Su quelle embrionali ci 
sono molti dubbi: ad esempio si pensa 
chepossano essere parti colarmenteinsta- 
bili efavorirelo sviluppo di tumori. 
Quindi megiio non fare ricerca in 
questo campo? 

N on è proprio questa la mia posizio¬ 
ne. Direi che è meglio prima esplorare 
tutte le strade alternative e soprattutto 
studiare le staminali embrionali a fondo 
sui modelli animali. Sei risultati di que¬ 
ste ricerchemi dicono cheda queste cellu¬ 
le mi posso aspettare dei miracoli, allora 
potré forse anche rivedere lemie posizio¬ 
ni. 


Berlusconi nega che ci siano frizioni nella coalizione. Ma il suo minisfro ripete: vogliamo la presidenza della regione, e i sindaci di Treviso, Udine, Vicenza. A Brescia, veto sugli ex De 

Bossi punta tutto sul Friuli. E ripete: la Lega correrà da sola 


Carlo Brambilla 


MILANO Berlusconi ètranquillo: «Con U m- 
berto risolverò tutti i problemi». M a Bossi 
è ancor più tranquillo: «E noi alle prossi- 
meamministrativecorriamo da soli». L'ex 
ministro Scajola, cui il premier ha affidato 
il compito di seguire le elezioni per conto 
di Forza Italia, è invece agitato: «Se va 
avanti cog possiamo anche perdere». La 
base dura e pura della Lega applaude e 
potrebbe perfino intonare Vasco Rossi, 
«Siamo solo noi», aggiungendoci un pro¬ 
vocatorio «finalmente». La partita a poker 
nel condominio dellelibertàèufficialmen- 
te iniziata. La posta in gioco che la Lega 
vuole intascare è piuttosto alta: Regione 


Friuli, sindaco di Treviso, sindaco di Udi¬ 
ne, ma vuoleanchecorrereper lapoltrona 
di Vicenza eforseSondrio. 

Il primo rilancio di Bossi ha già getta¬ 
to nello scompiglio nei potentati locali del 
Polo, Forza Italia in primis. Ad esempio a 
Treviso la Lega rivendica la successione 
allo sceriffo Giancarlo Gentilini, il più ter¬ 
ribile (e redditizio) spot nazionale dell’ol¬ 
tranzismo padanista, quello della tolleran¬ 
za zero con gli extracomunitari, quello del¬ 
la «razza Piave», quello che magari sogna 
un terzo mandato grazie ad una legge ad 
hoc (assai improbabile). Forza Italia aTre 
viso minimizza, ma è sconvolta: «Speria¬ 
mo che Bossi abbia solo fatto un'uscita 
delle sue». Gli ingenui forzisti di Treviso 
non conoscono Bossi. Quando lui dice 


«mi sono arreso alla basechevuoleil mar- 
chietto sulla scheda», vuol direche ha deci¬ 
so di tirare una bordata che fa male. I 
radicali della Marca ieri hanno bollato 
l'idea bossiana come una «stupidata», che 
si spiega solo con la volontà del ministro 
delleRiformedi rastrellare voti e«aumen- 
tarela propria possibilità di ricatto dentro 
la coalizione». Analisi esatta e cristallina! 
Bossi vuole uscire dall'incubo di quella 
bocciatura del 3,9 per cento, rimediata al¬ 
le politiche, perchè pensa che solo così 
potrà sfuggire al logoramento di una lun¬ 
ghissima stagione governativa aH'ombra 
di Berlusconi, diventato per di più improv¬ 
visamente e strumentalmente dialogante 
sulle riforme. 

Il rilancio di Bossi è pesante e ne sa 


qualcosa la coalizione di maggioranza in 
Friuli-Venezia Giulia che si è vista dire di 
no alla candidatura del «governatore» 
uscente, l'azzurro Renzo Tondo. Il mini¬ 
stro leghista a sorpresa ha annunciato la 
trionfalescesa in campo della pupilla Ales¬ 
sandra Guerra, vice di Tondo. Una bella 
sberla in faccia. E così il Friuli balla, anche 
perchè il candidato dell'Ulivo, Riccardo 
llly si presenta come un osso duro. La 
Lega «vuole la presidenza», ha annunciato 
da Roma Roberto Calderoli. E il segretario 
locale del Carroccio, Beppino Zoppolato, 
gli ha fatto eco: «Solo con la Guerra si 
vince», che suona come un proclama di 
Bush contro Saddam. C'è poi la partita di 
Udine, dove Bossi non vuol sentire ragio¬ 
ni al cambio della guardia col suo «indi¬ 


pendente» professor Sergio Ceccotti. For¬ 
za Italia scalpita e Bossi ha detto ai suoi: 
«Lasciatela scalpitare». A Vicenza il leader 
leghista ha scaldato i motori di M anuela 
Dal Lago, attuale presidente della provin¬ 
cia, gettando anche qui nella più cupa di¬ 
sperazione quelli di Forza Italia e dintorni 
checullavano ambiziosi sogni di gloria. 

Fin qui le rivendicazioni leghista per 
l'assegnazionedei trofei più ambiti: lepol- 
tronedi sindaco e «governatore» di regio¬ 
ne. S^uono gli ostracismi convinti ai can¬ 
didati polisti, soprattutto se espressione 
deH'odiatissimo centro. Il caso di Brescia 
sopra tutti. «Non vogliamo avere a che 
fare con candidati ex de», così motivano 
lo «strappo» i vertici l^histi. E questo, a 
Brescia, ha tolto probabilmente ogni chan- 


cea Sandro Fontana, dell’U de, già diretto¬ 
re del Popolo. Per battere l'Ulivo, in testa 
né sondaggi, si fanno così i nomi di Vivia¬ 
na Beccalossi, «donna» forte di An, e dé 
«padano» C esare G al I i, docente u n i versi ta¬ 
rlo. Giancarlo Giorgetti, segretario déla 
Lega Lombarda è sicuro: «Ci sono voti in 
libera uscita dal Polo e li intercetteremo 
noi, e usciremo rafforzati da questa torna¬ 
ta». 

Dunque la partita a poker è iniziata. Il 
tavolo verdeèallestito a Roma (o ad Arco- 
re se si preferisce). Bossi giura feddtà a 
Berlusconi, ma vuole a tutti i costi «pesa¬ 
re» la Lega. E comein una partita a poker, 
dopo il rilancio, toccherà a Berlusconi tro¬ 
vare il modo di di re «vedo» senza perderci 
troppo. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Le esternazioni fanno male 
alla prima carica dello Stato. Parola 
del titolare della seconda. Il presi¬ 
dente del Senato, M arcello Pera, ha 
consegnato ieri agli atti di un conve¬ 
gno della "fondazione M agna char- 
ta" un documento chesembra con¬ 
tenere una critica a Carlo Azeglio 
Ciampi. Il testo non èstato letto in 
pubblico, e solo scartabellando la 
cartella degli atti è saltata fuori una 
frase che fa pensare a una censura 
verso un eccessivo coinvolgimento 
del Quirinale 
nelle polemiche 



Ma il discorso del 
presidente del 
Senato non viene letto come 
una critica dal Quirinale 
Era stato scritto 
il 13 dicembre 



Da Pertini in poi la critica 
alle prese di posizione 
del presidente c’è sempre stata 
Ma non era 

mai arrivata dalla seconda 
carica dello Stato yy 


politiche. C'è 
chi vi ha visto 
quasi un altolà. 

Ma gli inte 
cessati smenti¬ 
scono. Pera la 
prende alla lon¬ 
tana. Parla degli 
effetti del 
"disagio istitu¬ 
zionale" provo¬ 
cato dalle man¬ 
cate riforme. In una situazione di 
blocco, di transizione mancata, i 
vertici delle istituzioni non sanno 
che fare, ivi compreso l'inquilino 
del Quirinale. In particolare si fa 
tortuosamente riferimento a Ciam¬ 
pi: "Quando un presi dente del la Re¬ 
pubblica è costretto da qualche cir¬ 
costanza a far uso del suo potere di 
esternazione per richiamare l'atten- 
zionedelleforze politiche su questo 
0 quel problema rischia di passare 
dal ruolo istituzionale di garante o 
di rappresentante di tutti, al ruolo 
politico di parte, perché qualunque 
esternazione relativa a qualunque 
problema implica una scelta politi¬ 
ca ancorché prudente, saggia e pon¬ 
derata". Sarebbe illusorio, dunque, 
secondo Pera, il ruolo di magistrato 
di influenza e di persuasione che 
Ciampi - sull'onda di una giurispru¬ 
denza costituzionale molto variega¬ 
ta - s'è ritagliato nella prima parte 
del suo mandato. 

Vecchia storia. Da Pertini in 
poi, un po' tutti i capi dello Stato 
sono incappati in questa critica sci¬ 
volosa. Finora, però, non s'era mai 
verificato cheessa riecheggiasse nel¬ 
le parole del presidente del Senato. 
Colpita la botte, il presidente del 
Senato si affrettato, cosi, ad accarez¬ 
zare il cerchio degli apprezzamenti 
personali aCiampi: "Non èin que¬ 
stione il ruolo delle persone, la loro 
preoccupazione sincera, la bontà 
delle loro intenzioni. M a le regole. 
Sequestesono non ben definiteese 
la situazione è tale da richiedere in¬ 
terventi esterni, ad esempio perché 
leforze politiche sono bloccate, an- 


Pera a Ciampi: le esternazioni lo rendono “di parte” 

Richiamo ai partiti: «Non si dovrebbe mai coinvolgere i responsabili delle istituzioni» 



I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e il Presidente del Senato Marcello Pera 


«Pace, in Iraq e in Medio Oriente» 

L ’impegno dellVlivo contro la guerra. Fassino incontra il movimento dei pacifisti 


ROM A È iniziato con un rapido sa¬ 
luto deH'ex Presi dente del la Repub¬ 
blica, Qscar Luigi Scalfaro, il pri¬ 
mo incontro tra l'Ulivo ei rappre¬ 
sentanti del variegato movimento 
pacifista italiano che si è svolto ieri 
nella sala riunioni del gruppo par¬ 
lamentare dei Dsa Montecitorio. 

«Sono venuto a dare un saluto 
- ha affermato l'ex Capo dello Sta¬ 
to - perché loro (il riferimento a 
agli esponenti pacifisti, ndr.) san¬ 
no quanto gli sia vicino in tutte le 
opere formidabili che stanno fa¬ 


cendo». All'incontro erano presen¬ 
ti tra 0i altri per l'Ulivo il segreta¬ 
rio dei Ds, Piero Fassino, Rosy Din¬ 
di e Pierluigi Castagnetti, déla 
M argherita, il leader dei Verdi, Ai- 
fonso Pecoraro Scanio, Rosy Din¬ 
di. 

Dall'altra parte del tavolo i rap¬ 
presentanti di molte organizzazio¬ 
ni dalle Adi aH'Arci, da Nigrizia 
alla rete Lilliput, dalla Pax Christi, 
al Forum Sociale Europeo, dall'As¬ 
sociazione nazionale Qng ai rap¬ 
presentanti di CgiI eCisl. 


L'incontro èstato preceduto la 
settimana scorsa da una riunione 
dei leader dei movimenti pacifisti 
con una delegazione guidata dal 
segretario della Quercia. 

All'attenzione dei presenti, ie¬ 
ri, sono stati posti i temi della la 
crisi irachena e di quella medio¬ 
rientale. «Come coalizione - ha 
spigato Fassino - abbiamo ribadi¬ 
to i tre punti sui quali l'Ulivo da 
tempo è impegnato e cioè: non 
considerare inevitabile la guerra in 
I rag efar di tutto, invece, per scon- 



leri sera è arrivata dagli ispettori Qnu in Irak una notizia che cambia le 
cartein tavola e che fornisce agli americani un casus belli, E il Tglcosa 
fa? Mette ri rak in quinta posizione perché, prima di tutto, c'è Derlusco- 
ni che ha aperto la campagna referendaria, quindi "ubi premier", con 
quel chesegue. Quello che però infastidisceèche il Derlusconi pensiero 
non viene esternato dal premier ridens, ma da M aria Luisa Dusi e 
Francesco Pionati, La prima apre con un cat^rico: "Gli italiani diran¬ 
no di no" e il secondo incalza: "Referendum inutileecostoso, che parte 
giàbattuto, la maggioranza è compatta, l'opposizione è divisa". Sarebbe 
questo il lavoro del giornalista, la faticosa mediazione, il senso critico 
sempre vigile, il distacco dalle verità rivelate? No, quella del Tgl è 
semplicefunzioneamplificante, èun giornalismo meccanico, comizian¬ 
te, berluscondipendente. Viene vo^iadi votare sì, e pure di corsa. Segue 
una notizia vecchia di alcuni giorni: il vademecum del cardinale Ratzin¬ 
ger per i cattolici in politica. Il perché è insondabile. 


Tg2 


Invece il Tg2 ci azzecca, aprendo con l'Irak. Leggermente comico il 
ministro Martino fra gli alpini, anche lui in mimetica. Mica era al 
fronte, ma in Abruzzo. Stavano per imbarcarlo per l'Afghanistan, quan¬ 
do ha cominciato a gridare "Sono il ministro, sono il ministro" e 
l'hanno scaricato. Copertina di M aria Concetta M attei sugli Sms: non 
hanno ancora soppiantato del tutto le vecchie lettere, con busta e 
francobollo. L'unica cosa che inquinava la "copertina" era il preambolo: 
"Derlusconi ha detto ai giovani: liberatevi dalla schiavitó del telefonino". 
Possibile che quest'uomo si occupi anche della nostra corrispondenza 
epistolare? 


Tg3, 


Undici testate vuote, ma adatte a confezionare armi chimiche. Dopo 
questa scoperta, gli Stati Uniti accelerano i pr^arativi per muovere 
guerra all'l rak, Coà riprende forza anche il pacifismo italiano e il Tg3 
dà spazio a un conv^no, strapieno di pubblico, dove parlavano Scalfa¬ 
ro e Ingrao. Eccoli lì, nel servizio di Laura Terzani, due grandi vecchi 
della Repubblica, che richiamano al rispetto dell'art.ll della Costituzio¬ 
ne, chetanti anni fa polemizzavano daspondeopposteecheieri si sono 
baciati e abbracciati in nome della pace e della solidarietà, Scalfaro ha 
avuto parole dure: "Un conto è essere alleati e un conto è essere 
subalterni agli interessi americani come è questo governo". Se per 
Derlusconi il referendum sull'art.18 è "sconfitto in partenza", il centrosi¬ 
nistra cerca di evitarlo con unanuovalegge(unaspeciedi aggiornamen¬ 
to dello Statuto dei lavoratori) per risparmiarsi altre lacerazioni. E su 
queste difficoltà, il Tg3 non fa scendere alcuna censura. Gli sfugge però 
una notizia da leccarsi i baffi: l'evasione fiscale si può condonare anche 
in forma anonima. Speriamo di aver capito male. 


giurare questo pericolo; contrarie¬ 
tà ad ogni forma di intervento uni¬ 
laterale che aggraverebbe la situa¬ 
zione; pieno sostegno all'Qnu e a 
tutte le iniziative che le Nazioni 
Unite mettono in campo per dare 
una soluzione politica alla crisi ed 
evitare il precipitare in un conflit¬ 
to». 

«Parallelamente- ha prosegui¬ 
to Fassino - riteniamo che debba 
essere ripresa una forte iniziativa 
politica per una soluzione di pace 
in MedioQrientecheoggi èil con¬ 


flitto più acuto e che verrebbe 
drammaticamente aggravato con 
un precipitare bellico in Iraq. Per 
questo noi chiediamo al Governo 
italiano una iniziativa che ripristi¬ 
ni quella cheèsemprestata la linea 
di condotta del nostro Paese, volta 
afavorireun dialogo tra Palestine 
si e israeliani con una soluzione 
negoziata che riconosca i diritti di 
entrambi». 

Negli ultimi mesi, ha aggiunto 
il spretarlo nazionale dei Demo¬ 
cratici di sinistra, c'è stato invece 


«uno slittamento da parte del no¬ 
stro Paese che rischia di non farci 
giocarequel ruolo attivo per la pa¬ 
ce che tradizionalmente l'Italia è 
stata capace di svolgere». 

L'Ulivo, nella sostanza, ribadi¬ 
sce davanti ai movimenti pacifisti 
il suo «'no» alla guerra unilaterale, 
anche se rimane una diversità di 
accenti nella coalizione tra quanti 
si oppongono alla guerra «in ogni 
caso», quindi anche se fosse auto¬ 
rizzata dall'Qnu, e quanti invece 
preferiscono non pronunciarsi su 


che l'intenzione della persona più 
retta rischia di essere portata nella 
fornace del dibattito politico". Se¬ 
gue una paternale: "Ecco la ragione 
per cui non si dovrebbe mai coin¬ 
volgerei responsabili delle istituzio¬ 
ni, né per chiederne l'intervento, né 
per biasimarlo o apprezzarlo: i verti¬ 
ci delle istituzioni non dovrebbero 
mai essere coinvolti, proprio per¬ 
ché, una volta eletti, la loro funzio- 
neesula dal rapporto fiduciario poli¬ 
tico". Pera parlaanchein chiave au¬ 
tobiografica: "Quando un Presiden- 
tedi Assemblea deve decidere se as- 
secondareo meno una certa agenda 
politica del Gover¬ 
no, egli assume, in¬ 
dipendentemente 
dalla sua volontà, 
un ruolo impro¬ 
prio. In mancanza 
di norme costitu¬ 
zionali 0 regola¬ 
mentari, 0 addirit¬ 
tura in presenza di 
norme regolamen¬ 
tari che gli attribui¬ 
scono un potere 
specifico allorché 
non vi sia unanimità, egli rischia di 
diventare, volente o nolente, l'arbi¬ 
tro della politica di governo, adun¬ 
que un co-decisore politico". A leg¬ 
gere i regolamenti dei due rami del 
Parlamento, questo è soprattutto il 
caso del presidente della Camera, 
mentre per il Senato occorrerà pro¬ 
cedere- assicura - a modifiche r^- 
lamentari che assicurino la terzietà 
della presidenza di palazzo Mada¬ 
ma. 

Intenti polemici con Ciampi? 
Dal Senato si fa sapere che non pote¬ 
va esservi alcuna allusione agli ulti¬ 
mi discorsi del presidente, per il 
semplice fatto che il testo di Pera è 
pronto dal 13 dicembre scorso, ben 
prima dunque delle ultime esterna¬ 
zioni di Ciampi nel discorso pro¬ 
nunciato davanti alle alte cariche 
dello Stato e nel messaggio di augu¬ 
ri di fine anno a reti unificate. Il 
presidente del Senato, del resto, è 
stato ricevuto sul Colleproprio mar¬ 
tedì scorso. Ed ènotocomodai Qui¬ 
rinale ci si sforzi di creare attorno 
alla presidenza della Repubblica 
con l'aiuto di Casini quel "triangolo 
istituzionale" di protezione, che già 
funzionò durante il settennato di 
Scalfaro. Anche Ciampi, del resto, 
insiste sulla necessità di mantenere 
e consolidare "istituzioni terze". A 
Capodanno èstato netto neH'indta- 
re: "Non èstato completato il cam¬ 
biamento adeguando le garanzie 
istituzionali. Urge provvedere". Se¬ 
condo l'ambiguo richiamo di Pera, 
che mostra un cipiglio severo con 
"qualunqueesternazione", forse an¬ 
che questa "urgenza" è da censura¬ 
re? 


questa ipotesi. 

Per Pecoraro Scanio questo pri¬ 
mo incontro dell'Ulivo con il mo¬ 
vimento pacifista è un evento 
«molto importante» perchéconfer- 
ma che «si amo tutti contro laguer- 
ra senza se e senza ma». 

Rosy Dindi definisce l'incontro 
«un passo avanti nel rapporto tra 
movimento e partiti» «Credo - ha 
aggiunto - chei nostri interlocuto¬ 
ri abbiano trovato un Ulivo unito 
nel recepire le loro richieste di pa¬ 
ce. Siamo tutti d'accordo nel dire 
no alla guerra preventiva ed anche 
autorizzata dall'Qnu sardDbe pur 
sempre preventiva e quindi non 
legittimata». 

Anche il padre comboniano 
Alex Zanotelli, di N igrizia, ha giu¬ 
dicato «molto positivo» l'incontro 
di ieri. L'Ulivo, ha aggi unto, è arri¬ 
vato a definire una posizione chia¬ 
ra contro la guerra. 


Mfcriiitervista 

• ì/ville^ordon' 

capogruppo della Margherita al Senato 


L’Italia ha bisogno di riforme, anche istituzionali.. È nostro interesse incalzare il governo per introdurre regole e garanzie 

«Berlusconi ha già troppo potere. (The va bilanciato» 


Luana Benini 


ROMA «Ciò che è accaduto al Pala¬ 
sport a Firenze riguarda anche la 
M argherita. Se così non fosse perde¬ 
rebbe senso tutto ciò per cui abbia¬ 
mo lavorato. Fin da quando ci sia¬ 
mo battuti per un centrosinistra 
senza tratti no». 11 capogruppo al Se¬ 
nato della Margherita, Willer Dor- 
don si rivolge al suo partito ma an- 
cheairuiivo: «Comepossiamo pen¬ 
sare di essere riformisti se non si 
affrontano i temi epocali che oggi 
mobilitano tanti giovani? Essere ri¬ 
formisti non vuol dire spostarsi a 
destra su posizioni vetero-migliori- 
ste». 

A Firenze, sul palco c'era Ro¬ 
sy Bindi, applauditissimaa... 

«FIa fatto benissimo ad esserci. 
M a non vorrei che Rosy Dindi fosse 
applaudita in quanto "^uimeseal¬ 


l'Equatore''. Rosy Dindi è una diri¬ 
gente del centro sinistra, come Cof¬ 
ferati. Ciò che è avvenuto al Pala¬ 
sport interroga tutto l'U livo. E basta 
dipingere Cofferati come conserva¬ 
tore. Lo dico io che spesso ho anche 
criticato certe prese di posizione di 
Cofferati. Certe rigidità, certi rifiuti 
quando si discuteva di regole nel¬ 
l'Ulivo... E ancora adesso continuo 
a non capi re l'opportunità di sciope¬ 
ri unilaterali...». 

Visto come sono andate le co¬ 
se, però, si potrebbe dire che 
lo sciopero unilaterale della 
CgiI era sacrosanto e sarebbe 
stato meglio se anche gli altri 
sindacati si fossero associati... 
«Queste stesse cose le ho dette 
ieri all'esecutivo della Margherita. 
Mail punto nonèquesto.Degli altri 
hanno avuto dei torti non significa 
che continuare su una strada di iso¬ 
lamento porti a rafforzare certe ra¬ 


gioni. Semmai porta a creare una 
condizione di debolezza dell'intero 
movimento sindacale. Detto que¬ 
sto, la storia che Cofferati è conser- 
vatoreecheil riformismo in Italiasi 
declina soltanto spostandosi sull'as¬ 
se sinistra-destra (per cui sei più ri¬ 
formista quanto più ti sposti a de¬ 
stra) è francamente una caricatura 
inaccettabile». 

Con chi sta polemizzando? 

«Penso alla tesi strisciante che 
per essere riformisti in Italia la stra¬ 
da obbligata è uno spostamento pro¬ 
gressivo su posizioni vetero-mi gl io- 
ri ste». 

Tutto dipende da ciò che si 
intende per riformismo, una 
parola alla quale molti aggiun¬ 
gono l'aggettivo forte... 

«Appunto. Prendiamo il tema 
dello sviluppo sostenibile. Possiamo 
non porci il problema di un pianeta 
che con i modelli conosciuti di svi¬ 


luppo non regge? Questo implica 
un riformismo forte. E sul piano del 
welfare, se conservare significa difen¬ 
dere diritti inalienabili, ma centrali, 
viva la conservazione». 

Allora il pensiero di Cofferati 
comincia a fare breccia. 

«C ome ha detto anche Rosy Di n- 
di tutte queste cose per molti di noi 
non sono una scoperta deH'oggi. 

È inaccettabile la 
teoria strisciante che 
più sei riformista e 
più ti devi spostare a 
destra, su tesi vetero 
miglioriste 


Suggerisco la lettura del libretto di 
un economista americano, Jeremy 
Rifkin, “Economia a//';c(rogeno", che 
poneil problema della insostenibili¬ 
tà dell'attuale modello di sviluppo. 
Per noi cosa è stato il benessere nel 
secolo scorso?L'aumento del Pii. Pe¬ 
rò, man mano che aumentava la pro- 
duzionedi ricchezza, aumentava an¬ 
che il consumo di energia. La do¬ 
manda che si pone Rifkin, ma che si 
pongono i new globai, gli ambienta¬ 
listi, è: se Cina e I ndia che pure cre¬ 
scono in maniera esponenziale dal 
punto di vista del Pii vorranno con¬ 
sumare la nostra stessa energia, cosa 
accadrà fra venti, quarantanni? Q ci 
inventiamo un'altra energia o non 
se ne esce. È un tema epocale che 
mette in discussione la qualità dello 
sviluppo e fa tornare utili persino 
alcune parti della riflessione di Enri¬ 
co Derlinguer sull'austerità». 

Dove la porta questa riflessio¬ 


ne? 

«Vorrei dire ai miei amici della 
M argherita: è una illusione pensare 
di poterci sottrarre a questo dibatti¬ 
to che staacuoreamilioni di perso¬ 
ne e che riguarda anche molti che 
hanno votato per Silvio Derlusconi. 
Essere riformisti può essere anche 
provocatorio. Non deve per forza 
essere solo consolatorio. Non è det¬ 
to che si traduca nella formula, non 
disturbare il manovratore...». 

È possibile imboccare un per¬ 
corso di riforme con un cen¬ 
tro destra la cui ultima forza¬ 
tura è la commissione di in¬ 
chiesta su Tangentopoli? 

«La commissione su Tangento¬ 
poli è una volgare provocazione che 
ostruisce ulteriormente il percorso. 
Derlusconi non sa governare e ogni 
giorno si inventa un terreno di dibat¬ 
tito politico per costituirsi l'alibi». 
"Diversivi" dice Cofferati... 


«Dicodi più. Prendiamo il dibat¬ 
tito sul premierato. Dicono: se Der¬ 
lusconi avesseil poteredi DIair... M a 
Derlusconi oggi non ha poteri dissi¬ 
mili aDIair: ha una amplissima mag¬ 
gioranza, ne è il capo assoluto, è in 
grado di imporre tutte le sue scelte, 
in qualsiasi momento può salire da 
Ciampi e presentando le dimissioni 
può rendereimpossibilelaformazio- 
nedi qualsiasi altra maggioranza po¬ 
litica. La situazione italiana è diver¬ 
sa da quella inglese solo perché in 
Inghilterra ci sono correttivi, regole 
e strumenti di garanzia... 

Sono convinto che occorra di¬ 
scutere di riforme in Parlamento, 
non perché credo al dialogo con Der¬ 
lusconi, anzi, ma perché credo che 
noi, centro sinistra, abbiamo tutto 
l'interesse a completare un sistema 
pericolosamente sbilanciato a favo¬ 
re di un leader che per di più ha 
anche un potere economico e me- 
diatico. Il tutto senza regole, senza 
garanzie, senza uno statuto dell'op¬ 
posizione. E visto che è interesse no¬ 
stro, dobbiamo sviluppare su que¬ 
sto una iniziativa politica, dobbia¬ 
mo incalzarli con un disegno organi¬ 
co di riforme. Simul stabunt, simul 
cadent». 
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l’Unità 



venerdì 17 gennaio 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA L'indulto ha subito modifiche 
sostanziali ieri in una Commissione 
giustizia di Montecitorio semivuota. 
Ampliato a 22 fattispecie l'eienco dei 
reati esciusi dal beneficio. M a, a sor¬ 
presa, passa anche con i voti Ds 
l'emendamento sul 416-bis che l'al- 
troieri l'esponente di An Fragalàera 
stato costretto dal suo partito a ritira¬ 
re: resta l'esclusione per l'associazio¬ 
ne di stampo mafioso, ma non per i 
semplici «partecipanti». Cioè la pena 
per i boss non si estingue, ma per i 
picciotti à. Ripre¬ 
sentato nel testo 



Dura con i suoi Anna 
wW Finocchiaro che al 
momento del voto non c’era: 

«Siamo sempre stati contro 
benefici per chi ha fatto parte 
di associazioni mafioso» 


Dopo la riduzione dello sconto 
di pena a due anni, introdotta la 
condizione del quarto di 
condanna già scontata. Bocciata 
l’estensione dell’indulto all^ 
pene accessorie yy 


boni annuncia il sostegno ma non fa 
mistero di preferirel'indulto, E i Ver¬ 
di temono che, alla fine, il rischio è 
non portare a casa nulla. Sul fronte 
governo, sono svanite le speranze di 
vedere il ministro Castelli in aula. 
Ma ieri il sottosegretario Valentino 
(An) pur nel ruolo di «osservatore» è 
stato chiaro: «In fondo tutta questa 
emergenza non c'è, i suicidi sono sce 
si del 20%, al via la costruzione di 
nuove carceri». Insomma la partita 
fra i due atti di clemenza, che si gioca 
quasi in parallelo, sembra ancora 
apertissima, 

11 primo passo ha visto sgonfiarsi 
le due pregiudiziali 
di costituzionalità 


dal relatore Mar¬ 
mino (Fi), viene 
votato anche dai 
diessini Bonito e 
Kessier. Fanfani 
(M argherita) par¬ 
la di «un vero 
scandalo». Repli¬ 
ca Anna Finoc¬ 
chiaro: «Abbia¬ 
mo sempre pre¬ 
sentato proposte 
tese a escludere 
dal beneficio 
ogni forma di 
partecipazione 
ad associazioni 
mafiose». Com¬ 
preso «un emen¬ 
damento perché 
venissero esicusi 
i reati commessi 
avvalendosi delle 
condizioni di cui 
al 416-bis 0 co¬ 
munque per fa¬ 
vorire le associa¬ 
zioni mafiose». 

Poi aggiunge: 

«Vogliamo eslcu- 
dere anche corru¬ 
zione e concus¬ 
sione». In serata 
Bonito ammette¬ 
rà: «Quel voto è 
stato un errore 
frutto di una 
non adeguata va¬ 
lutazione della 
portata del¬ 
l'emendamento, 
correggeremo il 
testo in aula». 

Dopo la ridu- 
zionedello scon¬ 
to di pena a due 
anni, è stata in¬ 
trodotta ieri la 
condizione del 
quarto di con¬ 
danna già sconta¬ 
ta. Bocciata 

l'estensione dell'indulto alle pene ac¬ 
cessorie: risultato raggiunto grazie ai 
voti di Ds e M argherita, con Fi fra il 
no el'astensioneeAn astenuta. Con¬ 
trario solo Pisapia (che parla di un 
«indulticchio» già molto ridimensio¬ 
nato): «Così si ostacola la ricerca di 
qualsiasi lavoro». Fra le esclusioni, 
anche associ azi o ne so vversi va e asso- 
ciazionecon finalità di terrorismo ed 
eversione, 

I ntanto, durante la stessa giorna¬ 
ta l'indultino supera il primo scoglio 
in aula: respinte seccamente le due 
pregiudiziali di costituzionalità pre¬ 
sentate da Lega eAn. La strada però 
è tutt'altro che in discesa: ai no di 
questi due partiti si sommano leaper- 
turedi Fi eUdc, ma nell'opposizione 
emergono dubbi. Se infatti Sdi, M ar¬ 
gherita e Re sostengono il provvedi¬ 
mento, laQuerdacon BonitoeCar- 


Multo esteso ai «piccoli mafiosi» 


anno ^udiziario 


deH'indultino analo¬ 
ghe nei contenuti: 
Rossi del Carroccio 
parla di «indulto 
mascherato» per- 
chéottienegli stessi 
risultati aggirando 
la maggioranza qua- 

Passa emendamento anche con voti Ds. Bonito si scusa: abbiamo commesso un errore la Costituzione, 

mentre Anedda 
(An) lo definisce 
«un'acrobazia che inganna noi stes¬ 
si», L'aula non condivide: 300 no e 
79 sì, i soli voti dei due partiti propo¬ 
nenti. Tuttavia la (poco affollata) di¬ 
scussione generale evidenzia le per¬ 
plessità esistenti nei partiti. Significa¬ 
tivo il lungo intervento di Bondi per 
Fi: «Lesperanzedi moltefamiglieso- 
no puntate su di noi, dal Parlamento 
auspico una decisione saggia ed equi¬ 
librata». Con gli azzurri pronti «a so¬ 
stenere le ragioni più convincenti d 
An e Lega, ma anche a incoraggiare 
valori di riscatto sociale». Mazzon 
dell'LIdc annuncia una valanga d 
emendamenti, ma non stoppa il prov¬ 
vedimento (Pollini poi si spenderà 
per l'indulto: «Un gesto di clemenza 
doveroso e utile»), 11 relatore Buemi: 
«Serveunarispostaurgenteal sovraf¬ 
follamento», Boselli poi ribadirà la 
linea dello Sdi: «Sì alla riduzione con¬ 
dizionata della pena, noi avversiamo 
misure di carattere generale come 
l'indulto». Senza escludere l'abbina¬ 
mento con un'eventualeamnistia, ta¬ 
sto sul quale batte anche Pisapia nel 
dipingere un quadro tragico della vi¬ 
ta in carcere. L'ipotesi di incardinare 
l'amnistia all'indulto vero e proprio 
si discuterà intanto martedì in Com¬ 
missione giustizia proprio grazie agli 
emendamenti ritirati da Verdi e Re e 
riproposti dallo Sdi. 

A difenderestrenuamentel'indul- 
tino sono anche Margherita e Re. 
Fanfani: «Serviranno riformeorgani¬ 
che, ma oggi è l'unica soluzione possi¬ 
bile». Avverte il governo: «Sea soni¬ 
to di un nulla di fatto la situazione 
nellecarceri diventerà esplosiva il mi¬ 
nistro (Castelli, ndr) dovrà assumer¬ 
sene la responsabilità». Gli replica il 
leghistaRossi chespara a zero. Il Car¬ 
roccio ha elaborato un testo alternati¬ 
vo che prevede invece il «lavoro civi¬ 
co non retribuito». Il Verde Cento 
difende la scelta di «mettere in cam¬ 
po una serie di strumenti, dall'indul¬ 
to all'indultino», M a non nasconde i 
timori che un dibattito «strumenta¬ 
le» porti l'indultino ad arenarsi in Se¬ 
nato 0 lo svuoti a colpi di emenda¬ 
menti. Riserve vengono dai Ds. Car¬ 
boni annuncia il sì del gruppo. M en- 
treKessIerattaccal'indultino: «Di fat¬ 
to è un indulto, quindi serve quella 
maggioranza. La Costituzione non è 
un elastico». Secondo il deputato ap¬ 
provarlo così «sarebbe un errore tra¬ 
gico» perché la Consulta potrebbe di¬ 
chiararlo incostituzionale. 



Anna Finocchiaro responsabile giustizia dei Ds ieri a Porta a Porta 


Massimo De Vita 


Silenziosamente 
con la Costituzione 


ROM A «Per fare senti re ai magistrati l'appo^ 
giodi tutti i cittadini,di qualsiasi parte politi¬ 
ca». Girandole di Milano, Girotondi di Ro¬ 
ma, Napoli, Firenze, Torino, Genova, e poi 
Gruppo 2 febbraio di Bologna, Gruppo Ita- 
cadi Brescia, Coordinamento dei Movimen¬ 
ti di Palermo. Per le cerimonie di inaugura- 
zionedell'anno giudiziario di domani si pre¬ 
annunciano iniziative in quasi tutti i 26 di¬ 
stretti di Corte d'Appello in cui è suddivisa 
l'Italia, Niente cartelli, striscioni o altri con¬ 
trassegni di appartenenza politica o di altro 
genere, ma solo unacopiadellaCostituzione 
in mano. La loro, dicono i girotondini, sarà 
una presenza «silenziosa ma significativa». 
Nei volantini che stanno girando in queste 
oresu internet evia e-mail raccomandano a 
chi vorrà partaciparedi rispettare il carattere 
solenne delle celebrazioni, di rimanere in 
rispettoso silenzio ad ascoltaregli interventi, 
di tenere una condotta inappuntabile che 
non offra pretesti per far sgomberare leaule. 
L'idea è quella di uscire ordinatamente dal¬ 
l'aula quando prenderà la parola il rappre¬ 
sentante del governo. 

A Roma l'appuntamento èalle8,30 (an¬ 


che nelle altre città l'orario sarà tra le 8,30 e 
le 9,30) davanti all'ingresso dell'aula di via 
Varisco, dietro il complesso del nuovo Palaz¬ 
zo di Giustiziadi piazzaleClodio. I giroton¬ 
dini romani invitano «a tenere a mente che 
la nostra vuole essere esclusivamente una 
presenza a sostegno delle iniziative assunte 
dai magistrati in occasione delle celebrazio¬ 
ni, enon sovrapporsi a questa, nétrasformar- 
la in un comizio o una manifestazione di 
piazza». A Napoli per testimoniare «la vigile 
attenzione dei movimenti sulla politica del- 
l'attualegoverno, che continua ad attaccare i 
principii costituzionali di indipendenza del¬ 
ia magistratura e di uguaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla legge», si daranno ap¬ 
puntamento nel salone dei busti del Palazzo 
di Giustizia di Castel Capuano (vecchio tri¬ 
bunale). Il gruppo «Oltre il girotondo» di 
Bari ha dato appuntamento al terzo piano 
della sede di piazza De N icola, quando, ac¬ 
canto ai magistrati baresi sfileranno anche 
docenti universitari, avvocati, esponenti del¬ 
l'Osservatorio sulla Giustizia civileedi altre 
associazioni natein questi mesi. I promotori 
dell'iniziativadi Milano (Via Fr^uglia) invi¬ 
tano ad arrivare con largo anticipo (almeno 
primadelle8,30) perché, ricordano, leporte 
saranno chiuse non appena l'aula si sarà 
riempita, e i girotondini di Bologna (appun¬ 
tamento in Piazza Tribunale), preannuncia¬ 
no che nel caso in cui l'accesso all'aula fosse 
impedito per ragioni di capienza daranno 
vita a un presidio davanti al tribunale. 


Procedono in aula ed 
in commissione i due 
provvedimenti 
Sull’ approvazione 
prevale 
l’incertezza 


T) 


Tangentopoli, Finocchiaro a Porta a Porta: ci furono eccessi, ci fli corruzione. Ma qui si vuol indagare sui giudici e sui processi in corso 

«Questa commi s sione farà del male all’Italia» 


Luana Benini 


ROM A 11 pri mo scopo è già raggi unto attraverso i I 
salotto mediatico di Bruno Vespa: si discute della 
commissione su Tangentopoli e l'aria gronda di 
veleni, le lancette dell'orologio tornano indietro 
ai primi anni Novantaei magistrati questa volta 
sono sotto accusa pesantemente, indicati dal cen¬ 
tro destra alla pubblica riprovazione, alla censu¬ 
ra. «Questa commissione- dice la diessina Anna 
Finocchiaro - infiammerà odi e passioni, farà del 
male al Paese. Non andrà da nessuna parte e 
produrrà solo effetti di devastazione istituziona¬ 
le». 

In studio c'è Chiara Moroni la figlia oggi 
trentenne del parlamentaresocialista Sergio Mo¬ 
roni che si uccise nel '92. «Si ammazzò per ono¬ 
re» racconta Chiara, primo piano pallido einten- 
so. Snocciolai ricordi. Il doloree la disperazione 
della famiglia. Punta il dito contro Antonio Di 
Pietro che è seduto di fronte a lei. Basterebbe 
questo per fare audience. Di Pietro difende il 
pool di M ani pulite, ricorda che fu sottoposto a 
inchiesta mille volte Dicedi accettarelacommis- 
sionea patto chelesedute siano pubblicheechei 
lavori vengano trasmessi in tv. Moroni replica: 
«Faccia attenzione perchélapubblicizzazionedd- 


le sedute sarebbe un errore. Come lo fu allora 
trasmettere le udienze del processo Enimont, per¬ 
chè così si farebbe giustizia comefosse Beautiful 
0 unasoap opera». Accusa: «A mio padre venne 
notificato un avviso di garanzia con i riflettori 
puntati». Di più, «seppe dell'avviso di garanzia 
dai giornalisti prima di riceverlo di persona. Ed 
era lei che passava ai giornalisti le notizie». Di 
Pietro afferma che i magistrati erano obbligati, 
all'epoca a inviare, seduta stante, gli avvisi di 
garanzia ai parlamentari perché lo imponeva una 
circolare ministeriale I reati ci sono stati. Ecco¬ 
me. «lo ho scoperto 2mila miliardi di tangenti». 
E poi: «lo non ho passato avvisi di garanzia a 
nessuno», risponde secco. M a Bruno Vespa inter¬ 
viene: «Allora c'era un'attività freneticadello Spi¬ 
rito Santo». Vespa si inserisce, èasseverativo, bru¬ 
sco. 

Da una parte ci sono Anna Finocchiaro e 
Ugo Intini, Sdi, dall'altra due esponenti della 
maggioranza, il ministro Carlo Giovanardi, Ude, 
eil forzista N itto Palma chesulla principalefinali- 
tàdellacommissionedi inchiesta, giudicare! ma¬ 
gistrati, non arretrano di un passo. 

L'incipit dell'ex pm sollecita presedi distan¬ 
za da una parteeattacchi frontali dall'altra. «Que¬ 
sto è un Parlamento del^ittimato politicamente 
- afferma in sintesi Di Pietro - perché è pieno di 


persone, una novantina, che hanno avuto a che 
fare con Tangentopoli, e una quarantina di loro 
avvocati. Dunquenon può assumersi la responsa¬ 
bilità di una azione giudiziaria nei confronti dei 
giudici». «È falso e dimostra che chi ha fatto il 
magistrato va all'Ingresso» tuonaGiovanardi. Pal¬ 
ma grida: «Komeinista». Ma anche Anna Finoc¬ 
chiaro prende ledistanze: «Comesi faasostenere 
cheli Parlamento è delegittimato, lo sono avver¬ 
saria del governo ma non posso dire che questo 
Parlamento non è legittimo. Non si è ancora 
verificato un vulnus democratico in questo pae¬ 
se». E Intini rincara: «Bisogna isolare gli opposti 
estremismi di Di Pietro e del Polo». 

N el merito della commissione, dellesuefina- 
lità, èmuro contro muro. Giovanardi ripropone 
una lettura degli anni di Tangentopoli che vorreb¬ 
be avvalorata dai risultati delle indagini della 
commissionedi inchiesta: gli innocenti persegui¬ 
tati ingiustamente, gli esponenti dell'allora Pei e 
Pdsesonerati.Tanti luoghi comuni di un dibatti¬ 
to senza uscita. Veleni a piene mani anche sul 
presenteseGiovanardi ad un certo punto senten¬ 
zia: «Quello a Andreotti non è un processo ma il 
tentativo per via giudiziaria di dare una visione 
distorta della vita e dell'operato di un grande 
uomo». La tesi di fondo: magistrati piegati alla 
politica. Finocchiaro reagisce: «Non tutto eraille 


cito finanziario, c'era anche un sistema di corru- 
zioneedi concussioneparallelo (distrazionepub¬ 
blica di risorse, corruzione di pubblici ufficiali). 
E non è vero che Pei e Pds sono passati indenni. 
Dirigenti del partito sono stati inquisiti eprosciol- 
ti». La commissione? «È l'ossessione di un pezzo 
del ceto politico di governo. Prefigura un organi¬ 
smo incostituzionale. È grottesco. Si vuole inda¬ 
gare anchesui processi in corso di Previti eBerlu- 
sconi». Su Chiara M oroni: «Rappresenta il disa- 
giochesi trova a vivere in un paese avvelenato da 
ciò che è accaduto in questi anni. M a sbaglia a 
trovare pacein unacommissionedel genere, grot¬ 
tesca e ridicola». Intini ricorda che eccessi ce ne 
sono stati: «Il senatore Darida è stato in galera 
due mesi e poi assolto». Cita le parole del Papa: 
«Gli arresti non devono servi re a estorcere confes¬ 
sioni, e i magistrati devono attenersi alla riserva¬ 
tezza». M a poi afferma: «N on ci deve essere ora 
unaprevaricazione della politica sulla magi strafo¬ 
ra. La commissione non può interferire sui pro¬ 
cessi in corso». Auspica un altro spirito, uno 
svelenimentoframaggioranzaeopposizione M a 
termina con una staffi lata: ricordache«gli eccessi 
di Mani pulite furono sostenuti da una campa¬ 
gna mediatica alla quale hanno partecipato an¬ 
che le tv di Berlusconi, una jacquerie leghista al 
Nord efascistaal Sud». 


Ieri molte eose 
sono accadute 
relative 
all’indulto 
La battaglia sarà 
in aula 


T) 


Il Pse e delegati Convenzione oggi a Firenze 


FIRENZE La mattina di sabato è 
pre/ista una conferenza stampa a cui 
parteciperanno Amato, Fassino, 

Boselli e Martini. Né pomeriggo di 
sabato Palazzo Bastog ospiterà invece 
la riunionedéla preadenza dd Pse, 
composta da 40 membri che 
provengono da tutta Europa. Gli 
unid italiani chesiedono all'interno e 
chesaranno tutti presenti a Firenze 
sono Giuliano Amato, Claudio 
Martini eFiordIa Ghilardotti. 

La riunionedi Firenzeèla seconda: il 
primo incontro di riflesàonea è 
svolto a Birmin^am in Gran 
Bretagna, il terzo avrà luogo a 
Bucarest. 

E prima ddia riunione dd Pse, oggi d 
sarà un seminario dd gruppi in 
regione dd Sdi-Dscon leddegazioni 
sodalistealla Convezione Europa. I 


due g-uppi dd C ondalo regonale che 
9 richiamano al sodalismo europeo 
hanno organizzato, per la mattina di 
ogg (Palaffari) un seminario (a porte 
chiusd al quale sono stati Invitati un 
ristretto g-uppo di diritti e di 
amministratori toscani dd due partiti 
italiani dd sodalismo europeo: un 
centinaio di persone tra deputati, 
sindad ddledttà capoluogo, 
consi^ieri rionali edirigmti locali. 
Trei rdatori scdti per l'iniziativa: 
Gisda Stuarty (parlamentarein^ese 
ma anche uno dd quattro membri, 
indemead Amato eGiscard 
d'Estaing, dd preddium ddia 
convenziond, AnneVan Lancker 
(parlamentareeurop^ bèga) ejosè 
BorrdI (parlamentare gagnolo, già 
ministro della Repubblica, emembro 
ddia convenzione europea). 



P oteva mancare, in questo allegro revival di Tangentopoli, 
il contributo di Francesco Cossiga? Naturalmente no. Il 
sempre lucido ex presidente della Repubblica comunica 
su Sette a Barbara Palombelli: «Nel 1993 in Italia c'è stata una 
rivoluzione inutile. Anzi, un colpo di Stato... Purtroppo la De 
non capì, o sottovalutò, la situazione, impegnata com'era a dare 
giudizi sul mio presunto stato mentale... Qggi direi che potreb¬ 
be essere un bravo di ri gente di squadra mobile, uno di quelli a 
cui si perdonano certi eccessi... Quanto alla morale, se io alla 
sua età, quando ero sottos^retario alla Difesa, avessi accettato 
denaro da amici... cosa mi sarebbe successo?». 

Salvo casi di omonimia, deve trattarsi dello stesso France 
SCO Cossiga chedieci anni fa diceva: «I magistrati di Mani pulite 
hanno e avranno il mio appoggio» (5-4-1992). «Ringrazio Dio 
tutte le mattine perché a M ilano c'è una magistratura seria. 
Penso a cosa sarebbe successo se l'inchiesta su Tan^topoli 
non fosse finita in mano a un giudice come Di Pietro» 
(13-5-92). «Craxi eM artinazzoli dovrebbero riconoscere che la 
Dceil Psi sono i soci fondatori di Tangentopoli»(22-7-93). «Di 
Pietro è un ottimo investigatore e un buon politico. Vedrei 
bene per lui un s^gio in Parlamento» (4-11-94). «lo sono 
amico di Tonino Di Pietro, èun cittadino dotato di straordina- 
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rio fiuto politico, credo cheuna professionalità, una correttezza 
e una onestà come lesue non possano andare perse allo Stato» 
(10-12-94). «Di Pietro èun moderato, ma non può convivere 
con gente come Berlusconi» (22-3-95). «Di Pietro sarebbe un 
politico nuovo, semplice e credibile» (4-4-95). «Di Pietro ha le 
qualità morali per andare al Quirinale» (8-4-95). Intanto, i 
bizzarri amici di Cossiga si occupavano del suo stato mentale. 

E mentre la commissione contro i giudici e le sentenze 
raccoglie le adesioni di Enrico Boselli e Gianni DeMichelis, 
finalmente riuniti sotto lo stesso tetto, il presidente del la Came¬ 
ra Pierferdinando Casini è in partenza per Hammamet. A no¬ 
me dello Stato italiano, renderà il dovuto omaggio alla tomba 
di un latitante. Le polemiche sul nobile gesto appaiono franca¬ 
mente pretestuose. Bettino Craxi, infatti, continua a dare la 


linea a Berlusconi anche da morto. Citiamo dai suoi scritti 
sequestrati nel 1995 dalla Procura di Milano: «Ci sono obiettivi 
essenziali: il pool milanese innanzitutto. Bisogna avere il corag¬ 
gio di chiederne l'arresto... Non senefarà nulla, ma lo scontro 
di fronte al paese sarà portato a un livello alto eforte, Insomma, 
attaccare e non difendersi... Usare la forza parlamentare con 
tutti i mezzi possibili, compresa la richiesta di clamorose inchie- 
steedenunce contro abusi di potere. I nchiesta parlamentare sui 
suicidi. Sulle intercettazioni telefoniche. Sui rapporti fra magi¬ 
stratura italiana eservizi stranieri. Sul deputato Violanteei suoi 
rapporti con la magistratura (dai tabulati telefonici si possono 
trarre risultati miracolosi). Denunciare in parlamento, sino al- 
l'occupazionedelleaule, il golpismo strisciante che viola i diritti 
dei cittadini, la libertà d'informazione, la libertàdi impresa, usa 
a fini politici il potere giudiziario... Aprire in Parlamento una 
grande questione sui poteri costituzionali, sullo sconfinamento 
politico di settori della magistratura... ». Craxi invitava l'amico 
Silvio a tenersi alla larga «dal pazzo del Nord»,cioèda Bossi,ea 
rompere «il binomio Berlusconi-Fini, che ha perso prima di 
cominciare». Fini e Bossi risposero a pernacchie, Qggi cantano 
la sua stessa canzone. Se li vedesse, il vecchio Bettino sarebbe 
orgogliosodi loro. 
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Pasquale Cascella 


A rrivano fiori freschi ad H amma- 
met, Forsenon saranno ierose ros¬ 
se simboio deli'amore ma anche del socia¬ 
lismo europeo, che quasi ogni giorno la 
moglieAnna cura in solitudine, ma c'èda 
scommettere che saranno tra i fiori più 
belli posti da tre anni a questa parte sulla 
semplice tomba coperta da gesso bianco 
appoggiata sul muro della Medina, volta 
verso il mare aperto sull'Italia. Li porrà 
Pier Ferdinando Casini, E sarà anche per¬ 
sonale, l'omaggio a Bettino Craxi che il 
presidente della Camera ha in program¬ 
ma oggi in una 


Il peso della vieenda 
wW deir «esule» tra 

amarezze e raneori Intini: è 
inimmaginabile ehe la eultura 
laiea e progressista dei 
soeialisti governi eon le destre 



Un’altra delle anomalie 
italiane: due partiti socialisti 
che militano in campi avversi 
senza saper trovare le ragioni 
e la forza di una proposta 
compiutamente riformista 


pausa della visita 
ufficiale in Tuni¬ 
sia, se si vuole pure 
istituzionale (alla 
stregua di quello 
compiuto in quel 
tormentato 19 gen¬ 
naio del 2000 dal- 
l'allora presidente 
del Consiglio Mas¬ 
simo D'Alema di 
offrire funerali di 
Stato all’uomo che 

era stato nellestesestanzedi palazzo Chi¬ 
gi), ma alla vigilia dell’anniversario della 
scomparsa del leader socialista il gesto, 
volenti 0 nolenti, èdestinato a riacutizza¬ 
re una ferita mai del tutto rimarginata nel 
corpo della sinistra italiana, 

Quella morte da «esule», autodefinizione 
di Craxi in vita, ha diffuso un veleno rive¬ 
latosi più forte dell’elaborazione del lutto, 
più penetrante dei sentimenti, più poten¬ 
te dei farmaci che la laboriosa farmacia 
della politica italiana ha potuto offrire. 
Agisce ancora, per quanto depotenziato 
dal corso del tempo. N esa qualcosa Lucia¬ 
no Violante che, per aver richiamato al- 
l’ordinedel giorno dell’U livo la questione 
socialista (sulla scia di una riflesioneche 
era già stata di Massimo D’Alema e di 
Piero Fassino sulla sua non riducibilità a 
questione giudiziaria, se non addirittura 
criminale), èstato tacciato di ergersi sullo 
scranno di un «tribunale politico». E che 
diredi Giuliano Amato, che per aver sedi¬ 
mentato in privato il dolore personale e 
coltivato in pubblico le ragioni politiche, 
èstato accusato di opportunismo, se non 
di tradimentoTQuesta volta l'©< presiden¬ 
te del Consiglio non ce l'ha fatta a tenere 
in seno l’amarezza, FI a preso carta e pen¬ 
na e scritto alla figlia di Bettino: «So di 
avere un debito moralecon la memoria di 
tuo padreecon me stesso, quello di anda¬ 
re a ricordare sulla sua tomba. Lo farò 
senza clamoree porterò con melaconvin- 
zionechela storia possa (egià sta accaden¬ 
do) restituire nella giusta luce quanto egli 
fece(equanto non fece)». Paroledel cuo- 
reedella ragioneche finalmente, sembra¬ 
no colpire nel segno. Stefania Craxi sene 
dice «molto contenta», auspica che Ama¬ 
to compia «uno sforzo serio, ritroso, for¬ 
te per saldare il debito politico che ha 
verso i socialisti e la storia socialista» e gli 
chiede di indicare «a coloro con cui sta 
dialogando» la stessa strada, «senza scor¬ 
ciatoie, ripensando ai loro errori e facen¬ 
do una sincera analisi del loro passato», 
Unafiglianon hall doveredeH'equanimi- 
tà. Eppurequell'accento sulla «strada indi¬ 
cata da Bettino Craxi» rivela uno assillo 
inedito che, se ancora non storicizza, al¬ 
meno contestualizza le passioni del passa¬ 
to rispetto alla responsabilità verso il futu¬ 
ro. Amato prova ad allargare la breccia: 
«Per tutto questo tempo, consapevole del 
significato di dieci anni di vita politica 
comune, dellequalità positivedi Craxi, di 
quanto io stesso gli dovessi, non mi sono 
mai associato alle critiche e alle abiure di 
tanti altri che avevano lavorato con lui. E 
ho colto ogni occasione per ricollocarlo 
nella storia in una giusta luce. Per questo 
non ho mai partecipato ai riti celebrativi, 
nei quali inevitabilmente prevalgono sen¬ 
timenti opposti al bisogno di ricomposi¬ 
zione che io sento comunque, pur nella 
chiarezza dei meriti e delle responsabilità 
di ciascuno. Onorerò il mio debito mora- 
leandando da solo a rendereomaggio alla 
tomba. M a non sarò "assente" nemmeno 
dal doveredi scioglierela "felice ambigui¬ 
tà" che avrebbe dovuto portare al l'alterna¬ 
ti va». 

È l’ambizionestorica della sinistra, morti¬ 
ficata da una storia centenaria di scissioni 
edivisioni motivate politicamente e ideo¬ 


Pci-Psi, le (xx^asioni mancate sulla via di Hammamet 

Casini oggi in Tunisia rende omaggio alla tomba di Craxi. Lo farà anche Amato, ma da solo 


logicamente, vissuta da ciascuna parte per¬ 
sino in termini di «mors tua vita mea», 
anche quando coi materiali della caduta 
del muro di Berlino si sarebbe potuto ri¬ 
comporrei! partito della sinistra chel'lta- 
lia non era riuscito ad avere nella sua inte¬ 
grità e con la sua egemonia riformista. 
«Prima e dopo il 1989 - riflette Giorgio 
Napolitano- chiusureerigiditàdi entram¬ 
bi i maggiori partiti della sinistra continua¬ 
rono ad alimentare una contrapposizione 
che sarebbe risultata fatale per la sinistra 


nel suo complesso. La scisione di una 
partedelleforzedel Pd al momento della 
nascita del Pds e il crollo del Psi hanno 
determinato un grave indebolimento del¬ 
la sinistra di orientamento riformista col¬ 
locata ndl'l nternazionalesocialista». 
Lungaèla teoria ddleoccasioni mancate, 
dall'uno e l'altro versante. Ma il prezzo 
più alto èstato pagato dal nuovo sistema 
politico e istituzionale, che avrebbe dovu¬ 
to portare a compimento la democrazia 
ddl'alternanza. Anche per questo Casini 



si è deciso ad andare ad Flammamet. Alla 
morte di Craxi, quando era semplice de¬ 
putato, dise che la sua figura di statista 
«non meritava di essere liquidata con il 
marchio ddi'infamia». Oggi si presenta 
davanti alla sua tomba per dare a Craxi 
qud che è di Craxi, ovvero «scdte politi¬ 
chetutte percorse dal tentativo di spezza¬ 
re, dal suo interno, il sistema consociativo 
che si era imposto nd paese proprio per¬ 
chè esso era spaccato e diviso», ma anche 
per restituire alle istituzioni il compito di 


hanno detto 


«consolidare un sistema di democrazia 
ddi'alternanza tutdando il bene comune 
al di sopra degli interesi dd partiti che si 
avvicendano al governo». 

Qud cheCasini non può dire, èreso espli¬ 
cito dal suo predecessore alla presidenza 
ddia Camera, Luciano Violante: «È 
un'anomalia dd sistema democratico, ol¬ 
tre che politica, che dd socialisti, parla¬ 
mentari e semplici dettoci, nonostante i 
valori identitari ddia loro storia, si ritrovi¬ 
no con la Lega, con An, con chi compro¬ 


mette l’etica pubblica: soggetti e politiche 
chenientehanno achefarecon la tradizio¬ 
ne dd socialismo italiano, lo l’ho chiama¬ 
ta questione socialista, e mi si risponde 
che irrisolta è la questione comunista. 
Non ne facciamo una questione di lana 
caprina: so bene che votano dall'altra par¬ 
te ddia sinistra per rancore, se non odio, 
M a resta un problema per chiunque ab¬ 
bia a cuore la democrazia ddi'alternanza. 
N dia destra c'è un processo di agglutina¬ 
mento dd diversi soggetti che hanno con- 


Giorgio Napolitano 

Facciamo i conti senza 
schematismi e senza 
presunzioni con la storia 
del Pd e del Psi fino 
all'inizio degli anni 90, 
sullechiusureele rigidità 
di entrambi i partiti che 
sono state fatali per la 
sinistra nel suo insieme 


» 


fc fcllntervista 

m Rnhrt I 


Luciano Violante 

È un'anomalia del 
sistema, oltre che 
politica, che dei socialisti, 
nonostante i valori 
identitari della loro 
storia, si ritrovino con la 
Lega, con An, con chi 
compromette l'etica 
pubblica 



» 


Emanuele Macaiuso 

Oraci accorgiamo di 
quanto sia stato deleterio il 
rimpallo di accuse per cui 
Craxi diventava una 
escrescenza corrotta e 
Berlinguer un figlioccio di 
Stalin. Ma non è mai 
troppo tardi per rielaborare 
una storia comune 


» 


Giuliano Amato 

Onorerò il mio debito 
morale andando da solo 
a rendereomaggio 
alla tomba di Craxi 
con la convinzione 
che la storia 
possa dare giusta luce 
aquantoeglifeceea 
quanto non fece 




Bobo Craxi 

coordinatore Nuovo Psi 


«Chiedo per il Nuovo Psi Fimpegno della Quercia per farci partecipare ai lavori di Roma da osservatori» 

«I Ds intercedano per noi nell’Inteinazionale» 


ROM A «U na parola, anche mezza paro¬ 
la». Bobo Craxi, coordinatoree portavo¬ 
ce del Nuovo Psi, se l'aspetta dai "cari 
compagni" dei Ds, dello Sdi edel bore- 
au dell'Internazionale socialista a cui, 
in occasione del summit di Roma, ha 
indirizzato un corposo "messaggio di 
amicizia efratenità". Comprensivo dei¬ 
la richiesta di poter partaci pare ai lavori 
come osservatori: «Lo considereremmo 
un passo utileeforiero di processi uni¬ 
tari per l'avvenire». 

Cos'è, on. Craxi, un paradosso o 

una provocazione? 

«E' una presa di coscienza. Sa quan¬ 
do mi è venuta in mente l'iniziativa? 
Alla cerimonia d'insediamento di Lula 
alla presidenza del Brasile. Discutendo 
dei rapporti tra quel nuovo governo e 
l’Internazionale, a un certo punto l'ac¬ 
cento è caduto sul percorso politico del 
suo vicepresidente liberale Che dire? Se 
io debbo passare per uno di destra, il 
vice presidente del Brasile lo sarebbe 
molto più di me..». 

Ma lui sta con Lula, lei con Berlu¬ 


sconi... 

«Non abbiamo nascosto né l'ano¬ 
malia della nostra attuale collocazione 
né l'autonomia di posizioni politiche co- 
munqueintegratenel movimento socia¬ 
lista internazionale. E' scritto in quel 
messaggio: "Sentiamo tutto il peso della 
difficile e dolorosissime vicenda storica 
italiana che si è concluda con la fine del 
glorioso Psi e con la morte del suo lea¬ 
der fuori dal suolo patrio. Sentiamo an¬ 
che il peso e le difficoltà di tutte le con¬ 
traddizioni che da quella vicenda ne so¬ 
no derivate"...». 

Appunto, sa che l'appartenenza 
del Nuovo Psi alla maggioranza 
di centrodestra vi esclude auto¬ 
maticamente dall'orizzonte dell' 
I nternazionale socialista? 

«Il caso ha voluto che, proprio nei 
giorni in cui prende avvio il summit a 
Roma, si celebri il terzo anniversario del¬ 
la scomparsa di mio padre, chedell'ln- 
ternazionaleèstato prestigioso esponen¬ 
te, E che si spese per rimuovere i tanti 
ostacoli che avrebbero potuto impedire 


al partito dei Ds, erede della tradizione 
comunista, di entrareafar parte dell'In¬ 
ternazionale, Ecco, chiediamo un analo¬ 
go atto di lungimiranza, che onori la 
nostra comune radice politica e anche la 
memoria di Bettino Craxi,,,». 

A proposito, come la mette con 
l'inchiesta su Tangentopoli. Volu¬ 
ta davo! per riabilitareCraxi, ma¬ 
nomessa da Berlusconi per pro¬ 
cessare! magistrati che indagano 
su di lui? 

«Siamo interessati a una Commis¬ 
sione d'inchiesta che faccia luce sulla 
verità. E non vorrei che sia snaturata 
proprio per vanificare il senso politico 
che già aveva cercato di dargli mio pa¬ 
dre, e poi noi egli ex de. Per questo mi 
auguro chesi possano correggere le for¬ 
zature con il contributo di tutti coloro 
che alla verità sono interessati. Anche 
dell'opposizione». 

Le hanno scippato pure ■'«Avan¬ 
ti !». Non basta e avanza per apri¬ 
re gli occhi sulla natura di questa 
alleanza? 


«La testata storica deir«Avanti!», 
quella doc, l'abbiamo appena rieditata 
noi, cosi come la concepiva mio padre. 
L'altra è un sopruso, che la dice lunga 
quanto siamo scomodi anche per i no¬ 
stri alleati». 

I suoi stessi compagni del vec¬ 
chio Psi le ricordano che Craxi 
mai avrebbe concepito un gover¬ 
no con la destra. Lei non prova 
disagio? 

«Il disagio non si supera saltando in 
un altro schieramento, ma costruendo 
delle ragioni nuove: vogliamo superare 
l'eccezionaiità e la transitorietà di que¬ 
sta condizione con la piena comprensio¬ 
ne delle nostre ragioni politiche II pro¬ 
blema non è personale, e nemmeno di 
nomenclature, ma di elettori: centinaia 
ecentinaiadi migliaiadi elettori sociali¬ 
sti che in questo decennio si sono sentiti 
abbandonati, se non traditi, e hanno vo¬ 
tato centrodestra senza stare a chiedersi, 
comefacciamo noi cercando di recupe¬ 
ramela rappresentanza autonoma, cosa 
abbia achefarel'impegno socialista libe 


ralecon il populismo». 

E' la questione socialista, richia¬ 
mata da Luciano Violante all'or¬ 
dine del giorno dell'Ulivo. Per¬ 
ché^ allora, rispondete: no, irrisol¬ 
ta è la questione comunista? 
«Dopo 10 anni di vuoto non è più 
questionenominalista. E'una prova po¬ 
litica che bisogna avere il coraggio di 
affrontare, ognuno per la propria parte 
di responsabilità. Per me la questione 
socialista consiste nel non essere ri usciti 
a trasferire nel nuovo secolo i valori ri¬ 
formisti vincenti sulle lacerazioni econ- 
trapposizioni del Novecento. In questo 
senso è anche la questione comunista. 
Una volta c'erano duegrandi partiti, og¬ 
gi c'è un arcipelago di tante tendenze 
chestentano a ricomporsi sul piano cul¬ 
turale, politico ed ideale Se si vuolefare 
i conti con questa realtà, dialogare sul 
vero socialismo per una alternativa rifor¬ 
mista, sarà anche faticoso e di lunga le 
na, ma non saremo noi a tirarci indie 
tro". 

p.c. 


sentito la vittoria di Berlusconi e che ora 
stentano a ritrovarsi nella deriva populi¬ 
sta. Nel centrosinistraèin atto un proces¬ 
so diverso, di allargamento delle alleanze 
in una prospettiva riformista che può par¬ 
lare a quell'elettorato socialista senza più 
riferimenti coerenti. Nessuno hail mono¬ 
polio dei rapporto con questo segmento 
elettorale Tanto più è sterile pretendere 
abi ure o concedere ri abi I itazioni. D eve pu¬ 
re arrivare il momento in cui liberarci di 
una visione giudiziaria della storia, che 
considero sbagliata, per riprendere assie 
meil filo di una alternativa vincente». 

È difficile ricongiungerei capi di una cor¬ 
da spezzatasi con tanta virulenza e che la 
contrapposi zionepen- 
timento-rivincita ha 
ulteriormente sfilaccia¬ 
to. «Ora ce ne accor¬ 
giamo e ci lamentia¬ 
mo tutti di un corrivo 
rimpallo di accuse, 
per cui Craxi diventa¬ 
va una escrescenza cor¬ 
rotta e Berlinguer un 
figlioccio di Stalin», 
nota Emanuele M aca- 
luso. Ma non è mai 
troppo tardi per «riela¬ 
borare una storia di comuni responsabili¬ 
tà, dei Pd edei Psi, assumendoci la comu¬ 
ne responsabilità per il futuro». Anche 
chi, come Giorgio Napolitano, non si è 
mai sottratto alla riflessionecritica eauto- 
critica ritiene necessario uno sforzo ulte¬ 
riore. Quale? «Farei conti, senza schemati¬ 
smi e senza presunzioni, con la storia dei 
Pd edel Psi fino all'inizio degli anni '90 
significa certo tornare anche sulla figura e 
sulla vicenda di Craxi ma non solo o non 
tanto sulle sue vicissitudini giudiziarie e 
sul suo dramma umano quanto sulle sue 
posizioni politiche: e a questo proposito 
meriterebbeunaspecialeattenzioneil suo 
appello all'unità socialista, eia concezione 
chein esso si primeva, perché fu queilo 
senza dubbio il suo ultimo assillo politi¬ 
co», 

È il messaggio a cui si richiama Amato e 
gli fa dire che «nd merito è più facile 
ormai parlaredi Craxi, toglierlo dal dilem¬ 
ma abiura-riabilitazione, che non trarne 
conseguenze sui possibili comportamenti 
da tanti gruppetti ddia diaspora sociali¬ 
sta, È facile dire che Craxi non avrebbe 
mai collocato il suo partito nd centrode¬ 
stra, e ne fu ben consapevole sin dalle 
prime avvisaglie dd sistema dettorale 
maggioritario. La difficoltà, per gli stessi 
socialisti chesi sono invece collocati nd 
centrodestra, è ritrovare la strada maestra. 
Bobo Craxi, un giovane inquieto, potreb¬ 
be anche ritentare un percorso diverso». 
Un segnale è arrivato con la richiesta dd 
Bobo Craxi di partecipareai lavori ddl'ln- 
ternazionale socialista in programma a 
Roma. Ugo Intini, che con Craxi condivi¬ 
se tutte le tappe di qudia che ha definito 
la «guerra civile» per l'egemonia ddia sini¬ 
stra in un libro fresco di stampa («La poli¬ 
tica globale. Percapiretangentopoli erico- 
struire la sinistra»), lo giudica un «passo 
sincero perché riflette la consapevolezza 
chend momenti più difficili ddiavitadi 
Craxi ad Flammamet solo legrandi perso¬ 
nalità ddl'lnternazionale socialista come 
M itterand, SoareseArafatgli manifestaro¬ 
no solidarietà pubbliche». Sarà attenta¬ 
mente valutato dal bureau ddl’l nternazio¬ 
nale, asicura Intini, anche se, «purtrop¬ 
po», la collocazione nd centrodestra dd 
Nuovo Psi è incompatibile con tutte le 
r^le interne M a è la logica politica dd- 
l'iniziativa che per Intini più conta: «Spe¬ 
ro si evolva verso lafuoriuscitadal centro- 
destra. È inimmaginabile, per chi non sia 
accecato dal rancore, chela cultura sociali¬ 
sta, riformista e libertaria possa compro¬ 
mettersi con questa destra. La grande tra¬ 
gedia ddia sinistra èdi non avere coltiva¬ 
to la pars comune Ora possiamo darci 
atto reciprocamente che non c'è stato un 
infame complotto nè si è compiuta una 
fdicerivoluzione, anchesesappiamo tutti 
la vicenda di tangentopoli ha lasciato un 
deposito di vdeno ideologico da bonifica¬ 
re con una operazione di verità. Non ser¬ 
ve solo superare il trauma degli anni '90 
ma a darci un progetto riformista. Che 
richiederà ancora scontri, perchè se non 
c'è più l'ideologia comunista permango¬ 
no le scorie ddia psicologia massimalista, 
ma almeno avrà una certezza: i liberisti 
stanno a destra e i socialisti stanno a sini¬ 
stra». 


Vigilanza, rinviato a martedì il contratto di servizio. Continuano le anomalie: da Unomattina la stizzita risposta alle proteste di un’ascoltatrice 

Falomi: illiberale e censoria la commissione di qualità sulla Rai 


Natalia Lombardo 


ROMA Dietrofront dd centrodestra in Commis¬ 
sione di Vigilanza: e i capigruppi di FI e Lega si 
sono detti disponibili a rivedere il testo dd con¬ 
tratto di servizio Rai, anche sulla commissione 
di qualità (controllata in gran parte dal gover¬ 
no), E martedì il parere potrebbe essere votato. 
Il ministro ddleComunicazioni, MaurizioGa- 
sparri, in una risposta al presidente ddia com¬ 
missione, Claudio Petruccioli, giudica «ingiu¬ 
ste» le valutazioni sul contratto, però magnani- 
mamentesi dicepronto ad aspettarefino a mar¬ 
tedì il parere dd Parlamento, nonostante «il 
tempo sia scaduto e avrd potuto già firmare il 
contratto». Ieri il Cda a due ha votato il testo 
con le modifiche dd governo. A Viale M azzini 


nessuno si muove: il presidente Baldassarre pro¬ 
clama la chiusura degli appalti esterni (e le Fs 
fanno sapere che vogliono un tecnico alla presi¬ 
denza); il consigliere Albertoni vara i suoi Tg 
cultural-regionali (15 minuti al dì, 45 la domeni¬ 
ca). Unachiccaviae-mail: unaascoltatriceinvia 
una protesta alla Rai: «Rivoglio Sciuscià o non 
pago più il canone». Risponde con un assurdo 
attacco una mail firmata «Redazione di Uno- 
Mattina», dalla posta dettronica dd program¬ 
ma: «Invii, per cortesia, ladocumentazioneddl' 
avvenuto pagamento dd canone. Speriamo che 
Santoro ritorni ed parli ddio scandalo 'Te- 
lekom Serbia", dd soldi presi da Greganti, dd 
miliardo consegnato in via ddleBottegheQscu- 
re, ddle tangenti dalle Coop rosse, ddia nuova 
barca a vda di D'Alema, ddlesue scarpe da 780 
euro al paio... di comesiano stati detti in Sicilia 


il sindaco Orlando, il sindaco Bianco, diventato 
poi ministro ddl'l nterno... Siamo curiosissimi». 
È La risposta di un mitomaneo ddia redazione? 

Ad A ntond lo Falom i, senatore e capogrup¬ 
po Ds in Vigilanza, chiediamo i invecei passag¬ 
gi ddio scontro. 

Una polemica superata? 

«Oggi (ieri, ndr.) neH'uffido di presidenza 
non c’èstata rottura, I membri ddia maggioran¬ 
za si sono detti disponibili a rivedere il testo dd 
contratto di servizio, ad diminare il ruolo im¬ 
proprio dd governo nd controllo sui contenuti 
editoriali ddia tv pubblica. Allora comeopposi- 
zione abbiamo dettosi a discuterne martedì». 

11 giorno prima avevate abbandona¬ 
to i lavori, perché? 

«M artedì il presidente Petruccioli aveva il¬ 
lustrato la proposta di parere, scritta con una 


larga intesa fra maggioranza e opposizione. Il 
capogruppo ddia Lega, Davide Capanni, era 
d’accordo per l'abrogazione ddia commissione 
qualità. Ed erano state accolte lesuerichiestesul 
calcolo dd canone: non ancorarlo a criteri quali¬ 
tativi troppo aleatori, ma oggettivi, 11 sottosegre¬ 
tario Innocenzi ha rinviato al giorno dopo la 
risposta dd governo». 

La Lega ha cambiato idea? 

«Anche An e FI, Evidentemente c’è stato 
unaltolàdi Gasparri». 

Perché ha definito «obbrobrio» la 
commissione sulla qualità? 

«Il tema ddia qualità va affrontato con gli 
strumenti ddia Rai eddl'Autorità per leComu- 
nicazioni. Una commissione con una maggio¬ 
ranza di orientamento governativo che valuti il 
buon gusto nd programmi, ha una concezione 


censoria. Sarebbe illiberale con ogni governo, 
anchedi centrosinistra». 

Dal ministero fioccano organi di 
controllo; sulla tv per i minori, sulla 
qualità. Ingerenze? 

«C’è una intromissione pericolosa dd go¬ 
verno sulla libertà di espressione, aggravata dal 
fatto cheli premierèun magnate ddlacomuni- 
cazione, come ha rilevato anche il Parlamento 
Europeo, Il regiamente ddl’Autorità sulleTcl 
prevededi toglierela pubblicità dai programmi 
sui minori, nd contratto di servizio non c’è 
scritto, Gasparri dilap non si è mai visto un 
ministro che ogni giorno interviene sui pro¬ 
grammi ddia tv pubblica. Se continua cosi sotto¬ 
porremo il suo caso aH'Autorità per le Tic, Se 
ignora lelpi, le sentenze della Consulta, qual¬ 
cuno dovrà dirgli qualcosa,,,». 


Economist: Cofferati, Cincinnato della sinistra 

ROM A Ludo Quinzio Cofferati. Più cheun dnese come/o 
hanno ribattezzato in I talia, per i'Economist in edicoia oggi 
Sergo Cofferati (anche ieri grane folia a Torino) sembra 
Cindnnato, il noto generaiedelia Roma antica. «Nato nàie 
campale vidno Cremona, a nord dà Po, non è esattamente 
un poiitico di primo piano», racconta ii settimanale britannico. 
«Non siede in Parlamento». Però «questo uomo dalla barba 
bianca, pacato e melomane ha un vantarlo formidabile una 
folla di devoti ammiratori». «I suoi rivali owiamentenon sono 
d'accordo». MassimoD'Alema «ha dettochenon dèbisognodi 
un GengsKhan», Piero Fassino, «arrabbiatissimo, gli ha detto 
che dovrebbeiavorareper ia causa comun&>. Uomini questi 
(«comeFrancesooRutéii») «piuttodio moderati ma senza 
seguito». «La stampa italiana vede per ie prossime éezioni un 
tandem Prodi-Cofferati». «Ma», 3 chiede retoricamente 
I'Economist, «possono dueuomini così diverd andare 
d'accordo?» U no «un duro sindacalista, i'aitro un po’ liberaie», 
«Chi sarebbe il candidato primo ministro? Possono superare le 
differenze in materia di politica estera, immi^azione wéfare? 
«Comunque vada», condudeil giornale «la sinistra italiana è 
lieta di aver trovato il suo Cincinnato». 
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MILANO Da una parte M areni e Berlu¬ 
sconi, per il quale il referendum «parte 
già sconfitto», Dall'altra Fassino, che 
sull'articolo 18 esce allo scoperto erilan- 
cia. La soluzione per evitare il voto a 
primavera e md:- 


Contrasti nell’Ulivo 
sull’ipotesi 
di presentare al Parlamento 
un’iniziativa legislativa 
eapaee di ridefmire 
il sistema delle tutele 




Berluseoni: vineeranno 
senz’altro i «no» 

Cofferati: il referendum divide 
eiò ehe nel eorso di questi 
mesi con tanta fatica 
abbiamo unificato yy 


«Una legge per i diritti dei lavoratori» 

Questa la proposta di Fassino per superare il referendum. Ma Treu (Margherita) dice no 


tere pace a sini¬ 
stra è affidata ad 
una proposta di 
legge sulle nuove 
garanzie peri lavo¬ 
ratori. Ma nell'Uli¬ 
vo I contrasti so¬ 
no evidenti, eli re¬ 
ferendum che se¬ 
condo Berlusconi 
nemmeno rag¬ 
giungerà Il quo¬ 
rum ha già Infiam¬ 
mato l'Intero centrosinistra. 

Il leader Ds punta alla ricomposi¬ 
zione: «Il problema di tutelare i diritti 
di chi è occupato in aziende con meno 
di quindici dipendenti esiste- diceFassi- 
no - Ma lo strumento giusto non è il 
referendum. Credo sia un provvedi¬ 
mento legislativo che, tenendo conto 
delle differenze tra grandi e piccole in¬ 
dustrie, sia capacedi ridefinire la griglia 
dei diritti anche per i dipendenti delle 
piccole imprese». I Ds, in realtà, si sono 
già mossi con la presentazione di un 
disegno di l^ge che prevede la nuova 
Carta dei diritti dei lavoratori, e il nuo¬ 
vo strumento legislativo cui adesso pen¬ 
sa Fassino dovrebbe partire proprio da 
quella Carta, Nei Ds, d'accordo sulla 
legge anche Giovanni Berlinguer, e 
un'apertura arriva pureda Cesare Salvi, 
tra i promotori del referendum: «Il ddl 
può essere positivo, a patto che rafforzi 
l'articolo 18», M a dalla M argherita arri¬ 
vano solo perplessità: i tempi sono trop¬ 
po stretti, assicura il responsabile del 
Lavoro, Tiziano Treu, e «un ddl che 
muovesse nella stessa direzione non fa¬ 
rebbe che introdurre nuove rigidità nel 
mondo delle piccole imprese», rincara. 
Morale: «Ai lavoratori delle piccole im¬ 
prese ribadiamo la necessità di estende 
re tutele vere, come la cassa i ntegrazio- 
neel'indennitàdi disoccupazione». E il 
Pdd ha già presentato una sua proposta 
di legge. 

Interviene sulla questione anche 
Sergio Cofferati. Parlando a un dibatti¬ 
to a Torino, l'ex segrd:ario della CgiI 
dice: «Non sono per niente d'accordo 
con il referendum perché penso che fini¬ 
sca per dividere ciò che nel corso di 
questi mesi con tanta fatica abbiamo 
unificato». Le intenzioni dei promotori 
sono positive, aggiunge, ma «l'estensio¬ 
ne dei diritti, la loro modulazione, la 
copertura di bisogni concrd:i che han¬ 
no tantissime persone, ha bisogno di 
atti legislativi». L'ex leader sindacale 
conclude il suo intervento auspicando 
chei promotori del referendum «si fer- 
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Il segretario 
dei Ds, 

Piero Fassino 
al suo arrivo 
al vertice dei 
segretari 
dell'Ulivo 
Giuseppe Ciglia/ 
Ansa 


voti e sindacato 


La Cgil alle prese 
con il problema Fiom 


Angelo Faccinetto 


MILANO Chi brinda echi no. Ladichiara- 
zionedi ammissibilità del referendum sul¬ 
l'articolo 18- peraltro prevedibileeprevi- 
sta - è stata accolta in modo diverso den¬ 
tro laCgil. È inutilegirarci attorno. Come 
in modo diverso, dentro la confederazio- 
nedi corso d'Italia, ci si era mossi al tem¬ 
po dellapresentazionedei quesiti referen¬ 
dari. 

La Fiom, ècosa nota, con Rifondazio¬ 
ne, Verdi e Ds di Socialismo 2000, fu tra 
le organizzazioni che promossero la rac¬ 
colta dellefirme necessarie per ottenere il 
ricorso allaconsultazione. Con un obietti¬ 
vo, estendere la tutela dell'articolo 18 an¬ 


che ai dipendenti dellepiccoleimprese. La 
Cgil, sull'iniziativa dei metalmeccanici, al¬ 
lora non si pronunciò. Lanciò invece - e 
con grandesuccesso, nel corso dell'estate- 
la campagna per i cinque milioni di firme 
a sostano di una proposta di legge di 
iniziativa popolare per ladifesaeil raffor¬ 
zamento dei diritti. Oggi, mentre torna ad 
infiammarsi una battaglia che, dopo la di¬ 
chiarazione di resa (apparente) di Berlu¬ 
sconi del 30 dicembre, era già stata com¬ 
battuta e vinta (dalla Cgil edalla sinistra), 
questediversesensibilità si riaffacciano sul¬ 
la scena. Così, mentre i vertici della confe- 
derazionetornanoasottolineare chela via 
maestra resta la l^ge, dalla Fiom viene un 
plauso alla decisione della Corte Costitu¬ 
zionale. E, insieme, un appello: «Uniamo¬ 


ci perché il referendum sia vinto». Chi 
cerca di evitarlo, insomma, echi si prepa¬ 
ra con entusiasmo alla battaglia. 

La Fiom del Piemonte è già pronta a 
partire. Presto darà vita in tutte le fabbri¬ 
che a «comitati per il si». E già domani, a 
Torino, terrà una prima assemblea dei de¬ 
legati per mettere a punto l'organizzazio¬ 
ne. «La decisionedellaCorte costituziona¬ 
le - dice Claudio Stacchini, responsabile 
dell'ufficio sindacale della Fiom torinese- 
èmolto positiva, in continuità con la batta¬ 
glia di questi anni. Il referendum è una 
grande opportunità per tutto il fronte de¬ 
mocratico eper lasinistra». «La Fiom par¬ 
teciperà con grande convinzione al refe¬ 
rendum per estendere a tutti l'articolo 18 
e per far sì che tutti i lavoratori siano 
uguali dal punto di vista della possibilità 
di di sostenere i propri diritti e di avere i 
contratti» - incalza Giorgio Cremaschi, 
chedell'organizzazioneèuno dei segretari 
nazionali. Anche il numero uno, Gianni 
Rinaldini, non nasconde la sua soddisfa¬ 
zione. E sottolinea come sia importante 
anche il contesto in cui si apre la battaglia 


per l'estensione dei diritti. Cioè proprio 
mentre il parlamento si appresta all'ap¬ 
provazione conclusiva della legge delega 
sul lavoro. U na legge che non solo la sua 
organizzazione ma tutta la sinistra conte¬ 
sta. Preoccupazioni per possibili divergen¬ 
ze con laCgiITNon può esserci un giudi¬ 
zio negativo sullo strumento referendum 
da parte di chi ha raccolto oltre cinque 
milioni di firme in difesa dell'articolo 18- 
dice. Così come non vede come possano 
essere possibili tentennamenti dopo le 
grandi mobilitazioni dello scorso anno. 

Per ora, comunque, la Fiom non ha 
elaborato alcun documento ufficiale sulla 
questione. Anche perchè in questa direzio- 
neèandata l'esplicita richiesta di un com¬ 
ponente della segreteria, Riccardo Nenci- 
ni. 

Se sulla difesa deH'articolo 18 e 
l'estensione dei diritti nessuno ha dubbi, 
le diverse valutazioni sullo strumento per 
ottenerli restano. 

E il timorecheallafinea vincere pos¬ 
sa essere ancora Berlusconi non è campa¬ 
to in aria. 


mino un momento a riflettere su questi 
aspdti perché - dice - c'è bisogno di 
dare continuità alla battaglia che abbia¬ 
mo fatto insieme per l'estensione delle 
tutele e l'estensione dei diritti». 

Dal governo, Berlusconi boccia il 
referendum senza appello. «È costoso e 
non porterà a niente. Si vuole imbalsa¬ 
mare la volontà 
dei circatremilio- 
ni e mezzo di im¬ 
prenditori. Penso 
che gli italiani ri¬ 
sponderanno con 
un secco no». M a 
in quel caso il go¬ 
verno porterà 
avanti la riforma 
deH'articolo 18? 
Vago, vaghissimo 
il premier: <V\bbia- 
mo tante cose da 
fare, i sindacati hanno fatto una batta¬ 
glia come se si trattasse di un principio 
assoluto». 

Meno vago, e per una volta più 
realista del re, è il ministro al Welfare 
Roberto M aroni, che in un colpo solo 
parlando a Radio Padania boccia refe 
rendum, proposta di leggedelleopposi- 
zioni, e pure lo stesso articolo 18 cosi 
com'èoggi.«Nonc'èalcunadisponibili- 
tà da parte del governo o della maggio¬ 
ranza a discutere una legge che possa 
evitare il referendum», taglia corto. 
Con una motivazione grossolanamente 
demagogica: «N on c'è alcuna disponibi¬ 
lità a trovare qualche trucco o imbro¬ 
glio per evitare che il popolo sovrano si 
pronunci su un tema cosi importante 
che ha impegnato il dibattito politico e 
socialeecausato una situazione di forte 
contrasto per sei mesi lo scorso anno». 

E poi l'annuncio: «Il Senato appro¬ 
verà entro fi ne gennaio la riforma Biagi 
del mercato del lavoro, fondamentale 
sulla strada della piena occupabilità, la 
più importante degli ultimi trentanni». 
Di più: «Contestualmente partirà an¬ 
che il percorso di approvazione della 
legge delega, checontiene la riforma del 
18 e degli ammortizzatori sociali. Un 
percorso che arriverà a compimento en¬ 
tro primavera». E il referendum propo¬ 
sto daVerdi e Prc «avrà l'effetto di acce¬ 
lerare il percorso del le riforme», gongo¬ 
la il ministro. 

Nel centro-sinistra, quindi, nono¬ 
stante l'annuncio della proposta di leg¬ 
ge la sofferenza resta. Oltre al dissenso 
tra Ds e M argherita, c'è sempre Fausto 
Bertinotti che aspetta al varco: «Sicco¬ 
me il referendum - dice - cancella una 
formula ed estende a tutti l'articolo 18, 
0 il disegno di legge comprende questa 
istanza, oppure no. E quindi in questo 
caso non risponde all'obidtivo». Berti¬ 
notti assicura di non voler spaccare il 
centrosinistra, ma sostiene «la necessità 
di una crisi positiva». Aggiunge: «Se la 
proposta di leggevenisse bocciata il cen¬ 
trosinistra si troverebbe indotto a vota¬ 
re per il referendum per ottenerelo stes¬ 
so obiettivo». E invita tutti, Berlusconi 
compreso, a «lavorare per il quorum, 
perchè questa, quale che sia il grado di 
dissenso, dovrebbe essere una campa¬ 
gna di democrazia», 


Il professore di Diritto del lavoro: il modello di garanzie è quello tedesco 

Ichino: una scossa utile 


per il centrosinistra 


MILANO «Non tutto il male viene 
per nuocere. Per certi aspetti, il 
centro-sinistra aveva bisogno di 
questo shock per chiarirsi le idee». 
Pietro Ichino, professore di Dirit¬ 
to del lavoro alla Statale di M ila- 
no, non vedecomefumo negli oc¬ 
chi la possibilità che in primavera 
si voti per il re 
ferendum sul¬ 
l'articolo 18. 
Professo¬ 
re, può 
spiegarsi 
meglio? 

«Il referen¬ 
dum hall meri¬ 
to di costringer¬ 
ci tutti a riflette 
re sul fatto che, 
se davvero l'ar¬ 
ticolo 18 pones¬ 
se un fondamentale e intangibile 
diritto di libertàedignitàdella per- 
Pietro sona, questo diritto non potrebbe 
Ichino essere negato ai tre milioni e mez¬ 
zo di lavoratori dellepiccoleazien- 
de e ai due milioni di co.co.co. 
sostanzialmente dipendenti. Su 
questo i promotori del referen¬ 
dum hanno ragione». 

E su che cosa hanno torto? 

«L'articolo 18, così come è og¬ 
gi, dà ai lavoratori delle imprese 



medio-grandi uno dei regimi di 
stabilità più protettivi del mondo; 
ma questo è reso economicamen¬ 
te possibile dal fatto che gli altri 
cinque milioni e mezzo di cui si è 
detto, più i due o tre milioni di 
irregolari, forniscono al sistema 
un enorme polmone di flessibilità. 
Eliminare questo polmone avreb¬ 
be probabilmente effetti molto pe¬ 
santi sul nostro sistema economi¬ 
co». 

Dunque, secondo lei ègiusto 

lasciare le cose come stanno? 

«N i ente affatto. H o sempre so¬ 
stenuto cheil nostro sistema attua¬ 
le è profondamente ingiusto: un 
mercato del lavoro spaccato in 
due, in cui metà della forza-lavoro 
porta tutto il peso della flessibilità 
necessaria». 

Come se ne può uscire? 

«Costruendo un sistema di 
protezionesuscettibiledi essere ap¬ 
plicato davvero a tutti i lavoratori 
e non soltanto a metà. M a per que¬ 
sto occorre riformare l'art. 18». 

Che cosa ha che non va l'arti¬ 
colo 18? 

«Contro i licenziamenti discri¬ 
minatori p di rappresaglia va be¬ 
nissimo. È sul terreno dei licenzia¬ 
menti per motivi economici che 
non funziona. I n primo luogo per¬ 


ché non stabilisce la soglia oltre la 
quale la perdita deH'impresa sul 
singolo rapporto giustifica il licen¬ 
ziamento. Inoltre perché, se il giu¬ 
dice ritiene che la soglia di perdita 
sia stata effettivamente superata, 
l'imprenditore viene assolto da 
ogni obbligo e il lavoratore se ne 
deve andare senza indennizzo». 
Quale soluzione propone? 
«Un modello possibile è quel¬ 
lo delineato nel disegno di legge 
presentato nella scorsa legislatura 
da un gruppo di parlamentari del- 
ru livo, tra i quali anche numerosi 
diessini». 

Quello che va sotto il nome 
di «modello tedesco»? 

«Sì. Si tratterebbe di introdur¬ 
re una norma che affidi al giudice 
del lavoro di deciderediscrezional- 
mente caso per caso, secondo 
buon senso, se disporre la reinte¬ 
grazione del lavoratore 0 limitarsi 
a condannare l'impresa a un in¬ 
dennizzo adeguato. In Germania 
la legge fissa un limite massimo di 
indennizzo pari adiciotto mensili- 
tàdi retribuzione; da noi, in un'ot¬ 
tica gradualistica, potrebbe essere 
n^oziatoun limite massimo dop¬ 
pio rispetto a quello tedesco, salvo 
ridurlo opportunamente in rela¬ 
zione alle dimensioni deH'impre- 
sa. E unadisciplinadi questo gene¬ 
re potrebbe essere estesa anche nel¬ 
le imprese di piccole dimensioni, 
come in Germania, dove la soglia 
è collocata a 5 dipendenti». 

E se invece non cambia nulia 
e a primavera si va a votare? 
«II si farebbe danno alla nostra 
economia. Il no consoliderebbe 
un sistema ingiusto, basato sul- 
l'esclusionedallaprotezionedi me 
tà dei lavoratori italiani». la.ma. 


Il padre dello Statuto: una battaglia sbagliata, destinata alla seonfitta 

Giugni: un errore grave 
eome il Patto per l’Italia 


M ILANO «Sono decisamente contra¬ 
rio. M i sembra un grosso errore. E, 
del resto, il mio giudizio è negativo 
anche suile modifiche previste dal 
Patto per l'Italia». Comedire: l'arti¬ 
colo 18, così com'èoggi, non si toc¬ 
ca. 

Ma sulla decisione di ammette¬ 
re il referen¬ 
dum volto ad 
estendere l'arti¬ 
colo 18 anche 
alle imprese 
con meno di 
quindici dipen¬ 
denti, Gino Giu¬ 
gni, il «padre» 
dello Statuto 
dei lavoratori, 
non ha dubbi. 
«Alla prova del 
voto non passe¬ 
rà, non penso possa incontrare il 
favore della popolazione- sostiene- 
Gino M a se dovesse i n vece passare, i ntro- 

Giugni durrebvbe una rigidità artificiosa 
nel mercato del lavoro». 

Avvocato, dal '69 presidentedel- 
la Commissione nazionale per lo 
Statuto dei lavoratori, ministro del 
Lavoro e della Sicurezza sociale nel 
governo Ciampi, poi presidente del¬ 
la Commissione di vigilanza sul di¬ 
ritto allo sciopero, oltre che profes- 



soredi Diritto del lavoro alla Sapien¬ 
za di Roma: allequestioni relative al 
lavoro Gino Giugni ha dedicato tut¬ 
ta la sua vita. 

Professor Giugni, perchè è 
contrario al referendum? 

«Perchè ritengo che l'opinione 
pubblica possa non essere favorevo¬ 
le, nella grandemaggioranza. E que¬ 
sto significa che avremo come risul¬ 
tato la perdita del referendum, la 
sconfitta conclusiva. Comeèaccadu- 
to con la scala mobile di vent'anni 
fa». 

Scusi, ma lei è contrario nel 
merito o semplicemente per¬ 
chè lo ritiene un referendum 
perdente? 

«Anche nel merito. In materia 
di diritto del lavoro, sono favorevo- 
leall'articolo 18, esul versante giudi¬ 
ziario sono perchè le cause di lavoro 
non durino anni, o comunque lun¬ 
ghi mesi. Ma l'estensione del diritto 
al reintegro atutteleimprese, anche 
con meno di quindici dipendenti, 
mi sembra eccessiva. Che significa, 
poi? Allora, dovrebbe valere anche 
per il personale domestico. Oppure, 
ed è auspicabile, bisogna distingue¬ 
re nettamente tra dipendenti di im¬ 
prese e col laboratori domestici. Cre¬ 
do piuttosto sarebbe meglio conce¬ 
derci almeno questo margine di tol¬ 


lerabilità». 

Nulla da eccepire, invece,sull- 
le garanzie previste dall'arti¬ 
colo 18 per le imprese con più 
di quindici dipendenti 

«Assolutamente. Rispetto all'ar- 
ticolo 18 non c'è discussione, ripeto 
di essere favorevole, sono convinto 
debba essere essere mantenuto cosi 
com'è». 

Questo referendum èstato de¬ 
finito inutile, pericoloso, irre¬ 
sponsabile, anche da parte di 
alcuni esponenti dell'Ulivo. 
La pensa così anche lei? 

«Sì. Considerando il margineesi- 
stentedei quindici dipendenti, elimi¬ 
narlo mi sembra che definirebbe i 
rapporti di lavoro in forma troppo 
rigida. È un grosso errore da parte 
di chi lo ha promosso. Sei sì doves¬ 
sero spuntarla, intendo dire, si intro¬ 
durrebbe una rigidità artificiosa nel 
mercato del mercato. Credo comun¬ 
que che l'opinione pubblica non 
possa essere favorevole ad unasolu- 
zionechedefiniriedrastica. Alla pro¬ 
va del voto il risultato, insomma, 
sarà un nulla di fatto, e in questo 
senso si può definire inutile. Come 
già accadde per il referendum sulla 
scala mobile di circa vent'anni fa, si 
risolverà in una sconfitta dell'ogget- 
to del referendum. Piuttosto, sono 
le cause di lavoro un problema da 
risolvere, innanzitutto per quanto ri¬ 
guarda i tempi». 

Troppo lunghi? 
«Assolutamente. I o sono favore- 
voleo ad un sistema arbitrale, come 
peraltro è già stato previsto, oppure 
ad un sistema di procedura d'urgen¬ 
za, peraltro già previsto anch'esso. 
Male cause dovrebbe venire risolte 
più velocemente». 

la.ma. 
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Felicia Masocco 


ROMA Guglielmo Epifani, segretario 
generale della Cgil. Savino Pez- 
zotta vi attacca, con la decisione 
dello sciopero - afferma - vi siete 
resi responsabili di una rottura 
gravissima. I eri ha parlato di scel¬ 
ta «ipocrita». Come risponde? 
«Vedo giorno dopo giorno che ii 
segretario delia CisI accentua la polemi¬ 
ca nei confronti della Cgil e del suo se¬ 
gretario, Per parte mia confermo ciò 
che ho detto nel direttivo e il nostro 
comportamento: non intendiamo ali¬ 
mentare una pole¬ 
mica che ritenia- 


Non faccio 
ww polemiche con 

Pezzotta, siamo responsabili 
di fronte ai lavoratori e ai 
disoccupati che ci chiedono 
di agire con fermezza 


lìntervista 



Nell’Ulivo ci vorrebbero più 
rispetto e toni più moderati 
I partiti sono importanti 
ma devono aprirsi alle 
richieste che salgono dai 
movimenti, dalla società 




mosbagliataesen- 
za fondamento 
perché pensiamo 
sia essenziale, so¬ 
prattutto sulle 
questioni del lavo¬ 
ro e dello svilup¬ 
po, che si manten¬ 
ga, e se si può si 
allarghi il fronte 
d'iniziativa di tut¬ 
to il sindacato. 

Questo vuol dire 
guardare con più 
serenità a quel 
che ci ha diviso, 
ossia una diversa 
scelta delle priori¬ 
tà. Per la Cgil il te¬ 
ma della crisi in- 
dustrialedel decli¬ 
no economico e 
produttivo del Pa¬ 
ese per la sua am- 
piezzaeprofondi- 
tà richiede e ri¬ 
chiederebbe, da 
parte non solodel- 
iaCgil, l'assunzio¬ 
ne forte di una 
grande iniziativa 
di proposta e di 
mobilitazione Ab¬ 
biamo alle spalle 
la più bassa cresci¬ 
ta da oltre un de¬ 
cennio verso la 
qualelemanipola- 
zioni di cui parla 
il presidente del 
Consiglio non 
possono nulla; ab¬ 
biamo di fronte 
mesi in cui il ral¬ 
lentamento del¬ 
l'economia edella 
produzione conti¬ 
nueranno e intere 
intere filiere (co¬ 
municazione, pe¬ 
trolchimico, au¬ 
to) in gravissima 
difficoltà, con de¬ 
cinedi migliaia di 

posti di lavoro a rischio. Tutto questo 
richiede che il sindacato sia in campo, 
adesso, non dopo, Per questo la nostra 
proposta a CisI e U il di due mesi fa di 
assumere questo orizzonte come scelta 
di tutto il sindacato italiano. In realtà è 
sempre mancata questo sentimento del- 
r urgenzaedi priorità, lo risp^o l'opi- 
nionedegli altri, vorrei però chesi ragio¬ 
nasse anche tra di noi su questo, e su 
questo si rispondesse». 

Oggi (ieri, ndr) ha pariate anche 
ii predecessore Pezzotta, Sergio 
D'Antoni, e sostanzialmente ha 
indica lei, Epifani, ancora comeii 
vice di Cofferati e dice che la Cgil 
fa politica. La stessa analisi è sta¬ 
ta attribuita da un quotidiano ai- 
l'attuale segretario della CisI». 
«Mdterla ancora una volta in politi¬ 
ca con tentativi di ricondurre le scelte 
della Cgil a sedi 0 a motivazioni esterne, 
è la strada che normalmente percorre 
chi non ha altri argomenti. Comunque 
insisto nel non voler accentuare le pole¬ 
miche, non leconsidero utili». 

La decisione dello sciopero nasce 
da un'anaiisi impietosa della 
Cgil, ma non solo, sulla crisi del 
sistema-Paese. Dal governo do¬ 
vrebbe arrivare un inputeinvece 
arrivano proposte su come cam¬ 
biare il metodo di caicoio del Pii. 
Ai peggio non c'è mai fine? 
«Infatti, Invece di affrontare! pro¬ 
blemi si tenta di negarli. È un po' singo¬ 
lare perché Berlusconi e Confindustria 
da tempo hanno detto chec’èun proble¬ 
ma di compdiitività: oggi si tenterebbe 
di direil contrario, si vogliono costruire 
numeri non corrispondenti al vero. In¬ 
vece la verità è proprio questa, il Paese 
ha problemi di competitività, sono one¬ 
ste le classifiche internazionali che ci 
mettono oltreil trentesimo posto. Quel¬ 
lo che ci ha diviso con Confindustria e 
con il governo sono le cause: per la Cgil 
non dipende né dai costi del lavoro né 


Non accettiamo 
la decontribuzione 
e la delega sulle 
pensioni. Per la Fiat 
si parla solo di assetti 
azionari... 


«Affondano il Paese, dobbiamo fermarli» 

Epifani: governo e Confindustria alimentano la crisi, per questo la Cgil sciopera 






r 


» 



IL segretario dall'estensione delle protezioni sociali e 

generale dei diritti. Vorrà dire qualcosa se in te- 

dellaCgil sta alle classifiche di competitività ci so- 

Gugiieimo no paesi come la Svezia, ia Finlandia, la 

Epifani Germania, dove ci sono altissimi livelli 

A lato di protezione sociale, di spesa sociale, e 

manifestazione contemporaneamente una grandissima 

della Cgil in capacità di innovazione, di formazione, 

difesa di ricerca e di trasferimento tecnologi- 

deii’Articoio 18 CO. Quella che noi chiamiamo la via alta 

a Venezia allo sviluppo manca nel nostro Paese 

Gabriella Mercadini Ci vuoleuna terapia d'urto cheaggredi- 

scaquesto nodo, lo dico chec'èurgenza 
e lo dico con convinzione, perché se 
non si riprende la strada alta dello svi¬ 
luppo la stessa battaglia per di diritti, 
per la riqualificazione dello stato sociale 
sono messe in discussione». 

A proposito di diritti: i'articolo 
18. Siete stati in prima fila per la 
sua difesa. Come si comporterà 
la Cgil nella partita referendaria? 
«Siamo impegnati in una strategia 
di estensione dei diritti e delle tutele e 
nella battaglia per l'articolo 18 della qua¬ 
le l'esito non è ancora scontato per le 


contraddittorie prese di posizioni inter¬ 
ne al governo. Abbiamo raccolto oltre5 
milioni di firme contro la riduzione dei 
diritti e per una politica di estensione 
attraverso lo strumento della legge Cre¬ 
do sia questa la via maestra per la Cgil e, 
mi auguro, anche per altri soggetti socia¬ 
li e le forze politiche. Perché abbiamo 
bisogno di respingere definitivamente 
l'attacco all'articolo 18 e di allargare 
l'area della tutela e dei diritti a tutto il 
mondo dei lavoratori, parasubordinati 
e atipici, sono milioni di giovani. C'è 
poi il problema di dare una risposta al¬ 
l'esigenza che la crisi industriale rende 
oggi non più differibile e questo si fa 
attraverso proposta di riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali e della formazione. 
E c'èlaquestionedi rafforzareletutelee 
i diritti dei lavoratori delle imprese sot¬ 
to i 15 dipendenti. Questa battaglia va 
tenuto insieme perché è un orizzonte di 
unità nei diritti e non può non avere al 
centro come strategia l'iniziativa legisla¬ 
tiva. Il referendum di questa tematica 
affronta solo un aspetto. Se avesse esito 


positivo richiederebbe comunque una 
legge; se avesse un esito n^ativo non 
intacca il bisogno che la Cgil avverte di 
costruire questo percorso legislativo». 

Però una parte della Cgil, la 
Fiom ad esempio e parte delia 
stessa segreteria hanno sposato 
questo referendum... 

«Sulladecisionedaassumeredecide- 
rà il comitato direttivo. La scelta strategi¬ 
ca se posso dire così, prima durante e 
dopo la vicenda referendaria, resta quel¬ 
la della le^e». 

La Fiat. Oggi (ieri, ndr) i vertici 
sono voiati a New York mentre 
Colaninno si prepara a presenta¬ 
re il suo piano. C'è un punto fer¬ 
mo in tutta questa vicenda? 
«Siamo in presenza di atti e di fatti 
in cui è difficile raccapezzarsi. Sembra 
una telenovela in cui ogni giorno c'è un 
fatto nuovo, avviene qualche incontro, 
oppuresi vieneaaperedi accordi stipu¬ 
lati nel passato. È necessaria maggiore 
trasparenza e credo che chiunque sia 
l'azionista è necessario che creda nel fu- 


Miccichè copia Berlusconi 

É «I dati Istat e Svimez sul Sud non vanno bene». Il trucco sui fondi Ue 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Come preannunciato dal premier, per 
un'economia sana è arrivato il tempo di nuove 
statistiche, possibilmente «fatte in casa», E subi¬ 
to il viceministro all'Economia Gianfranco M ic- 
cichèinaugura la nuova era, annunciando la pre 
sentazionedel quinto (per lui èil primo) rappor¬ 
to sulle politiche per lo sviluppo nel Mezzogior¬ 
no (il 4 febbraio) in cui si utilizzeranno dati 
prodotti dal suo dipartimento. «Finora si sono 
usati quelli dell'lstat - dichiara M iedehè - e di 
altri istituti come Svimez che hanno assoluta 
necessità che il Mezzogiorno vada male, altri¬ 
menti smettono di lavorare». Una battutaTSpe- 
ri amo d i sì, anche se resta poco el egante e soprat¬ 
tutto grave. In ogni caso vedremo se il 4 febbraio 
di dati del dipartimento del Tesoro saranno ana¬ 
loghi a quelli dell'lstat, che resta fino a prova 
contraria l'unica fonte statistica riconosciuta a 
livello internazionale, A chi si dovrà credere se le 
cifre forni ranno indicazioni discordanti? Secon¬ 
do M iccichèal suo dipartimento, secondo il re¬ 


sto del mondoall'lstat. 

Ma il viceministro pare allenato a questo 
generedi incongruenze, visto che già ieri ha pre¬ 
sentato in pompa magna una seriedi dati (anche 
questi per la prima volta), chedimostrano quan¬ 
to siano diventate improvvisamente brave tutte 
leRegioni del Sud nel Futi li zzare! contributi Ue. 
Le sette Regioni obiettivo 1 (Calabria, Campa¬ 
nia, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e Basilicata) 
sono riuscite ad utilizzare l'intera somma previ¬ 
sta per l'anno 2000 (oltre due miliardi e 600 
milioni di euro), evitando in questo modo di 
incappare nel «disimpegno automatico», cioè la 
cancellazione degli importi non spesi enon certi¬ 
ficati. «Finora non c'era molto da vantarsi sul 
comeequanto veniva speso - spiega M iedehèai 
giornalisti - È un risultato importante delle Re¬ 
gioni meridionali». Il viceministro rivela che la 
questionefondi strutturali era stata la causa, nel¬ 
l'ottobre scorso, di un suo scontro verbalecon il 
Commissario Ue per le politiche r^ionali M i- 
chel Barnier, colpevole di aver indicato l'Italia 
come unico Paese a rischio di disimp^no. 

Chissà perché Barnier ed il suo dipartimen¬ 


to avevano scritto quella notazione? Per puro 
pregiudizio, sembra argomentare il vicemini¬ 
stro, sulla base del nulla. Qggi, visti i numeri 
prodotti dalle Regioni, M iccichègli scriverà una 
lettera «garbata ma polemica», per ricordargli 
quel giorno d'ottobre. Ma non è possi bile che le 
Regioni si siano messe in r^ola dopo quel 7 
ottobre, inserendo nella certificazione da inviare 
a Bruxelles i cosiddetti «progetti sponda», cioè 
spesefinanziatecon altri fondi e«infilate»all'ulti¬ 
mo momento nei programmi operativi regionali 
per non perdere la quota di contributi europei? 
Assolutamente no, replica M iedehè, i «progetti 
sponda» non sono più utilizzabili. 

Falso; non saranno più utilizzabili dalla pros¬ 
sima programmazione. Finora i «pro^i spon¬ 
da» sono stati ampiamente utilizzati da molte 
Regioni italiane. Nei corridoi di Bruxellessi voci¬ 
fera che la Sicilia ne ha utilizzati a piene mani, 
inserendo nel programma corsi di formazionee 
restauro di campanili. Non compaiono, invece, 
interventi nel sistema idrico, una delle priorità 
più pressanti nell'isola. 

«Non c'è nessun miracolo, la realtà è molto 


diversa daquella descritta», scrivono in una nota 
Gianni Pittella e Claudio Fava, rispettivamente 
relatore per i fondi strutturali e membro della 
commissione politiche regionali al Parlamento 
europeo. «La quota di impegni a spendere per la 
prima annualità della nuova programmazione 
era molto limitata, pari soltanto al 14% delle 
risorse disponibili - spiegano i due parlamentari 
- LeRegioni hanno potuto beneficiaredel 7% di 
anticipo sulle spese, inoltre esiste il fondato so¬ 
spetto su una serie di artifizi a cui hanno fatto 
ricorso gran parte delle R^ioni per evitare il 
disimpone automatico». Pittelli e Fava portano 
l'esempi o del I a Si ci I i a, che avrebbe ri petutamen- 
te modificato la sua programmazione, fino al 17 
dicembre 2002, un mese fa. M iedehè raspinole 
accuse e chiama in causa Antonio Bassolino, 
pronto - secondo il viceministro - a spiegare 
come sia stato possibile raggiungere questo im¬ 
portante risultato. E Totò Cuffaro non spiega 
nulla?lnogni caso gli unici indicatori che rivela¬ 
no se la programmazione ha funzionato o no 
sono i dati macroeconomici delle Regioni del 
Sud, A febbraio arriveranno quelli di M iedehè. 


turo deH'auto. E che ci sia un nuovo 
piano, una politica di investimenti di 
segno edi qualità diversi rispdto a quan¬ 
to fatto finora. Con una politica di gal¬ 
leggiamento non si va da nessuna par¬ 
te». 

Si rincorronoleipotesi anchesui- 
la riforma delie pensioni. I ncenti- 
vi si, incentivi no, la Cgil che di¬ 
ce? 

«Sono mesi cheli ministro Maroni 
dicedi voler sentire le parti sociali sulla 
delega ferma in Parlamento e ancora 
non è successo. Noi abbiamo due obie¬ 
zioni di fondo: siamo contrari all'uso 
obbligatorio del Tfr e a una decontribu¬ 
zione che, oltre 
ad essere iniqua, 
non potrebbeesse- 
re finanziata. Per 
quel che ci riguar¬ 
da un bonus per 
incentivarela libe¬ 
ra permanenza al 
lavoro, in via di 
principio non sia¬ 
mo contrari, A 
condizione che 
sia calibrato per 
evitareregali aco¬ 
loro che comun¬ 
que resterebbero 
in attività perché 
ad esempio svol¬ 
gono attività di al¬ 
to livello profes¬ 
sionale, ed eviti di 
creare problemi a 
chi anche con il 
bonus non si fer¬ 
merebbe per le 
condizioni di lavo¬ 
ro troppo difficili. 
Siamo poi contra¬ 
ri al bonuschedi- 
sincentivi il lavo¬ 
ratore a lasciare, 
sarebbe la stessa 
proposta fatta da 
Berlusconi nel 
'94, Anche sulle 
pensioni comun¬ 
que il governo ali¬ 
menta l'incertez¬ 
za e, di nuovo, e 
uscitedal lavoro». 
Cambiamo 
argomento. 
C'è una for¬ 
te dialettica 
ail'interno 
deli'Ulivo, 
delia sini¬ 
stra e dei Ds, 
il suo parti¬ 
to. Si sono 
usati toni ed 
espressioni 
-Pol-pot per 
dirne una- 
cheprobabii- 
mente non 
aiutano. Quai è la sua opinione? 
«H 0 trovato un'accentuazionedi to¬ 
ni che non mi ha persuaso e che conti¬ 
nua a non persuadermi. Penso che sia 
nell'Ulivo che nei Dsvadano recuperati 
contenuti e linguaggi propri di chi al 
fondo non può non avere una stessa 
idea, quella di valori condivisi. Penso 
che una grande forza politica può avere 
una responsabilità ecandidarsi a gover¬ 
nare il Paese se riesce ad assumere la 
discussione sui temi, sui programmi, su¬ 
gli indirizzi non comeelemento chedivi- 
dein continuazione, ma come modalità 
di costruzionedemocratica di un pron¬ 
to condiviso. E da questo punto di vista 
la discussione investe sia il ruolo e la 
funzionedei partiti edellealleanze,siail 
ruolo dei soggoli della rappresentanza 
sociale 0 dei movimenti sociali. Ovvia¬ 
mente nel risp^o della reciproca auto¬ 
nomia. N essuna democrazia può fare a 
meno dei partiti e nessun sistema mag¬ 
gioritario. Mail ruolo dei partiti dipen¬ 
de anche dalla capacità di aprirsi alle 
domande che nascono e si esprimono 
nel I a soci d:à, Q uesto anno di mostra che 
questa società è in grado di avere molti 
valori e molte cose da e^ri mere, tocche¬ 
rebbe alla politica fare il primo passo». 
Torniamo alla Cgil: la giunta per 
le autorizzazioni a procedere ha 
votato per l'insindacabilità del¬ 
l'onorevole Carlo Taormina il 
quale aveva affermato che il se- 
Retarlo della Cgil, allora Coffera¬ 
ti, «aveva r^onsabilità og^i- 
va» nell'omicidio di Marco Biagi. 
Una decisione pesante. 

«Nel merito questa affermazione si 
commenta da sola. Per quanto attiene 
l'insindacabilità del parere di un parla¬ 
mentare osservo che per avere piena re¬ 
sponsabilità degli atti ci vuol anche la 
definizione di un limite, di un criterio, 
altrimenti l'insindacabilità diventa tutto 
e il contrario di tutto e uccide ogni re¬ 
sponsabilità personale». 

Sul referendum per 
l’articolo 18 la nostra 
posizione sarà decisa 
dal direttivo: una 
nuova legge è 
la soluzione 


» 
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Pronti a partire per la guerra, in Afghanistan o in Iraq, i soldati avranno spot sulle tv del Biscione e un programma su Tg.com, 24 ore su 24 

Stellette e conflitto di interesse 

A Mediaset e Mondadori la nuova campagna di comunicazione delle Forze Armate 


Toni De Marchi 


ROMA «Dal satelliteaH'uomo»: Il tito¬ 
lo del progetto di comunicazione 
dell'esercito nel 2003 è ambizioso e 
complesso. Tanto che per illustrarlo 
la Biblioteca centraledell'esercito, in 
via XX Settembre, si è riempita di 
greche e stellette, Un intero firma¬ 
mento di generali per spiegare, co¬ 
me recita il comunicato stampa di 
presentazione, che «come l'uomo 
del Rinascimento èprotagonistadel¬ 
la storia, consapevole di portare in 
sé le ragioni del suo trionfo o della 
sua disfatta, eoa il soldato dell'Eserci¬ 
to del terzo millennio viveil proprio 
ruolo sapendo che deve fare ricorso 
a tutte le sue doti umane ed intellet¬ 
tuali». 


D'altronde c'è la guerra (quella 
alla quale si preparano 01 alpini che 
a giorni verranno spediti in Afghani¬ 
stan e quella nella quale forse sare¬ 
mo trascinati dagli Usa contro 
l'Iraq) e bisogna pur convincere 
qualcuno ad arruolarsi. 

Ad annunciare 
il progetto congiunto di 
«comunicazione» il 
presidente di Mediaset 
aecanto al eapo di Stato 
maggiore 


Dal satellite al Rinascimento il 
passo è, ammettiamolo, piuttosto 
grande, anche complesso. Forse un 
po' enfatico. Ma, insomma, l'idea è 
suggestiva. La vera sorpresa è vedere 
tra le greche e le visiere i vertici di 
aziende di proprietà del presidente 
del Consiglio, il cavalier Silvio Berlu¬ 
sconi. Perché lo Stato maggiore dell' 
Esercito (con l'approvazione, certa¬ 
mente, del ministro della difesa An¬ 
tonio M artino) ha deciso di realizza¬ 
re la sua campagna di comunicazio¬ 
ne per il 2003 assieme a M ediaset e 
Mondadori.il che spiega perché as¬ 
sieme al capo di stato maggiore dell' 
esercito, Gianfranco Ottogalli, a pre- 
sentareil progetto c'era anche il pre¬ 
sidente di M ediaset. Fedele Gonfalo¬ 
nieri, che non ha mancato di sottoli¬ 
neare, con una punta di entusiasmo 


forse eccessiva come «non si sosten¬ 
ga mai abbastanza le nostre Forze 
Armate che meritano molta più at¬ 
tenzione di quanta non ne abbiano. 
Spesso, con il loro impegno, fanno 
più politica estera loro di quanta 
non ne facci ano tanti ministeri». 

Nel piano di comunicazionedeH' 
Esercito, che punta a rafforzare l'im- 
maginedella Forza armata nella pub¬ 
blica opinione, oltre che incentivare 
gli arruolamenti visto che le nostre 
forze armate entro dueanni saranno 
completamente professionalizzate, 
ci sono passaggi sulle reti del Biscio¬ 
ne, una presenza costante su T gCom 
- il sito internet deH'informazione 
M ediaset - e varie pubblicazioni in 
collaborazione con la casa editrice 
Mondadori, anch'essa di proprietà 
del presidente del Consiglio. 


«L'Esercito del terzo millennio è 
stato costruito sul valore classico e 
profondo del l'Umanesimo, che po¬ 
ne l'uomo al centro di tutte le inno¬ 
vazioni ed i miglioramenti organizza¬ 
tivi. Leorigini degli eserciti moderni 
coincidono, del resto, con il Rinasci¬ 
mento cioè con quel periodo della 
civiltà europea che, a poco a poco, 
prepara, egiàannuncia, l'età moder¬ 
na» sta scritto nel documento illu¬ 
strativo della campagna informati¬ 
va, forse un tantino troppo enfatica. 
Manca, nel richiamo al rinascimen¬ 
to, un accenno al «principe» illumi¬ 
nato. Che in questa storia, a ben ve¬ 
dere, non sembra esserci. 

Nel concreto, una delle prime 
iniziati ve sarà una sorta di filo diret¬ 
to dei militari in Afghanistan con le 
lorofamiglieinltaliareali zzato attra¬ 


verso il sito di TgCom.it, il giornale 
on line di Mediaset, che realizzerà 
un programma intitolato misson 
On Line. Secondo Emilio Carelli, di¬ 
rettore del sito, «l'obiettivo è quello 
di realizzareun servizio attivo 24 ore 
su 24 chefaccia da tramite tra l'Italia 

Gonfalonieri: non 
sosteniamo abbastanza 
le Forze armate 
Spesso fanno più 
politiea estera di tanti 
ministeri 


ed i nostri soldati impegnati in mis¬ 
sioni all'estero, in particolar modo 
in Afghanistan. Metteremo così in 
contatto i ragazzi con le loro fami- 
glieecon tutti gli italiani. Ogni gior¬ 
no ci saranno notizie fresche sia di 
tipo militare sia sulla vita quotidia¬ 
na, sul tempo libero e sulle attività 
ricreative». 

L'intreccio degli interessi, a que¬ 
sto punto, diventa assolutamente 
inestricabile, se persino le Forze ar¬ 
mate, unadelleistituzioni apparente¬ 
mente più austere e separate, sposa¬ 
no Mediaset e Mondadori, aziende 
di proprietà del capo di governo, per 
la loro propaganda, dimenticando 
che in questo Paese esiste ancora un 
servizio radiotelevisivo pubblico, 
che appare del tutto tagliato fuori 
dai progetti delle Forze armate. 





Udienza a Milano, nuove accuse del pentito. Il senatore a vita replica: «C'è uno zampino esterno in questa vicenda» 


Saverio Lodato 


MI LA N 0 La frase è poderosa e pro- 
nunciata a voce alta, quasi a riba¬ 
dirne l'assoluta sincerità: " Grazie 
ad Andreotti, melo consenta presi¬ 
dente, c'è stato per Cosa Nostra 
un periodo di impunità. C'è stata 
serenità di rapporti fra una parte 
della De e Cosa Nostra, una pace 
assoluta per diversi anni, almeno 
un decennio. Una pace incrinata 
solo quando si sono incrinati i rap¬ 
porti con questi referenti: Lima, 
Salvo e Andreotti. Tutto questo 
sino al 1987, quando si verificò lo 
spostamento di voti, deciso da Co¬ 
sa Nostra, dalla De al Psi". Quale 
Psi?"Totò Riina ottenne garanzie 
preciseevennero presi contatti di¬ 
retti con Claudio M artelli. Quan¬ 
do Riina decise di fare votare Psi 
non è che si è svegliato una matti¬ 
na: aveva ricevuto garanzie preci¬ 
se e la persona contattata era stata 
proprio Martelli." 

Notizie, in sintesi, dal turbo¬ 
lento fronte di mafia e politica: " 
Quando Michele Greco ( il capo 
allora di Cosa Nostra n.d.r.) si è 
incontrato con Nino Salvo (capo 
delle esattorie siciliane e uomo 
d'onore n.d.r.) ci disse che aveva 
voluto incontrarlo perché si infor¬ 
masse presso Roma, facendo 
espressamente il nome di Giulio 
Andreotti, affinché questi interce¬ 
desse per Cosa Nostra che già in 
quel momento subiva pressioni 
da parte della magistratura e degli 
investigatori. E M ichele Greco fe¬ 
ce lo stesso con Luig Gioia fratel¬ 
lo del dentato, e poi ministro (de¬ 
mocristiano n.d.r.), Giovanni Gio¬ 
ia. E lo ha pregato perché questo 
signore facesse altrettanto perché 
vedeva profilarsi ledifficoltà. E an- 
cheGioiami venne indicato come 
persona che doveva parlare con 
Andreotti. E in quella circostanza, 
se ricordo bene, ci fu un discorso 
più esplicito, perché in quella occa¬ 
sione N ino ^Ivo mi venne presen¬ 
tato come uomo d'onore". 

Definizione, in sintesi, dei Sal¬ 
vo: " i cugini ^Ivo erano molto 
influenti e molto importanti in 
Cosa Nostra, per le conoscenze al¬ 
tolocate che avevano a Roma, fra 
cui Andreotti. lo l'ho saputo da 
Michele Greco, da Ciccio Intile, 
mio capo mandamento, e anche 
da Bernardo Provenzano. M ichele 
Greco aveva incaricato Nino Sal¬ 
vo di contattare Andreotti perché 
intercedesse per Cosa Nostra. E 
poi M icheleGreco era soddisfatto, 
era un pochettino ottimista per¬ 
ché sapeva che a Roma vi sarebbe 
stato l'interessamento in particola¬ 
re di Giulio Andreotti, e perché 
erano arrivate risposte positive. " 


«I cugini Salvo erano 
molto influenti in 
Cosa Nostra, per le 
conoscenze altolocate 
a Roma, fra eui 
Andreotti» 
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L'interrogatorio 

del 

coiiaboratore 
Nino Giuffrè 
da parte 
deii'accusa 
nei prooesso 
d'appello 
ad Andreotti, {a 
destra mentre 
segue il 
dibattito) 
imputato di 
assooiazione 
mafiosa 



Precisazioni eapprofondimen- 
ti: " i cugini Salvo e il loro rappor¬ 
to con Salvo Lima (!' eurodeputa¬ 
to de assassinato dalla mafia 
n.d.r.) sono rimasti il principale 
anello di congiunzione di Cosa 
Nostra con la politica anche dopo 
la guerra di mafia che ha cambiato 
gli assetti di potere dentro Cosa 
Nostra all'inizio degli anni '80. In 
altre parole Lima e i cugini Salvo 
rappresentarono i punti di riferi¬ 
mento della mafia per arrivare ad 
Andreotti". Per ora può bastare. 

Il processo a Giulio Andreotti 
non è più lo stesso. L'appello che 
si è trasferito ieri a M ilano, per 
ascoltare in tutta calma il mafioso 
della montagna, alias Antonino 
Giuffrè pentito, non sembra desti¬ 
nato a diventare una fotocopia del 
dibattimento che in primo grado 
portò all'assoluzione del senatore 
a vita. Sono accadute e stanno ac¬ 
cadendo troppe cose per ipotizza¬ 
re che tutto sia 0à scritto, che i 
giudici vogliano limitarsi a restare 
chiusi nell' orizzonte probatorio a 
suo tempo segnato dal primo 
round. Al contrario. La corte, pre¬ 
sieduta da Salvatore Scaduti, pub¬ 
blici ministeri Anna Maria Leone 
eDanielaGiglio, dà tutta l'impres¬ 
sione di volerci vedere chiaro. E 
soprattutto di volersi formare un' 
idea con la propria testa. Se neces¬ 
sario, tornando e ritornando su 
aspetti che per gli addetti ai lavori 
potrebbero apparire scontati. 

Il fatto ècheAntonino Giuffrè 
sta diventando una specie di nuo¬ 
va pietra miliare lungo un percor¬ 
so chesi riteneva già tracciato. Co¬ 
me in una gigantesca causa per 
l'eredità che si trascina per anni e 
vede contrapposti nugoli di paren¬ 
ti e che poi un giudice, finalmen¬ 
te, dipana in qualche modo, Giuf¬ 
frè assomiglia a quel congiunto 
che spunta dal nulla e con la sua 
deposizione rimette tutto in di¬ 
scussione. Qualesarà il nuovo ver¬ 
detto? Sarebbe insensato avanzare 
previsioni. Certo èche, per restare 
in metafora, tutti "gli eredi" del 
primo processo, per una ragioneo 
per l'altra, sono in fibrillazione. 

Giuffrè, la parte del guastatore 
che viene da lontano a rompere la 
quiete, la sta facendo sino in fon¬ 
do. 

Aggiunge altre circostanze al 
carico iniziale rappresentato dai 
verbali di interrogatorio. Decorre 
ripeterlo: non cita incontri ai qua¬ 
li avrebbe assistito; non ha mai 


affermato, né lo fa adesso, di cono¬ 
scere personalmenteGiulio Andre¬ 
otti; non indica giorno data e an¬ 
no, come spesso vorrebbe spinger¬ 
lo a fare la difesa del noto uomo 
politico sette volte presidente del 
consiglio. Risponde tetragono all' 
avvocato Franco Coppi: "Non ho 
ricordato durante gli interrogato- 
ri, e non ricordo nemmeno ora 
fatti specifici". Infatti " de relato" 
parlava durante gli interrogatori, e 
"derelato" ha parlato ieri in dibat¬ 
timento, protetto dal solito scher¬ 
mo e accompagnato in aula da un 
drappello di otto agenti. Eppure, 
il mafioso della montagna è deva¬ 
stante. Sostanzialmente per due ra¬ 
gioni. 

La prima: arricchisce lo scena¬ 
rio, di per sé ampio e inquietante, 
disegnato durante i lunghi anni 
del primo grado datanti altri pen¬ 
titi che lo avevano preceduto. La 
seconda: èil vicedi Bernardo Pro¬ 
venzano, il numero due di Cosa 
Nostra, che viene a raccontare 
quanto fosse acciarato e pacifico 
dentro la mafia che ci fosse un 
interessamento del senatore An¬ 
dreotti per le vicissitudini della 
mafia in tutta la prima parte degli 
anni '80 culminate poi nel primo 
"maxi" processo a Cosa Nostra. 

Cerchiamo ora di offrire un'al¬ 
tra piccola sintesi di dichiarazioni 
che per dimensioni hanno supera¬ 
to qualsiasi altra deposizione fin 
qui resa da Giuffrè. Di alcuni no¬ 
mi di uomini politici si sapeva. 
Ma adesso entra in scena Vito 
Ciancimino ( fu anche sindaco di 
Palermo per la De, è recentemente 
deceduto n.d.r.), e i suoi rapporti, 
chea un tratto si fecero turbolen¬ 
ti, con Salvo Lima. Per inquadrare 
il personaggio: " per quello che mi 
diceva M ichele Greco metteva in 
risalto la statura di Ciancimino in 
modo particolare quando era sin¬ 
daco di Palermo, anche se sono 
discorsi molto lontani nel tempo. 
Dietro Ciancimino c'èsempresta- 
to Bernardo Provenzano. 11 quale 
era schierato con Vito Ciancimi¬ 
no che aveva in grande considera¬ 
zione. A differenza di Salvo Lima, 
perché quello babbiava ( faceva il 
finto tonto n.d.r.), e si era comin¬ 
ciato a capire che da diversi anni 
aveva preso ad affrontare i proble 
mi di Cosa Nostra con minore in¬ 
tensità". 

Proprio nel dissidio che a un 
certo punto insorge fra Lima e 
Ciancimino, Giuffrè inserisce an¬ 


cora una volta lafigura del senato- 
reAndreotti: " LimaeCiancimino 
si incontravano, e spesso si scon¬ 
travano. Ciancimino per farsi lar¬ 
go spesso giocava duro e dava di 
gomito. Avvenivano scontri piut¬ 
tosto accesi e Andreotti, spesso e 
volentieri, doveva combattere con 
tutti edueper cercaredi farli anda¬ 
re d'accordo. Li metteva assieme 
per farli raffreddare" 

Infine, dal fronte di mafia e 
politica, l'ultima notizia che scate 
na le reazioni della difesa perché 
non figurava nelTormai famoso in¬ 
terrogatorio del 7 novembre2002. 
Ancora Giuffrè: "Dentro Cosa No¬ 
stra si diceva, ma qui siamo ai di¬ 
scorsi per sentito dire, che fra Ste¬ 
fano Bontade e Andreotti c'erano 
stati contatti diretti, incontri diret¬ 
ti. Non so se era leggenda 0 meno, 
ma qualcuno diceva che c'erano 
stati contrasti fra i due. In uno di 
questi incontri Stefano Bontade 
ha messo i puntini sulle "i", dicen¬ 
do chein Sicilia comandava la ma¬ 
fia e non Andreotti. Stefano Bonta- 
deeraunadellepersonepiù vicine 
ad Andreotti, a prescindere. Sia¬ 
mo in un contesto in cui l'oggetto 
era sempre l'onorevole Andreotti 
ritenuto a noi favorevole, a noi 
vicino.". Che dire? 

Prima di cercare di risponde¬ 
re, ultima notazione di colore: " 
Un giorno Riina mi chiese: Pro¬ 
venzano, per farsi questi appunta¬ 
menti, esce di mattina e di pome¬ 
riggio? M i fece la domanda col sor¬ 
riso sulle labbra e io risposi: di 
mattina e di pomeriggio. Riina 
commentò: beato lui, io posso 
uscire solo di pomeriggio. Succes¬ 
sivamente capì che la domanda 
aveva risvolti poco amichevoli, vo¬ 
leva acquisire informazioni. " E' la 
prima volta che qualcuno lascia 
intendere che a un certo punto 
Rii na volesse fare ammazzare Pro¬ 
venzano. Torniamo all'interrogati¬ 
vo: che di re? Lasciamo la parola ai 
protagonisti del processo. 

Anna Maria Leone, pubblico 
ministero: " un'esposizione molto 
coerente, precisa. Non è incorso 
in contraddizioni". Daniela Gi¬ 
glio, altra pm d'aula: " era come 
me lo aspettavo avendo letti i ver¬ 
bali". 

La parola alla difesa. Avvocato 
Gioacchino Sbacchi: " Giuffrè ri¬ 
scrive una nuova storia di mafia 
dove Riina è un cretino e Proven¬ 
zano tiene i rapporti sia degli affa¬ 
ri che della politica". Il suo collega 



Filograna: da Di Pietro a Pecorella 


Un colpo di scena. Ieri mattina 
nél'ufficio dd pubblico ministero 
Luigi Ord, a Milano, è arrivata 
la re/oca uffici ale di uno de^i 
avvocati di fiducia di Eugenio 
Filograna, ex titolare di 
Postai market, arrestato a 
novembre per il fallimento ddia 
cooperativa CIm con l'accusa di 
bancarotta fraudolenta. 

L'avvocato «licenziato» è 
Antonio Di Pietro, ex pm dd 
pool M ani pulite e leader 
ddi’ltalia dd valori, die fino alla 
settimana scorsa aveva sostenuto 
leragoni ddi'imprenditore 
ndl’aula dd riesame dd 
Tribunale di M ilano. Singolare il 
fatto che il nuovo avvocato 
difaisoreindicato dall'imputato 
è Gaetano Pecordia: avvocato 


penalista, parlamentare di Forza 
Italia, preadente ddia 
commissioneGiustizia alla 
Camera. E, solo per incidente, 
avvocato difensore di Silvio 
Berlusconi. 

Coà l'imprenditore via posta 
pasa da un di tensore simbolo 
ddia lotta a tangentopoli, a un 
severo censore ddl 'azione ddia 
Procura di M ilano di quedi 
anni. 

Dovesse accettare l'incarico, e 
affiancare il collega Paolo 
D ondina ndia complessa difesa 
ddi'imputato Folograna, 
Pecordia non avrà un compito 
facile I gudid dd riescame 
hanno dedso, ieri, che 
l'imprenditore deve restare in 
carcere. 


Franco Coppi: " Avevamo biso¬ 
gno di qualchetesteadifesa, el'ab- 
biamo trovato. Siamo soddisfatti, 
siamo soddisfattissimi. Sempre le 
solite cose proposte con assoluta 
genericità". 

Giulio Andreotti sembra una 
statua d'altri tempi. Sorride e iro¬ 
nizza. Ascolta e scrive. Dichiara e 
risponde. Suggerisce ai difensori, 
ma ne accetta i consigli. I n sei ore, 
tutti, a turno, usciranno dall'aula. 
Lui no. La sua è la tempra dell' 
imputato di mafia più combattivo 
del mondo. Fra una pausa e l'al¬ 
tra, per uscire dall'aula e affronta¬ 
re il freddo rigido di Milano, in¬ 
dossa con una punta di civetteria 
un elegantissimo cappello blu, a 
larghe falde. Nessuno, meglio di 
lui, sa che quando si entra nella 
storia è impossibile uscirne. Altra 
storia, invece, sono i processi, gli 
accusatori, quelli che "ti vogliono 
male". E infatti: " c'è uno zampino 
esterno". M a non chiedetegli a chi 
appartienelo "zampino". Andreot¬ 
ti non ve lo dirà mai o risponderà 
scherzoso: "omissis". Può dirvi so¬ 
lo che: " non sono più chiamato il 
gobbo e non me ne dispiace." M a 
anche: " Ho preso nota con dili¬ 
genza di tutto quello che è stato 
reso e ho rilevato 4 punti. Primo: 
nessun fatto specifico a me addebi¬ 
tabile risulta a Giuffrè. Secondo: 
ciò che egli definiscela leggenda, è 
un vecchio fatto del nostro proces¬ 
so già smentito in modo inequivo¬ 
cabile (il riferimento è a Marino 
M annoia che affermò di avere assi¬ 
stito all'incontro fra Stefano Bon¬ 
tade e Andreotti n.d.r.). Per altro, 
fra giugno e luglio del 1979, non 
potevo incontrare Bontade, visto 
che ero in viaggio fra il Giappone 
e la Russia. Terzo: Riina non ha 
mai detto di avere avuto assicura¬ 
zioni da me. Quarto: fra le perso¬ 
ne vicine a Provenzano c'è Pino 
Lipari che ha sempre goduto della 
suafiducia. Per questo siamo mol¬ 
to interessati a sentirlo." 

E gli interrogatori di Lipari 
(per ora sotto osservazione della 
Procura di Palermo n.d.r.) - per 
esplicita richiesta dei difensori di 
Andreotti - sembrano destinati a 
entrare nel processo, indipenden¬ 
temente da quale sarà l'esito dell' 
esame al quale, il mafioso detenu¬ 
to che sta rendendo dichiarazioni 
è attualmente sottoposto. 

Conclude Andreotti: "quella 
di oggi è la giornata più inutile e 
più squallida in dieci anni di pro¬ 
cesso". Forse anche lui, dal suo 
punto di vista, avverte che è acca¬ 
duto qualcosa, in questo processo 
di secondo grado, che non era pre 
vedibile: il 'parente' che si fa vivo 
da lontano, quasi fuori tempo 
massimo. 


L’avvocato Coppi: 
«Sempre 
le solite cose 
proposte eon 
assoluta 
generieità» 
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Blix e il direttore 
ww dell’Aiea: 

chiederemo all’Onu più tempo 

per le verifiche 
ma ora il rais deve cooperare 
con noi attivamente 


La Casa Bianca: stiamo 
perdendo la pazienza. Secondo 
il settimanale americano Time 
i sauditi progettano un piano 
per rovesciare Saddam 
ed evitare T attacco yy 


Trovate in Iraq 11 testate chimiche 

Gli ispettori: vuote ma in buono stato. Baghdad: sono solo dei vecchi razzi 


Gabriel Bertinetto 


Hans Blix e Mohamed El Baradq 
chiedono tempo per le verifiche nei 
siti sospetti in I raq. Bush lascia chia¬ 
ramente capi re di non essere affatto 
propenso, da parte sua, a conceder¬ 
lo. «Sto perdendo la pazienza», fa 
sapereil presidented^li Stati Uniti. 

La giornata di ieri trascorre nel 
segno del duello a distanza tra le 
ragioni di chi sostanzialmente chie- 
desoltantodi potere esegui re in ma¬ 
niera completa ed accurata il ruolo 
che la comunità internazionale gli 
ha assegnato, e 
la fretta di chi 
ha già deciso co¬ 
sa fare e cerca 
soltanto di tra¬ 
scinarsi dietro il 
resto del mon¬ 
do, che è rilut¬ 
tante. 

Così sino a 
sera, quando da 
Baghdad arriva 
una notizia per 
ora non facil¬ 
mente intepretabile, ma certamente 
importante. Quegli stessi ispettori 
che Bush più volte ha criticato, evi¬ 
dentemente perché, anziché fargli 
da megafono, svolgono il loro com¬ 
pito con paziente e meticolosa co¬ 
stanza, annunciano di avere trovato 
undici testate vuote ma in ottimo 
stato utilizzabili per ordigni chimi¬ 
ci. Le informazioni sono piuttosto 
scarne, ma sembra di capire che gli 
esperti, pur non avendo direttamen¬ 
te messo le mani su armi chimiche, 
abbiano scoperto che in uno dei nu¬ 
merosi edifici da loro visitati erano 
custoditi i contenitori adatti al lan¬ 
cio ed alla detonazione di eventuali 
bombe di quel tipo. 

Il ritrovamento è avvenuto in 
un deposito di munizioni nella zona 
di Ukhainer, e, ha dichiarato il por- 
tavocedeiru nmovic (la commissio- 
neOnu per il monitoraggio in Iraq) 
Miro U^i, riguarda «undici testate 
vuote da 122 millimetri ed un’altra 
testata per la quale sono necessari 
ulteriori verifiche». Gli ispettori si 
erano recati sul posto per verificare 
un notevole numero di bunker co¬ 
struiti alla fine degli anni novanta, 
ha aggiunto Ueki, senza fare com¬ 
menti sul significato della scoperta. 
«Le testate sono in condizioni eccel¬ 
lenti e sono simili a quelle importa- 
tedairiraqallafinedegli anni ottan¬ 
ta. Gli esperti hanno utilizzato un 
equipaggiamento a raggi-x portatile 
per compiere esami preliminari su 
una delle testate e hanno rilevato 
dei campioni per fare esami chimi¬ 
ci», ha detto ancora il portavocedeir 
U nmovic. 

A sera arriva una prima spiega¬ 
zione di parte irachena. Il generale 
H ussam M ohammad Amin, respon¬ 
sabile del Consiglio di controllo na¬ 


zionale, l'equivalente iracheno dell' 
U nmovic, sostieneche «sono missili 
da 122 millimetri con testate vuote. 
Non ci sono agenti chimici o biologi¬ 
ci di distruzione di massa o legati 
alle armi di distruzione di massa. 
Sono razzi obsoleti. Si trovavano in 
casse di legno chiuse, che ci erava¬ 


mo dimenticati. È una tempesta in 
un bicchier d'acqua». A caldo, fra gli 
intenditori c'è chi, come il generale 
Francojean, azzarda l’ipotesi che sia¬ 
no solo residuati bellici. Un esperto 
inglesediceallaBbc chea suo giudi¬ 
zio sono ogive per lanci a corto rag¬ 
gio. In attesa di capire come stiano 


effettivamente lecose, torniamo alla 
polemica indiretta fra il governo de¬ 
gli Stati Uniti e i controllori del- 
rOnu. 

Hans Blix era ieri a Bruxelles 
per discutere gli ultimi sviluppi del¬ 
le ricerche in Iraq con i responsabili 
deirUnione Europea. Il capo del- 


ru nmovic ha affermato tre cose. I n 
primo luogo si è detto «quasi sicu¬ 
ro» che il Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite, dopo avere esami¬ 
nato il rapporto degli ispettori il 27 
gennaio prossimo, chiederà un sup¬ 
plemento di «valutazione in febbra¬ 
io». Hapoi esortatogli Usaafornir- 


gli quelle informazioni sugli arsenali 
di Saddam di cui dicono di essere in 
possesso. Infine, Blix ha sostenuto 
che Baghdad si trova ad un bivio fra 
due strade, quella dell’Onu e della 
pace oppure quella del l’intervento 
armato «che si sta profilando». Se 
vogliono imboccare la prima, gli ira¬ 


cheni devono «fare di più» e coope¬ 
rare attivamente con gli ispettori, 
mentre si norasi sono limitati a non 
ostacolarli. Altrimenti si avvieranno 
sulla via della guerra minacciata lo¬ 
ro contro, dagli Stati Uniti prima di 
tutti. 

Ragionamenti simili ha svolto il 
direttore deil’Aiea (agenzia interna¬ 
zionale per l’energia atomica), 
M ohamed El Baradej, ieri in visita a 
Mosca. Quest’ultimo è stato molto 
esplicito neil’indicarein «alcuni me¬ 
si» il tempo supplementare di cui 
hanno bisogno gli esperti della sua 
agenzia e quelli dell’U nmovic per 
«completare il 
loro lavoro». Su 
questo punto ha 
trovato una soli¬ 
da sponda in 
Igorivanov, mi¬ 
nistro degli Este¬ 
ri russo, che ha 
criticato «le pres¬ 
sioni esercitate 
sugli i^ettori in¬ 
ternazionali da 
parte di alcuni 
circoli di 
Washington», ed ha approvato la ri¬ 
chiesta di un prolungamento delle 
ispezioni. 

BlixeBaradej si accingono ator- 
narein Iraq, dovedomenica discute¬ 
ranno con i dirigenti di Baghdad 
l’andamento delleverificheecerche- 
ranno di fare loro capire quanto la 
situazione, paroledi Blix, stiadiven- 
tando «tesa e pericolosa». Del ché si 
è avuto una chiara dimostrazione 
attraverso le nuove affermazioni di 
George Bush. Ripetendo concetti 
già più volte espressi nei giorni scor¬ 
si, il capo della Casa Bianca ha ricor¬ 
dato che il tempo per soddisfare le 
richieste dell'Qnu «sta scadendo» 
per Baghdad, ed ha aggiunto che la 
pazienza d^ii Stati U niti «a un cer¬ 
to punto finirà». «Tocca a Saddam 
scegliere-ha proseguito Bush-.Toc- 
caalui fare quel cheli mondo inte¬ 
ro gli chiede. Finora, non ci sono 
prove che stia disarmando. E il tem¬ 
po sta scadendo». 

Tra coloro che non hanno perso 
le speranze di evitare il conflitto, sa¬ 
rebbero, secondo il settimanale Ti¬ 
me, i leader sauditi, che avrebbero 
addirittura messo segretamente in 
piedi un piano per favorire il rove¬ 
sciamento di Saddam prima che gli 
Usa attacchino. Diplomatici occi¬ 
dentali e arabi hannno spiegato al 
Time che una risoluzione Qnu do¬ 
vrebbe off ri re u n 'am n i sti a per I a va¬ 
sta maggioranza dei vertici militari 
iracheni se si ribelleranno al dittato¬ 
re. Verrebbero esclusi dall'amnistia 
un centinaio tra i principali collabo¬ 
ratori di Saddam. L'amnistia verreb¬ 
be offerta alla vigilia dello scoppio 
di una guerra come segnale per i 
generali di Saddam che è arrivato il 
momento di salvare la pelle passan¬ 
do dalla partedeil'Qnu. 



Gli incursori degli Alpini ieri aiie pendici dei Gran Sasso durante una esercitazione militare in vista della loro partenza per l'Afghanistan. 


guerra e pace 

Un carteggio privato 
tra il Papa e Bush 


ROM A Fonti dell'ambasciata americana presso la San¬ 
ta Sede hanno confermato che nello scorso autunno 
vi fu uno scambio di letteretra il presidente america¬ 
no George W. Bush e il Papa, ma non hanno voluto 
indicameli contenuto, affermando che si trattavadi 
un cartaio privato. Nessun dettaglio è stato dun¬ 
que a^iunto a quanto l'ambasciatore statunitense 
in Vaticano, J im N icholson, aveva già detto in un'in¬ 
tervista al Catholic News Service nei giorni scorsi. Si 
è intanto appreso che l'ambasciata organizzerà un 
forum a Roma, dal 6 all'8 febbraio prossimi, per 
affrontare la questione se una guerra preventiva con¬ 
tro l'Iraq, nel caso Saddam Hussein non disarmi 
volontariamente, sia da considerare, dal punto di 
vista teologico cattolico, una guerra giusta oppure 
no. All'iniziativa, promossa dall'ambasciatore Jim 
N icholson, prenderà parte il filosofo cattolico ameri¬ 
cano M ichael Novak. Non è però ancora nota la lista 
degli invitati all'incontro eguali personalità vaticane 
interverranno. Anche lo scorso anno, Novak prese 
parte ad un forum a Roma, organizzato sempre dall' 
ambasciata Usa presso la Santa Sede, sui mutamenti 
introdotti nella politica americana dagli eventi 
dell'll settembre. 


Gli alpini a Khost tra i signori della guerra 

Il ministro Martino: in Afghanistan la prova più difficile dalla Seconda Guerra Mondiale 


DALL'INVIATO Toni Fontana 


L'AQUI LA N on sarà una guerra, co¬ 
me dice il ministro Martino, ma 
poco ci manca. La neve che copre 
lecime, i colori spenti dell’inverno 
e l’aria fresca rendono, alla lonta¬ 
na, lo scenario un po’similea quel¬ 
lo chesi vede dal l’aeroporto di Ka¬ 
bul. Da qualche settimana il Gran 
Sasso è stato trasformato in una 
sorta di Afghanistan «virtuale». 
Dalle colline sbucano i grandi eli¬ 
cotteri Black Hawk americani che 
scaricano sull’altipiano comman¬ 
do di alpini e paracadutisti che si 
disperdono rapidamente tra la bo¬ 
scaglia, mentre i cecchini speri¬ 
mentano sofisticati fucili di preci- 
sionecontro i bersagli chesi intra¬ 
vedono sul crinale della monta¬ 
gna. I n fondo alla valle! fanti attac¬ 
cano il «nemico» sparando raffi¬ 
che (con proiettili veri) che in bre¬ 
ve riducono le sagome in un cola¬ 
brodo. Assalti, blitz dagli elicotte¬ 
ri, raffichedi granate, cecchini con 


Ecco la lettera inviata al presidente de 
gli Usa da Robert Bowan, tenenteco- 
lonnello ed ex-combattente nel Viet¬ 
nam, attualmente vescovo cattolico di 
Melbourne Beach (Florida). 

Racconti la verità ai popoio, agnor Prea¬ 
dente, aji terrorismo. Se le Illusioni ri¬ 
guardo al terrorismo non saranno disfat¬ 
tela minacda continuerà fino a distrug¬ 
gerà completamente. La verità èchenes- 
suna délenostremi^iaia di armi nudea- 
ri può proteggerd da queste minacce. 
Nessun sistema di Guerre Stellari potrà 
proteggerd da un'arma nudeareportata 
qui su una barca, un aereo, una valigia o 
un'auto affittata. 

Questoèun fattomilitare Cometenente 
colonnello riformato e frinente confe 
renzierein argomenti di sicurezza nazio¬ 
nale, ho sempre dtato il salmo 33: «Un 
re non a salva per II suo potente eserdto, 
eoa come un guerriero non si salva con 
la sua grande forza». La reazione ovvia 


fucili lunghi due metri. 

Ancora per qualche giorno la 
battagli a sarà si mulata e i ncruenta, 
poi si farà sul serio. Comincia la 
missione degli alpini in Afghani¬ 
stan, per gli italiani - dice M artino 
saràla«più difficile daliafine della 
seconda guerra mondiale». 

L’avanguardia dei mille, una 
trentina di ufficiali in tutto, è già 
arrivata in Afghanistan la settima¬ 
na scorsa per preparare il terreno, 
gli aerei cargo stanno trasportan¬ 
do mezzi e materiali a Kabul, en¬ 
tro la metà di febbraio contingente 
sarà interamente schierato e, ai pri¬ 
mi di marzo, entrerà in azione. As¬ 
sieme agli alpini del 9° reggimento 


è «Allora che posa amo fare? Non eàste 
nulla che possiamo fare per garantire la 
scurezza dd nostro popolo?» Si^or Pre 
adente, le non ha raccontato al popolo 
americano la verità sul perché siamo ber¬ 
saglio dd terrorismo quando ha spianto 
perché avremmo bombardato l'A f^ani- 
stan e il Sudan. La ha detto diesiamo 
bersa^io dd terrorismo perché difendia¬ 
mo la democrazia, la libertà e i diritti 
umani nd mondo. Che assurdità, s'gior 
Presidente! Slamo bersa^lo dd terroristi 
perché, ndia maggor partedd mondo, il 
nostro governo difende la dittatura, la 
shiavitù e lo sfruttamento umano. Sla¬ 
mo bersaglio dd terroristi perhé damo 


dellaTaurinense, ci saranno gli al¬ 
pini paracadutisti del MonteCervi- 
no, incursori del 9° reggimento 
d’assalto Col M oschin, esperti nel¬ 
la difesa Nbc (lotta agenti nucleari, 
eh i m i ci e batteri ol ogi ci ), carabi n i e- 
ri del Tuscania, reparti del Genio. 
L’operazione, denominata «Nib¬ 
bio» durerà almeno sei mesi. Tra i 
mille del contingente vi saranno 
cinque donne, quattro alpine e 
una paracadutista, che ieri hanno 
partecipato ad un addestramento 
sul Gran Sasso al quale era presen¬ 
te il ministro Martino. Il titolare 
della Difesa, incontrando la stam¬ 
pa, ha spigato (ma si èsubito cor¬ 
retto precisando che una decisione 


odiati. E siamo odiati perhé il nostro 
governo ha fatto cose odiose In quanti 
paesi agenti dd nodtro governo hanno 
depodo dirigenti detti dal popolo,sostì- 
tuendoli con militari-dittatori, marionet¬ 
te desiderose di vendere il loro popolo a 
corporazioni americane multinazionali? 
Abbiamo fatto questo in Iran quando i 
marines e la Cla deposero Mussadegh 
perhéave/a intenzionedi nazionalizza¬ 
re il petrolio. Lo sostituimmo con lo sdà 
Reza Pahlevi e armammo, allenammo e 
pagammo la sua odiata guardia naziona¬ 
le SavaK, he shiavizzò e brutalizzò il 
popolo Iraniano per proteggere l'interesse 
finanziario ddlenostrecompagiiedi pe- 


definitiva non è stata ancora pre¬ 
sa) che il quartier generale della 
missionesaràlacittàdi Khost, nel¬ 
l’est dell’Afghanistan, teatro nei 
mesi scorsi di numerosi assalti e 
agguati da parte di gruppi legati al 
r^imedé T aleban o alla rete terro¬ 
ristica. Pardi capirechesono anco¬ 
ra in corso ne^ziati con gli ameri¬ 
cani perdefinireladestinazioneei 
compiti del contingente, che non 
andrà comunque nella base di Ba- 
gram, a nord di Kabul, che ospita 
il quartier generale di Enduring 
Freedom. Khost si trova a 260 chi¬ 
lometri da Kabul in una regione a 
maggioranza pashtun tra le più tur¬ 
bolente del paese ai confini con il 


Monsignore Robert Bowan 

frollo. Doix questo sarà diffidleimmag- 
nare he in Iran d siano persone he d 
odiano? Abbiamo fatto quedo in Cile 
Abbiamo fatto quedo In Vietnam. Più 
recentemente, abbiamo tentato di farlo 
In Iraq. E, èhlaro, quanto volte abbia¬ 
mo fatto quedo in Nicaragua endleal¬ 
tre repubblihe ddI'America Latina? 
Una volta dopo l'altra, abbiamo deditui- 
to dirigenti popolari he vole/ano he le 
richezze ddia loro terra fossero divise 
tra il popolo he le ha prodotte Noi li 
abbiamo sodituiti con tiranni assassini 
he avrebbero venduto il proprio popolo 
per ingrassare! loro conti correnti privati 
attraverso II pagamento di abbondanti 


Pakistan dovei gruppi di Taleban 
godono di protezioni e rifugi. Le 
infiltrazioni in Afghanistan sono 
frequenti ed anche gli scontri a fuo¬ 
co con gli americani che, almeno 
in parte, lasciano ora il campo agli 
italiani. Il compito degli alpini sarà 
appunto quello di «interdire», cioè 
bloccare, la penetrazione in Afgha¬ 
nistan dei miliziani. 

Martino, chemercoledì alla Ca¬ 
mera aveva detto che gli italiani 
non saranno «di supporto» ai com¬ 
mando americani ha affermato ie¬ 
ri che la missione avrà un profilo 
«parzialmenteautonomo». Gli ita¬ 
liani ad esempio non porteranno 
in Afghanistan éicotteri e, comesi 


tangenti affinhé la riehezza della loro 
terra potesse essere presa da Imprese co¬ 
me la Sugar, United Fruits Company, 
Folgersevia dicendo. Di paese in paese 
a nodro governo a odruito la demoaa- 
zla, soffocato la libertà e calpedatol dirit¬ 
ti umani. È per quedo he siamo odiati 
intorno al mondo. Ed è per quedo he 
siamo bersa^io dei terroridi. Il popolo 
canadese gode di democrazia, di iibertà e 
diritti umani, cod come quélo dèlia Nor- 
vega e Svezia. Le ha sentito mai dire 
he una ambasciata canadese svedese o 
norve^ siano date bombardate? Noi 
non damo odiati perhé pratihiamo ia 
demoaazia, ia iibertà e i diritti umani. 


è visto nel corso dell’esercitazione 
sul Gran Sasso, saranno utilizzati 
mezzi americani con piloti statuni¬ 
tensi. 

In quanto alle regole d’ingag¬ 
gio, il ministro ha confermato che 
il «comando resta al capo di Stato 
maggiore della Difesa», ma che, 
con l’inizio della missione avverrà 
il Toa (trasferimento di autorità) e 
saranno gli americani a dirigere le 
operazioni «non senza limiti», 
cioè all’interno di un quadro di 
regole prestabilito che non è stato 
tuttavia reso noto. 

11 generaleM osca M oschini, ca¬ 
po di Stato maggiore della Difesa, 
presente ieri all’Aquila, haspiega- 


Noi damo odiati perhé ii nodro gover¬ 
no nega quede cose ai popoii dei paed 
dd Terzo mondo, le cui risorse fanno 
gola alle nodre multinazionali. 

Una voita détta ia verità sui perhédd- 
l'eddenza ddia minaeda eddia sua com¬ 
prendone, la soluzione diventa ovvia. 
Noi dobbiamo cambiare ie nodre prati- 
he Liberard ddienodrearmi (uniiate- 
raimente, senecessario) mi^iorerà la no- 
dra deurezza. C ambiarein modo dradi- 
co la nodra politica edera la renderà 
deura. Invece di mandare! nodri fi^l e 
fi^leIntorno al mondo per ueddere ara¬ 
bi In modo heposdamo averell petrolio 
he edde sotto le loro sabbie dovremmo 


tocheintendeporre«precisi palet¬ 
ti» nel negoziato con il comando 
americano per definire i compiti 
dei militari italiani. Nel corso del¬ 
l’addestramento sul Gran Sasso gli 
incursori del Col M oschin (i repar¬ 
ti speciali italiani) hanno utilizzato 
nuovi epotentissimi fucili di preci¬ 
sione in grado di colpire obiettivi 
anchea distanza e veicoli «per l’at¬ 
tacco veloce» che saranno traspor¬ 
tati in Afghanistan nelle prossime 
settimane. 

Riferendosi alla crisi irachena 
il ministro Martino ha detto di 
non ritenere «inevitabile» il conflit¬ 
to, ma che le probabilità di evitare 
la guerra «sono basse, ma non a 
zero». M artino non ha voluto pre¬ 
cisare quale sarà la posizione del 
governo italiano di fronte alle ri¬ 
chieste avanzatedagli americani al¬ 
la Nato (uso dellebasi edellestrut- 
ture militari, sostegno logistico) e 
si è detto convinto che l’iniziativa 
di Washington rappresenta la con¬ 
ferma che Bush non intende agire 
«unilateralmente». 


mandarli a ricodruire le loro Infradrut- 
ture fornire acqua pulita e alimentare 
bambini affamati. Invece di continuare 
a ueddere migliaia di bambini iraheni 
tutti i giorni con ienodresanzioni econo- 
mihe, dovremmo aiutare gli iraheni a 
ricostruire le loro centrali ééttrihe le 
dazioni di trattamento delle acque, i loro 
o^edall e tutte le altre cose he abbiamo 
distrutto eabbiamo impedito di ricostrui¬ 
re con ie sanzioni economihe Invece di 
ai lenare terrori di e squadroni déia mor¬ 
te dovremmo hiudere la nodra Scuola 
ddleAmerihe. Invecedi sodenerela rl- 
bélione e la dedabillzzazione l'assasd- 
nloeil terrore Intorno al mondo, dovrem¬ 
mo abolire la da e dare il denaro speso 
da essa ad agenzie di asddenza. Riassu¬ 
mendo, dovremmo esere buoni invece 
hecattivi. Chi tenterebbedi trattenerci? 
Chi d odierebbe? Chi vorrebbe bombar- 
darg?Queda èia verità, sgiorPresiden¬ 
te è quedo he ii popolo americano ha 
bisogno di ascoltare. 


Letter a di un vescovo a Bush 

«Usa bersaglio dei terroristi perehé abbiamo fatto cose odiose» 
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l’Unità 



venerdì 17 gennaio 2003 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'America lo vuole morto. 
Lee M alvo, 17 anni, sarà processato come 
adulto per i delitti del cecchino che ha 
sparso li terrore nei sobborghi di Washin¬ 
gton. È un processo su misura. Il ministro 
della Giustiziajohn Ashcroft lo ha assegna¬ 
to nello scorso novembre allo stato della 
Virginia per essere certo che non vi fosse¬ 
ro ostacoli alla pena capitale. Lo ha dichia¬ 
rato egli stesso. 

M alvo eli suo complice, John Moham- 
mad di 42 anni, sono accusati di avere 
ucciso 13 persone e di averne ferite altre 
cinque in una sanguinosa scorribanda at¬ 
traverso Alabama, Georgia, Louisiana, 
Maryland, Virginiaeil distretto di Colum¬ 
bia. Il Maryland, dove è stata commessa la 
maggior parte degli omicidi, ha sospeso le 
esecuzioni dei condannati a morte e aper¬ 
to un'inchiesta sulla legge che non sembra 
ugualeper tutti. 11 governatore della Virgi¬ 
nia non ha questi scrupoli. Il ministro ha 
precisato che la giustizia deve fare il suo 
corso rapidamente. Se avesse detto som¬ 
mariamente sarebbe stato più chiaro, ma 
tutti hanno capito. Il giudiceCharlesMax- 
field ha fatto la sua parte venerdì sera. 
Doveva decidere se processare Lee M alvo 
egli stesso, nel tribunale minorile dove la 


Sarà processato come un adulto il ragazzo che insieme al padre adottivo seminò il terrore nei pressi di Washington uccidendo 13 persone 


Viipiia, il cecchino di 17 anni rischia il boia 


pena di morte non è ammessa, o mandar¬ 
lo in corte d'assise. Non ha avuto dubbi. 
H a accolto la tesi del procuratore d'accu¬ 
sa, secondo cui il ragazzo ha ucciso con le 
sue mani tre persone e per questi crimini 
deve pagare il prezzo che pagherebbe un 
adulto. «Non ci sono testimoni oculari - 
ha detto- magli indizi sono molto convin¬ 
centi». Sul calcio del fucile sono state rile- 
vateleimprontedigitali. 

«I duececchini - ha sostenuto il procu¬ 
ratore Robert H oran - volevano estorcere 
al governo dieci milioni di dollari. Hanno 
detto che avrebbero smesso di uccidere 
una volta ottenuto il denaro». Lee M alvo e 
John M ohammad verranno processati se¬ 
paratamente. L'uomo verrà giudicato per 
la morte di Dean M eyers, un automobili¬ 
sta ucciso dal cecchino il 9 ottobre mentre 
faceva il pieno di benzina a M anassas, in 
Virginia. Il ragazzo dovrà rispondere dell' 
assassinio di Linda Franklyn, colpita il 14 
ottobre mentre usciva da un negozio nel 
comune di Falls Church. A tutti e due 



vienecontestata l'aggravantedi avere spar¬ 
so il terrore a fini di estorsione. La pena 
prevista dalla legge della Virginia è la mor¬ 
te 

«Non è ammissibile - ha protestato 
l'avvocato difensore M ichael Arif- che un 
ragazzo di 17 anni venga processato in 
modo da rischiare l'iniezione letale». Lee 
M alvo, nella divisa grigio blu dei prigionie 
ri, guardava il giudice con un lampo negli 
occhi ma non ha detto una parola. 11 perso¬ 
naggio è tutto da scoprire. Secondo alcuni 
Lee è un ingenuo, cresciuto senza affetti, 
plagiato da John M ohammad che lo ha 
coinvolto nel suo piano sanguinario. Se 
condo altri John M ohammad è un violen¬ 
to senza cervei lo e i n realtà sarebbe stato i I 
ragazzo ad architettare il tentativo di estor¬ 
sione. 

L'agentejune Boyle della polizia fem¬ 
minile, che ha interrogato Malvo per sei 
ore, ha riconosciuto la sua voce nel nastro 
in cui sono state r^istrateletelefonatedel 
cecchino. «Sono dio - proclamava la voce 


acuta, quasi infantile - cari poliziotti, le 
nostre condizioni non sono negoziabili. I 
vostri figli non sono al sicuro». È del ragaz¬ 
zo la calligrafia sul biglietto trovato presso 
il corpo di Conrad Johnson, il conducente 
d'autobus ammazzato perché le autorità 
non avevano risposto subito alla richiesta 
di dieci milioni di dollari. «La vostra in¬ 
competenza- si legge su quel foglio - vi è 
costata un'altra vita. Ora ci ascolterete. 
Non tentate questi stupidi giochetti con 
noi. Conoscete le nostre richieste». 

La r^istrazione è stata trasmessa per 
radio. Gli abitanti di Washington non rie¬ 
scono a dimenticarla, quando fanno il pie¬ 
no di benzina e pensano che in quello 
stesso distributore un padre di famiglia è 
stato ammazzato a caso. Per un mese la 
capitale Usa ha vissuto nell'incubo di un 
nuovo attacco dei terroristi. Ora si sa chea 
metterla in ginocchio sono stati un uomo 
senza cervello e un ragazzo che dava la 
morte come in un videogioco, convinto 
che se avesse accumulato abbastanza pun¬ 
ti sarebbe stato premiato con 10 milioni di 
dollari. L'America, alla prese con nuove 
paure, ha fretta di dimenticaree lascia che 
la giustizia del ministro Ashcroft faccia il 
suo corso sommario. Soltanto una piccola 
partedellastoriadei duececchini sarà rac¬ 
contata nel processo: il minimo indispen¬ 
sabile perché il boia scriva la parola fine. 


L’Ma sconfitta nella guena della cioccolata 

La Corte di giustizia Ue apre le porte ai prodotti «senza qualità». Coro di proteste 


Marina Mastroluca 


Fosse esistita davvero la donna bella 
e misteriosa chej uliette Binocheface¬ 
va vivere in Chocoiat, avrebbe di si¬ 
curo la ricetta giusta: quella del cioc¬ 
colato capace di tirare fuori la parte 
miglioredi ognuno, di curarei turba¬ 
menti dell’anima. Quella uscita ieri 
dalla Corte di Giustizia europea ha 
ambizioni minori etra le proprietà 
che nasconde c’è sicuramente quella 
di far piacere alla grande industria 
dolciaria, molto meno agli amanti 
del cioccolato doc, Spagna e Italia, a 
termine di un contenzioso di lunga 
data, sono state condannate senza 
possibilità d’appello per aver vietato 
la commercializzazione con la deno¬ 
minazione «cioccolato» di prodotti 
cheoltreal burro di cacao contengo¬ 
no anche altri grassi vegetali, meno 
pregiati, imponendo la dizione di 
«surrogati». D’ora in avanti non sarà 
più possibile. Il cioccolato prodotto 
con il solo burro di cacao sarà equipa¬ 
rato a quelli che contengono olio di 
palma, burro d’illipè, di karitè e di 
kokum, grasso di nocciolo di mango 
oppure grasso o stearina di shorea. 
Agli intenditori non resterà che affi¬ 
darsi ad una attenta lettura degli in¬ 
gredienti elencati in etichetta, 

La Cortedi Giustizia europea ha 
ritenuto che l’aggiunta di sostanze 
grasse diverse dal burro di cacao 
«non modifica la natura del prodot¬ 
to e l’indicazione sull’etichettatura è 
sufficiente per garantire una corretta 
informazione dei consumatori», Le 
misure adottate da Italia e Spagna a 
difesa dei prodotto doc appaiono 
quindi «sproporzionate e violano il 
pri nei pio della libera ci rcolazionedel- 
lemerci»all’internodell’UnioneEu- 
ropea. 

Il gigante del settore, la Nestlé, 
non può che incassare soddisfatta 
una sentenza cherealizza «un merca¬ 
to unificato del cioccolato attraverso 
l’Europa», Soddisfatta anche Lon¬ 
dra, che ha guidato la crociata a dife¬ 
sa di una ricetta meno rigorosa dei 
cioccolato, I laburisti al parlamento 
europeo parlano di una «dolce vitto¬ 
ria». «Questo è quello che l’Europa 
dovrebbe fare: abbattere le barriere 
per dare alle aziende britanniche il 
libero accesso al più grande mercato 


del mondo», dicePhillipWhitehead, 
portavoce del Labour nel parlamen¬ 
to U e. 

Ad Italia e Spagna non resterà 
che rifugiarsi nel prodotto doc, ma la 
sconfitta è bruciante. Il ministro del¬ 
le politiche agricoleGianni Aleman¬ 
no parla di «un errore» che- aggiun¬ 
ge, in un impeto equo e solidale - 
penalizza «i paesi che basano la loro 
economiasull’agricoltura riducendo- 
nela possibilità di produrreed espor¬ 
tare prodotti tipici come il cacao». 
Quanto all’Italia si chiederà una «re¬ 
golamentazione ad hoc che ricono¬ 
sca il vero cioccolato di qualità», 

Il contenzioso è di antica data. 
Nel ’73 una direttiva dell’allora Co¬ 
munità europea fissò il contenuto 
minimo di burro di cacao nel ciocco¬ 
lato. Una nuova misura, approvata 
nei 2000 ma che entrerà in vigore 
l’estate prossima, ammette anche al¬ 
tre sostanze grasse, da utilizzareoltre 
al burro di cacao, in misura comun- 
que non superiore al cinque per cen¬ 
to. È una soluzione che piace soprat¬ 
tutto ai produttori nord-europei. 
Gran Bretagna in testa, ^uita da 
Irlanda, Danimarca, Svezia, Finlan¬ 
dia, e anche al Portogallo: paesi che 
apprezzano il cioccolato variamente 
miscelato con latte, zucchero e noc¬ 
ciole, più grasso e pastoso, e che uti¬ 
lizzano senza troppi rimpianti sostan¬ 
ze diverse dal burro di cacao, più 
costoso d^li altri grassi ammessi: 
tanto per dire, il burro di cacao costa 
dieci volte di più dell’olio di palma. 

Saràlafinedel cioccolato puro?l 
giudici assicurano di no, ogni Stato 
membro dellaUepotrà decidereche 
cosa mettere nella cioccolata fabbri¬ 
cata nei suoi confini nazionali, non 
potrà però imporre regolediverse da 
quelle comunitarie a tutti gli altri. 

Non si potrà più 
definire surrogato 
il cioecolato 
ehe contiene grassi 
diversi dal burro 
di cacao 




da discutere. 

Contro il cioccolato annacquato 
- 0 il «v^ato», come era stato pro¬ 
posto di chiamarlo - si schierano la 
Coldiretti e la Confederazione italia¬ 
na degli agricoltori, chiedendo tuteia 
per lespecialitàalimentari nazionali. 
Confartigi anato, Cna e L^ambiente 
propongono il riconoscimento del 
marchio di «specialità tradizionale 
garantita» (Stg). Per i Verdi la senten¬ 
za avvantaggia solo la grande indu¬ 
stria a discapito della qualità, com¬ 
presa quella della vita nei paesi pro¬ 
duttori di cacao, condannati a vende¬ 
re meno: 11 milioni di contadini 
messi allestrettedal ribasso del prez¬ 
zo del prodotto all’esportazione. 


nedeileindustriedei settore, conside¬ 
ra la sentenza già superata nei fatti: il 
prossimo 3 agosto la normativa euro¬ 
pea sarà operativa e non ci sarà più 


Il ministro Alemanno 
e diverse associazioni 
favorevoli ad un 
marchio di garanzia 
per la produzione 


Una giovane 
mangia della 
cioccolata 


Quindi, chi vuoleusi pureil burro di 
cacao, ma senza bollare di surrogato 
la cioccolata «mista», dizione discri¬ 
minatoria perché può aumentare i 
costi di confezionamento esoprattut- 
to perché può «avere un'influenza 
negativa nella percezione di tali pro¬ 
dotti da parte dei consumatori». 


Su questo i giudici hanno ragio¬ 
ne. Il surrogato rimanda alle razioni 
di guerra, a tempi di penuria e fanta¬ 
siosi sostitutivi, alle punitive ristret¬ 
tezze di una dieta dimagrante. Non è 
cosa che si addica al la straripante ab¬ 
bondanza del mercato delle merendi- 
needegli snack. Eppureal surrogato 


sembra che bisognerà abituarsi. L'Av¬ 
vocatura dello Stato suggerisce l'op¬ 
portunità, stando così le cose, di eli¬ 
minare le restrizioni previste nella 
normativa italiana, per «non far gra- 
varesui produttori nazionali un one¬ 
re che non grava sugli altri produtto¬ 
ri comunitari». L'Aidi, l'Assodazio- 


Il consumo degli italiani 
Tre chili e mezzo 
a testa ogni anno 

Piace, piace molto. Da mangareeda 
produrre. L'Italia è il quarto mercato 
nell'Unione Europea per il cioccolato, dopo 
Germania, Regio Unito eFranda. 

Ogii anno a producono né nostro paese 
210.600 tonnéiatedi dold e derivati a base 
di cacao. Secondo i dati diffus da 
Confartig anato, sono oltre25mila gf; 
artigiani che realizzano dold al doccolato. 
Fra questi, i «d occolati eri» Cgf; artigani 
dediti soltanto allepréibatezzedi cacao) 
sono 600 in tutta Italia, con un grò 
d'affari annuo di oltre 350 milioni di euro. 
Gli italiani sono de discréi mangatori di 
doccolato - non necessari amente doc- 
anchesenon i primi in Europa. Il consumo 
annuale prò capite è di tre chi li e mezzo di 
questo dolce calorico e appagante, tutto 
compreso, doccolatini a dnquestélee 
snack dai grasa sospetti. 

In Europa sono gli irlandesi i più ghiotti 
consumatori di doccolato, tallonati 
nél'ordine da tedeschi e danesi. Né 
quindid paesi europé se ne consumano 
oltre due milioni di tonnéiateogni anno. 

M a mentrené nord Europa è apprezzato 
un prodotto meno puro e I tati a e Spa^a 
sostengono il doccolato doc. Il Bégo è 
passato all'offensiva: per difendere i 
prodotti di qualità sta introducendo 
marchi per i diverd tipi di tavolette 


Proteste dei no global 
«Troppi divieti 
al Forum di Davos» 

/ no-^obal hanno protestato Ieri contro II 
sistema di controllo predi^osto dalle forze di 
polizia a Davos in previsione dél’annuale 
appuntamento dé Forum eoonomico 
mondiale (dal 23 al 28 gennaio) e déle ormai 
tradizionali proteste. In una conferenza 
stampa promossa da una coalizione di 
organizzazioni svizzere- tra cui Attac, i 
Verdi, la Gioventù sodalista e il Partito 
laburista - è stato denundato come 
inaccettabile il piano previsto per filtrare 
l'affluenza dé manifestanti il prosdmo 25 
gennaio. Gli anti-Davossono stati autorizzati 
a percorrere un itinerario di drca un 
chiloméro compreso tra le due stazioni 
ferroviariedéla località sdistica. Le autorità 
comunali hanno previÉo una serie di barriere 
sorvegliatedalla polizia per drcoscriverezone 
di sicurezza ad accesso limitato. 

Le autorità hanno anche avvertito ches 
riservano il diritto di controllare documenti e 
identità di chiunque edi sequestrare 
eventuali oggéti ritenuti pericoloa. 

I no-^obal hanno aiticato le restrizioni 
imposte al diritto di manifestare e il fatto che 
a molti militanti stranieri sia stato viéato 
l'ingresso in Svizzera. 

Per il Forum sono state previste misure di 
sicurezza straordinarie È stato interdetto lo 
spazio aereo su Davosel'eserdto ha l'ordine 
di aprire il fuoco su vélvoll sospéti. 


Arrestati tre algerini, un quarto rilasciato. La polizia sospetta che uno dei fermati sia un uomo chiave nella produzione di ricina, potente sostanza velenosa 

Legami con Al Qaeda per l’assassino dell’agente di Manchester 


LONDRA Ci sarebbe Al Qaeda dietro 
l'omicidio dell'agente della special 
branch a M anchester. Sembra infatti 
non essereun semplice immigrato ille 
gale finito nella rete della polizia il 
nordafricano chetregiorni fa ha ucci¬ 
so il poliziotto con una coltellata in 
pieno petto, ma il numero uno da 
ricercati, il chimico che avrebbe pro¬ 
dotto la ricina trovata a Londra, un 
pericoloso terrorista collegato alla re 
tedi Osama Bin Laden. 

La polizia, che ha arrestato un 
quarto algerino a M anchester sempre 
aH'interno delle indagini legate al ri¬ 
trovamento di tracce della potente so¬ 
stanza tossica in un laboratorio clan¬ 
destino, ha confermato che l'operazio¬ 


ne costata la vita all'agente Stephen 
Oake era confata a un'inchiesta su 
una rete terroristica formata prevalen¬ 
temente da algerini, balzata ora al cen¬ 
tro delle indagini e delle preoccupa¬ 
zioni dei servizi segreti. 

11 ricercato sembrava uno dei tanti 
immigrati che dopo aver ricevuto ri¬ 
sposta negativa si nascondono, sfug¬ 
gono le autorità per non essere espul¬ 
si. E cometalesi era comportato assie 
me ai due amici algerini che si trova¬ 
vano neH'appartamento di Crump- 
sall, a nord di Manchester, uno dei 
quali sembra fosse il vero obiettivo 
della perquisizione. Ma un agente 
avrebbe avuto sospetti su un giovane 
di 27 anni. 


Gli agenti, dopo aver contattato 
per informazioni la centrale, hanno 
riconosciuto in lui il «chimico» del 
gruppo terroristico, hanno fatto sigil¬ 
lare l'appartamento e hanno chiesto 
aH'uomodi indossareuna tuta protet¬ 
tiva temendo che avesse allestito un 
altro laboratorio. La ricina è una so¬ 
stanza letale sia per inalazione che per 
contatto. 

L'algerino ha capito che la copertu¬ 
ra da esule era definitivamente salta¬ 
ta, ha avuto una reazione furiosa, ha 
preso un coltello e ucciso un agente. 
Il Times ha ricordato che due anni fa 
in un appartamento di M anchester la 
polizia trovò un computer contenen¬ 
te la traduzione di un manuale di Al 


Qaeda nel quale si suggeriva l'uso del 
coltello per ucciderei nemici. 

Le indagini partite con l'arresto a 
Londra il 5 gennaio scorso di sette 
persone, di cui quattro già finite da¬ 
vanti al tribunalecon l'accusadi terro¬ 
rismo, si sono intanto al largate a tutta 
la Gran Bretagna. Gli inquirenti sono 
alla ricerca dei frammenti della cellu¬ 
la londinese che evidentemente han¬ 
no avuto il tempo di cercare nascondi¬ 
gli sicuri, ma cercano soprattutto la 
ricina prodotta nel laboratorio allesti¬ 
to neH'appartamento di Wood Green 
che temono possa essere usata per un 
attentato. 

L'attenzione si concentra sempre 
più su una rete algerina, ritenuta un 


anello duro del sistema terroristico 
che ruota attorno ad Al Qaedaecheè 
diventata l'oggetto della più ampia in¬ 
chiesta fatta dall'antiterrorismo negli 
ultimi anni, mentre pare non cessare 
il rumoredi fondo che arriva ai servi¬ 
zi ^reti circa la vulnerabilità dei siste 
mi di sicurezza. 

La reteterroristica algerina si èsvi- 
luppata dal Gruppo armato islamico 
(Già) negli anni '90 ed è rapidamente 
finita nell'orbita di Bin Laden cheave 
va offerto ai loro militanti di adde 
strarsi in Afghanistan. Vi sono alcuni 
elementi, secondo il Guardian, che lì 
gli algerini abbiano preso confidenza 
con la ricina econ altresostanzetossi¬ 
che. 


La Gran Bretagna in quegli anni 
era diventata una sorta di santuario 
per gli estremisti islamici, tanto che il 
premier John M ajor ne aveva parlato 
agli ambasciatori dei paesi arabi. La 
comunità algerina conta ora circa 
12mila persone. Claire Spencer, spe¬ 
cialista per il nord Africa dell'Istituto 
internazionale di studi strategici, so¬ 
stiene che la stragrande maggioranza 
di questi sono esuli veri; la maggior 
parte sono scappati per sfuggire alle 
crudeli azioni sanguinarie degli inte¬ 
gralisti e degli estremisti, che hanno 
però approfittato per mescolarsi alla 
genteeeontinuareindisturbati nel lo¬ 
ro lavoro di organizzazione del terro¬ 
rismo. 
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DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEM M E Città Santa. Città con¬ 
tesa, Città dove ogni pietra racchiudein 
sé una storia secolare segnata da conflit¬ 
ti sanguinosi combattuti in suo nome 
Città che esalta come nessun'altra una 
bramosiadi possesso totale, che alimen¬ 
ta sogni di grandezza trasformatisi in 
immani tragedie, Yerushalaim, Al-Qu- 
ds, Gerusalemme, r«ombelico del mon¬ 
do» secondo i maestri del Talmud. Per 
essasi sono innalzati nei secoli impene¬ 
trabili Muri deH'odio e della diffidenza. 
Per Gerusalemme si è pregato, sognato, 
giustificato anche gli atti più estremi, i 
sacrifici più duri. Città sanata in ogni 
suo angolo dagli attacchi suicidi com¬ 
piuti a ripetizione dai kamikaze palesti¬ 
nesi, «Il problema di Gerusalemme - ci 
diceAvishai M argalit, scrittore e profes- 
soredi Filosofia all'U niversità ebraica di 
Gerusalemme - consiste nel fatto che è 
oggetto di una competizione crudele e 
nazionalistica tra gli ebrei di Israeleegli 
arabi palestinesi. Per entrambe le parti 
vincere la competizione significa acqui¬ 
stare una sovranità incontrastata sulla 
città». 

Gerusalemme non ama i compro¬ 
messi, non accetta mezze misure. Nean¬ 
che nel segreto di un'urna elettorale, Ge¬ 
rusalemme ha scelto. Per paura, per fe 
de H a scelto la destra. Quella più aggres¬ 
siva, determinata, che coniuga la lotta 
ad oltranza contro il nemico palestinese 
allarealizzazionedd sogno della «Gran- 
deGerusalemme». È la destra del sinda¬ 
co Ehud Olmert, coordinatore della 
campagna elettorale del premier Ariel 
Sharon e del Likud. Città ferita, città 
divisa. Da quando ha avuto inizio la 
seconda Intifada, Gerusalemme è stata, 
spezzata al suo interno dal confine della 
paura. Molto semplicemente, gli ebrei 
non entrano in certi quartieri, egli arabi 
evitano di frequentarne certi altri. Non 
c'è comunicazione, ritrovo comune. 
«Gerusalemmenon è materia negoziabi¬ 
le, èeresterà capitaleeterna e indivisibi¬ 
le di Israele», ribadisce Ehud Olmert in 
ogni discorso elettorale. Una capitale 
che estende sempre più i suoi confini 
territoriali fino ad includervi le città sa¬ 
telliti di M aaleAdumim eBetar, proiet¬ 
tandosi cosi nellaCisgiordaniaoccupata 
ed erodendo sempre più la presenza ara¬ 
ba nei quartieri orientali di Silwan e 
Abu Tor, Attraversare Gerusalemme è 
un continuo slalom trapattugliedi poli¬ 
zia e cantieri, tra mitra e ruspe. Si vigila 
su una sicurezza che resta comunque 
precaria, si lavora incessantemente per 
realizzare nuovi quartieri ebraici. 

«Se c'è una costante nella politica 
dei governi israeliani, sia a guida Likud 
sia con premier laburisti, essa riguarda 
la politica di espulsione silenziosa della 
popolazione araba dalla città», afferma 
Ziad Abu Ziad, ex ministro dell'Anp per 
Gerusalemme. I dati supportano la sua 
considerazione Dal 1967 al 1995 gli isra¬ 
eliani espropriarono per gli insediamen¬ 
ti oltre due terzi dei terreni di Gerusa¬ 
lemme Est. All'inizio del 1996 - quando 
la città contava 602.100 abitanti di cui 
180.900 arabi e421.200 ebrei - nel setto¬ 
re orientale venne raggiunta la parità 
demografica tra le due comunità 
(360mila abitanti complessivamente). 
Tra il 1967 e il 1995 solo 9mila apparta¬ 


li sindaco della città 
Ehud Olmert 
è il coordinatore 
della campagna 
elettorale del capo 
del governo 





Gerusalemme pronta 
a scegliere Sharon 

La Città Santa premia il pugno duro del premier 


Un soldato 
israeliano 
perquisisce un 
palestinese 
In alto 

un militante del 
Likud attacca 
un manifesto 
elettorale di 
Sharom in un 
villaggio a nord 
di Gaza 


menti furono costruiti per i palestinesi 
di Gerusalemme, mentre ne vennero 
edificati ben 65mila per gli ebrei. Un 
processo di «espulsione silenziosa» che 
si rafforzato anche negli anni del dialo¬ 
go edella speranza suscitata dagli Accor¬ 
di di Oslo (settembre '93). Una speran¬ 
za che si è persa trai clamori e il sangue 
della nuova Intifada e nei silenzi ddia 
comunità internazionale che avvolgono 
laquestione-Gerusalemme. L'insicurez¬ 
za e la memoria sottendono alle dichia¬ 


razioni di voto dei gerusalemiti: «Vote¬ 
rò Likud - afferma deciso Roni Alon, 
proprietario di un bar-ristorante nell' 
isola pedonale Ben Yehuda- perché so¬ 
lo Sharon potrà portarci alla pace dopo 
aver distrutto il terrorismo palestinesee 
spazzato via Arafat». 

Un'affermazione che incontra un 
consenso preponderante soprattutto 
nei quartieri più poveri, quelli abitati 
dai sefarditi, gli ebrei provenienti dall' 
Africa e dal mondo arabo. «Avevamo 


Likud in leggera rimonta dopo lo Sharongate 


GERUSALEM M E A meno di due sitimene dal 
voto Ariel Sharon risale ne sondagg. Sembra 
infatti attenuato /'effetto dello «Sharongate», lo 
scandalo sui fondi neri ricevuti per finanziare 
le elezioni primarie dé 1999 che tra la fi ne di 
dicembre e l’inizio di gennaio aveva fatto 
calare le previsioni di voto a favore del Likud, 
il partito del premier. Secondo alcuni analisti, 
il cambio di umore dé pubblico è avvenuto, in 
parte, dopo la sospensione di una conferenza 
stampa in cui Sharon stava rispondendo alle 
accuse di corruzione bruscamente interrotta 
dal giudice die controlla la regolarità ddia 
campala éettorale Secondo il gudice infatti, 
il premier stava sfruttando /' incontro con la 
stampa, trasmesso da tutte le stazioni radio e 
tv dé Paese per fare propaganda éettorale 


M a l'intervento dé magistrato è stato visto 
dagli israéiani come un tentativo di zittire 
Sharon, col risultato di far ricon fluire sul 
Likud una partedélepreferenze Sulla ripresa 
dé consensi sembra però aver pesato anche la 
dichiarazione rilasciata né gorni sjors dal 
leader laburista Amram M izma, che ha esduso 
la pos3biuta di entrare a far parte di un 
governo di unità nazionale, dopo il voto dé 28 
gennaio. Questo avréobespostato a dedtra, e 
quindi su Sharon, i voti d^i indecisi. L' 
ultimo sondaggo dé quotidiano Ha’aretz 
acaedita infatti il Likud di 30 seggi (su 120), 
tre in più di una settimana fa, confermandolo 
cornei! primo partito né le preferenze dé 
pubblico. In calo invece! laburisti, che passano 
da una previsione di 24 a 20 seggi. 


creduto nella volontà di pace di Arafat- 
sostieneArnon Godberg, impiegato alla 
Leumi Bank - e lui ci ha ripagati scate¬ 
nando i terroristi e rendendo la nostra 
vita un inferno». L'incubo dei kamikaze 
permea Gerusaiemme, nesegna la quoti¬ 
dianità, nesvuotagii aiberghi, ne intac¬ 
ca pesantemente l'economia. Gerusa¬ 
iemme fa i conti con un terrorismo di¬ 
sperato, disumano che ha trasformato 
iuoghi delia normalità in obiettivi da 
coipire, in campi di battaglia. U n terrori¬ 
smo che non fa differenza tra bambini, 
donne, civili inermi e uomini in divisa. 
Come sa bene Lily Verter, titolaredi un 
negozio di abbigliamento nella via King 
David, che porta ancora il segno di un 
attentato suicida, il primo commesso da 
unakamikazedonna. «Non dimentiche 
rò mai - racconta - il volto di quella 
ragazza. Prima di farsi saltarein aria qui 
fuori sorrise, come se per lei la morte 
foseuna liberazione Sono salva per mi¬ 
racolo- aggi unge Lily- ma da quel gior¬ 
no nulla per me è più come prima». 
Mentre parliamo passa un busdi bambi¬ 
ni. U n bus blindato, scortato da un auto 
della polizia a sirenespiegate: «lo - spie 
gaShuIamit, una giovane madre che la¬ 
vora in un'agenzia turistica nella centre 
lejaffa Street - ho due bambini. Dopo 
gli ultimi attentati abbiamo deciso con 
Yossi, mio marito, di mandarli a scuola 
su autobus diversi, per non doverli per¬ 
dere tutte e due nel caso di un attacco 
suicida». E se per un giorno si cerca di 


evadereda una normalità chesa di ango¬ 
scia e di morte, lo si fa «guardando il 
cielo» e sognando di viaggiare nel co¬ 
smo assieme al nuovo eroe nazionale di 
Israele: il colonnello llan Ramon, 48 an¬ 
ni, primo astronauta israeliano, da ieri 
in missione spaziale a bordo della navi¬ 
cella Columbia: «Almeno sulla luna - si 
lascia andare Nathan, un anziano pen¬ 
sionato - non ci dovrebbero esserei ka¬ 
mikaze.,, », A Gerusalemme si vota per 
paura, ma anche per fede religiosa: <Cer- 
to che andrò a votare E voterò per 
«Shas» (il partito religioso sefardita, 
ndr.) perché nessuno può ergersi a Dio 
e concedere agli arabi parti della sacra 
terra di Eretz Israel», dice Benyamin Sa' 
ar, un giovane studente di un collegio 
rabbinico, che incontriamo in piazza 
Shabbat, nel cuore di M ea Shearim, po¬ 
polosa enclave ultraortodosa dove il 
tempo, la lingua e i costumi sembrano 
essersi fermati alla Varsavia del XlX’se- 
colo. Solo l'ebraismo, sottolinea Ben¬ 
yamin, ha fatto di Gerusalemme uno 
dei pilastri della propria sopravvivenza, 
l'elemento di continuità della memoria, 
la redenzione dall'esilio. «La città, si di¬ 
ce, é avvelenata dal suo passato - osserva 
lo scrittore Amos Elon - ne è posseduta, 
èossessionatadai demoni dell'irraziona¬ 
lità edella superstizionee immobilizza¬ 
ta dalla paura, dall'invidia e dal tribali¬ 
smo. M ad sono spiegazioni più sempli¬ 
ci...». E queste spiegazioni si ritrovano 
nella violenza, fisica e psicologica, che 
scandisce ogni attimo di vita a Gerusa¬ 
lemme: si celano nei Luoghi sacri alle 
tre grandi religioni monotdstiche rac¬ 
chiusi in un fazzoletto di terra, dentro le 
suggestive mura della città vecchia: la 
Spianata delle M oschee, il Santo Sepol¬ 
cro, il Muro del Pianto: «Ledue radici 
del conflitto che da oltre dueanni insan¬ 
guina Gerusalemme, Israele, i Territori 
- oserva ancora Elon - sono il nazionali¬ 
smo eia religione: nééfaciledirequale, 
fraquelledueforze, abbia un peso mag¬ 
giore: l'unatrovano alimento nell'altra». 
Diffidenza, rabbia, paura. Lerespiri var¬ 
cando la Porta di Damasco per immer¬ 
gerti nel dedalo di viuzze, odorose di 
spezie, della parte araba, dove venditori 
di arance 0 di immagini sacre rincorro¬ 
no i pochi turisti e pellegrini che si av¬ 
venturano lungo la Via Dolorosa. Quel¬ 
la paura, come la diffidenza, le ritrovi 
nei gesti nervosi di Yony, Dan, Zvi, i 
ragazzi che si guadagnano la vita pre¬ 
stando servizio di sicurezza all'ingresso 
delle discoteche e pub di Ben Yehuda 
Street. Dan ha scelto questa attività sull' 
onda di una tragedia familiare: «M io 
fratello più piccolo, H aim - racconta - è 
stato ucciso proprio qui, davanti a que¬ 
sto pub, da due kamikaze palestinesi. E 
con lui sono morti tanti altri ragazzini. 
Forse, se ci fose stato qualcuno di guar¬ 
dia, Dan si sarebbe salvato. Forse...». 
N on sembra esserci spazio per la speran¬ 
za a Gerusalemme Si sopravvive in atte 
sa di tempi migliori. Tempi in cui si 
possa finalmentediscuteredi quellache 
per il professor M argalit resta la soluzio¬ 
ne ottimale: «Una sovranità congiunta 
su Gerusalemme, con la città che resta 
un'unica sede di due capitali, quella di 
Israele e quella della Palestina». Ma per 
realizzare questo sogno occorre prima 
varcare quel confine della paura che 
spezza in due Gerusalemme Un confi¬ 
nepresidiato da falchi e kamikaze. 

I dati dicono che tutti 
i governi israeliani 
anche quelli laburisti 
hanno favorito 
r ampliamento degli 
insediamenti 
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leader del Shinui 


Il parlamentare della Knesset guida il gruppo di centro che i sondaggi danno in crescita e che potrebbe diventare l’ago della bilancia 

«Vogliamo fermare gli integralisti della Torah» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME Tutti i sondaggi lo 
indicano come la grande novità del¬ 
le elezioni israeliane. Gli ultimi rile¬ 
vamenti gli assegnano dai 15 ai 17 
s^gi, che se confermati farebbero 
di «Shinui» (Cambiamento) la terza 
forza politica di Israele, l'ago della 
bilancia nella prossima legislatura. 
Di «Shinui», Yossef Paritzky, parla¬ 
mentare alla Knesset, è, assieme al 
vulcanico giornalista «Tommy» La- 
pid, uno dei leader: «Abbiamo pre¬ 
so un impano fondamentale con 
gli israeliani: estrometteredal gover¬ 
no i partititi religiosi - sottolinea Pa¬ 
ritzky-. Il futuro di Israelenon deve 
dipendere dai ricatti dei fondamen¬ 
talisti dellaTorah. Vogliamo "secola¬ 
rizzare" il prossimo governo». E sul 
conflitto con i palestinesi, il leader 
di «Shinui» è perentorio: «Dovrà 
concludersi al tavolo del negoziato, 
non servono forzature unilaterali». 
Tutti i sondaggi di opinione e 
i commentatori poiitici indica¬ 


no in «Shinui» ia vera novità 
di queste elezioni. Quale è la 
vostra carta d'identità politi¬ 
ca? 

«Shinui è un partito liberale che 
si poneal centro della mappa politi¬ 
ca israeliana, sul modello di molti 
partiti simili presenti in Europa. Gli 
elementi che lo distinguono oltre al 
liberalismo, sono la sua laicità e il 
fatto di voler esserelavocedellaclas¬ 
se media, quella classe che sostiene 
in gran parte il peso fiscale del Pae¬ 
se. Per questo le nostre battaglie so- 

Siamo un partito 
liberale e laieo 
Vogliamo essere 
la voee della classe 
media che sostiene 
il peso fiscale 


dall sono per una più giusta riparti¬ 
zione tanto del fardello delle tasse 
quanto del peso della sicurezza na¬ 
zionale che non è diviso in modo 
equo fra i vari gruppi della società: 
ci battiamo per esempio perché sia¬ 
no annullati i privilegi dei gruppi 
ultra-ortodossi che sono di fatto eso¬ 
nerati dal servizio militareedi riser¬ 
va - circa 30 giorni all'anno - che 
tutti gli altri fanno. Ci battiamo poi 
per l'ampliamento e il sostegno dell' 
istruzione pubblica e, ultimo neH'or- 
dine ma non per l'importanza che 
gli attribuiamo, èil temadelladifesa 
e della valorizzazione deU'ambien- 
te». 

Qual è il segreto del vostro 

successo? 

«Innanzitutto l'affidabilità che 
abbiamo dimostrato in questa no¬ 
stra prima presenza alla Knesset. 
Quello che abbiamo promesso, ab¬ 
biamo mantenuto. E poi il fatto che 
non abbiamo mai elargito vane pro¬ 
messe elettorali, ma abbiamo detto 
chelecosein questo Paesenon sono 
mai semplici: non lo sono in campo 


sociale 0 economico, e naturalmen¬ 
te, non lo sono nel campo della sicu¬ 
rezza e della soluzione del conflitto 
con i palestinesi. Per affrontare tut¬ 
to questo, gli slogan non servono, 
come non serve la creazione artifi¬ 
ciosa e l'accentuazione di differenze 
ideologiche fra destra e sinistra che 
oggi, fra gli elettori, quasi non esisto¬ 
no più. Serve invece un lavoro duro 
e costante, sacrifici e l'unione delle 
forze positive del Paese». 

Se per forze positive intende 
il governo laico che ipotizzate 
con Shinui, Likud e Labour, 
mi sembra cheli leader laburi¬ 
sta Amram Mitzna, vi stia 
chiudendo la strada, escluden¬ 
do in modo categorico una 
collaborazione fra Labour e 
Likud. 

«Questo irrigidimento di Mitz¬ 
na è solo una patetica mossa eletto- 
raledettatadalladisperazione. Rien¬ 
tra in quello che ho già ricordato 
prima- lacreazionedi differenze fra 
destraesinistra, che sono solo artifi¬ 
ciali - solo per dire "votateci perché 


siamo diversi dagli altri". Tutto ciò 
non ci preoccupa più di tanto. Do¬ 
po le elezioni, Mitzna dovrà assu¬ 
mersi ladosedi responsabilità nazio- 
nalechegli tocca e dovrà necessaria¬ 
mente cedere ed entrare in un gover¬ 
no di unità nazionalefortee respon¬ 
sabile che potrà contare su oltre 70 
seggi (su 120), e su questa base sarà 
forse possibile unirvi ancora uno o 
due dei partiti più piccoli e arrivare 
a 75-80 seggi. Un governo che po¬ 
trà, 0 meglio dovrà trovare la forza 
di prendere le giuste decisioni che 
quasi tutti hanno ben chiare ma che 
nessuno ha finora avuto il coraggio 
e soprattutto la forza politica, per 
attuarle». 

Anche se la vostra forza deri¬ 
va dalla messa al centro dell' 
agire politico questioni inter¬ 
ne ad Israele, una volta nel 
governo dovrete essere molto 
più chiari e netti anche sulle 
vostre proposte di soluzione 
del conflitto con i palestinesi. 
Qual è in merito la posizione 
di Shinui? 


«Noi pensiamo che il conflitto 
con i paiestinesi debba concludersi 
al tavolo delle trattative e non su 
una base unilaterale. Deve essere 
chiaro a noi e soprattutto a loro, che 
sitrattadi un processo-aliatine del 
quale avranno il loro Stato - che 
non potrà essere breve, soprattutto 
alla luce di quello che succede da 
dueanni e mezzo. Si dovrà ricostrui¬ 
re la reciproca fiducia ricomincian¬ 
do a tessere rapporti nei vari settori 
della vita sociale, a partire dai lega¬ 
mi economici che ci hanno sempre 

Vogliamo che siano 
aboliti i privilegi degli 
ultraortodossi 
Siamo contrari alla 
separazione dai 
palestinesi 


uniti: riattivare il commercio, rias¬ 
sorbire coloro che vogliono venirea 
lavorare in Israele, per poi ampliare 
i contatti ad altri campi». 

Allora sietecontrari alla sepa¬ 
razione unilaterale che Mitz¬ 
na propone? 

«Allo stato attuale delle cose sì, 
perché, nella migliore delle ipotesi, 
verrebbe interpretata dai palestinesi 
edal mondo arabo in modo sbaglia¬ 
to, valeadirecomeun ritiroecome 
un premio al terrorismo messo in 
atto in questi anni. Dobbiamo strin¬ 
gere i denti, erigere delle barriere 
per dare sicurezza ai cittadini e im¬ 
pedire le infiltrazioni di terroristi, 
ma allo stesso tempo dobbiamo con¬ 
tinuare a lavorare per la ricerca di 
una soluzione politica, comincian¬ 
do con rincoraggiare iniziative eco- 
nomicheecommerciali, progetti co¬ 
muni, sociali eculturali e, per quan¬ 
to ci èpossibile, incoraggiando quel¬ 
le riforme interne al campo palesti¬ 
nese, che possono rappresentare un 
buon punto di partenza per un nuo¬ 
vo inizio». u.d.g. 
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Massimo Franchi 


BOLOGNA Svastiche, croci celtiche, 
aggressioni agli omosessuali e van¬ 
dalismi contro i monumenti parti¬ 
giani. In Emilia-Romagna l'attività 
dei gruppi neonazisti ha visto negli 
ultimi tempi un’impennata preoc¬ 
cupante. Non tutti sembrano esser¬ 
sene accorti, ed anzi in molti hanno 
levato la loro voce in difesa della 
«libertà». Quella di espressione dei 
neofascisti, però. Da più parti si è 
sottolineato comela "tolleranza" di¬ 
mostrata da esponenti della maggio¬ 
ranza ci vico-po- 


Nella città delle 
ww Torri si moltiplicano 
gli episodi di violenza 
Grillini (Arcigay): «Sono gli 
effetti del laissez faire adottato 
dal Polo delle Libertà» 


La Lega: «Ci troviamo 
di fronte alla solita sinistra 
intollerante. Evidentemente 
per poter esprimere una 
opinione è necessario essere 
allineati con Marx» 


lista guidata a 
Bologna da 
GiorgioGuazza- 
locana confron¬ 
ti dei movimen¬ 
ti neofascisti ab¬ 
bia creato un ter¬ 
reno assai fertile 
per queste for¬ 
mazioni. «La 
forte ri presa del¬ 
l'attività dei 
gruppi neonazi¬ 
sti - spiega Franco Grillini, parla¬ 
mentare Ds e presidente onorario 
dell’Arcigay- è legittimata dalla tol¬ 
leranza chenei loro confronti dimo¬ 
stra il centrodestra. Siamo di fronte 
ad un laissez faire diffuso da parte 
della maggioranza, che ha avuto ef¬ 
fetti in tutt'ltalia». 

Massimiliano Mazzanti, consi¬ 
gliere di Alleanza nazionale a Bolo¬ 
gna, si èschierato nei giorni scorsi a 
difesa della manifestazione indetta 
per domani da Forza Nuova nella 
città emiliana, per protestare con¬ 
tro gli arresti di Verona. 11 consiglie¬ 
re ha chiesto al Q nestore Argenio di 
vietare l'iniziativa del Bologna so¬ 
cial forum, che voleva manifestare 
contro ladiscesa in piazza dei neofa¬ 
scisti. «È un'iniziativa illegale - ha 
affermato M azzanti -. SeForza N uo¬ 
va scenderàin piazza, inequivocabil¬ 
mente si tenterà di impedirlefisica- 
mentedi manifestare, con un'inizia¬ 
tiva la cui legalità ai miei occhi appa¬ 
re molto dubbia». 

La presa di posizione del consi¬ 
gliere comunale di Alleanza N azio- 
nalehafattolafelicitàdi ForzaNuo- 
va, rinsaldando vecchi ed evidente 
mente mai sopiti legami. «Apprez¬ 
zo molto la posizione di M azzanti - 
ha subito commentato M arco Bo- 
nazzi, segretario regionale di Forza 
Nuova -, è giusto vietare ai centri 
sociali di impedirci di manifestare>. 
Il consigliere Mezzanti, peraltro, 
non è nuovo a imprese del genere. 
Nell’estate scorsa è finito al centro 
della polemica per aver sostenuto il 
concerto in piazza a Bologna di un 
gruppo d'ispirazione neonazista, i 
"Blutharsch". U n concerto sostenu¬ 
to economicamente dalla stessa 
maggioranza di centrodestra. 

Sulla scia di Alleanza Naziona¬ 
le, la Lega Nord. Anche il segretario 
r^ionaledel partito di Bossi, Mau¬ 
rizio Parma, si èschierato in difesa 
della manifestazione di Forza N uo¬ 
va. «Ci troviamo di fronte al la solita 
sinistra intollerante verso ogni for¬ 
ma di espressione di pensiero - ha 
detto -. Evidentemente per poter 
esprimere un'opinione è necessario 
essere allineati con il Marx pensie 
ro, altrimenti non si capirebbe co¬ 
me mai atti di violenza di parte di 
un movimento come Forza Nuova 
siano da condannare, mentregli at¬ 
ti volenti e oltranzisti compiuti da 
alcune schegge dei no globai siano 


Sulla Moschea 
è stata disegnata 
una svastica. Accanto 
ai simboli nazisti 
appare anehe layrqce 
celtica 


A Bologna la deste è tollerante solo con i neofascisti 

Domani manifestazione di Fona Nuova, i consiglieri di An e Lega: solidarietà in nome della (diberià d’espressione» 


perfettamente ammissibili». Una 
lunga striscia nera dunque sembra 
manifestarsi su una r^ionedasem¬ 
pre fautrice dei valori di tolleranza. 
M ercoledì a I mola la moschea mus¬ 
sulmana è stata imbrattata con una 
svasticaecomecorollario i neofasci¬ 
sti hanno pensato benedi disegnar- 


Roma 

Saluti romani 
sotto Palazzo Chigi 

ROMA Un gruppo di militanti della 
formazione neofascista Forza nuo¬ 
va ha manifestato ieri mattina in 
piazza Colonna, davanti a palazzo 
Chigi, per protestare contro l'arre¬ 
sto dei sei ragazzi accusati dell'ag- 
gressionead Adel Smith, il presiden¬ 
te dell'Unione degli islamici italia¬ 
ni, avvenuta venerdì scorso negli 
studi dell'emittente televisiva vero¬ 
nese Telenuovo, «Protestiamo an¬ 
che- ha detto il segretario naziona¬ 
le di Forza nuova, Roberto Fiore - 
contro la legge M and no sull'istiga¬ 
zione all'odio razziale, che punisce 
reati di opinione, econtro leiniziati- 
ve portate avanti da alcuni giudici». 
E al convegno dal titolo «Sceiba e 
Mancino: due leggi liberticide da 
abrogare!» che Forza nuova ha orga¬ 
nizzato per domenica prossima a 
Santa M argherita Ligure (Genova), 
ci sarà anche l'europarlamentare 
della Lega N ord, M ario Borghezio. 


neuna anche sulla macelleria islami¬ 
ca in pieno centro. Accanto ai sim¬ 
boli nazisti, unafirma inconfondibi¬ 
le: la croce celtica. Sulla matriceneo- 
fascista di questi atti razzisti non 
hanno alcun dubbio anche le forze 
dell'ordine, che conoscono gli espo¬ 
nenti locali di Forza N uova per loro 


precedenti azioni del genere. 

La settimana scorsa in piano 
centro a Bologna due giovani gay 
sono stati aggrediti da un branco di 
teste rasate. Loro unica colpa l'esse¬ 
re stati riconosciuti come omoses¬ 
suali. Cinghiate, pugni e spintoni, 
finchèi dueragazzi non sono riusci¬ 


ti aripararsi in un locale. Il branco è 
poi tornato a bere nel vicino pub, 
comesenon avesse commesso nien¬ 
te di grave. 

Mala violenza dei gruppi neo¬ 
nazisti non ha come obbiettivo solo 
gli omosessuali. Neil'ultimo anno 
molti sono stati gli episodi di vanda¬ 


lismo nei confronti di lapidi e cippi 
partigiani. Nel mese di novembre 
dell'anno appena concluso si sono 
concentrati moltissimi atti sulla cui 
matrice neofascista ben pochi sono 
i dubbi. L’episodio più doloroso è 
sicuramente quello della distruzio¬ 
ne della lapide partigiana al cimite- 
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precedenti 


STOP LEGGI MANCINO-SCELBA. Dopo 
l'aggressione a Smith arrivano a 
Santa Margherita Forza Nuova e 
Borghezio. Ed è subito polemica. 
La "riunione" di domenica (ore 
15, Hotel Suisse) ha messo in fi bri I- 
lazionegli ambienti politici e istitu¬ 
zionali del Levante. 

Il convegno punta il mirino contro 
la cosiddetta legge Sceiba, che vieta 
la ricostruzione del disciolto parti¬ 
to fascista; e la l^ge M ancino, che 
la diffusione di idee fondate sulla 
superiorità e sull'odio razziale ed 
etnico 0 che incitano a commette- 
reatti di discriminazioneper moti¬ 
vi razziali, etnici, nazionali areligio¬ 
si. A parlare di tutto ciò saranno 
M ario Borghezio (parlamentareeu¬ 
ropeo della L^a Nord), Roberto 
Fiore (segretario nazionale di For¬ 
za Nuova) e l’avvocato Roberto 


Bussinello, già legale di Erich 
Priebke. (Secolo XIX, 14 gennaio 
2003). 

GITA ALLE FOIBE. Il circolo di Allean¬ 
za N azionale "Ambiente e sport" e 
il suo gruppo di Azione giovani, in 
collaborazione con il circolo am¬ 
bientale "Enzo Cenciarini", hanno 
organizzando una gita turistica a 
Trieste per dopodomani con visita 
alle Foibe di Basovizza: sarà depo¬ 
sta una corona di alloro e una ban¬ 
diera tricolore per rendere omag¬ 
gio ai martiri caduti. La "gita" sarà 
guidata da Roberto M enia, deputa¬ 
to di An di Trieste, edall’onorevo- 
lo Giulio Conti. Dopo la "visita", si 
potrà assistere alla partita di calcio 
Triestina-Ascoli. (Messaggero Mar¬ 
che, 4 gennaio 2003). 

GITA A PREDAPPIO11 27 ottobre scor¬ 
so, il sindacato UGL (l’ex Cisnal) 


diTriestelegatoadAN ha organiz¬ 
zato per il 27 ottobre un pullman 
per una bella gita a Predappio, pa¬ 
tria natale del Duce, in occasione 
dell'anniversario della Marcia su 
Roma. Per il spretarlo del- 
ruGL-pensionati di Trieste, Mari¬ 
no Tuzzi : «N on èaffatto strano che 
sia un sindacato ad organizzare il 
pellegrinaggio: non siamo nostalgi¬ 
ci, ma appassionati di storia sì. Si 
parla sempre delle cose brutte che 
fece il fascismo, e innegabilmente 
ve ne sono state, e mai quelle belle. 
Noi vogliamo ricordare queste se¬ 
conde. Quasi tutti abbiamo vissuto 
un pezzetto di fascismo, a Predap¬ 
pio saremo per la gran parte anzia¬ 
ni. Ad essere sincero, giovani teste 
rasate nel mio pullman non le vor¬ 
rei proprio». (Il Piccolo di Trieste, 
settembre 2002). 


ALMIRANTECOMEPERTINI? Lavicepre 
sidente della Regione Lombardia e 
membro della direzione Nazionale 
di An, Viviana Beccalossi, ha pro¬ 
posto di intitolare una piazza di 
Brescia a Giorgio Almirante. Non 
solo ma ha paragonato l’ex spreta¬ 
rlo del M si a Pertini, Nenni e La 
M alfa, che hanno già avuto questo 
riconoscimento. 

Il presidentedell'Anpi di Bre¬ 
scia non ci sta: «Pertini, Nenni, La 
M alfa e altri 5.000 italiani nel ven¬ 
tennio furono processati econdan- 
nati dal Tribunale speciale fascista 
per la loro avversione alla dittatura 
emandati al confino. Giorgio Almi¬ 
rante ha condiviso invece la politi¬ 
ca del fascismo, come la dittatura, 
le Ipgi speciali, l'aggressione all' 
Etiopia, alla Spagna e l'entrata in 
guerra a fianco ddia Germania na- 


ro della Certosa, avvenuta il 9 no¬ 
vembre. I vandali firmarono il gesto 
portandosi via un frammento di 
marmo contenente le parole 
"piombo fascista". Pochi giorni do¬ 
po il giardino intitolato a Renata 
Viganò, nel quartiere Savena, è sta¬ 
to teatro di un altro sfrpio alla me¬ 
moria: furono distrutti i fari cheillu- 
minavano la targa dedicata alla com¬ 
battente partigiana. Altro episodio 
dasottolineareèquellodel picchet¬ 
to di guardie d'onore alla tomba di 
M ussolini. A Predappio, paesenata- 
ledel "Duce", nostalgici di tutta Ita¬ 
lia da qualche tempo si alternano 
all'entrata del 
suo sepolcro. 

«L'attività 
dei gruppi neo¬ 
fascisti - spiega 
Enrica Gavina, 
ricercatrice del¬ 
l'Università di 
Bologna - è in 
forte espansio¬ 
ne. Siamo di 
fronte ad una fa¬ 
se di consolida¬ 
mento di questi 
movimenti nella nostra regione. La 
loro propaganda viaggia soprattut¬ 
to su internet, il veicolo più usato. 
Vi sono moltissimi newsgroup do¬ 
vei giovani con ideedi destra ven^- 
no messi in contatto con il partito 
di Forza N uova, fornendo loro indi¬ 
rizzi e collegamenti». 


La settimana scorsa 
due giovani gay 
sono stati aggrediti 
con cinghiate e pugni 
da un branco di 
teste rasate 


» 


Gite a Predappio e nostalgia, viaggio nei nuovi fascismi 


zista. Non solo, dopo l’8settembre 
ha continuato nella RSI al servizio 
dei tedeschi... Se questa è la nostra 
storia cosa c’entra Giorgio Almi¬ 
rante?». (Dicembre 2002). 

ILJ AZZE MUSSOLINI. La 5a Circoscri¬ 
zione di Trieste ha organizzato il 
12 dicembre scorso presso il Tea¬ 
tro Pellico il concerto gratuito di 
Jazz del maestro Romano M ussoli¬ 
ni e della sua band. Ecco cosa ha 
detto in proposito il vicepresidente 
della circoscrizione, Antonio Lip- 
polis(An): «Per Romano M ussoli¬ 
ni abbiamo colto l’occasione al vo¬ 
lo. Con una cifra davvero esigua 
(...) Al Pellico accorreranno eviden¬ 
temente gli amanti del jazz. Non 
mancheranno tuttavia coloro che, 
per altri versi, sentono nel suo co¬ 
gnome! richiami a una precisa epo¬ 
ca italiana». 


11 Pdci a convegno 
«Non sottovalutiamo 
le nuove aggressioni» 

ROMA / Comunisti italiani si in¬ 
contreranno oggi al Residence di 
Rigetta, alle ore 16, per discutere 
intorno ad un tema, tornato 
attualissimo: «Fasdsmi di ieri e 
di ogg». Ci saranno Armando 
Cosutta, Roberto Soffritti, 

Nicola Tranfa^ia, EStéa 
Carlotto, presidente déle 
«A budas de Plaza de M ayo», 
VauroSeneà e il Retarlo 
nazionaledd Pdd, Oliviero 
Diliberto. 

«Abbiamo sentito l’esigenza - 
spiega Roberto Soffritti, 
r^onsabile cultura dd Pdd - di 
riproporre all'attenzione 
ddTopinione pubblica il 
problema, proprio partendo 
dagli ultimi fatti avvenuti a 
Verona e le successive 
dichiarazioni che ne sono 
seguite. Crediamo d sia stata 
una sottovalutazione dd 
problema, oggi come allora - 
tanti anni fa - c'è il rischio che 
non si co/ga la gravità di quanto 
awieie Si ha comela 
sensazione che questo tema sia 
ritenuto meno importante ed 
allarmante di quanto sa in 
realtà». Roberto Soffritti spiega 
chend corso dd convegno lo 
sguardo sarà sull'Europa, dove il 
vento di destra soffia e provoca 
estremismi pericolosi ma, 
aggunge, «in Italia siamo più a 
rischio. Negli ultimi tempi 
stiamo assistendo ad una 
escalation di episodi di 
neofasdsmi, ma l'attenzione 
generale è calata. E questo è un 
grande pericolo». 

L'appuntamento è In via di 
Rigetta. 


O ltre che capitale del cen¬ 
tro-destra, Milano è anche 
capitale della lotta armata? Questo 
interrogativo circola da oltre due 
anni; e si aggiunge alle altre ambi¬ 
guità della politica nazionale. Tan¬ 
to più chei sup¬ 
posti terroristi 
conquistano i •"— 
media senza pra¬ 
ticamente fare 
nulla (ma in 
una situazione 
nella quale po¬ 
trebbe accadere di tutto). 

Gli ultimi due episodi milanesi so¬ 
no indicativi di questa realtà virtua¬ 
le: Mentana è stato criticato per 
aver mandato in onda il Tg5 duran¬ 
te lo sciopero dei giornalisti. Libero 
ha fatto il famoso titolo "l'Unità mi 
lincia, e le Br...", che lo stesso M en- 
tana ha poi ridimensionato. l'Unità 
ha giustamente reagito. Così si èin- 
ventato un caso nazionalesenza che 
leBr abbiano fatto proprio nulla. 



Aspettando il bngatista 

Giorgio Galli 


Il secondo episodio: una moto ha 
accompagnato per un tratto l'auto 
blindata (con autista e agente di 
scorta) del direttore del 24 Ore. Di 
che si tratta? Un avvertimento? 
U no scherzo? La preparazioneo ad¬ 
dirittura un tentativo di attentato? 
Non si saegli inquirenti nulladico- 
no. Un esperto come il procuratore 
Pomarici si limita ad affermare che 
non è emerso nulla di penalmente 
rilevante. Ma intanto la scorta al 
direttore è stata rafforzata, tutte le 
altre sono state messe in allarme, i 
due episodi milanesi sono stati in¬ 
quadrati in un contesto nazionale 
volto a creare allarme. 

Il ministro Pisano presenta come 


particolarmente pericolosi i nuovi 
terroristi informatici: «Sono perso¬ 
ne fisicamente lontane che posso¬ 
no concordare rapidamente! detta¬ 
gli dell’azione da compiere e scio¬ 
gliersi subito dopo. Sostengono le 
loro idee con un'intesa attività edi¬ 
toriale». L'attività editoriale sarà in¬ 
tensa: quella pratica, fortunatamen¬ 
te, no. 

E chesi possono organizzare atten¬ 
tati in siti internet (i nuovi «covi», 
dice il ministro) costantemente 
controllati, non pare molto proba¬ 
bile. 

L'ambiguità della situazioneèaccre- 
sciutadal fatto chei servizi incarica¬ 
ti di combatterei! terrorismo, inve¬ 


ce di documentare (pur con gli ov¬ 
vi limiti della riservatezza) i risulta¬ 
ti che ottengono nel fronteggiarlo, 
si limitano a raccontare! progetti o 
i supposti progetti dei piccoli grup¬ 
pi della lotta armata. 

Così il Corriereddia Sera accompa¬ 
gna l’intera pagina dedicata all'epi¬ 
sodio del Sole24 Ore con un «retro¬ 
scena» nel qualesi cita un anonimo 
"investigatore», secondo il quale i 
terroristi «potrebbero anche fare 
un salto di qualità e colpire una 
persona sotto scorta». Vengono co¬ 
sì accreditati di imprese virtuali, 
chenon hanno fortunatamente an¬ 
cora compiuto, che altri rappresen¬ 
tanti dei servizi escludevano sinora 


avessero la forza di compiere. 

Il fatto è che a quasi quattro anni 
dall'omicidio D’Antona, a uno dal¬ 
l'omicidio Biagi, non si sa di pro¬ 
gressi nelle indagini. Dopo il caso 
Gerì (archiviato) i media hanno an¬ 
nunciato l'arresto del «Br Regna» 
di cui è molto dubbio sia un «Br»: 
altra situazione virtuale. E un esper¬ 
to di servizi e di lotta armata, quale 
è indubbiamente il presidente Cos- 
siga, riassume così lo stillicidio di 
innocue bombe dalla vigilia di Na¬ 
tale in poi: «A me le bombe che 
non uccidono non mi hanno mai 
convinto e mi lasciano molte per¬ 
plessità». 

Situazioni ambigue, dunque; ereal- 


tàvirtuale. Mavì sono punti fermi, 
legati a un fatto reale: le tensioni 
sociali, lelottesindacali, il loro ruo¬ 
lo e quello di Cofferati. A una lotta 
sindacaleèlegato l'episodio di Men¬ 
tana. Del direttore di 24 Ore, Guidi 
Gentili, si è ri cordata l'amicizia per¬ 
sonale con Marco Biagi, collabora¬ 
tore del quotidiano. Nel cui omici¬ 
dio si è tentato, nello scorso giu¬ 
gno, di coinvolgere proprio Coffe¬ 
rati, attraverso il preteso «scoop» di 
un giornaletto di sinistra, circa il 
quale non è stato chiarito assoluta- 
mente nulla. 

Se cerchiamo un filo conduttore 
nel polverone che ha per epicentro 
M ilano elo ricolleghiamo coi prece¬ 


denti storici della lotta armata, si 
può pensare a un'ipotesi: vi sono 
militanti checredono nella lotta ar¬ 
mata (leforti Br d^li anni Settan¬ 
ta;! deboli gruppi di oggi). Chi ha il 
compito istituzionaledi combatter¬ 
li, talvolta li lasciafare, per favorire 
situazioni destabilizzanti, che poi 
favoriranno la stabilizzazione mo¬ 
derata. Se la sinistra non è accorta, 
può cadere nella trappola di crede¬ 
re e di combatterei! terrorismo co¬ 
menemico principale. 

A commento dell’episodio Menta¬ 
na, il segretario della Federazione 
della stampa. Paolo Serventi bon¬ 
ghi, ha detto; «Il terrorismo è una 
cosa gravissima, sulla quale biso- 
gnafareun'informazioneseria». La 
lotta armatalo Italia, fortunatamen¬ 
te, non è un fenomeno gravissimo. 
L'informazione seria consiste nel 
non enfatizzarlo; e soprattutto nel 
chiedere conto ai servizi di quello 
che fanno e di quello chenon fan¬ 
no. 
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Gianni Cipriani 


ROM A Quello lanciato mercoledì dal mi¬ 
nistro dell'Interno Pisano - in concomi¬ 
tanza con la notizia della nave con un 
carico sospetto diretta in Libia fermata a 
Genova - è l'ennesimo di una lunghissi¬ 
ma serie. Certo: c'è stato lo shock dell'll 
settembre; dopo tanti anni in Italia sono 
rispuntate le Brigate Rosse; ci sono stati 
attentati e attentatini attribuiti pronta¬ 
mente agli anarco-insurrezionalisti anche 
se non è mai stata trovata una sola prova 
concreta. In più c'è all'orizzonte una pos¬ 
sibile guerra che, di per sé, rappresenta 
anche un fattoredi 


Dopo rii settembre 
2001 le analisi 
dell’intelligenee 
vengono spesso distorte 
e deformate a livello 
politieo e mediatico 


/: ’’ i '} i 
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Terrorismo islamieo 
anarco-insurrezionalisti 
e nuove Brigate Rosse 
sotto osservazione 
Sono queste ultime le più 
sospettate di nuovi attacchi 


rischio aggiuntivo 
per la sicurezza in¬ 
terna. M a da qui a 
dichiarare uno sta¬ 
to generalizzato di 
allerta continuo ce 
necorre. Nonèun 
caso che; dopo l'en¬ 
fasi dei primi mo¬ 
menti, le voci di 
critica alla lettura 
di Pisanu si sono 
moltiplicate. In 
questo scenario i 
meno colpevoli so¬ 
no proprio coloro ' 

che sembrano esse- ' 

re sul banco degli 
imputati: i nostri 
servizi segreti. Che 
certamente hanno 
i loro limiti. Ma - 
non è certo respon¬ 
sabilità dei nostri 
007 se il loro lavo¬ 
ro di «intelligence» 
viene sistematica- 
mente distorto e 
deformato a livello 
politico e mediati- 
co ed una analisi 
ragionata vienetra- 
sformata in una 
notizia sensaziona- 
listica che rilancia 
piallarmi. Maqua¬ 
li sono gli scenari 
reali? 

TERRORISMO 
ISLAMICO 

Pisanu ha parlato 
di una possibile 
"saldatura" tra ter¬ 
rorismo interno e 
terrorismo di ma¬ 
trice islamica, in 
una prospettiva an¬ 
timperialista. Tesi 

più volte ri proposta negli ultimi mesi, ma 
che non ha alcun riscontro. In tutta la 
produzione documentali dei gruppi fi- 
io-brigatisti, esistono solo riferimenti del 
tutto generali all'll settembre ed al ruolo 
di Bin Laden, la cui azioneviene giudica¬ 
ta come una legittima risposta alle politi¬ 
che imperiali statunitensi. Nulla di più. 
Néèemerso un dato concreto di collega¬ 
mento, né un indizio se pur labile. Anche 
da parte islamica, non sono emersi né 
documenti népersonaggi in grado di svol¬ 
gere un ruolo di "ponte". Anzi, secondo 
gli 007 più avvertiti, una "contaminazio¬ 
ne" del genere sarebbe assai improbabile, 
anche perché c'è una differenza di fondo 
tra le due strategie e l'antimperialismo 
non èterreno sufficiente per una alleanza 
organica. Non solo: secondo analisi più 
recenti, nonostante i toni da crociata e i 
continui richiami allo scontro tra civiltà e 
al nuovo confronto cristianesimo-islam, 
il ruolo "pacifista" della Chiesa e le nette 
prese di posizione da parte di Giovanni 
Paolo 11° vengono viste dagli analisti co- 
meun elemento che dovrebbe sconsiglia¬ 
re i fondamentalisti islamici di avere tra le 
loro priorità quella di colpire l'Italia o il 

Gli analisti: «Il molo 
pacifista del Papa 
sconsiglia 

i fondamentalisti da un 
attaeco a Roma o aL 
Vatieano» 


Terrorismo: tra aUarmi e sensazione 

Una miriade di episodi e molti annunci, ma ancora nessuna prova concreta 



Agenti della Guardia di Finanza controllano i containers con 40 tonnellate di morfolina, sequestrato mercoledì nel porto di Genova 



» 


Roma, a giudizio i marocchini 
fermati all’Ambasciata Usa 

1121 febbraio a Roma si eseguono decine di 
perquisizioni dopo il "fermo" di quattro 
marocchini a cui era stata trovata polvere pirica 
e mappe di Roma nella loro abitazione. Si 
ispezionano i cunicoli dell'acquedotto nelle 
vicinanze dell'ambasciata americana dove gli 
inquirenti trovano «evidenti manomissioni». 
Vengono accusati di associazione sovversiva. 
Esperti Usa dopo aver esaminato i cunicoli, 
giudicano «estremamentedifficile» che 
potessero portare a termine un attentato, Il 10 
gennaio, vengono rinviati a giudizio per 
associazione sovversiva con finalità di 
terrorismo e violazione della legge sulle armi. 



Bologna, una‘Wala” 
l’attacco alla basilica 

La procura di M ilano nell'ambito delle indagini 
sul Al Qaeda, dispone alcune intercettazioni 
nellequali presunti appartenenti del gruppo 
Salafitafanno riferimento ad un'ipotesi di 
attentato nella basilica di San Petronio a 
Bologna. Il 24giugno il pm di Milano Massimo 
M eroni smentisce: è una bufala. 1120 agosto 
vengono fermati davanti alla basilica cinque 
persone mentre filmano lachiesa.Dairaudio del 
video emergerebbe la loro colpevolezza, 11 
fermo viene confermato ma nell'udienza del gip 
i cinque, precedentemente accusati di 
associazione sovversiva con finalità di 
terrorismo, vengono scarcerati. 



Milano, ancora aperti 
i processi ai nordafricani 

Il 5 aprile del 2001 vengono arrestati a M ilano 
cinque nordafricani perché ritenuti membri di 
una cellula terroristica legata ad Al Qaeda. 
Seguono un'ondata di altri arresti nel corso di 
un'inchiesta che svela un collegamento diretto 
tra Bin Laden e l'Italia. Ahmad Ressam, 
estremista algerino detenuto in Usa, svela agli 
inquirenti coll^amenti con l'Italia. Le inchieste 
si moltiplicano mentrecominciano i primi 
processi. Vengono condannati tre tunisini a 
cinque anni echiuso un tronconedelle 
indagini. L'il maggio del 2002 una bombola di 
gas esplode nella metro di M ilano, Viene 
accusato un siciliano convertito all'islam. 



Respinta la scarcerazione 
degli egiziani di Anzio 

U na cintura porta-esplosivo da kamikaze, 
agendine, fax, appunti e documenti scritti in 
arabo sono stati trovati nel corso di una 
perquisizionefatta nella casa di Anzio (Roma) 
dove abitavano tre egiziani. Nei contenuti dd 
carteggio trovato ci sarebbe la prova del punto 
di contatto tra la cellula dei presunti terroristi 
arrestati eli legame che la collega con altri 
terroristi islamici, Arrestati con l'accusa di 
detenzione di armi ai fini di terrorismo 
vengono portati nel carcere di Velletri. Il 
Tribunaledel Riesamedi Roma respinge la 
richiesta di scarcerazione. I pm Franco lontae 
Erminio Amelio proseguono nelleindagini. 


Vaticano. Anchein caso di guerra. Diver¬ 
so è il caso degli obiettivi statunitensi e 
israeliani. Ma questo è un rischio che vale 
in ogni angolo del pianeta. Nello stesso 
tempo, molte delle inchieste sui presunti 
fiancheggiatori di Al Qaeda e uomini che 
farebbero parte della rete logistica, non 
sono stateriscontrateda elementi concre¬ 
ti. In Italia esiste sicuramente un retrovia 
del fondamentalismo islamico. M a non 
c'è nessuna saldatura con le Br, nè sono 
previste azioni indiscriminate. 

ANARCO 

INSURREZIONALISH 

A loro sono stati attribuiti quasi tutti gli 
attentati degli ultimi 
anni, dalle busteesplo¬ 
sive, alle bombedi via 
Palermo, dei giardini 
Coco di Genova, alle 
chiese di M ilano. Se¬ 
condo gli esperti ci sa¬ 
rebbe un gruppetto 
che sarebbe sfuggito 
alle indagini e che si 
starebberiorganizzan- 
do. In questo c'è una 
partedi vero. Maèal- 
trettanto vero che i la¬ 
ti oscuri della vicenda 
sono prevalenti sui 
punti chiari. Nessuno 
haescluso possibili in¬ 
filtrazioni 0 provoca¬ 
zioni. Tra l'altro, nota¬ 
no alcuni esperti di in¬ 
telligence, la natura 
spontaneista e l'assen¬ 
za di una organizzazio¬ 
ne di queste aree, stri¬ 
de con la rappresenta- 
zionedi un gruppo ca- 
pacedi pianiti careuna 
strategia politico-mili¬ 
tare di lunga durata, 
come pure apparireb¬ 
be dalle letture che 
vengono date attraver¬ 
so i mass media. Gli 
stessi attentati che si 
sono ripetuti in Sarde¬ 
gna, a quanto pare, 
hanno una logica assai 
più locale, di quanto 
Pisanu ha affermato, 
parlando di unaripre 
sa di attività della vec¬ 
chia colonna delle Br e 
degli anarchici. 

BRIGATE ROSSE 

È il punto più delica¬ 
to, perché dal 1999 tut¬ 
te le indagini sono 
naufragate Non un so¬ 
lo brigatista, né un componente d^li al¬ 
tri gruppi collaterali è stato identificato. 
Quello che appare scontato è che le 
Br-Pcc hanno pianificato una strategia 
che prevede azioni contro rappresentanti 
del mondo del lavoro edei cosiddetti "ap¬ 
parati di forza". Daqui il timore, sedoves- 
se scoppiare la guerra contro l'I rak, di un 
attentato contro un militare. Sicuramen¬ 
te, dall'analisi dei documenti, si intuisce 
che le Brigate Rosse torneranno a colpire 
M a nessuno èin grado di dire nécome né 
quando, dal momento che intorno alle 
nuove Br c'è il buio. Lo stesso allarme 
scattato dopo l'inseguimento al direttore 
del SoleXIV Q re ha suscitato più di una 
perplessità: gli esperti dell'antiterrorismo 
hanno notato che difficilmente, sia in ca¬ 
so di pedinamento che di attentato, un 
commando delle Br avrebbe agito in una 
tale maniera. Forse- se non si ètrattato di 
una errata valutazione della scorta - gli 
inseguitori in moto avevano comeobietti¬ 
vo quello di essere visti e di far scattare 
l'allarme Ma cosi non agiscono i brigati¬ 
sti. E' un motivi di riflessione, perchè in 
tutta questa partita i lati oscuri sono dav¬ 
vero troppi. 

Lo spontaneismo 
degli anarco- 
insurrezionalisti 
contrasta con una 
strategia politico 
militare 


» 


I cittadini: «Non abbiamo nulla contro TAmerica, ma non ci abitueremo a vivere da reclusi». E il sindaco di Pisa si lamenta con Berlusconi: «A Camp Darby troppe armi e nessuno ci avvisa» 

Proteste a Firenze: gli Usa chiudono un quartiere per la paura attentati 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Non solo la chiusura al 
traffico del quadrilatero intorno al 
consolato americano, sul lungarno 
Amerigo Vespucci a Firenze. C'è 
anchela patatabollentedei rappor¬ 
ti tra il comando della base LI sa di 
Camp Darby con il sindaco di Pisa, 
Paolo Fontanelli, che ha scritto 
una lettera al premier Berlusconi 
insiemeal presidentedella sua Pro¬ 
vincia Gino Nunes, lamentandosi 
per il mancato avviso delleautorità 
italiane: quando due anni fa furo¬ 
no spostati da Camp Darby 100 
mila ordigni, con 23 tonnellate di 


esplosivo, perché stavano cedendo 
le strutture dei bunker. Insomma, 
l'incrocio tra gli interessi a stelle e 
striscecon quelli delledueammini- 
strazioni toscane, iniziano a mo¬ 
strare qualche cedimento. Niente 
di preoccupante, per il momento, 
magli screzi silenziosi non manca¬ 
no. Così sia a Firenze che a Pisa 
iniziano a montare le prime prote¬ 
ste. Nel capoluogo toscano sono i 
fiorentini cheabitano nellevicinan- 
ze del consolato generale a rumo¬ 
reggiare, dopo che Palazzo Vec¬ 
chio, su richiesta dell'ambasciatore 
americano in Italia M el Sembler ha 
disposto la chiusura al traffico del¬ 
l'intero quadrilatero che ospita il 


palazzo diplomatico. La protesta 
dei residenti sta montando con il 
passaredé giorni e per oggi è previ¬ 
sta in piazza Signoria una manife¬ 
stazione nello stesso momento in 
cui il sindaco Leonardo Domenici 
vedei comitati dé cittadini. «Non 
abbiamo nulla contro l'America - 
ha scritto un gruppo di mamme al 
console William Mcllhenny- che 
nessuno si illuda perchénoi non ci 
abitueremo a vivere in questa ca¬ 
mera a gas e con l'elicottero che ci 
vola sopra la testa almeno tre volte 
al giorno». Il consolato americano 
si affaccia sul lungarno Vespucci in 
una delle zone più esclusive della 
città circondato da alberghi enego- 


zi di prestigio e a pochi metri dal 
Teatro Comunale. I paletti di ghi¬ 
sa, lecateneelefioriere, che recin¬ 
tano il consolato vietano lacircola- 
zioneelasostain un raggiodi tren¬ 
ta metri su tutti e quattro i lati 
della sede diplomatica, mandando 
in tilt il traffico in una zona già 
intasata dalle auto. Gli abitanti si 
lamentano e hanno messo sotto ac¬ 
cusa Palazzo Vecchio per aver ce¬ 
duto alle richieste degli americani 
vietando la circolazione per motivi 
di sicurezza. Comedeciso prima di 
Natale dal comitato provinciale 
per la sicurezza pubblica. I n s^ui- 
to alle proteste l'amministrazione 
comunale è impegnata a trovare 


delle soluzioni tali da bilanciare la 
richiesta di sicurezza fatta dagli 
americani, con le esigenze dei fio¬ 
rentini che non accettano di dover 
pagare la limitazione del traffico. 
«Perchénon si spostano in un'altra 
sede - insistono i residenti - se so¬ 
no in pericolo loro, lo stesso vale 
anche per noi». Il problema sem¬ 
bra proprio questo: riuscireatrova- 
reuna soluzionediversa non èfaci- 
le. Certo se il consolato americano 
cambiasse palazzo molti problemi 
saranno risolti. M a accadrà? 11 con¬ 
sole americano per la prima volta 
rompe il silenzio e precisa che «al 
momento attuale non ci sono pia¬ 
ni per spostare la sede del consola¬ 


to». Poi lasciando una porta aperta 
aggiunge «tuttavia, ovviamente, 
questo potrà essere un'alternati¬ 
va». La promessa non convince 
molto l'assessore al traffico, Vin¬ 
cenzo Bugliani, che chiede parole 
più chiare. «Noi dagli americani 
dobbiamo ottenere impani certi 
sulla loro volontà a cambiare sede» 
dice. La stessa cosa la chiederanno 
oggi i fiorentini che andranno a 
parlare con il sindaco Domenici. 
Nel frattempo, i tecnici dell'ufficio 
mobilità del comune di Firenze, 
mappe alla mano, cercheranno di 
sedare il malumore dei cittadini 
studiando soluzioni diverse per il 
traffico. M a non sarà facile, avver¬ 


tono, l'unica possibilità cheesisteè 
quella di riuscire a trovare alcuni 
parcheggi nella zona spariti dopo 
la pedonalizzazione del lungarno 
Vespucci, e parte di Corso Italia, 
via Garibaldi evia Palestre. A subi- 
relecons^uenzedel provvedimen¬ 
to restrittivo del traffico non sono 
solo gli abitanti. Ancheil sovrinten¬ 
dente del Teatro Comunale, Gior¬ 
gio Van Straten, lancia un allarme 
in attesa della prima della Butterfly 
in programma il 25 gennaio. «Sia¬ 
mo completamente isolati - ha spie 
gato ad una radio locale- abbiamo 
già chiesto di modificare il provve 
dimento in quanto crea disagi per 
gli spettatori e per i lavoratori». 
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La moglie del vigile, incinta, è svenuta durante la cerimonia. Il padre del sub salvato ha pianto e ringraziato in silenzio 

In migliaia ai funerali del pompiere eroe 

E cappellano: «Simone, un esempio di generosità in un mondo di egoismo» 


Massimo Solani 


ROMA Sul sagrato della Chiesa i vigili 
del fuoco della squadra della caserma di 
via Marmorata sono arrivati poco pri¬ 
ma delle 11. Nessuna emergenza questa 
volta, nessun intervento: c'era un ami¬ 
co da accompagnare all’altare, un colle¬ 
ga morto annegato pr salvare la vita ad 
un uomo in difficoltà. Pochi passi el’ap- 
plauso della gente si èalzato a schiaccia¬ 
re il silenzio di lacrime delle centinaia 
di personechegiàda quasi un'ora affol¬ 
lavano le navate della chiesa Regina Pa- 
dsdi Ostia. E la «cattedrale» del quartie¬ 
re litoraneo della capitale era oramai 
strapiena, colma di uomini in divisa ver- 
deeocchi rossi riuniti insiemeper l'ulti¬ 
mo saluto a Simone Renoglio, il vigile 
del fuoco scomparso martedì scorso du- 
ranteunaoperazionedi salvataggio nel¬ 
le acque del Tevere. Insieme ai parenti 
ed agli amici più cari, hanno pianto la 
morte di Simone, accolto in chiesa da 
decine di sommozzatori dei vigili del 
fuoco venuti da tutta Italia in tuta rossa 
e disposti intorno all'altare sui gradini 
del coro. Poco più avanti, nelle prime 
filei parenti del giovanesommozzatore 
stretti intorno alla moglie Rita che stra¬ 


volta dal dolore non è riuscita a reggere 
alle lacrime cadendo poi svenuta alla 
fine della funzione. Ad accoglierli 
«l'Aria sulla quarta corda» di Johan Se- 
bastian Bach e tantissimi fiori, quelli 
inviati dal Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi che al vigile del 
fuoco scomparso vorrebbe fosse conces¬ 
sa una medaglia al valorecivilealla me¬ 
moria e quelli dei compagni di lavoro. 
Sopra la bara, accanto all’elmo, anche il 
cuscino di petali bianchi con il nomedi 
Gabriele, il figlio di 5 anni di Renoglio. 

«Preziosa agli occhi del Signore è la 
morte dei giusti - ha recitato durante 
l’omelia Don Antonio di fronte al mini¬ 
stro dell'Interno Giuseppe Pisanu e al 
sindaco di Roma Walter Veltroni -. Il 


Se esiste un paradiso per 
Simone sarebbe fatto 
di vele spumeggianti 
al vento e di onde 
Martedì ei siamo sentiti 
piccoli soldati 


» 


Vangelo dice che basta un bicchiere 
d'acqua dato ad un fratello più debole 
per entrare in Paradiso, bene allora so¬ 
no sicuro che Si mone ora riposa davve¬ 
ro nel Regno di Dio». E dopo il parroco 
al microfono si sono susseguiti amici e 
familiari del giovane scomparso, tutti 
per ricordare l'altruismo e la generosità 
di quel vigile del fuoco che ha dato la 
sua vita per salvarequelladi uno scono¬ 
sciuto, un sub rimasto incastrato in una 
condotta della diga di Castel Giubileo. 
11 sub. Paolo de I ure, sta ancora in ospe- 
dalein via di guarigionedopo l'inciden¬ 
te di martedì. Ieri poco distante dai pa¬ 
renti di Simone Renoglio c’era anche 
suo padreFranco,silenzioso ecommos- 
so. 

Il caposquadra Paolo De Santis ha 
affidato ad una lettera letta da un colle¬ 
ga del sommozzatore scomparso, il suo 
ricordo. M attedi era alla diga, con Simo¬ 
ne, suo era stato l’ultimo disperato ten¬ 
tativo di rianimarlo. «Se esiste un para¬ 
diso - ha scritto - per Simone sarebbe 
fatto di vele spumeggianti al vento e di 
onde. M artedì quando èarrivata la chia¬ 
mata eravamo allegri come sempre, e 
pensavamo di poter imbrigliare leforze 
della natura ma non è stato così. Ci 
siamo trovati come soldati in trincea 


piccoli piccoli comeformichineeallora 
abbiamo deciso cosa fare e Simone lo 
ha fatto più di tutti». Un lungo applau- 
so,epoi è toccato a Don Franco, il cap¬ 
pellano dei Vigili del Fuoco di Roma 
salutare il compagno morto, con le pa¬ 
role strozzate in gola come dopo via 
Ventatene dove il 27 novembre 2001 
quattro vigili del fuoco persero la vita in 
una esplosione «I n questo povero mon¬ 
do di ^oismo - ha sussurrato con gli 
occhi rivolti alla bara - tu sei esempio di 
generosità ed altruismo». 

E alla fine è stata «la preghiera del 
pompiere» ad accompagnare il feretro 
di SimoneRenoglio verso il carro fune 
bre che lo stava conducendo nell'ulti¬ 
mo viaggio. «Il rischio è il nostro pane 


I vigili del fuoco sono 
arrivati da ogni parte 
d’Italia per rendere 
omaggio al loro collega 
morto per salvare la vita 
dì un sub 

77 


quotidiano - recitava il capo reparto del 
distretto Nomentano Franco Schinelli, 
il capo reparto degli «eroi» di via Venta¬ 
tene-. Un giorno senza rischio non è 
vissuto poiché per noi credenti la morte 
è vita, è luce: nel terrore dei crolli, nel 
furore delle acque, nell'Inferno dei ro¬ 
ghi. La nostra vita è il fuoco, la nostra 
fede è Dio». 

Intanto il pm Delia Cardia, che sta 
indagando per omicidio colposo sulla 
mortedel vigileSimoneRenoglio,affide- 
rà una consulenza tecnica sull'attrezza¬ 
tura, in particolare la maschera, utilizza¬ 
ta dalla vi ttimae persa d u ran te l'i m m er- 
sione di martedì nella diga di Castel 
Giubileo. Con l'accertamento il magi¬ 
strato intende verificare se siano state 
presetuttelemisuredi sicurezza e, quin¬ 
di, l'idoneità del materiale in dotazione 
del sommozzatore. Sulla vicenda èstata 
presentata da Roberto Giochetti, della 
Margherita, una interrogazione parla¬ 
mentare al ministro dell'Interno Giu¬ 
seppe Pisanu. Si chiedese sia vero chela 
mortedel vigile Simone Renoglio si sa¬ 
rebbe potuta evitare «con dei semplici 
accorgimenti tecnici» e se corrisponda 
al vero quanto denunciato dai sindacati 
di categoria, che parlano di «fondi pro¬ 
messi e mai effettivamente stanziati». 


Ricerca, le mani della Moratti sul Cnr 

Presto in Consiglio dei ministri il decreto di riordino. La comunità scientifica insorge. Soppresso llstituto nazionale di Fisica della materia 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Rinnegato, piùvoltesmentito,oc¬ 
cultato per mesi, il piano di riordino de¬ 
gli enti di ricercaèormai pronto. Il mini¬ 
stro Moratti preme per presentarlo al 
prossimo Consiglio dei ministri. Intanto, 
in gran segreto, lo ha illustrato ai respon¬ 
sabili ricerca dei partiti di maggioranza. 
Prevedala soppressione di alcuni enti, tra 
cui l’I stituto nazionaledi fisica della mate¬ 
ria, un giovane gioello della ricerca, che 
sarà fagocitato dal nuovoCnr. Eunavera 
e propria rivoluzione per lo stesso Consi¬ 
glio nazionaledella ricerca, sul qualecale- 
rà una struttura del tutto inedita: 15 di¬ 
partimenti e altrettanti direttori, new en- 
tries assolute per il colosso scientifico sot¬ 
to la cui guida sarà ricondotta tutta l’atti¬ 
vità di ricerca d^li attuali 108 istituti. 
«Proponine il pianodelleattivitàeindi- 
cano le risorse necessarie», «Provvedono 
alla ripartizione dei proventi», «^isco- 
no di rettamente la realizzazionedi grandi 
attrezzature e infrastrutture di ricerca». 
Così si leg^nel documento, cheli mini¬ 
stero si accinge a sottoporre al vaglio del 
governo e che prevede tra l’altro l’istitu- 
zionedi un Comitato di valutazione. Nel¬ 
le mani di questi nuovi manager della 
ricerca, la Moratti intende consonare 
l’intera ricerca pubblica. A sceglierli uffi¬ 
cialmente sarà il presidente dell’ente e il 
Consiglio di amministrazione. Ma anche 
su questo versante, ci sono delle novità, A 
partire dalla composizione del Consiglio 
di amministrazione, due membri su sette 
saranno nominati direttamente dal mini- 
stroealtri duedallaConferenzadelleRe- 
gioni, perfinirecon la nomina del nuovo 
presidente. Quello attuale- si leggeinfatti 
nel documento - decadrà «a 90 giorni 
dall'entrata in vigore del presente decre¬ 
to». 

11 decreto verrà ufficializzato solo nei 
prossimi giorni, ma i contenuti ricalcano 
da vicino quelli della cosiddetta «bozza 
fantasma», che già questa estate, quando 
trapelò dai cassetti della M oratti, scatenò 
la rivolta nella comunità scientifica. 11 mi¬ 
nistro si affrettò a smentire, senza però in 
tutti questi mesi preoccuparsi mai di co¬ 
municare ai diretti interessati quali fosse¬ 
ro i reali progetti di riforma in cantiere. 
Nel frattempo, la riforma ha continuato a 
camminareel’altro giorno la «bozzafan¬ 
tasma» è rispuntata dal cassetto della M o- 
ratti, che ha concesso una «sbirciatina» ai 
responsabiliRicercadellaCasadelleliber- 
tà. Alla comunità scientifica, invece, il pia¬ 
no verrà illustrato soltanto la prossima 
settimana. In zona Cesari ni: per i presi¬ 
denti del Cnredegli altri enti di ricercaci 
sarà appena il tempo di vederlo scritto 
nero su bianco il piano del ministro, che 
il ^verno sarà già passato a varare una 
seriedi decreti per rendere esecutivo. Al¬ 
meno così nei piani della M oratti. 

«Spero ci sia ancora il tempo per po¬ 
ter far presente i pericoli che ci sono in 
unasimileoperazione», commenta preoc¬ 
cupato Flavio Tolgo, l’attuale presidente 
dell’Istituto nazionaledi fi sica del la mate¬ 
ria, uno dei quattro enti cheli ministero 
ha deciso di sopprimere Fu proprio la 
M oratti ad indicarlo come modello di effi¬ 
cienza per la ricerca italiana: «Ora non 



l'intervista 


11 presidente Bianco: «Con questo piano 
il governo lede Fautonomia dell’ente» 


ROMA Con il ministro Moratti ha avuto modo di 
parlare solo per pochi minuti, più di un anno e 
mezzo fa. «Si era appena insediato il governo...», 
ricorda Lucio Bianco, presidente del Cnr. Poi, po¬ 
che settimane fa, si è trovato a r^licare in modo 
assai duro ad una relazione "al vetriolo" sul Cnr che 
Letizia Moratti ha consonato al parlamento. Prima 
di passare all’attacco finale. Il decrd:o che Letizia 
Moratti sta per rendereufficialeprevedetral’altro la 
decadenza entro 90 giorni dell’attuale presidente. 
Quella relazione^ dunque, preparava il suo 
allontanamento daN'ente? 

A quella relazione ho controbattuto in modo 
molto puntuale. Ciò detto, il ministro può decidere 


ugualmente di cambiare anche tutti gli organi di 
governo dell’ente, presidente compreso. A dire il 
vero, il mio specifico operato non èmai stato valuta¬ 
to, Anzi, al ministro non ho mai avuto modo di 
illustrare né la mia linea strategia, né le scelte di 
gestione che fin qui ho compiuto, 

E del piano di riorganizzazione ha avuto mo¬ 
do di parlarne con il ministro? 

Ho chiesto più volte che ci fosse un confronto 
preliminare. E invece alla comunità scientifica il pia¬ 
no di riorganizzazione verrà presentato solo la prossi¬ 
ma settimana, quando tutto è già stato definito. Ci 
sarà solo modo di apportare qualche piccola modifi¬ 
ca all’ultimo momento. 


In ogni caso, qual èli suo giudizio? 

Mi riservo di rispondere quando il ministro ci 
avrà consentito di conosceredirettamentei contenu¬ 
ti del suo piano. Comunquedaquello che apprendo, 
il decreto non si limita - come dovrebbe - a definire 
le linee ferali di una futura riorganizzazione, ma 
entra nei dettagli, prefigurando per altro un modello 
gerarchico everticale Viene lesa eoa la stessa autono¬ 
mia dell’ente E verrebbero esautorati gli attuali isti¬ 
tuti, ricondotti a quindici dipartimenti, guidati da 
altr^anti direttori. Non riesco a capire bene quale 
sia il senso di questa riorganizzazione, certo è dal 
punto di vista della comunità scientifica rappresenta 
un passo indietro e che a livello internazionale si va 
in tutt’altradirezione, verso strutto re a rete pi uttosto 
che gerarchiche 

Le sembra che questa vicenda possa essere 
emblematica dei rapporti tra governo e mon¬ 
do della ricerca? 

Non c’èdubbio. Per quanto riguardali Cnrpos- 
so d i re che sono stati sempi i cernente i nesistenti, 

ma.ge. 


La sede 
dei laboratori 
di ricerca 
di Roma 
del Cnr 


Parchi 

Fassino: mobilitiamoci 
contro Matteoli 

C’è un punto di saldatura naturale tra movimenti 
epartiti, ed èquello di difesa delle aree protette 
dalla «politica di smantellamento del governo di 
centrodestra del lavoro svolto dal centrosinistra, 
una politica che va in controtendenza rispetto alla 
sensibilità pubblica». È il segretario dei Ds, Piero 
Fassino, a proporre di «costruireuna 
mobilitazione vasta dei cittadini»: «ci sono le 
condizioni - dice al convegno nazionale sui parchi 
organizzato dalla Sinistra Ecologista - per 
costruì re iniziati ve di movimento e iniziativa 
politica». I temi ambientali sono - ricorda Fassino 
- patrimonio di una nuova sensibilità comune: 

«in questi anni è maturata una coscienza di come 
sulla qualità ambientale si gioca la vita di ciascuno 
eil destino del mondo. Infatti, questo èil tema 
centrale per una politica chevo^ia affrontare e 
dirigerei processi di globalizzazione». 


Bologna 

Imprenditore in crisi 
tenta rapina in banca 

Disperato per le difficoltà economiche, un 
piccolo imprenditore bolognese si èimprowisato 
rapinatoredi banca, ma èstato subito arrestato 
dalla polizia. Per P.B., 35anni, incensurato e 
titolare insieme al padredi un’impresa edile, lo 
sfortunato debutto nel mondo della criminalità è 
avvenuto ieri mattina all’agenzia Carisbo di via 
Battindarno, alla prima periferia di Bologna, 
poco lontano dall’abitazione dove l’uomo vive 
con la moglieeduefigli piccoli. Verso Ie9.30 si è 
presentato nella banca, con il volto semicoperto 
da una vistosa sciarpa del Bologna F.C. eda un 
berretto di lana, e minacciando i cassieri con un 
cutter si è fatto consegnare il denaro disponibile 
nei due sportelli aperti, circa 10.000 euro. Per 
uscire, temendo di restare bloccato nella porta di 
sicurezza, ha preso in ostaggio un’impiegatae, 
puntandole il taglierino alla gola, si èfatto 
accompagnare all’esterno, dove ha subito liberato 
la giovane donna, molto spaventata ma 
incolume. Subito dopo si èallontanato in sella ad 
uno scooter, risultato rubato, quando già alcune 
'volanti del vicino commissariato S.Viola erano 
state allertate della rapina appena avvenuta. 

Dopo un breve insegui mento in mezzo al traffico 
r uomo era riuscito a seminare la polizia, ma è 
stato rintracciato poco dopo, a piedi, in Piazza 
Capitini: si era liberato del motorino, ma 
indossava ancora la sciarpa rossoblù. 


Allarme meningite 

Neonata grave, nuovo 
caso nel Varesotto 

Una bimba di tre mesi è ricoverata in ospedale a 
Busto Arsizio con una forma di meningite. 

11 ricovero èavvenuto martedì 14 gennaio: ora la 
piccola pur sempre in prognosi ri servata è fuori 
pericolo, essendo stata sottoposta 
immediatamente a una cura intensiva. Si tratta 
del quarto caso in provincia di Varese. Nessun 
allarme, però - secondo la AsI egli ospedali locali 
- non essendo stato superato il numero medio 
dei casi registrati nella zona. A Terni, invece, un 
neonato di appena ventiduegiorni èstato 
stroncato da una forma di meningite fulminante, 
che secondo i sanitari e le statistiche colpisce un 
bambino ogni mille. È accaduto all’ospedale 
Santa M aria, dove il piccolo, figlio di una coppia 
di marocchini era stato ricoverato d’urgenza 
martedì notte, con una patologia subito 
diagnosticata in meningiteeper questo curato, 
anche se era arrivato cianotico econ un respiro 
anomalo. 


capisco come lo si voglia accorpare al 
Cnr, mettendo a rischio la sua peculiari¬ 
tà», awerteToigo. C’è già un investitore 
privato, per dire, che minaccia di non 
concludere un accordo che sembrava de¬ 
ciso sel’operazioneM oratti andrà in por¬ 
to. 

I ntanto proprio contro questa opera- 
zionelacomunità scientifica torna ad affi¬ 
lare le armi. L'Osservatorio sulla ricerca 
ha già convocato una mega-assemblea 
per il 24 gennaio, presso il Cnr. «Avrem¬ 
mo dovuto discutere dei tagli decisi in 
Finanziaria», confessa uno dei promoto¬ 
ri, Rino Falcone, respqnsabiledell’Osser- 
vatorio sulla ricerca: «È chiaro che al pri¬ 
mo punto ci sarà questo nuovo tentativo 
di controllare la comunità scientifica con 
una cascata di direttori/fidatari. Contro il 
piano espansivo che il governo coltiva a 
spesedd mondo ddia ricerca mobilitere¬ 
mo l'intera comunità scientifica», promet¬ 
te Falcone, Mentre! DStornanoachiede- 
reche«si apra subito qud confronto pro¬ 
messo lo scorso ottobre dal viceministro 
Possa e mai verificatosi». 
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Enrico Cinaschi 


PRIOLO (SIRACUSA) Associazione 
per delinquere finalizzata al traffico il¬ 
lecito di rifiuti pericolosi. Potrebbe de¬ 
finirsi cosi la sequela di reati per cui 
sono stati arrestati dalla Guardia di 
finanza i vertici dell'industria petrol¬ 
chimica dell'Enichem di Priolo. Per il 
procuratore del la R^ubblicadi Siracu¬ 
sa, Roberto Campisi, si tratta di «di¬ 
sprezzo della vita». Le fiamme gialle 
hanno eseguito l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare emessa dal Giudice per le 
indagini preliminari di Siracusa su ri¬ 
chiesta del sostitu¬ 
to procuratore 


Trenta gli indagati: 
ww sono accusati 

di associazione per delinquere 
finalizzata alla violazione 
della legge sullo smaltimento 
di rifiuti tossici 



Il Procuratore di Siracusa: 

«Dalle intercettazioni emerge la 
disinvoltura ed 
il sostanziale disprezzo per 
il valore dell'ambiente e dunque 
della stessa vita umana» fi 


M aurizio M usco. 

Gli indagati sono 
30; a 18 di essi è 
stato notificato 
un provvedimen¬ 
to restrittivo eco- 
si 8 sono stati con¬ 
dotti in carcere 
mentre agli altri 
10 sono stati con¬ 
cessi gli arresti do¬ 
miciliari. Fra gli 
arrestati Gius^pe Genitori D'Arri^, 
58 anni, (era il direttore dello stabili¬ 
mento Enichem Priolo al tempo dei 
fatti contestati dal pubblico ministero) 
mentreattualmente ricopriva la carica 
di direttore di una azienda collegata 
alla Enichem; Giuseppe Rivoli, 57 an¬ 
ni, direttoredello stabilimento di Prio¬ 
lo; Gaetano Claves, 56 anni, ex diretto¬ 
redello stabilimento di Priolo oggi di¬ 
rettore dell'Enichem di Gela; Alfio Ca- 
ceci, 51 anni, funzionario della Provin¬ 
cia regionale di Siracusa, responsabile 
dei controlli amministrativi sulla ge¬ 
stione dei rifiuti dello stabilimento di 
Priolo. In complesso i capi di imputa- 
zionesono ben 552. Leindagini dispo¬ 
ste dal sostituto procuratore M aurizio 
M usco scattarono quando, dopo il 10 
settembre 2001, la rada davanti lo sta¬ 
bilimento Enichem si presentò di colo¬ 
rerosso. Lesuccessiveanalisi stabiliro¬ 
no che quel colore era stato causato 
dalla presenza di acido solforico. Le 
indagini si sonoconcluselanottescor¬ 
sa con gli arresti dei vertici dell'Eni¬ 
chem. 

«Dalle intercettazioni telefoniche 
e ambientali - spiega Roberto Campi¬ 
si, procuratore della Repubblica di Si¬ 
racusa - emerge la disinvoltura ed il 
sotanziale disprezzo per il valore dell' 
ambiente e dunque della stessa vita 
umana». Dalle indagini è stata riscon¬ 
trata la volontà, da parte dei vertici 
Enichem, di ridurrei costi dello smalti¬ 
mento. M a in che modo riuscivano a 
«smaltire» i rifiuti tossici? Questo è il 
dubbio che più stringe la popolazione 
di Priolo e di Augusta dove si sono, 
tralatro, verificati numerosi casi di 
malformazioni trai neonati negli ulti¬ 
mi anni. Unfiloned'inchiestaparalle 
lo sta verificando se le malformazioni 
possano dipendere dai rifiuti tossici 
«smaltiti» con criminale noncuranza. 
I metodi escogitati erano tre: rovescia- 
reil mercurio in mare; falsificarei regi¬ 
stri e utilizzare fusti con doppio fon¬ 
do. Nel primo caso il mercurio veniva 
scaricato all'interno di quello che, in 
procura, è definito pozzetto ossia un 
canale di scolo che portava l'acqua in¬ 
quinata direttamente in mare. Secon¬ 
do gli esperti la presenza nei sedimen¬ 
ti, del metallo liquido, deve essere di 
0,005 parti per milioni. Nel mare di 
Priolo lapresenzaè, invece, di 121 par¬ 
ti per milioni e, dunque, di 20.000 vol- 
tedi più. 11 secondo metodo era quello 
di falsificare i registri e di far figurare 
al posto dei rifiuti pericolosi semplici 


I Ds: «La Regione 
non ha speso le risorse 
per il risanamento 
e oggi Berlusconi 
e Matteoli propongono 
condoni» 
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Mercurio nei fiumi: arrestati i vertici Enichem 

Indagati 18 dirigenti dello stabilimento di Siracusa: smaltivano rifiuti tossici nei tombini 



Enichem di Priolo. I vertici dell'azienda sono stati arrestati dalla Guardia di finanza di Siracusa nell'ambito di un'inchiesta sullo smaltimento dei rifiuti speciali 


La Procura indaga 
anche sui casi 
di bimbi malformati 

PRIOLO (Sr) Tra il 1991 e il 2000 si 
parla di almeno altri 1000 bambini 
della provincia di Siracusa nati con 
gravi handicap fisid o mentali, con 
malformazioni congenite o problemi 
psichid. A ritardo la procura della 
R^ubblica di Siracusa, che conduce 
l'inchiesta sull'Enichem, nd mesi 
scorsi ha avviato un'indagneanche 
su questo allarme sanitario. I giudid 
hanno richiesto all'Istituto per 
l'indagneadiiana tutteleschede 
inviate dai medid dd comprensorio. 
Inchiesta che potrebbe portare alla 
scoperta di un enorme e incalcolabile 
danno ambientale provocato dalle 
industrieddia zona. Ndia provinda 
siracusana la media ddle 
malformazioni èdd5,5% mentre 
qudia nazionale è 1,54%. Ndia 
dttadina di Augusta la mortalità 
per tumore è dd 22% notevolmente 
più alta rispetto alla media. 


scarti dacostruzioneodemolizione. Il 
terzo sistema prevedeva l'uso di fusti a 
doppio fondo. Al di sopra dei rifiuti si 
immetteva uno strato d'olio. Questo 
metodo permetteva di scaricare i fusti 
persino nellediscarichedi tipo "A" os¬ 
sia quelle senza schermatura e senza 
guaine. 11 rischio è che le sostanze in¬ 
quinanti possano esserefiltratenel ter¬ 
reno. Da qui la necessità di controlli 
immediati e molto approfonditi. Per 
Giovanni Monterosso, comandante 
della Guardia di finanza di Siracusa 
«nelle discariche non attrezzate per i 
rifiuti speciali venivano smaltiti i rifiu¬ 
ti che, invece; avevano bisogno di parti¬ 
colari misure di 
protezione». Sod¬ 
disfatto per l'esi¬ 
to delle indagini 
il sostituto procu¬ 
ratore, Maurizio 
M usco: «Si è trat¬ 
tato di indagini 
ad altissimo livel¬ 
lo tecnico. Pro¬ 
prio per questa 
estrema difficoltà 
loro (gli indagati, 
ndr) non ritene¬ 
vano che si potesse arrivare ad indivi¬ 
duarli». Dure le reazioni dei senatori 
Ds, Fausto Giovanelli e Antonio Ro¬ 
tondo, membri della commissione 
Ambiente di Palazzo M adama: «I fatti 
denunciati oggi sono gravissimi. Si co¬ 
nosceva la serietà dei problemi am¬ 
bientali di Priolo ma oggi emer^ un 
allarme rosso che richiede azioni im¬ 
mediate. N oi dell'UIivo abbiamo volu¬ 
to, nella passata legislatura, introdurre 
il delitto sul traffico dei rifiuti. Su que 
sta base l'indagine della magistratura 
deve andare fino in fondo». «Negli an¬ 
ni scorsi - concludono i senatori - la 
r^ioneSicilia non haspeso con effica¬ 
cia lerisorse stanziate per il risanamen¬ 
to di Priolo eoggi Berlusconi e Matteo¬ 
li propongono condoni e sanatorie 
per gli inquinatori». Dapartedi Fulco 
Pratesi, presidente di Wwf Italia, arri¬ 
va il riconoscimento alla «magistratu¬ 
ra di Siracusa e alla Guardia di Finan¬ 
za per aver avviato quello che potreb- 
bediventareil secondo grande proces¬ 
so alla chimica italiana dopo quello di 
Porto Marghera». Dal ministero del¬ 
l'Ambiente si fa sapere che già oggi 
tecnici faranno un sopralluogo nella 
zona, mentredalla Enichem arrivase¬ 
lo l'auspicio «che sull'intera vicenda 
venga fatta piena luce al più presto». 


Elettrosmog, la parola passa agli elettori 

Il referendum, dopo il sì della Consulta, dovrà decidere se abrogare l’obbligo di concedere il passaggio di elettrodotti sulle proprietà 


ROM A Tra i due à espressi dalla Cor¬ 
te costituzionale sull'ammissibilità 
dei quesiti referendari, oltre a quello 
sull'articolo 18, c'èquello sull'elettro- 
smog, che prevede l'abolizione del- 
l'obbligo per il proprietario terriero 
di dare il passaggio per i suoi fondi 
«al le conduttu re elettriche aree e sot¬ 
terranee». La norma attualmente è 
prevista dall'articolo 119 del testo 
unico delledisposizioni di l^gesulle 
acqueeimpianti elettrici. Discordan¬ 
ti i pareri sull'appuntamento alle ur¬ 
ne. Il deputato dei Verdi, Paolo Cen¬ 
to ritienecheil «referendum suH'elet- 
trosmog è un'occasione importante 
per tutelare l'ambiente, i paesaggi e 
la salute dei cittadini ma anche per 
aprireuna riflessione seria sull'inno¬ 
vazione tecnologica ed energetica». E 
partendo da ciò critica l'esecutivo: 
«II governo, attraverso il sottosegreta¬ 
rio all'ambiente martusciello- dice 
Cento- sembra invece riarmarsi anco¬ 
ra una volta della vecchia ideologia 
sviluppista e i ndustrialista che per al¬ 
tro mantiene in condizioni arretrate 
l'innovazionenel nostro paese». Cen¬ 
to guarda al concreto: «Bisogna al 
contrario faresubito i comitati per il 
sì al referendum e aprire un grande 
dibattito non solo politico, ma anche 


culturale, sulla capacità di coniugare 
innovazione ed ambiente come via 
peculiare di uno sviluppo sostenibi¬ 
le». 

Replica il sottosegretario all'Am- 
bienteAntonio M artusciello: «Se pas¬ 
sasse, il referendum su II'elettrosmog 
oltre che essere discuti bi le provoche¬ 
rebbe gravi problemi di gestione del 
sistema elettrico nazionale». Sostie¬ 
ne: «L'impossibilità pratica di realiz¬ 
zare nuovi elettrodotti, nel caso di 
abrogazione della legge sulla servitù 
coattiva di elettrodotto comporterà 
inevitabilmente in tempi più o meno 
lunghi gravi problemi di gestione del 
sistema elettrico nazionale. La servi¬ 
tù di elettrodotto è una norma che 
era stata introdotta con lo scopo pri¬ 
mario di rendere attuabile l'esercizio 
di un servizio che ha un evidente 
pubblico interesse e senza la quale 
i'industrializzazionedel Paesenon sa¬ 
rebbe stata possibile». T ra i soddisfat¬ 
ti, èchiaro, ecisionedella Consulta ci 
sono Livio Giuliani, ricercatore, M i- 
chele Boato, di rettore Ecoistituto Ve¬ 
neto, Carlo Rienzi per l'Intesa dei 
Consumatori, Franco Conte, Ezio 
Gallori e Paola Boscaino, che sono i 
primi firmatari e portavoce dei tre 
referendum su ambiente e salute. 


il caso 

E la signora Gasparri disse: 
via l’antenna dalla mia villa 


Alessio Gervasi 


AGRIGENTO La signora Amina Fio¬ 
rillo, coniugata con il ministro 
Maurizio Gasparri, «la ministra», 
come la chiamano a M arettimo, in 
Sicilia, la scorsa estate fece un so¬ 
pralluogo, insieme alla Sovrinten¬ 
denza e alla prefettura di Trapani, 
per verificare il posto migliore do¬ 
ve piazzare un impianto voluto da 
Omnitel eTelecom, un'antenna al¬ 
ta circa 17 metri. La signora Amina 
Fiorillo è particolarmente interessa¬ 
ta alla vicenda perché l'attuale an¬ 
tenna in funzione sta proprio a po¬ 
chi metri da casa sua, quella acqui- 
statadaqualcheanno con il consor¬ 
te. Così fino a quando non si fa il 


nuovo impianto funziona quella 
vecchia. Nel paese, una manciata 
di case sperse nel mezzo del canale 
di Sicilia, in realtà sono in molti a 
preoccuparsi, ma per il nuovo im¬ 
pianto, non per il vecchio. La nuo¬ 
va antenna verrà collocata su un 
balzo della montagna che si erge 
alle spalle del centro abitato dell' 
isola, da dove svetterà al di sopra 
dei tetti più alti. A nemmeno un 
centinaio di metri dall'edificio che 
ospita le scuole elementari e me¬ 
die e a circa 50 metri dalle altre 
abitazioni, la cui altezza non ecce¬ 
dagli 8-9metri. In più, il sito indi¬ 
viduato per la realizzazione dell' 
impianto ricadein unazonagrava- 
ta da vincolo d'inedificabilità. E se 
per rOrganizzazionemondialedel- 


la sanità (Oms) non esistono pro¬ 
ve certedi un possibiledanno cro¬ 
nico alla salute vale la pena, sem¬ 
pre secondo l'Oms, di prendere 
misure precauzionali, come tene¬ 
re! ripetitori e le antenne lontani 
da scuole e centri abitati in genere. 
A M arettimo questa storia non 
l'hanno presa bene. Angosciati dai 
mille dubbi sui campi elettroma¬ 
gnetici ad alta fr^uenza generati 
da questo tipo di impianti gli abi¬ 
tanti deU'lsola hanno organizzato 
una petizioneper direno alla nuo¬ 
va antenna e all'elevato impatto 
ambientale che questa generereb¬ 
be. 

D'altronde in paese! cellulari 
hanno già una buona ricezione 
con la situazione attuale e quindi 
sono in molti a chiedersi il perché 
di tutto questo can can attorno al 
nuovo impianto. Così, spall^giati 
dall'associazione "M arettimo", 
hanno inoltrato la loro protesta a 
tuttelelstituzioni sicilianecompe¬ 
tenti in materiaoltrecheall'Omni- 
tel e alla Tim e, ovviamente, al 


M inistero per l'Ambienteeaquel- 
lo delleTelecomunicazioni. 

In paese sono in parecchi a 
pensare che dietro la costruzione 
della nuova mega antenna ci sia di 
mezza la politica. N on è un miste 
ro, infatti, quella storia del sopral¬ 
luogo della «ministra», la scorsa 
estate. La signora, d'altro canto, 
ha molta familiarità con le tecni¬ 
che della comunicazione: si pre 
senta sovente ai dibattiti che si ten¬ 
gono sull'Isola per dire la sua, si 
interessa ai fatti locali, alle anten¬ 
ne e alla loro collocazione. 

Il 15 settembre scorso, quan¬ 
do era divampata la polemica sul 
faro di Punta Libeccio, chefigura- 
va nella lista di beni che lo Stato 
voleva vendere, si era parlato di 
un interessamento da parte della 
comunità di San Patrignano ed 
era saltato fuori il nome del Mini¬ 
stro Moratti. Sull'Isola si erano ri¬ 
bellati: la signora Gasparri si pre 
sentò all'assemblea e smentì tutto. 
Smentirà anche la storia dell'an¬ 
tenna? 


Gli enti locali respingono i criteri di ripartizione dei fondi: «Così si rischia il tracollo; anche le regioni più ricche cominciano ad avere problemi». Arriva il nuovo prontuario 


Spesa sanitaria: le Regioni rimandano indietro il piano di Sirchia 


ROM A Scatta l'allarmedei governatori sulla spe 
sa sanitaria. Alla Conferenza Stato-Regioni non 
è stato raggiunto un accordo con il ministro 
della Sanità, Girolamo Sirchia, sulla proposta 
di ripartizione del Fondo sanitario 2003. E una 
proposta - sostenpno alcune Regioni - che 
metterebbe a rischio alcune fasce della popola¬ 
zione in particolarequellaanziana, più presen¬ 
te nelle regioni del centro e del nord; non ter¬ 
rebbe neanche conto delle spese in più che 
dovranno sostenere per la regolarizzazione di 
circa 700mila immigrati ai quali spetterà l'assi¬ 
stenza sanitaria. Non solo: le Regioni sono pre¬ 
occupate per la mancata erogazione dei fondi 
per le anticipazioni di cassa relativi agli 2001 e 
2002 che corrispondo a 25 mila miliardi di 
vecchie lire con interessi annui dell'll per cen¬ 
to, pari a 2700 miliardi l'anno, 250 miliardi al 


mese Questo scenario - secondo i governatori 

- non solo mette in seria difficoltà le Regioni, 
ma comincia a «far scricchiolare paurosamente 

- ha detto il presidente della regione Toscana, 
Claudio M artini - l'intero sistema sanitario», li 
rischio, ha aggiunto, «è il tracollo complessivo 
del sistema: anche le regioni che hanno meno 
difficoltà cominciano ad avere problemi; per il 
mancato pagamento del pregresso alcune ri¬ 
schiano di non poter pagarei dipendenti. Ma 
alladomanda: "perchènon ci datei soldi?' non 
abbiamo avuto risposta. Parliamo due lingue 
totalmente diverse: noi lanciamo un allarme 
rosso e ci viene risposto in tono burocratico ed 
imbarazzato». 

Sul Fondo 2003 M artini ha detto, tra l'al¬ 
tro, che penalizza gli anziani:«non ci si rende 
conto chec'èdifferenzatrail curare un anziano 


e un giovane». Per il presidente della Lombar¬ 
dia, Roberto Formigoni, laquestionedelleanti- 
cipazioni di cassa è di vitale importanza: «Ho 
sollecitato il governo - ha detto - ad occuparse¬ 
ne. 11 sottosegretario Vegas non era autorizzato 
a darci risposte per questo chiedo aTremonti 
che se ne occupi ora perché è a rischio l'intero 
sistema Italia». 

M olto arrabbiate, insomma, le Regioni go¬ 
vernata daliesinistre, indignate, tuttavia, anche 
quelle in mano alle destre M a c'è anche chi sui 
criteri adottati dal ministro della SaluteGerola- 
mo Sirchia, non ha avuto nulla di ridire. Per 
Giuseppe Chiaravalloti, presidente della Cala¬ 
bria, la proposta di Sirchia serve a recuperare 
una parte del gap di alcune regioni rispetto ad 
altre. Chiaravalloti si ècomunquedetto convin¬ 
to che le regioni a Fiuggi, doveil 29e30 genna¬ 


io dovranno tornareadiscuteredi sanità, riusci¬ 
ranno atrovareun accordo. E un apprezzamen¬ 
to alla proposta Sirchiaègiunta anche dal presi¬ 
dente del Lazio, Francesco Storace, 

Il ministro Sirchia, tuttavia, insiste: lapro- 
postadi riparto del Fondo sanitario 2003 non è 
iniqua e non è vero che non tiene conto del 
peso della popolazione anziana. «Qggi è stata 
presentata una nuova versione, - ha detto il 
ministro - Prima di commentare, bisognerebbe 
leggerla». 

L'assessoreregionaleallasanità della Regio¬ 
ne Emilia Romagna, Giovanni Bissoni, spi^a 
invece perché quei criteri siano inaccettabili. 
«La regolarizzazione della popolazione immi¬ 
grata aumenta in un solo anno i cittadini da 
assistere in 700-800 mila unità e a questi dob¬ 
biamo poi sommare le ricongiunzioni familia¬ 


ri. È vero cheli ministero della Salute ha accetta¬ 
to di aggiornare i dati di popolazione ma non si 
aumenta la quota da dividere: il budget rimane 
lo stesso». Le Regioni, ha chiarito poi Bissoni, 
hanno sollevato «un problema rispetto ai tem¬ 
pi di erogazione: il governo sembra dare positi¬ 
vamente risposta alla questione degli arretrati 
fino al 2001. Non c'è una risposta positiva inve¬ 
ce rispetto alla revisione dei meccanismi del- 
l'erogazionedel fondo, o meglio di quella parte 
subordinata alla verifica in corso d'atto. Questo 
porta ad un ritardato trasferimento di 25 mila 
miliardi di vecchie lire». 

Mentre le Regioni cercano un'intesa da 
contrapporre alla proposta del ministro, arriva 
intanto il nuovo prontuario cheallarga il nume¬ 
ro dei farmaci gratuiti per tutti i cittadini. «È 
unaveraepropriarivoluzione: i cittadini avran¬ 


no a disposizione un numero di farmaci gratui¬ 
ti, che pagherà il servizio sanitario nazionale 
più ampio di quello precedente. Ben 4,017 ne 
prevede il nuovo prontuario farmaceutico che 
il ministro della Salute Sirchia e il Governo 
hanno deciso di mettere a disposizione della 
popolazione Di pari passo è stata ridotta la 
spesa che lo Stato sostiene, perchè sono stati 
ridotti i prezzi e questo consente di disporre di 
maggiori risorseedi lasciarespazio perchènuo- 
vi farmaci più costosi po^no essere ammessi 
nel prontuario gratuito». È il parere del lagine 
coioga Anna M aria Celesti, consigliere regione 
ledi Forza Italia e vicepresidentedella commis¬ 
sione Sanità che aggiun^: «II risparmio è stato 
consistente, tremila miliardi di vecchie lire che 
sono oradisponibili per nuovi farmaci ai nostri 
pazienti». 
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Nuovi massimi per euro e petrolio 



Londra 





MILANO Dopo due giorni di assedio, l’euro ha infine 
infranto la quota di 1,06 dollari, recuperando un livello 
che non si vedeva dall'ottobre 1999. Nel corso della 
giorenata la valuta europea ha segnato un massimo a 
1,0626. 

L'euro ha ricevuto la spinta dall'indebolimento dei 
mercati azionari statunitensi, successivo all'annuncio 
del ritrovamento in Iraq da parte degli ispettori Onu di 
11 testate chimiche vuote «in eccellenti condizioni». Il 
dollaro inoltre non sembra aver benficiato dall'inatteso 
calo delle richieste per i sussidi di disoccupazione Usa e 
dall'andamento contenuto dell'inflazione statunitense. 
I profitti superiori alleattesedi molteaziendeamertica- 
nea non sembrano al momentosufficienti a ristabilire la 
fiducia intorno al biglietto verde. 


I timori di guerra e indebolimento del dollaro han¬ 
no spinto al rialzo anche il petrolio e l'oro. Le quotazio¬ 
ni del greggio a New York hanno sfiorato quota 34 
dollari al barile, mettendo a segno il nuovo massimo da 
due anni. E, intanto, tornano a salire anche i prezzi dei 
carburanti in Europa e in Italia. I prezzi spot della 
benzina a 95 ottani hanno registrato a Londra un rialzo 
deiri,3%. Sul mercato italiano, dopo gli aggiustamenti 
ai listini dei giorni scorsi, le compagnie petrolifere han¬ 
no ricominciato a mettere mano ai prezzi di vendita: èil 
caso di FinaeApi chedaieri hanno aumentato, rispetti¬ 
vamente, di 0,003 e0,001 euro al litro la benzina. 

L'oro infine è arrivato fino a 358,40 dollari l'oncia, 
con un guadagno di oltre 6 dollari sul fixing pomeridia¬ 
no in Europa (352,30). 
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Le banche decidono la divisione della Fiat 


Colammo presenta il piano: fino a 10 miliardi per l’auto. Freseo tratta con Gm 


Roberto Rossi 


MILANO Un'«ipotesi di lavoro»con 
l'azienda ma che prevede anche l'ac¬ 
cordo con General M otors e le ban¬ 
che. Roberto Colaninno ha presenta¬ 
to il suo piano per la Fiat. Lo ha 
fatto a M ilano nelle mani del vice- 
presidente del Lingotto, Franzo 
Grande Stevens, in un incontro di 
quattro ore presso la banca d'affari 
Lazard. Lo ha fatto con i vertici della 
società lontani, impegnati a New 
York in una serie di colloqui. 

Colaninno ha scelto, quindi, di 
giocare le sue carte. Con un proget¬ 
to, che ha avuto il benestare della 
Consob, che a differenza di quello 
che fa capo aEmilioGnutti,ha tutti 
i crismi per essere definito industria¬ 
le. Non a caso l’imprenditore man¬ 
tovano ha detto di auspicare «un 
rafforzamento del rapporto in cor¬ 
so» con il socio americano General 
Motorsqualora la sua ipotesi di lavo¬ 
ro trovasse accoglienza tra gli azioni¬ 
sti di maggioranza 

Sono dueleopzioni. Una preve¬ 
de lo scorporo deH'auto, l'altra no. 
La prima farebbe leva suH'investi- 
mento della cordata nella società, se¬ 
guita da una rinegoziazione del put 
(il diritto che Fiat ha di venderel’in- 
tera unità auto a partire dal gennaio 
2004) con Gm, da un maggior impe¬ 
gno azionario degli americani nel¬ 
l'auto eda una seriedi altri interven¬ 
ti che porterebbero tra gli Sei 10 
miliardi di euro all’auto. Con la ge¬ 
stione, inoltre, del marchio Lancia, 
Alfa Romeo ma non quello della Fer¬ 
rari. La seconda avrebbe al centro 
l'ingresso, con un miliardo, nel capi¬ 
tale di Fiat spa, la cessione di Toro 
(senza la quota Capitalia) e di Fiat 
Avioeuna rinegoziazione deirinde- 
bitamento con le banche, seguita da 
una ricapitalizzazione deH'auto. 

Se questo perColaninnoèil pri¬ 
mo passo, il secondo lo si avrà in¬ 
contrando le banche creditrici. Una 
riunione che si terrà al ritorno dei 
vertici del gruppo torinese dagli Usa 
fra pochi giorni. Intanto ieri pro¬ 
pri o Banca I ntesa. San paol o I m i, C a- 
pitalia e Unicredit hanno fatto un 
summit di quattro ore nel quale è 



Roberto 
Colaninno 
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Benito Alabisio/Ap 


stata ribadita la validità del progetto 
di scissione. 

M a, come ricordato, la partita 
Fiat non si è giocata solo a M ilano. 
Paolo Fresco e Alessandro Barberis, 
rispettivamente presidente e ammi¬ 
nistratore delegato di Fiat, hanno 
iniziato ieri mattina a New York, 
poco dopo le 10, il primo dei due 
incontri statunitensi, facendo visita 
alla casa di rating Standard & Po- 
or's. Alla quale, nelle due ore di in¬ 
contro, hanno illustrato la posizio¬ 
nefinanziaria della società, cercan¬ 
do di rassicurare gli analisti sulla so¬ 
lidità del debito Fiat. 

U na stabilità che dipende, però, 
da nuovi afflussi di capitalenellecas- 
se del Lingotto. E questo, in parte, 
dipende anche dalla volontà di Ge¬ 
neral Motors. Perché oggi Fresco 
chiederà anche questo al socio ame¬ 
ricano. Chiederàun'iniezionedi ca¬ 
pitale. Non è ben chiaro seGm ac¬ 
cetterà. Indiscrezioni circolate ieri 
hanno parlato di un mandato molto 
rigido (si parlerebbe addirittura di 
«tutela») attribuito dal consiglio di 
amministrazione Gm aRickWago- 
ner, l’amministratore delegato del 
gruppo, nei colloqui con Fiat. Gm, 
cioè, non ha più voglia di mettere 


denaro fresco nelle casse del Lingot¬ 
to. 

Senza l’appoggio di Gm, per 
Fiat sarà difficile convincere altri in¬ 
vestitori a far affluire nuovi liquidi 
nellesuecasse. D'altra parte, i tempi 
per convincere Standard & Poor's 
sulla stabilità di Fiat si restringono, 
dato che gli analisti deH'agenzia di 
rating completeranno la revisione 
del debito del Lingotto entro la fine 
gennaio. 

Resta ancora aperta, poi, la que¬ 
stione put. QueU'obbligo di acqui¬ 
sto che, a questo punto, per Gm 
potrebbe diventare aggirabile. Non 
solo per la clausola del «fair market 
value» (giusto valore di mercato), 
che allo stato attuale metterebbe il 
venditore(Fiat) nell'obbligodi rega¬ 
lare l’Auto con l'aggiunta di una do¬ 
te finanziaria, ma anche per quella 
che concerne la corretta rappresenta¬ 
zione delle condizioni dell’azienda 
al momento in cui, dueanni emez- 
zo fa, gli americani ne hanno com¬ 
prato una quota. Secondo i legali 
Gm, la fotografia del gruppo così 
come era stata prospettata nel 2000, 
al momento in cui il loro cliente ha 
rilevato il 20 per cento di Fiat Auto, 
non corrispondeva alla realtà. 


Lingotto 

A Marentino rincontro 
con 120 manager 

MILANO Uno dei primi impegni che il presidente 
della Fiat, Paolo Fresco, e l'amministratore dallato, 
Alessandro Barberis, affronteranno al loro rientro 
dagli Stati Uniti, è l'incontro con 120 top manager 
del Gruppo, convocati domenica pomeriggio e lune¬ 
dì mattina a Marentino (la località nei pressi di Tori¬ 
no). Si tratta del tradizionale appuntamento annuale 
che doveva tenersi il 16 dicembre scorso, ma che era 
stato rinviato a causa delle «turbolenze» che avevano 
investito i vertici aziendali (culminatecon ledimissio- 
ni dell'amministratore delegato Gabrieie Galatori). 

All'ordine del giorno vi sono l'analisi di come è 
andato il 2002 e le prospettive per l'anno appena 
iniziato. Oltre a Fresco e Barberis saranno presenti 
tutti i responsabili dei Settori, acominciaredaGian- 
carlo Boschetti, amministratore delegato dell' Auto. 
Sarà sicuramente l'intervento più atteso: negli ultimi 
mesi del 2003 i conti della più importante attività 
industriale della Fiat avrebbero fatto registrare una 
parziale inversione di tendenza. 


Fiom: il conflitto diventa più aspro 

AI via gli scioperi articolati. Termini riapre il 10 febbraio, per 5 settimane 


Massimo Burzio 


TORINO A Mirafiori e negli altri stabilimenti 
italiani della Fiat come nelleaziende dell'Indot¬ 
to sta per iniziare un nuovo periodo di scioperi 
e di proteste. La Fiom considera la vertenza 
tutt’altro che conci usa e dal le pressi me setti ma¬ 
ne potrebbe dare il via ad una fase ancora più 
conflittuale di quella che ha caratterizzato gli 
ultimi mesi del 2002. 

Ieri aTorinosi èsvolto un attivo dei dalma¬ 
ti della Fiom degli stabilimenti di Mirafiori, 
Cassino eMelfi (quelli di Termini eAreseera¬ 


no impegnati in «sede» per una seriedi incon¬ 
tri e proteste). Come ha spiegato il coordinato- 
re nazionale dell'Auto della Fiom, Lello Raffo, 
«Andremo avanti con le nostre iniziative di 
lotta, chi ci sta ci sta. N oi manteniamo il nostro 
dissenso e facciamo scioperi a volte da soli, a 
volte, come a Cassino, insieme alle altre orga¬ 
nizzazioni. Questa situazione di incertezza, il 
fatto che continuino discussioni solo finanzia¬ 
rie rende ancora più grave la scelta di Firn e 
Uilm che, con la firma degli accordi per la 
mobilità hanno sottoscritto un atto di resa». 
Infatti, secondo il coordinatorenazionaleAuto 
della Fiom «il piano Fiat in pratica non esiste 


più, mentre l'unica cosa che si chiede venga 
rispettata è l'eliminazione dei posti di lavoro e 
questa è una follia». 

La protesta dei lavoratori, quindi, tornerà 
a salire A Torino, ad esempio, dopo le assem¬ 
blee, che si terranno a M irafiori tra oggi e il 
prossimo martedì, come ha annunciato ieri 
Claudio Stacchini della Fiom di Torino «in 
tutte le aziende del gruppo e dell'indotto si 
aprirà una fase ancora più conflittuale, con 
minori costi per i lavoratori e maggiori effetti 
sul sistema produttivo». Una fase che interesse¬ 
rà anche le aziende deH'indotto, dove non ci 
sono al momento esuberi per definire dei piani 


industriali che prevedano nuovi investimenti. 
Per quanto riguarda ancora Torino, Stacchini 
ha ricordato che la Fiom cittadina ha chiesto 
alla CgiI nazionale che lo sciopero deH'indu- 
stria dd 21 febbraio a Torino venga trasforma¬ 
to in generalecon l'obiettivo di aprireuna ver¬ 
tenza sociale in città. 

La Fiom ha poi deciso che le otto ore di 
sciopero indette dalla Fiom negli impianti Fiat 
avranno modalità diverse a seconda dei singoli 
impianti e inizieranno mercoledì per conclu¬ 
dersi il 21 febbraio. «L'obiettivo èqudio - ha 
chiarito il spretarlo provinciale torinese della 
Fiom, Giorgio Airaudo-di incidereil piùpossi- 


bilesulla produzione Partiamo con unosciope 
ro articolato, ma non escludiamo forme più 
radicali di blocco della produzione, ma sempre 
dopo aver avuto il consenso da lavoratori». 

Sul fronte stabilimenti, intanto. Termini 
Imerese riaprirà il 10 febbraio. Lo slittamento 
permetterà ai lavoratori siciliani di godere da 
benefici di permessi eferieprima che inizino le 
Ssettimanedi attività concordate con l'azienda 
per lafineseriedella Punto 3 porte A Termini, 
peraltro, si lavorerà dal 10 al 23 febbraio su due 
turni ma poi ci sarà uno stop sino al 17 aprile 
quando l'impianto tornerà in attività per con¬ 
cluderei! periodo previsto. 


La preoccupazione della Fisac-Cgil: l’estendersi dei ricorsi potrebbe avere pesanti conseguenze sui livelli occupazionali delle compagnie di assicurazione 


Rc-auto, è partita la corsa per le cause di risarcimento 


Luigina Venturelli 


M ILANO Unasentenzadallegravi conseguen¬ 
ze. Questo potrebbe rivelarsi la pronuncia 
della Corte di Cassazione che ha dato il via 
alle richieste di risarcimento nei confronti 
delle assicurazioni colpevoli di cartello lesi¬ 
vo della concorrenza. 

È l'opinione della Cgil-Fisac: «Devono 
considerarsi ancheleripercussioni sul setto¬ 
re, i riflessi sui livelli occupazionali e sulla 
stessa stabilità delle imprese, ove i ricorsi si 
estendessero e ottenessero soddisfazione in 
ogni ordine di giudizio». Secondo le stime 
dell'Intesa dei consumatori, infatti, sono al¬ 
meno 18 milioni gli utenti che potrebbero 
chiedere il rimborso delle somme eccessive 


pagateallecompagnienegli anni 1995-2000. 

«La cifra complessiva che leassicurazio- 
ni si troverebbero a pagare - sottolinea Ro¬ 
berto Treu, segretario nazionaledella Fisac - 
corrisponde agli incassi di un anno. A fronte 
di una richiesta, per esempio, di 500 euro di 
risarcimento da parte di un assicurato 
l’Ania ne dovrà pagare, in caso di ricorso e 
di sconfitta, 2.500 tra risarcimento e spese 
legali complessive. Molte delle imprese assi¬ 
curatrici non r^geranno esi metteranno a 
rischio 28-30mila posti di lavoro». 

«Per evitare questo pericoloso effetto 
boomerang - continua Treu - è necessaria 
una soluzioneconcordata. Per questo abbia¬ 
mo chiesto al governo checonvochi urgente¬ 
mente tutte le parti coinvolte, Isvap, consu¬ 
matori eorganizzazioni sindacali. Fermo re¬ 



stando il diritto al risarcimento degli utenti, 
serveuna soluzione che garantisca la stabili¬ 
tà del settore, lasalvaguardiadell'occupazio- 
ne e l'interesse reale dei consumatori. Una 
soluzione esclusivamente legale della vicen¬ 
da rischia non solo di intasare le aulegudi- 
ziare, ma anche di far lievitare i prezzi delle 
assicurazioni, che in qualche modo dovreb¬ 
bero rivalersi sui clienti per le somme rim¬ 
borsate». 

«Palazzo Chigi non può stare a guarda¬ 
re: si tratta di un sd:tore privato ma di inte 
resse pubblico. Il governo ha già incassato i 
700miliardi di multa commi nati dall’Autho- 
rity, ma questi soldi non sono stati utilizzati 
a favore dei consumatori, ad esempio dimi¬ 
nuendo letasse sulle assicurazioni automo¬ 
bilistiche». 


Ma se la CgiI solleva preoccupazioni, 
l’Intesa dei consumatori fa sapere che già 
50mila moduli sono stati scaricati in meno 
di 48 ore dai siti interni: delle associazioni, 
per avviare le richieste di risarcimento alle 
compagnie. Il presidentedi Adiconsum, Pa¬ 
olo Landi, è comunque cauto: «La sentenza 
è un grande successo, ma occorre ricordare 
che una decisione della Cassazione è vinco¬ 
lante solo se emessa a sezioni unite. Quindi, 
anche se minimo, permane un rischio di 
eventuali sentenze negative». 

Sul versante opposto, infatti, l'Ania pre 
annunciacheledomandedi rimborso saran¬ 
no respinte dalle imprese assicuratrici e ri¬ 
corda che in sede giudiziale fino ad op,su 
1.100 verdetti giàemessi, 400sono stati favo¬ 
revoli allecompagnie. 


Associazione 
Intercomunaie 
Terre di Pianura 

Avviso di Pubblico Incanto 

Relativo all’appalto del servizio di 
“Progettazione e stampa per la realiz¬ 
zazione dei notiziari dei Comuni ade¬ 
renti all’Associazione Intercomunale 
“Terre di Pianura”, Comuni di Baricella, 
Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, 
Minerbio e Molinella”, ai sensi del D. 
L.gs. 157/95 e successive modifiche. 
Valore appalto Euro 186.400,00 Iva 
esclusa (per due anni compreso il rin¬ 
novo). Termine presentazione offerte: 
ore 12.00 del giorno 03/02/2003. Ritiro 
bando, capitolato speciale d’appalto e 
relativi allegati presso Ufficio Relazioni 
con il Pubblico - Comune di Granarolo 
dell’Emilia - Via San Donato 199 - 
40057 - Granarolo dell’Emilia (BO) - 
tei. 051/6004111 - fax 051/6004333. I 
documenti di gara sono disponibili su 
internet al seguente indirizzo: 
www.comune.granarolo-dellemilia.bo.it. 

Granarolo dell’Emilia, lì 23/12/2002 

Il Responsabile del servizio 

Claudia Sabattini 
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Treni fermi da domani sera 

MILANO Si preannunda un fìnesettimana diffidle 
per chi de\/eservirà dd treno. Baile21 di domani 
ano alle 21 di domenica sdoperano infatti i ferrovieri 
aderenti ai àndacati Orsa eFItu Cub. Secondo 
Trenitalia in occaàone ddio adopero drcolerà 
comunque almeno il 50% drca dd treni ddia media 
e lunga percorrenza e sarà garantito il collegamento 
no-àop Roma Termini-FiumidnoAeroporto. I treni 
regonali, interregionali e diretti non potranno invece 
essere garanti ti dal momento che lo adopero à 
svolgerà in una gornata fediva. 

M artedì 21 gennaio toccherà invece al trasporto 
aereo. Dalle 12 alle 16 à fermeranno infatti i piloti e 
gl/ asààenti di volo di tutte le compagnie «per uno 
adopero nazionale prodamato da tutte le 
organizzazioni àndacali eleassodazioni profesàonali 
di categoria. Inoltre è dato inddto anche un altro 
«pacchetto» di 48 ore di sdopero che à articolerà in 6 
adenàoni di 8 ore daacuna dal lavoro. Al centro ddia 
proteda - spiegano i ànsacati - i tempi di volo e di 
servizio dd personale navicate che possono mettere a 
rischio la scurezza nd ddi. Flit Cgì, Fit dà, 
Uiltra^orti, Ugl, Anpac, UP, AnpaveSulta, 
chiedono all’Enac di emanare un regolamento sui 
limiti di volo e di servizio dd personale navigante in 
linea con quanto previde dalla comunità europea e 
già applicato in alcuni Stati membri. 


LE DATE DEGLI SCIOPERI 


OGGI: ferrovieri degli impianti fissi, intera giornata 
proclamata da Orsa e FItu Cub. 

18-19 gennaio: 24 ore a partire dalle 21 nelle Fs, sciopero 
proclamato da Orsa e FItu Cub. 

21 gennaio: 4 ore (12-16) dei piloti e degli assistenti 
di volo di tutte le compagnie aeree, proclamate da Flit CgiI, 
Fit CisI, Uilt, Ugl, Anpac, Anpav, Up, Sulta Cub. 

25 gennaio: 4 ore (10-14) del personale aeroportuale 
Sea e Sea Handiing di Malpensa e Linate. 

31 gennaio: 4 ore (14-18) degli assistenti di volo 
di Air One, proclamate da Filt, Fit e Uilt 
31 gennaio: problemi in città per lo sciopero di 8 ore 
(varie modalità) del trasporto pubblico locale, proclamato 
da Cnit, Sin Cobas, FItu Cub, Slai Cobas e Rdb Cub. 

3 febbraio: 4 ore (12-16) dei controllori di volo di Ciampino 
di Cisal Av e Cila Av; 4 ore (10-14) dei controllori 
di Malpensa di Fit e Lieta; 4 ore (12-16) del personale 
aeroportuale e del catering di Malpensa e Linate, Filt, Fit, 
Uilt, Ugl, Sulta Cub; intera giornata infine per il personale 
Enac di Fp CgiI, Fit CisI, Uilpa, Uilt, Usppi. 

5 febbraio: 4 ore (10-14) del personale Alitalia di stanza 
a Malpensa e aderente alla Uilt. 

14 febbraio: 4 ore (12-16) dei controllori di volo aderenti 

alla Cila P&GIntograph 




Martedì la delega in Aula. I buchi derivanti dalla decontribuzione verranno coperti dalla Finanziaria 

D governo pronto a tagliare le pensioni 


Raul Wittenberg 


ROMA Sta arrivando al traguardo deH'aula di 
Montecitorio la delega sulle pensioni, mentre 
restano aperti tutti i motivi di conflitto con 
l'opposizione e con le confederazioni sindacali, 
dal la decontribuzione peri nuovi assunti all'ob- 
bligo di destinare il Tfr ai fondi pensione. Ieri 
nellaCommissioneLavoro- chemartedì conse¬ 
gnerà la delega all'aula - è stata approvata la 
disposizione per cui i buchi all'lnps derivanti 
dal taglio dei contributi (dal 3 al 5%) verranno 
di anno in anno coperti dalla legge finanziaria. 
Proseguequindi allegramente la politica del de¬ 
bito da parte della maggioranza di Destra, an- 
chesenon mancano cautele Ad esempio l'avvo¬ 
cato Gian Paolo Sassi, nominato Commissario 
straordinario dell'lnpsdal ministro del Welfare 
Roberto M aroni di cui èfidatissimo consigliere 
giuridico, ritiene che «c'è consapevolezza» del 
peso che la decontribuzione avrà sui bilanci 
dell'Istituto, ma si dice certo che governo e 
Parlamento primadi awiareil taglio dei contri¬ 


buti «faranno benei conti». 

Il Commissario, che ha smentito di essere il 
candidato outsider alla presidenza dell'Istituto, 
nella sua breve esperienza ha potuto verificare 
che! conti dell'lnpssono in ^uilibrio nel breve 
periodo (da sei a dieci anni) ma è comunque 
necessario fare le riforme del sistema previden- 
zialeedel mercato del lavoro in tempi ristretti. 
«A breve gli equilibri finanziari del l'Inps tengo¬ 
no - ha detto - c'e il tempo quindi di fare una 
buona riforma». Secondo Sassi sarà inevitabile, 
all'Interno della riforma anche l'estensione del 
metodo contributivo prò rata a tutti i lavorato¬ 
ri, anche quelli che nel 1995 avevano più di 18 
anni di contributi. 

C'è poi la questione degli incentivi o disin¬ 
centivi per mandare la gente in pensione più 
tardi, non affrontata dalla del^ ma che ritor¬ 
na nel dibattito sull'età effettiva di pensiona¬ 
mento e quindi sulle pensioni di anzianità. In 
proposito il sottosegretario al Welfare Alberto 
Brambilla, uscendo dalla Commissione Lavoro 
della Camera ha detto che il governo non sta 
discutendo di incentivi alleimpresechedecido- 


nodi mantenerein attività lavoratori cherinvia- 
no la pensione di anzianità: «Non se ne sta 
parlando e non capisco da dove escano queste 
cose» ha tagliato corto il sotto^retario riferen¬ 
dosi alle notizie apparse sui giornali di ieri. 

Riguardo ai lavori parlamentari sulla legge 
del^a, il relatore Luigi Maninetti (Ude) ha de¬ 
positato un emendamento che tende a sfruttare 
le enormi capacità dell'archivio elettronico del- 
rinpsperistituirel'anagrafedi tutti gli assicura¬ 
ti ail'Assicurazione generale obbligatoria, non 
solo quelli dell'Inpsperi quali l'anagrafeaggior¬ 
nata in tempo realeesistegià. Il Casellario gene¬ 
rale dei lavoratori attivi dovrebbe essere istitui¬ 
to entro i 18 mesi successivi al varo della cosid¬ 
detta riforma previdenziale. E' in vista anche la 
creazionedi un testo unico in materia previden¬ 
ziale, checontengatutteleleggi vigenti in mate¬ 
ria pensionistica. Secondo M aninetti se ci saran¬ 
no emendamenti del governo in aula l'esame 
della del^a previsto per il 28 gennaio potrebbe 
slittaredi una settimana, affinché possano esse¬ 
re approfonditi in commissione, in sede di co¬ 
mitato de nove. 


Il vergognoso condono di Tremonti 

Impunità e anonimato per tutti, per ogni tipo di evasore. Visco: è uno scandalo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Scatta la corsa al condono fiscale 
per tutti gli evasori del Paese. E, sorpresa, 
anche per i loro eredi, i liquidatori, i cura¬ 
tori fallimentari ei commissari straordina¬ 
ri delle grandi imprese. Della serie: chi 
più ne ha più ne sani. Perdi più si posso¬ 
no chiuderei conti con il fisco senza nean- 
chedichiarareil proprio nomeestandose- 
ne tranquillamente seduti in casa: basta 
un clic su internet (per chi già utilizza il 
fisco telematico). «L'anonimato èia parte 
più scandalosa dei condoni - dichiara l'ex 
ministro Vincenzo Visco - Un conto èia 
riservatezza che viene assicurata a chi pa¬ 
ga le imposte dovute, un altro èassicurare 
il segreto a evasori fiscali cui si ègià con¬ 
cesso il privilegio di pagare meno. Non 
c'è alcuna garanzia che se cambia gover¬ 
no questa norma non venga soppressa», 

I n ogni caso si ha tempo fino al 17 marzo 
per versare il dovuto e chiuderei conti in 
sospeso. La somma si può anche rateizza¬ 
re. Più faciledi così. 

L'Agenzia delle entrate ha varato ieri 
la prima circolare che indica le modalità 
con cui approfittare del le sanatorie previ¬ 
ste dalla legge finanziaria. Ma la partita 
condoni non finisce qui: mentre si detta¬ 
no le regole operative il sottosegretario 
all'Economia M aria Teresa Armosino an¬ 
nuncia che sono in arrivo «interessanti 
correzioni» al decreto fiscale di fine anno 
(quello varato il 23 dicembre, attualmen¬ 
te in discussione alla Camera) che rende¬ 
ranno i condoni più semplici e più appeti¬ 
bili. Insomma, si aspettano novità soprat¬ 
tutto sul fronte penale. L'Agenzia ha chia¬ 
rito ieri che non potranno approfittare 
del condono i sog^i verso cui ègià stato 
aperto un procedimento penale su alcuni 
specifici reati fiscali (dalla dichiarazione 
fraudolenta all' occultamento di docu¬ 
menti contabili, dalla mancata presenta- 
zionedi dichiarazioni alla falsificazioni di 
registri). M a se la procedura non è stata 
avviata e notificata con un avviso di iscri¬ 
zione sul registro degli indagati, le cose 
cambiano: la sanatoria avrà il potere di 
azzerare la punibilità per questi stessi rea¬ 
ti, a patto che siano considerati «connes¬ 
si» all' evasionefiscale. Sono esclusi anche 
i contribuenti che hanno ricevuto un ac¬ 
certamento 0 un processo verbale di con¬ 
statazione entro il primo gennaio 2003. 

la circolare detta le regole per i I vasto 
ventaglio di sanatorie previste nella legge 
finanziaria: condono tombale, integrativa 



LE TASSE CONDONABILI 



INVIM 

IMPOSTA REGISTRO 
IMPOSTE IPOTECARIE 
IMPOSTE CATASTALI 
IMPOSTE DI SUCCESSIONE 
IMPOSTE SULLE DONAZIONI 


CANONE RAI 


ICI 

TASSA SUI RIFIUTI URBANI ^ 
BOLLO AUTO ^ 

TASSA AFFISSIONE MANIFESTI^ 
TASSA OCCUPAZIONE SUOLO 


TUTTI GLI ALTRI 
TRIBUTI LOCALI 


Sanabili entro il 16 marzo 2003 
pagando il 18% in più rispetto alla 
somma già versata se questa somr 
è inferiore a 10.000 euro, oppure 
pagando il 16 o il 13% se la somma 
è compresa tra 10 e 20 mila euro 
o superiore a 20 mila euro. 

Non punibilità dei reati tributari 


Sanabile entro 
il 16 marzo 2003 
pagando il 25% 
dell’Importo su tutti 
gli atti pubblici, 
scritture private 
registrate e dichiarazioni 
compiute fino 
al 1 gennaio 2003 


Sanabile entro il 26 marzo i 
2003 pagando 10 euro 
per ogni annualità 


Per tutti i tributi locali 
regioni, province 
e comuni possono 
stabilire “la riduzione 
dell’ammmontare delle ' 
tasse e imposte loro 
dovute”. “Anche se 
l’accertamento 
è in corso” 


Escluse le addizionali 
e con partecipazione 
a tributi erariali 


ancàt-legacoop 

Welfare a rischio 
nelle regioni del Sud 

Gildo Campesato 

ROMA «In molte regioni del Meridione il Welfare è a rischio a 
causa di un modo sbagliato di attuare il federalismo»: il grido 
d'allarme viene da Franco Tumino, eletto presidente delll'Ancst, 
l'associazione nazionale delle cooperative di servizi eturismo ade¬ 
renti a Legacoop. Il rischio, infatti, è che alle amministrazioni 
locali vengano a mancare quelle risorse che oggi assicurano la 
copertura finanziaria per una seriedi servizi ai cittadini, in partico- 
larequelli più bisognosi, assicurati spesso proprio dalle cooperati¬ 
ve, L'Ancst-L^coop, la cui assemblea nazionale si èchiusa ieri a 
Roma, costituisce una realtà importante nel mondo della coopera¬ 
zione: con oltre 166.000 dipendenti, la retedi cooperative aderenti 


aH'assodazione (4.103) rappresenta da sola oltre la metà degli 
occupati del sistema Legacoop. Il fatturato globale di una impren¬ 
ditoriaimpegnata in settori consolidati (autotrasporto, movimen¬ 
tazione merci, logistica, servizi sociali esodo-sanitari, ristorazio¬ 
ne, igiene e sanificazione ambientale) ma anche in campi di più 
recenteevoluzione (servizi ai Beni culturali eturismo eco-compati¬ 
bile e ambientale) è di circa 5.950 milioni di euro. Si tratta di un 
insiemedi impresechehafatto registrare, dal 1998 al 2001, dinami¬ 
che di crescita per numero delle cooperative (-F30%), occupati 
(4-33%) e fatturato (-f 53%). Magari non sarà troppo conosciuta, 
ma l'Ancst rappresenta una realtà economica importante, «Le 
nostre aziende producono e consolidano occupazione regolare in 
mercati, comequdii dd servizi, in cui tuttora è frequente le pia^ 
dd lavoro irregolare, e anche laddove, come nd Mezzogiorno, più 
alte sono sia la disoccupazione che i I lavoro nero», osserva lumi¬ 
no. Ancst significa soprattutto cooperative di lavoro e la riforma 
dd mercato dd lavoro rischia di far altare il quadro di riferimento 
in cui la cooperazione è cresciuta. «È cruciale - ha detto lumino- 
che il governo tenga conto ddle nostre esigenze nd percorso di 
attuazioneddiaddega, èimportanteconfermaregli emendamenti 
per il socio lavoratore approvati nd corso ddl'iter legislativo ddia 
848». 


semplice, impostedi registro, ipotecariee 
catastali, ruoli, r^olarizzazione scritture 
contabili, definizione di accertamenti e 
processi verbali, chiusura delle liti, cano¬ 
ne tv e imposta su giochi e scommesse. 
Resta escluso dalledisposizioniddl'Agen- 
zia lo scudo fiscaleper lepersonefisichee 
per le società che hanno esportato ill^al- 
mentecapitali all'estero. Quanto ai tribu¬ 
ti locali (lei, tarsu,tosap, bollo auto, impo¬ 
sta provinciale di trascrizione), spetta alle 
diverse amministrazioni decidere in mate 
ria. Le Regioni hanno già fatto sapere di 
non essere orientate a ricorrere a questa 
leva. Una conferma in questo senso è 
giunta ieri dal presidentedella Conferen¬ 
za delle Regioni Enzo Ghigo. 

Tra i casi particolari che possono acce 
dere alla sanatoria l'Agenzia ricorda gli 
eredi dd contribuenti deceduti tra il 16 
dicembre 2002 e il 16 marzo 2003. In 
questo caso ledichiarazioni ei versamen¬ 
ti per mettersi in regola con il fisco potran¬ 
no essere presentate entro il 16 settembre 
2003.Nessuna proroga dd termini, fissati 
per tutti al 17 marzo, èinvece prevista per 
gli eredi dd contribuenti deceduti prima 
dd 15 dicembre 2002, L'Agenzia chiarisce 
anchechend casi di dichiarazioni presen¬ 
tate congiuntamente dai coniugi l'even- 
tualedichiarazione integrativa dovrà esse¬ 
re presentata singolarmente. I soci di so¬ 
cietà di persone, associati di associazioni 
tra artisti e professionisti e i coniugi che 
gestiscono l'azienda in comunione sono 
inoltretenuti a informare, entro il 16 apri¬ 
le, soci epartnerddiapresentazioneddia 
dichiarazione integrativa. 

La circolare emanata ieri chiarisce an¬ 
che quali imposte si possono sanare. Le 
dichiarazioni integrative, o le definizioni 
automatiche, possono essere presentate 
per i periodi di imposta i cui termini sono 
scaduti il 31 ottobre2002. In particolare 
possono essereoggetto di interazione, ai 
fini ddle imposte sui redditi, delle altre 
imposteedd contributi, i periodi '97-'01, 
e per l'Iva il periodo '98-'01. In caso di 
dichiarazioni omesse, si osserva nella cir¬ 
colare, possono essere definite anche le 
posizioni '96 per le imposte dirette e '97 
per riva. Rientrano ndia sanatoria irpef e 
rdative addizionali, irpeg, imposte sostitu¬ 
tive, ilor, imposte sul patrimonio netto 
ddle imprese, iva, irap, contributi previ¬ 
denziali e ssn, ritenute alla fonte. Sono 
inoltre previstedichiarazioni «ad hoc» an¬ 
che per «infeddtà»ndledichiarazioni re- 
lativea redditi soggetti atassazioni separa¬ 
te. 


Agl Time Warner 

Parsons nominato 
presidente del gruppo 

Il consiglio di amministrazione di Aol Time 
Warner ha nominato Richard Parsons presidente 
dd gruppo mediatico, nato nd 2000 dalla fusione 
tra America On LineeTimeWarner. Già 
amministratoreddegato ddia società, Parsons 
assumerà anche la carica di presidente dopo le 
dimissioni, rassegnatelo scorso lunedì, di Steve 
Case, fondatore di Aol e architetto dd 
matrimonio da 103,5 miliardi di dollari tra la 
stessa Aol eTi me Warner. 


Capitaria 

Interrotta la trattativa 
sugli esuberi 

Si è i nterrotta I a trattati va fra C api tal i a e i 
sindacati sugli esuberi individuati ndleaziendedi 
credito controllate. Banca di Roma e Banco di 
Sicilia, oltre che ndia stessa Capitalia. La holding 
romana ha presentato un piano sulla riduzione 
degli organici che coinvolge 5.446 di pendenti. 

«Di fronte alla nostra richiesta di aggiornacela 
riunione per consentirci di verificarei numeri - 
scrivono in una nota i sindacati -1'azienda, non 
potendo continuare la trattativa, si èdichiarata 
indisponibilea proseguire la riunione». 


Alimentari 

Tigre Italia 
acquistata da Emmi 

Tiger KaeseAg, casa madre svizzera ddia Tigre 
Italia, è stata comprata per il 60% da Emmi, una 
ddlepiù grandi aziende svizzere leader di 
mercato nei prodotti lattiero caseari. LaTiger 
svizzera produce da oltre 80 anni specialità a base 
di Emmental svizzero e ha un fatturato previsto 
per il 2003 di circa 40 milioni di franchi svizzeri. 


Tecno Field Service 

Protesta per i 400 
in cassa integrazione 

I sindacati dei metalmeccanici hanno 
proclamato quattro ore di sciopero per i 1.200 
lavoratori della Tecno Field Service. La 
mobilitazione è stata decisa contro la decisione 
delTazienda di mettere in cassa integrazione 
straordinaria 400 lavoratori. 


L’accordo, raggiunto dopo 30 mesi, prevede aumenti di 50 euro e 320 euro di «una tantum» 

Intesa-ponte per i metalmeccanici artigiani 


M ILANO Intesa raggiuntala i sindacati dei metalmeccanici 
eConfartigianato,CnaeCasartigiani per la corresponsione 
di 320 euro di una tantum insieme a circa 50 euro di 
aumento dei minimi contrattuali a copertura di 21 mesi di 
vacanza contrattuale (dal primo luglio 2000 al 31 marzo 
2002) per i lavoratori delle imprese artigiane. 

L'intesa, comunque, non rinnova l'intero contratto e 
sono stati necessari 30 mesi, sulla base di una piattaforma 
unitaria, per raggiungerla. «Questa esperienza - afferma 
Luca Colonna, Uilm - può far da monito a quanto potrà 
succedere da lunedì prossimo all'apertura della trattativa 
per il rinnovo contrattualedell'interacategoria. Lepremes- 
sedepongono male: il sindacatosi presenteràalladiscussio- 
ne con Federmeccanica esponendo tre piattaforme diver¬ 
se». 

Giudizio positivo sull'accordo è stato espresso anche 
dalla Fiom. Secondo il segretario nazionale, Giorgio Crema- 
schi, l'intesa ponte «costituisce un parziale risarcimento di 


una lunga carenza contrattuale e in ogni caso non conclu¬ 
de la vertenza complessiva per il rinnovo del contratto. Su 
questa - ricorda il sindacalista - la Fiom ha presentato una 
piattaforma autonomamente dalle altre organizzazioni e 
sarà rigorosa nel l'esigere che essa sia discussa entro le date 
concordate con le controparti. Dunque restano purtroppo 
tutteledifferenzesullademocraziasindacaleesui contenu¬ 
ti delle rivendicazioni che, sia con gli artigiani sia rispetto 
agli altri contratti, hanno impedito e impediscono lacostru- 
zionedi piattaformecomuni tra tutti i sindacati. L'accordo 
raggiunto dimostra in ogni caso chelafermezza nel sostene 
re le rivendicazioni dei lavoratori, anchein situazioni mol¬ 
to difficili, produce, comunque, dei risultati». Secondo Cre- 
maschi, l'accordo salarialeraggiunto rappresenta «un risul¬ 
tato importante per una cate^ria particolare di lavoratori 
dove sono deboli i rapporti di forza equindi lecontroparti 
possono permettersi di aspettare anni primadi contrattare 
un risarcimento salariale». 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 

settimanale dell^altritalia 





- Llntervista 
Andrea Cam il Ieri: 

Vi racconto la mia Sicilia 

- Caso Colaninno 
Professione scalatore, 

luci e ombre dì un finanziere 

- Movimenti 
In viaggio verso 
Porto Alegrissimo 


diretto da Adalberto Minucci 
e Diego Novelli 


2 euro 


A- 


COMUNE DI PIOLTELLO 

Servizio Contabile Finanziario 

Gara per raffidamento in concessione del servizio di accertamento e 
riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni, nonché il servizio sulle pubbliche affissioni 

E’ indetta asta pubblica per raffidamento del Servizio di accertamento dell’im¬ 
posta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, nonché 
il servizio sulle pubbliche affissioni per il periodo dal 1 gennaio 2003 al 31 
dicembre 2007, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 
base delle offerte formulate in ossequio al bando di gara, al capitolato d’oneri e 
dei relativi criteri di valutazione approvati con determinazione dirigenziale n. 
807 del 11/12/2002. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

Le ditte interessate potranno presentare la propria offerta in carta legale ed in 
lingua italiana indirizzandola al Comune di Pioltello -Servizio Finanziario- via 
Cattaneo n. 1. Tale offerta dovrà pervenire improrogabilmente al protocollo 
generale entro e non oltre le ore 12.00 del 24 febbraio 2003. Non saranno prese 
in considerazione le offerte pervenute dopo tale termine, anche se inoltrate 
prima di esso tramite servizio postale od altro mezzo. L’inoltro dell’offerta è a 
rischio e pericolo del mittente. 

Ulteriori informazioni e la consultazione del bando di gara saranno rilevabili 
dal sito di questo Ente alTindirizzo: www.comune.pioltello.mi.it ovvero 
potranno essere richieste al Servizio Tributi ogni giorno feriale dalle ore 9,00 
alle ore 13,00, sabato escluso (tei. 02/92366358). 

Pioltello, lì 20/12/2002 
IL DIRIGENTE 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,0564 dollari 

+0,004 

1 euro 

124,7400 yen +0,270 

1 euro 

0,6585 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4626 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4323 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

31,4930 cor. ceca 

-0,377 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2660 cor. norvegese 

-0,036 

1 euro 

9,1800 cor. svedese 

+0,008 

1 euro 

1,8028 dol. australiano 

+0,000 

1 euro 

1,6200 dol. canadese 

-0,003 

1 euro 1,9460 dol. neozelandese 

-0,016 

1 euro 234,7200 fior, ungherese 

-0,190 

1 euro 

0,5780 lira cipriota -rO.OOl 

1 euro 230,7225 tallero sloveno 

+0,196 

1 euro 

4,0087 zloty poi. 

-0,011 


economia e lavoro 


venerdì 17 gennaio 2003 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,21 

Bota 6 mesi 

98,74 

2,19 

Bot a 12 mesi 

97,50 

2,28 



Bota 12 mesi 


97,70 2,26 


Seduta priva di spunti e di 
emozioni per ia Borsa vaio- 
ri, rimasta quasi sempre vi¬ 
cina ai iivelli di partenza, 
incerta suiia direzione da 
prendere. L'indice Mibtel 
ha chiuso con un modesto 
progresso delio 0,24%, a 
18.074 punti, mentre il 
Mib30 èsalito dello 0,24%. 
Pressoché invariati gli 
scambi, a 2,4 milioni di eu¬ 
ro. Iniziata su un tono di 
debolezza (minimo del 
-0,6% poco dopo l'apertu¬ 
ra) lariunioneèproseguita 
stancamente. Decisivi nel 
pomeri^io i dati Usa (sus¬ 
sidi di disoccupazione in ca¬ 
lo e prezzi al consumo sot¬ 
to control lo) che i nsieme al 
rialzo di Wall Street hanno 
prodotto in Piazza Affari il 
minimo scatto necessario 
per segnare un guadagno 
nel finale. Il Nuovo merca¬ 
to ha chiuso invariato. 


Secondo Bankitalia in un anno sono cresciuti del 15,7% sfiorando i 100 miliardi di euro 

È ancora «boom» per i mutui casa 


MILANO È ancora la casa la prima 
scelta ddlefamiglie italiane, quan¬ 
do si parla di investimento. Il dato 
emergedal bollettino statistico del¬ 
la Banca d'Italia per cui in un an¬ 
no lo stock dei mutui per l'acqui¬ 
sto deirabitazioneèpassato, nel pe¬ 
riodo settembre 2001-2002, da 
84,6 a 98,1 miliardi euro con un 
balzo del 15,7%. Di rilievo anche 
l'aumento trimestrale: da giugno a 
settembre l'aumento è stato del 
3,7% da 94 a 98,1 miliardi euro. 

I dati di Bankitalia considera¬ 
no ancheil totaledei mutui conces¬ 
si per l'acquisto degli immobili. I n- 
cludendo, quindi, anchei dati del¬ 
le famiglie consumatrici il totale 
dei finanziamenti erogati dal le ban¬ 
che a settembre 2002 è passato da 
116,193a 132,905 miliardi di euro, 
segnando un incremento del 13% 
su settembre 2001. 

Tra giugno e settembre, inve¬ 


Piaggio, via libera 
all’aumento di capitale 

MILANO Via libera dell'assemblea 
di Piagge H olding alla prima 
tranchedi aumento di capitale 
ddia sodetà. Si tratta di 25 milioni 
di euro da realizzarsi attraverso 
l'emissione di un prestito 
obbligazionario convertibile Tale 
tranche rappresenta la prima parte 
di un aumento di capitale che 
raggungerà complessvamentei 
100 milioni, di euro. Un dedaone 
in proposito è attesa dall'assemblea 
convocata a finegmnaio e, in 
seconda convocazione per il 10 
febbraio prosàmo. Il Gruppo 
Piaggio è controllato da M organ 
Grenfell. 


ce, l'aumento èstato del 2,3% (pa¬ 
ri ad un incremento di poco più di 
3 miliardi di euro na tre mesi esti¬ 
vi che vanno da giugno a settem¬ 
bre). 

I n aumento si segnalano anche 
i mutui concessi per l'acquisto di 
costruzioni (da 84,5 a 86,4 miliar¬ 
di di euro tra giugno e settembre 
del 2002) e quelli indirizzati ad al¬ 
tre destinazioni (da 180,5 a 186,3 
miliardi di euro nel terzo trimestre 
del 2002). 

Flettono, anche se in misura 
lieve, i finanziamenti erogati per 
l'acquisto di macchine, attrezzatu¬ 
re, mezzi di trasporto e prodotti 
vari : i n questo caso lo stock è passa¬ 
to da 91,8 a 89,3 miliardi di euro. 

11 saldo, in quest'ultimo caso, rima¬ 
ne comunque positivo su settem¬ 
bre 2001 quando l'ammontare 
complessivo era pari a 85,7 miliar¬ 
di di euro. 


Il collocamento è partito l’S gennaio e durerà 4 mesi, (^ota minima di 2.500 euro 

Coop Estense e Bnl lanciano il primo fondo 
immobiliare dedicato alla granà distribuzione 


MILANO È in pista Estense-Grande 
Distribuzione, il terzo fondo di Bnl 
Fondi Immobiliari eil primo in ita- 
lia specializzato, perchè investe solo 
nella grande distribuzione. Il fon¬ 
do, il cui collocamento è partito l'B 
gennaio, punta a raccogliere 250 mi¬ 
lioni di euro e raggiungere un rendi¬ 
mento annuo del 5,5% netto. 

Già selezionato un primo lotto 
di immobili su cui investireapparte- 
nentealla Coop Estense. L'obiettivo 
èinvestireintotale500 milioni, per- 
metà facendo ricorso all'indebita¬ 
mento. «Il fondo è frutto di oltre 
dueanni di lavoro», ha spiegato nel 
corso di una conferenza stampa, M i- 
chele Ci brano, amministratore del- 
gato di Bnl Fondi Immobiliari, sot¬ 
tolineando chel'averegià identifica¬ 
to gli immobili su cui investire «una 
parte rilevante» (il portafoglio og¬ 
getto di un primo investimento èdi 
150-200 milioni) del patrimonio 


raccolto consentirà al fondo di an- 
darea regimesin dall'inizio dell'atti¬ 
vità. Saranno accelerati anchei tem¬ 
pi della quotazione: la relativa ri¬ 
chiesta sarà inoltrata alle autorità di 
borsa «nel giro di tre mesi» dalle 
fine del collocamento. La durata 
prevista del collocamento èdi 4 me¬ 
si, con una quota minima di sotto- 
scrizione di 2.500 euro. La durata 
del fondo è 10 anni, prorogabili per 
altri 3. 

La politica di gestione prevede 
l'investimento in immobili a desti¬ 
nazione commerciale, localizzati 
prevalentemente in Emilia Roma¬ 
gna e Puglia «in grado di generare 
una redditività stabile nel tempo e 
superiore alla media del settore». I 
beni della Coop Estense già indivi¬ 
duati sono 7 supermercati, 5 iper¬ 
mercati e una galleria commerciale 
nelleprovincedi Modena e Ferrara, 
e uno nella città di Andria. 


AZIONI 
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B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2405 

1,24 

1,27 

-0,39 

3,76 

10 

1,20 

1,34 


64,58 

ACEA 

8698 

4,49 

4,44 

-1,44 

5,47 

250 

4,26 

4,58 

0,1800 

956,64 

ACEGAS 

9401 

4,86 

4,87 

-0,29 

6,35 

5 

4,57 

4,89 

0,3400 

172,73 

ACQ MARCIA 

511 

0,26 

0,26 

0,19 

-0,11 

41 

0,26 

0,27 

0,0207 

102,09 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

-1,26 

-2,04 

2 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

37004 

19,11 

18,98 

-2,10 

3,00 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

155,80 

ACSM 

2746 

1,42 

1,41 

-0,07 

4,96 

4 

1,33 

1,43 

0,0500 

52,75 

ACTELIOS 

11831 

6,11 

6,13 

2,68 

0,73 

5 

5,98 

6,18 


103,87 

ADE 

18648 

9,63 

9,68 

2,97 

1,18 

3 

9,51 

9,85 

0,2400 

87,01 

AEDES 

6539 

3,38 

3,39 

-0,29 

2,27 

19 

3,30 

3,41 

0,1400 

314,14 

AEDES RNC 

5580 

2,88 

2,87 


2,09 

1 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,10 

AEM 

2643 

1,37 

1,36 

-1,38 

5,24 

725 

1,30 

1,40 

0,0420 

2457,06 

AEMTO 

2120 

1,09 

1,09 

-0,82 

1,86 

47 

1,07 

1,11 

0,0340 

379,21 

AIR DOLOMITI 

30206 

15,60 

15,60 


-3,54 

1 

15,60 

16,17 


129,87 

ALERION 

755 

0,39 

0,39 

0,28 

2,68 

361 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,27 

ALITALIA 

503 

0,26 

0,26 

-0,69 

5,65 

4339 

0,25 

0,27 

0,0413 

1006,96 

ALLEANZA 

15149 

7,82 

7,79 

-0,08 

5,05 

2410 

7,45 

8,01 

0,1600 

6621,78 

AMGA 

1551 

0,80 

0,80 

-0,79 

-0,25 

319 

0,80 

0,83 

0,0150 

261,13 

AMPLIFON 

32909 

17,00 

16,98 

1,91 

2,79 

0 

16,54 

17,04 

0,0500 

333,48 

ARQUATI 

1336 

0,69 

0,69 


-0,01 

5 

0,68 

0,70 

0,0100 

16,94 

ASM BRESCIA 

3359 

1,74 

1,74 

-0,91 

1,05 

164 

1,71 

1,75 


1271,03 

ASTALDI 

3642 

1,88 

1,86 

-2,37 

1,90 

162 

1,85 

1,93 


185,14 

AUTOTO MI 

17579 

9,08 

9,12 

0,12 

1,94 

107 

8,91 

9,28 

0,3600 

798,95 

AUTOGRILL 

15668 

8,09 

8,13 

1,59 

5,46 

1272 

7,67 

8,11 

0,0413 

2058,60 

AUTOSTRADE 

18325 

9,46 

9,47 

0,19 

-0,05 

4182 

9,45 

9,51 

0,2300 

11200,76 

BAGRMANTOV 

18793 

9,71 

9,78 

-0,60 

1,75 

47 

9,54 

10,09 

0,4600 

1303,53 

B ANTONVENET 

25907 

13,38 

13,45 

1,96 

8,98 

275 

12,28 

13,38 

0,6000 

3163,82 

B BILBAO 

19094 

9,86 

10,15 

0,50 

-4,54 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

31514,30 

B CARIGE 

4000 

2,07 

2,07 

-0,10 

0,83 

355 

2,05 

2,07 

0,0723 

1817,89 

B CARIGE R 

4440 

2,29 

2,29 

2,69 

3,76 

4 

2,17 

2,29 


322,50 

B CHIAVARI 

13418 

6,93 

6,93 


0,10 

111 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,10 

B DESIO-BR 

6014 

3,11 

3,17 

10,11 

28,45 

1308 

2,37 

3,11 

0,0680 

363,40 

B DESIO-BR R 

4548 

2,35 

2,40 

9,06 

17,10 

155 

2,01 

2,35 

0,0820 

31,01 

B FIDEURAM 

9395 

4,85 

4,81 

-1,15 

3,94 

10138 

4,67 

5,01 

0,2300 

4756,37 

B INTESA 

4209 

2,17 

2,18 

-0,18 

2,11 

28358 

2,13 

2,27 

0,0450 

12860,75 

B INTESA R 

3005 

1,55 

1,55 


2,44 

834 

1,51 

1,61 

0,0800 

1447,23 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

0,41 

-8,49 

27 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18191 

9,39 

9,41 

0,07 

0,31 

34 

9,33 

9,59 

0,3300 

2966,27 

B PROFILO 

2626 

1,36 

1,39 

3,19 

1,95 

76 

1,33 

1,38 

0,1130 

164,45 

B SANTANDER 

13070 

6,75 

6,80 


2,33 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 ; 

32186,72 

BSARDEG RNC 

13775 

7,11 

7,12 

-0,48 

-1,56 

5 

7,05 

7,29 

0,6200 

46,95 

BTOSCANA 

8818 

4,55 

4,57 

-0,82 

1,40 

273 

4,49 

4,74 

0,1800 

1446,57 

BASICNET 

1358 

0,70 

0,70 

-1,07 

-0,71 

21 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,61 

BASTOGI 

197 

0,10 

0,10 

-1,62 

1,60 

338 

0,10 

0,11 


68,81 

BAYER 

40023 

20,67 

20,75 

-0,24 

-2,18 

16 

20,67 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5685 

2,94 

2,93 

-1,08 

-0,74 

248 

2,94 

3,04 

0,0800 

264,24 

BEGHELLI 

907 

0,47 

0,47 

-0,85 

1,45 

15 

0,46 

0,48 

0,0258 

93,66 

BENETTON 

16615 

8,58 

8,59 

2,01 

-2,19 

733 

8,47 

8,98 

0,4100 

1557,96 

BENI STABILI 

836 

0,43 

0,43 

-0,21 

-0,28 

4465 

0,43 

0,44 

0,0470 

734,68 

BIESSE 

4517 

2,33 

2,34 

-0,85 

-2,43 

29 

2,33 

2,39 

0,0900 

63,91 

BIM 

8907 

4,60 

4,60 

0,24 

-2,87 

205 

4,60 

4,74 

0,1290 

574,50 

BIM 04 W 

273 

0,14 

0,14 

-0,77 

6,50 

0 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5431 

2,81 

2,82 

-2,09 

-1,72 

0 

2,81 

2,95 

0,0300 

1664,11 

BNL 

2391 

1,24 

1,24 

1,55 

11,56 

17635 

1,11 

1,24 

0,0801 

2657,61 

BNLRNC 

2269 

1,17 

1,18 

-0,68 

7,42 

64 

1,09 

1,18 

0,0415 

27,19 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21353 

11,03 

11,00 

-0,05 

0,55 

2 

10,91 

11,04 

0,1800 

55,14 

BREMBO 

8316 

4,29 

4,25 

-0,23 

-1,56 

90 

4,26 

4,47 

0,1100 

299,51 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,24 

1,88 

11,11 

40 

0,22 

0,25 

0,0025 

118,10 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

-1,85 

4,74 

100 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7739 

4,00 

4,08 

4,37 

-12,31 

4150 

4,00 

4,75 

0,0620 

1182,84 

BURANI F.G. 

14071 

7,27 

7,27 

0,14 

-2,40 

67 

7,21 

7,45 

0,0550 

203,48 

BUZZI UNIC 

13122 

6,78 

6,77 

-1,64 

-0,03 

102 

6,78 

7,08 

0,2300 

888,32 

BUZZI UNIC R 

12214 

6,31 

6,30 

1,94 

4,26 

6 

6,05 

6,31 

0,2540 

80,26 

CLATTE TO 

4324 

2,23 

2,23 

-0,27 

-1,89 

1 

2,23 

2,30 

0,0300 

22,33 

CALP 

5968 

3,08 

3,28 

1,80 

-4,29 

1 

3,08 

3,23 

0,1100 

86,10 

CALTAG EDIT 

10485 

5,42 

5,42 

-1,26 

-5,33 

10 

5,42 

5,95 

0,2500 

676,88 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 

-1,18 

-2,78 

1 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

8070 

4,17 

4,22 

-0,35 

2,61 

6 

4,06 

4,24 

0,0500 

451,35 

CAMFIN 

5292 

2,73 

2,74 

-0,29 

-2,57 

0 

2,64 

2,81 

0,0520 

266,21 

CAMPARI 

57430 

29,66 

29,63 

-0,87 

-0,77 

9 

29,66 

30,71 

0,8800 

861,33 

CAPITALIA 

2695 

1,39 

1,39 

-0,85 

6,42 

7358 

1,31 

1,43 

0,0500 

3071,89 

CARRARO 

2864 

1,48 

1,47 

-0,61 

6,48 

54 

1,36 

1,49 

0,1540 

62,12 

CATTOLICA AS 

46509 

24,02 

24,02 

0,08 

-0,04 

6 

23,91 

24,26 

1,0000 

1034,86 

CEMBRE 

3776 

1,95 

1,95 

-0,26 

7,08 

9 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,15 

CEMENTIR 

4798 

2,48 

2,47 

1,60 

2,31 

62 

2,42 

2,49 

0,0600 

394,30 

CENTENAR ZIN 

2033 

1,05 

1,05 

-1,41 

-8,30 

1 

1,05 

1,19 

0,0361 

14,96 

CIR 

1764 

0,91 

0,91 

3,04 

-1,69 

3166 

0,90 

0,94 

0,0413 

701,73 

CIRIO FIN 

482 

0,25 

0,25 

3,75 

18,57 

298 

0,21 

0,30 

0,0129 

92,26 

CLASS EDIT 

3057 

1,58 

1,59 

0,38 

-4,88 

129 

1,58 

1,71 

0,0440 

145,64 

CORDE 

739 

0,38 

0,38 

2,61 

-0,16 

723 

0,37 

0,39 

0,0155 

274,59 

CR ARTIGIANO 

6688 

3,45 

3,45 

-0,49 

-5,53 

14 

3,45 

3,66 

0,1229 

390,02 

CR BERGAM 

28947 

14,95 

14,95 

0,52 

5,50 

0 

14,17 

14,95 

0,6500 

922,82 

CR FIRENZE 

2260 

1,17 

1,17 

0,60 

-0,93 

107 

1,16 

1,21 

0,0520 

1267,64 

CR VALTEL 

16822 

8,69 

8,67 

-0,44 

-2,79 

24 

8,69 

8,94 

0,3615 

446,72 

CREDEM 

10231 

5,28 

5,20 

-2,86 

-0,15 

170 

5,28 

5,44 

0,2000 

1444,17 

CREMONINI 

2591 

1,34 

1,34 

0,37 

1,59 

43 

1,30 

1,36 

0,0230 

189,76 

CRESPI 

1373 

0,71 

0,71 

1,43 

3,70 

11 

0,66 

0,71 

0,0671 

42,53 

CSP 

2922 

1,51 

1,51 

-1,69 

-0,85 

7 

1,51 

1,60 

0,0500 

36,97 

CUCIRINI 

1698 

0,88 

0,88 


-4,15 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,52 

DALMINE 

309 

0,16 

0,16 

-0,31 

14,72 

331 

0,14 

0,16 

0,0023 

184,84 

DANIELI 

3470 

1,79 

1,79 


2,63 

0 

1,72 

1,79 

0,0300 

73,26 

DANIELI RNC 

2556 

1,32 

1,33 

-0,67 

5,01 

9 

1,25 

1,33 

0,0516 

53,36 

DANIELI W03 

15 

0,01 

0,01 

6,67 

-46,48 

255 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12305 

6,36 

6,53 


-4,59 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

142,20 

DE FERRARI R 

5762 

2,98 

3,09 

4,96 

10,63 

3 

2,69 

2,98 

0,1120 

44,83 

DE'LONGHI 

7815 

4,04 

4,05 

1,35 

-6,64 

668 

4,02 

4,73 

0,0330 

603,38 

DUCATI 

3361 

1,74 

1,74 

-0,57 

-3,50 

268 

1,74 

1,80 


275,16 

EDISON 

2049 

1,06 

1,05 

-1,59 

6,73 

212 

0,99 

1,09 


2099,33 

EDISON R 

1987 

1,03 

1,03 

1,57 

-5,09 

4 

1,02 

1,09 


113,47 

EMAK 

4862 

2,51 

2,51 

0,08 

6,81 

5 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,44 

ENEL 

10541 

5,44 

5,47 

-0,07 

8,10 

38256 

5,04 

5,46 

0,3600 : 

33007,38 

ENERTAD 

7569 

3,91 

3,92 

-0,93 

-1,71 

18 

3,91 

4,01 

0,0207 

195,82 

ENI 

28616 

14,78 

14,73 

0,79 

-5,10 

16848 

14,55 

15,59 

0,7500 1 

59142,81 

EPLANETW03 

207 

0,11 

0,10 

-0,48 

-11,66 

45 

0,11 

0,12 



EPLANETW04 

360 

0,19 

0,19 

-1,53 

-3,88 

61 

0,19 

0,20 



ERG 

6862 

3,54 

3,58 

2,75 

-3,75 

92 

3,50 

3,68 

0,2000 

573,36 

ERICSSON 

37248 

19,24 

19,64 

3,74 

-3,82 

11 

18,70 

20,14 

0,2400 

495,16 

ESAOTE 

10648 

5,50 

5,52 

0,55 

1,50 

6 

5,38 

5,50 

0,0600 

258,44 

ESPRESSO 

6239 

3,22 

3,21 

0,44 

0,85 

966 

3,19 

3,32 

0,0850 

1387,59 

FIAT 

17868 

9,23 

9,26 

0,13 

11,33 

2366 

8,29 

9,44 

0,3100 

3997,76 

FIAT PRIV 

10801 

5,58 

5,64 

0,97 

21,26 

406 

4,60 

5,61 

0,3100 

576,16 

FIAT RNC 

10677 

5,51 

5,68 

4,32 

24,02 

160 

4,45 

5,51 

0,4650 

440,64 

FIATW07 

661 

0,34 

0,34 

-0,79 

13,90 

53 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

13593 

7,02 

7,09 

-0,10 

-5,39 

44 

7,02 

7,46 


231,66 

FIL POLLONE 

1394 

0,72 

0,72 

-0,36 

5,34 

2 

0,68 

0,72 

0,0500 

7,67 

FIN.PART 

1233 

0,64 

0,63 

-2,00 

-4,59 

613 

0,64 

0,67 

0,0168 

212,72 

FIN.PARTW05 

108 

0,06 

0,05 


-12,81 

0 

0,06 

0,06 



FINARTE ASTE 

2689 

1,39 

1,41 

0,79 

-3,94 

6 

1,39 

1,48 

0,0362 

69,56 

FINECOGROUP 

932 

0,48 

0,48 

-0,50 

4,13 

7494 

0,46 

0,50 

0,0671 

1687,77 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1087 

0,56 

0,56 

-0,79 

3,85 

27653 

0,54 

0,58 

0,0100 

4734,00 


MILANO ASS 

3830 

1,98 

1,97 

-0,35 

0,36 

291 

1,92 

2,01 

0,2100 

686,17 


FOND-SAI 

19568 

10,11 

10,12 

-0,86 

-4,36 

427 

9,59 

10,60 

0,4000 

1300,94 


MILANO ASSR 

3896 

2,01 

2,00 

-0,25 

2,08 

14 

1,95 

2,04 

0,2300 

61,85 


FOND-SAI R 

9681 

5,00 

5,00 

-0,14 

5,75 

156 

4,67 

5,00 

0,4414 

208,94 


MIRATO 

9976 

5,15 

5,15 

-0,16 

0,23 

8 

5,10 

5,16 

0,1800 

88,61 


FSAW08 

3654 

1,89 

1,86 

-3,93 

-9,19 

150 

1,83 

2,08 




MITTEL 

6376 

3,29 

3,28 

-1,20 

-2,28 

4 

3,29 

3,41 

0,2000 

128,43 














MONDADORI 

11542 

5,96 

6,05 

1,82 

-1,13 

644 

5,96 

6,18 

0,6200 

1545,56 

GABETTI 

3509 

1,81 

1,80 

0,06 

2 ^ 

23 

1,77 

1,85 

0,0500 

57,98 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 


-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALFW04 

488 

0,25 

0,25 

-4,61 

3,91 

68 

0,24 

0,27 




MONRIF 

983 

0,51 

0,51 

-0,82 

-0,08 

31 

0,51 

0,53 

0,0258 

76,16 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-2,60 

-3,23 

1 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4589 

2,37 

2,38 

-0,58 

0,47 

8002 

2,34 

2,47 

0,1033 

6180,47 


GEFRAN 

7422 

3,83 

3,84 

2,40 

1,59 

2 

3,75 

3,86 

0,2000 

55,20 


MONTEFIBRE 

1270 

0,66 

0,65 

-1,23 

-1,20 

33 

0,65 

0,66 

0,0300 

85,28 


GEMINA 

1463 

0,76 

0,76 

-0,25 

-7,01 

97 

0,76 

0,83 

0,0100 

275,40 


MONTEFIBRE R 

1292 

0,67 

0,67 

-0,74 

3,47 

17 

0,65 

0,67 

0,0500 

17,35 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 

-1,94 

-3,81 

0 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,80 














GENERALI 

38394 

19,83 

19,89 

0,51 

0,09 

6498 

19,81 

20,30 

0,2800 25295,93 

d 

NAV MONTAN 

2463 

1,27 

1,28 

0,71 

3,08 

146 

1,22 

1,27 

0,0500 

156,28 


GEWISS 

6976 

3,60 

3,61 

0,75 

-0,74 

24 

3,59 

3,83 

0,0500 

432,36 


NECCHI 

145 

0,08 

0,08 

-1,83 

0,54 

61 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,10 


GIACOMELLI 

1268 

0,65 

0,65 

-0,40 

8,73 

136 

0,60 

0,69 


35,86 


NECCHIW05 

83 

0,04 

0,04 

-1,15 

7,50 

55 

0,04 

0,04 




GIM 

1581 

0,82 

0,81 

-1,29 

-12,20 

103 

0,82 

0,93 

0,0310 

121,37 


NEGRI BOSSI 

5129 

2,65 

2,68 

-0,26 

-0,97 

6 

2,63 

2,69 

0,0400 

58,28 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 


4,95 

0 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 














GIUGIARO 

7577 

3,91 

3,85 

-4,77 

3,49 

132 

3,78 

4,00 

0,1376 

195,65 


OLCESE 

577 

0,30 

0,30 

-0,30 

-10,14 

29 

0,30 

0,33 

0,0775 

27,15 


GRANDI NAVI 

3135 

1,62 

1,62 

-0,43 

3,45 

11 

1,56 

1,65 

0,0700 

105,23 


OLI EXTEC04W 

155 

0,08 

0,08 

-3,65 

0,75 

218 

0,08 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1223 

0,63 

0,62 

1,45 

15,67 

143 

0,55 

0,65 

0,0129 

28,43 


OLIDATA 

2992 

1,54 

1,54 

-1,28 

-1,84 

2 

1,54 

1,62 

0,0909 

52,53 


GRANITIFIAND 

14423 

7,45 

7,50 

1,47 

-0,77 

2 

7,26 

7,51 

0,0900 

274,59 


OLIVETTI 

2080 

1,07 

1,08 

1,50 

6,76 

57799 

1,01 

1,07 

0,0350 

9499,87 


GRUPPO COIN 

11039 

5,70 

5,66 

-1,55 

-6,53 

43 

5,70 

6,10 


375,18 













m 




P BG-C VA 

33050 

17,07 

17,09 

-0,18 

-0,01 

204 

16,71 

17,38 

1,0000 

2319,16 

HDP 

4055 

2,09 

2,11 

-1,86 


569 

2,09 

2,19 

0,0400 

1531,15 


P BG-C VA W4 

381 

0,20 

0,19 

-6,58 

-24,93 

835 

0,20 

0,27 



HDP RNC 

2507 

1,29 

1,31 

0,31 

-0,92 

7 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,01 


P COM IN 

15221 

7,86 

7,83 

-0,46 

1,05 

249 

7,74 

7,96 

0,6197 

1033,99 






P COM IN W 

55 

0,03 

0,03 

-9,75 

-31,55 

420 

0,03 

0,04 



11 

IFI PRIV 

21047 

10,87 

10,86 

-0,82 

12,02 

24 

9,70 

11,18 

0,6300 

335,61 


P CREMONA 

32160 

16,61 

16,79 

0,21 

0,50 

198 

16,14 

17,61 

0,1700 

557,82 


IFIL 

6965 

3,60 

3,60 

-1,34 

3,57 

193 

3,47 

3,83 

0,1800 

926,79 


P ETR-LAZIO 

22476 

11,61 

11,47 

-2,42 

0,25 

20 

11,22 

11,68 

0,3700 

298,21 


IFILRNC 

5021 

2,59 

2,60 

-0,50 

4,05 

59 

2,49 

2,74 

0,2007 

477,33 


P INTRA 

27121 

14,01 

14,02 

0,18 

9,53 

159 

12,79 

14,07 

0,4000 

419,75 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 

-10,00 

-4,17 

176 

0,00 

0,01 




PLODI 

16348 

8,44 

8,45 

-1,02 

-2,86 

113 

8,44 

8,69 

0,1800 

1268,70 


IM LOMBARDA 

195 

0,10 

0,10 

-2,72 

-2,05 

174 

0,10 

0,10 


60,28 


P MILANO 

6891 

3,56 

3,53 

-1,62 

0,25 

922 

3,54 

3,66 

0,2272 

1367,68 


IMA 

22935 

11,85 

11,89 

0,59 

-1,29 

1 

11,77 

12,00 

0,3600 

427,60 


P SPOLETO 

11463 

5,92 

5,92 

-0,50 

-3,74 

0 

5,90 

6,15 

0,3200 

89,49 


IMMSI 

1516 

0,78 

0,78 

-1,43 

8,42 

1253 

0,72 

0,81 


172,28 


PVER-NOV 

20910 

10,80 

10,67 

-2,41 

0,35 

1234 

10,66 

11,02 


3996,12 


IMPREGILRNC 

848 

0,44 

0,44 


4,16 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,07 


PAGNOSSIN 

2529 

1,31 

1,33 

-0,75 

-5,36 

4 

1,31 

1,43 

0,0250 

26,12 


IMPREGILW03 

61 

0,03 

0,03 

-1,56 

5,33 

25 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4624 

2,39 

2,43 

0,83 

5,80 

1995 

2,26 

2,45 

0,0200 

1922,16 


IMPREGILO 

710 

0,37 

0,37 

0,68 

1,78 

480 

0,36 

0,38 

0,0100 

265,03 


PARMALATW03 

995 

0,51 

0,51 

-3,49 

14,94 

39 

0,45 

0,55 




INTEK 

935 

0,48 

0,49 

1,04 

4,82 

15 

0,46 

0,48 

0,0155 

79,89 


PERLIER 

328 

0,17 

0,18 


5,22 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,21 


INTEK RNC 

831 

0,43 

0,43 

0,77 

6,31 

67 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,74 


PERMASTEELIS 

28043 

14,48 

14,52 

0,48 

-2,92 

16 

13,88 

14,97 

0,2000 

399,73 


INTERBANCA 

39442 

20,37 

20,37 

0,25 

0,49 

82 

20,27 

20,37 

1,7500 

1016,05 


PININFAR RNC 

34853 

18,00 

18,00 

1,41 

-7,93 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7981 

4,12 

4,14 

1,07 

2,46 

84 

4,02 

4,12 

0,1000 

341,47 


PININFARINA 

35995 

18,59 

18,50 

-0,54 

7,84 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

171,98 


IPI 

7883 

4,07 

4,08 

0,25 

7^ 

23 

3,79 

4,11 

0,1800 

166,03 


PIRELLI 

1840 

0,95 

0,95 

-0,08 

5,55 

3649 

0,90 

0,96 

0,0800 

1823,36 


IRCE 

4182 

2,16 

2,15 

-1,64 

-10,00 

23 

2,16 

2,40 

0,0700 

60,76 


PIRELLI R 

1811 

0,94 

0,94 

-0,42 

4,53 

10 

0,89 

0,94 

0,0904 

82,30 


IT HOLDING 

4531 

2,34 

2,35 

-0,25 

-2,21 

6 

2,33 

2,39 

0,0258 

575,35 


PIRELLI REAL 

35502 

18,34 

18,39 

0,90 

1,46 

17 

17,97 

18,34 


744,49 


ITALCEM 

17777 

9,18 

9,10 

-1,31 

-4,50 

204 

9,15 

9,72 

0,2400 

1626,12 


PIRELLI&CO 

2527 

1,30 

1,30 

-0,53 

-3,83 

166 

1,30 

1,38 

0,0800 

806,90 


ITALCEM RNC 

9950 

5,14 

5,14 

0,23 

-2,36 

220 

5,14 

5,38 

0,2700 

541,81 


PIRELLI&CO R 

2453 

1,27 

1,26 

-1,41 

0,24 

23 

1,25 

1,29 

0,0904 

43,61 


ITALGAS 

25113 

12,97 

12,97 

0,01 

0,14 

1951 

12,95 

12,97 

0,1800 

4520,24 


POL EDITOR 

2093 

1,08 

1,08 

-2,00 

-3,65 

18 

1,08 

1,13 

0,0413 

142,69 


ITALMOBIL 

66007 

34,09 

33,95 

0,62 

-0,26 

0 

33,93 

34,58 

0,9400 

756,20 


PREMAFIN 

1590 

0,82 

0,82 

-1,22 

4,15 

1 

0,77 

0,84 

0,1033 

255,33 


ITALMOBIL R 

39442 

20,37 

20,22 

-2,22 

-2,40 

23 

20,37 

21,14 

1,0180 

332,91 


PREMAFIN W03 

144 

0,07 

0,07 

-4,66 

78,85 

60 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2281 

1,18 

1,19 

3,30 

8,97 

325 

1,07 

1,18 

0,0800 

72,95 

D 

JOLLY HOTELS 

8527 

4,40 

4,40 

-1,76 

-6,44 

26 

4,40 

4,72 

0,1033 

87,41 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 

-54,08 

-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

E] 

R DEMEDICI 

1366 

0,71 

0,71 

-0,84 

-1,11 

40 

0,71 

0,76 

0,0165 

95,43 


JUVENTUS FC 

3106 

1,60 

1,62 

-1,04 

0,56 

30 

1,60 

1,66 

0,0120 

193,97 


R DEMEDICI R 

1742 

0,90 

0,90 


-2,21 

3 

0,88 

0,97 

0,0275 

2,98 














RAS 

23198 

11,98 

12,02 

0,57 

1,14 

2303 

11,85 

12,34 

0,3700 

8620,35 

Q 

LA DORIA 

3388 

1,75 

1,75 

-3,05 

-3,85 

1 

1,75 

1,82 

0,0279 

54,25 


RAS RNC 

24856 

12,84 

13,00 


-8,16 

1 

12,84 

14,01 

0,4100 

123,68 


LA GAIANA 

1994 

1,03 

1,03 

3,00 

5,10 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,50 


RATTI 

992 

0,51 

0,51 

-3,40 

-4,28 

1 

0,51 

0,54 

0,0516 

15,98 


LAVORWASH 

4095 

2,12 

2,14 

1,90 

2,12 

0 

2,02 

2,15 

0,3500 

28,20 


RECORDATI 

28821 

14,88 

14,90 

0,12 

-0,94 

85 

14,54 

15,29 

0,2500 

745,07 


LAZIO 

1355 

0,70 

0,69 

-5,35 

3,26 

188 

0,68 

0,80 


109,95 


RICCHETTI 

666 

0,34 

0,35 

3,45 

-6,02 

69 

0,34 

0,37 

0,0100 

73,62 


LINIFICIO 

2275 

1,18 

1,18 

1,72 

-1,92 

1 

1,15 

1,20 

0,0200 

13,96 


RICH GINORI 

1641 

0,85 

0,85 

-1,86 

-5,75 

67 

0,85 

0,91 

0,0530 

76,93 


LINIFICIO R 

1731 

0,89 

0,90 


-0,64 

0 

0,89 

0,92 

0,0500 

5,60 


RINASCENTE 

8644 

4,46 

4,62 

4,14 

0,93 

289 

4,42 

4,46 

0,1064 

1334,40 


LOCAT 

1420 

0,73 

0,75 

6,00 

3,37 

242 

0,70 

0,73 

0,0325 

397,30 


RINASCENTE P 

8736 

4,51 

4,52 


2,17 

0 

4,39 

4,51 

0,1064 

14,19 


LOTTOMATICA 

29187 

15,07 

15,12 

0,35 

-6,29 

34 

15,07 

16,09 


1328,50 


RINASCENTE R 

8037 

4,15 

4,16 

0,48 

1,00 

18 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,85 


LUXOTTICA 

24610 

12,71 

12,74 

1,94 

-2,53 

300 

12,71 

13,33 

0,1700 

5773,69 


RISANAMENTO 

2655 

1,37 

1,37 

-0,87 

-1,72 

193 

1,37 

1,41 

0,0504 

155,58 














ROLAND EUROP 

1599 

0,83 

0,83 

-1,67 

-0,21 

1 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,17 

MAFFEI 

2416 

1,25 

1,24 

-2,52 

-0,16 

3 

1,25 

1,27 

0,0430 

37,44 


RONCADIN 

438 

0,23 

0,23 

0,48 

4,29 

183 

0,22 

0,24 

0,0413 

27,07 

MANULI RUB 

2527 

1,30 

1,31 

2,99 

4,74 

16 

1,22 

1,32 

0,0260 

109,14 


RONCADIN W07 

170 

0,09 

0,09 

-3,91 

29,26 

261 

0,07 

0,09 




MARCOLIN 

2356 

1,22 

1,21 

-0,49 

2,96 

11 

1,18 

1,22 

0,0250 

55,23 














MARZOTTO 

10357 

5,35 

5,35 

-0,43 

1,77 

59 

5,25 

5,35 

0,3200 

354,85 

d 

SABAF 

28564 

14,75 

14,80 

-0,52 

-1,64 

1 

14,68 

15,00 

0,3400 

167,19 


MARZOTTO RIS 

11145 

5,76 

5,79 

0,70 

7,39 

1 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,31 


SADI 

3679 

1,90 

1,90 


1,66 

0 

1,84 

1,90 

0,1500 

19,57 


MARZOTTO RNC 

9759 

5,04 

5,10 

2,00 

-1,54 

2 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,56 


SAECO 

6285 

3,25 

3,28 

1,02 

-6,62 

263 

3,25 

3,51 

0,0300 

649,20 


MEDIASET 

13598 

7,02 

7,04 

-0,28 

-5,64 

7278 

7,02 

7,70 

0,2100 

8295,76 


SAESGETT 

15924 

8,22 

8,22 

-1,54 

-0,45 

7 

8,07 

8,41 

0,2500 

114,11 


MEDIOBANCA 

17103 

8,83 

8,86 

2,13 

10,43 

3151 

8,00 

9,03 

0,1500 

6876,93 


SAESGETTR 

11041 

5,70 

5,73 

2,71 

3,18 

11 

5,52 

5,85 

0,2650 

54,88 


MEDIOLANUM 

10231 

5,28 

5,20 

-3,42 

3,89 

6379 

5,09 

5,39 

0,1000 

3832,86 


SAIAG 

5911 

3,05 

3,08 

1,75 

-13,12 

2 

3,03 

3,58 

0,0650 

53,14 


MELIORBANCA 

9085 

4,69 

4,73 


-0,85 

17 

4,63 

4,76 

0,2300 

347,18 


SAIAG RNC 

3975 

2,05 

2,02 


-0,58 

0 

2,03 

2,17 

0,0754 

20,00 


MERLONI 

18975 

9,80 

9,76 

-1,73 

-2,41 

160 

9,51 

10,23 

0,2200 

1058,00 


SAIPEM 

12018 

6,21 

6,24 

3,17 

-3,96 

2289 

6,12 

6,54 

0,1270 

2734,08 


MERLONI RNC 

13225 

6,83 

6,83 

0,89 

VI6~ 

4 

6,58 

6,83 

0,2380 

17,09 


SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,45 


MILASSW05 

131 

0,07 

0,07 

-0,76 

4,65 

2 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

4111 

2,12 

2,10 

-1,22 

1,19 

6 

2,05 

2,12 

0,0800 

77,93 














SCHIAPPAREL 

179 

0,09 

0,09 

-1,29 


44 

0,09 

0,09 

0,0155 

19,78 














SEAT PG 

1315 

0,68 

0,69 

0,37 

1,77 

14401 

0,67 

0,69 

0,1048 

7598,03 














SEAT PG RNC 

990 

0,51 

0,51 

-0,93 

-2,63 

185 

0,51 

0,53 

0,0013 

95,95 














SIAS 

8951 

4,62 

4,62 

-0,15 

0,83 

62 

4,54 

4,80 


589,43 

INUUVU MtKUAIU 












SIRTI 

1890 

0,98 

0,98 

0,39 

0,70 

176 

0,97 

0,99 

0,5000 

214,72 














SMI METAL R 

819 

0,42 

0,44 

2,59 

-4,17 

7 

0,41 

0,45 

0,0232 

24,20 














SMI METALLI 

796 

0,41 

0,42 


-1,77 

94 

0,41 

0,42 

0,0180 

265,15 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFITSISA 

2620 

1,35 

1,36 

0,52 

-1,74 

24 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,34 



uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in%) 

2/1/02 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SNAI 

3239 

1,67 

1,70 

1,49 

-1,70 

49 

1,64 

1,74 

0,0387 

91,92 





SNAM GAS 

6372 

3,29 

3,31 

2,13 

-0,87 

9833 

3,27 

3,40 

0,0936 

6433,90 


ACOTEL GROUP 

36297 

18,75 

18,59 

-1,11 

2,96 

3 

17,97 

19,26 

0,4000 

78,17 


SNIA 

3530 

1,82 

1,83 

0,22 

-0,33 

93 

1,77 

1,84 

0,0650 

949,22 



SOCOTHERM 

6487 

3,35 

3,32 

-5,09 

-3,65 


3,35 

3,50 


125,96 


AlSOFTWARE 

7623 

3,94 

3,92 

-1,75 

13,20 

34 

3,48 

4,47 


26,89 


6 





SOGEFI 

4223 

2,18 

2,20 

0,92 

5,72 

53 

2,06 

2,18 

0,1240 

237,28 


ALGOL 

9646 

4,98 

4,91 

-0,91 

5,98 

3 

4,70 

4,98 


17,52 



ART'E' 

51272 

26,48 

26,70 

0,56 

-1,85 

7 

26,48 

26,98 

0,4000 

94,79 


SOL 

5106 

2,64 

2,64 

1,50 

9,15 

216 

2,42 

2,66 

0,0543 

239,18 


BB BIOTECH 

76947 

39,74 

40,27 

2,29 

2,69 

5 

38,61 

39,86 


1104,77 


SOPAF 

595 

0,31 

0,31 

-0,26 

-2,84 

80 

0,31 

0,33 

0,0620 

35,93 


BIOSEARCH IT 

37550 

19,39 

19,49 

2,60 

14,56 

62 

16,93 

19,39 


235,83 


SOPAF RNC 

549 

0,28 

0,28 

-1,01 

-4,29 

17 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,53 


CAD IT 

23142 

11,95 

12,00 

1,47 

1,38 

2 

11,79 

12,15 

0,6500 

107,33 


SPAOLO IMI 

13325 

6,88 

6,86 

-0,77 

5,28 

6919 

6,54 

7,04 

0,5700 

9970,86 


CAIRO COMMUN 


20,70 

20,90 

-1,09 

3,63 


19,97 

20,70 

0,4000 

160,43 







40081 

5 


STAYER 

733 

0,38 

0,38 

-0,53 

-0,42 

13 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,14 


CARDNET GR 


3,34 

3,33 

-1,77 

-3,05 


3,34 

3,73 


17,27 







STEFANEL 

2356 

1,22 

1,23 

1,74 

1,25 

31 

1,18 

1,22 

0,0600 

65,78 


CDB WEB TECH 

3952 

2,04 

2,04 

-0,87 

0,34 

36 

2,03 

2,12 


205,73 





STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 




2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CDC 

11997 

6,20 

6,20 

-0,85 

0,58 

1 

6,10 

6,44 


75,97 




0 


CHL 

1771 

0,91 

0,91 

-2,35 

1,85 

721 

0,88 

1,00 


23,43 


STMICROEL 

38540 

19,90 

19,83 

-2,99 

2,36 

16735 

19,45 

21,18 

0,0450 17909,56 


CTO 

5956 

3,08 

3,07 

-1,51 

5,31 

60 

2,92 

3,22 

0,2453 

30,76 














DADA 

11029 

5,70 

5,70 

-0,18 

10,47 

17 

5,08 

6,07 


89,26 

Q 

TARGETTI 

6002 

3,10 

3,10 


-0,06 

0 

3,09 

3,19 

0,0800 

54,87 


DATA SERVICE 

75456 

38,97 

38,84 


-2,16 

5 

37,99 

39,83 

0,5200 

195,58 


TECNODIF W04 

386 

0,20 

0,20 

-2,67 

-3,29 

37 

0,20 

0,22 




DATALOGIC 

18211 

9,40 

9,43 


2,62 

3 

9,11 

9,40 

0,0500 

111,95 


TELECOM IT 

14570 

7,53 

7,60 

2,22 

2,59 

32838 

7,33 

7,53 

n 1^7 


DATAMAT 

8401 

4,34 

4,23 

-1,74 

9,18 

27 

3,97 

4,35 


116,50 







TELECOM IT R 

9412 


4,89 

1,22 

0,31 

6312 

4,79 


0,1357 

9980,23 


DIGITAL BROS 

6566 

3,39 

3,34 

-2,88 

4,37 

20 

3,25 

3,58 


43,74 







TENARIS 

3973 

2,05 

2,08 

2,06 

11,76 

309 

1,84 

2,13 


2381,76 


DMAIL GROUP 

6332 

3,27 

3,28 

0,21 

-0,18 


3,27 

3,52 

0,0200 

21,09 






TERME ACQ R 

478 

0,25 

0,25 

0,82 

-1,36 


0,24 

0,26 

0,0100 

13,44 


E.BISCOM 

59792 

30,88 

30,96 

-0,80 

10,01 

606 

27,30 

31,81 


1496,14 


5 


ELEN. 

25549 

13,20 

13,30 

0,32 

3,85 

0 

12,71 

13,31 

0,2000 

60,70 


TERME ACQUI 

686 

0,35 

0,35 

-3,33 

-4,50 

126 

0,35 

0,38 

0,0060 

28,93 


ENGINEERING 

30003 

15,49 

15,50 

-0,15 

-1,66 

3 

15,30 

15,99 

0,2510 

193,69 


TIM 

8876 

4,58 

4,59 

-0,80 

4,21 

62262 

4,40 

4,69 

0,1865 38661,48 


EPLANET 

1132 

0,58 

0,58 

-0,60 

0,38 

602 

0,58 

0,62 


77,76 


TIM RNC 

8016 

4,14 

4,14 

0,31 

2,35 

152 

4,04 

4,19 

0,1865 

546,77 


ESPRINET 

22604 

11,67 

11,74 

1,17 

-0,66 

1 

11,62 

12,14 

0,5000 

55,81 


TOD'S 

55668 

28,75 

29,00 

-1,69 

-7,82 

67 

28,75 

32,05 

0,3500 

869,69 


EUPHON 

13273 



0,63 

4,32 

14 

6,57 

7,10 

0,6000 

32,63 




6,86 

6,91 


TREVI FIN 

1304 

0,67 

0,67 

-3,19 

-7,50 

66 

0,67 

0,75 

0,0150 

43,10 


FIDIA 

14210 

7,34 

7,25 

-1,08 

0,94 

4 

7,09 

7,50 

0,1400 

34,49 




FINMATICA 

19117 

9,87 

9,96 

0,75 

2,15 

31 

9,66 

10,23 

0,0258 

457,11 














m 

UNICREDIT 

7108 

3,67 

3,66 

-0,71 

-5,24 

51932 

3,67 

3,91 




FREEDOMLAND 

22879 

11,82 

11,81 

-1,00 

-2,08 

14 

11,82 

12,48 


170,28 

U, I4IU 


GANDALF 

4926 

2,54 

2,50 

-5,74 

15,01 

226 

2,21 

2,61 


14,61 


UNICREDIT R 

6773 

3,50 

3,46 

-2,01 

-0,09 

41 

3,50 

3,64 

0,1560 

75,93 


I.NET 

97220 

50,21 

50,45 

0,52 

0,82 

0 

49,75 

51,41 


205,86 


UNIPOL 

7712 

3,98 

3,99 

0,23 

-0,28 

39 

3,98 

3,99 

0,0950 

1282,15 


INFERENZA 

12442 

6,43 

6,53 

1,07 

-6,79 

0 

6,43 

7,00 


59,93 


UNIPOL P 

3307 

1,71 

1,70 

-0,87 

1,73 

256 

1,68 

1,75 

0,1002 

315,02 


IT WAY 

7069 

3,65 

3,64 

-4,74 

22,97 

30 

2,96 

3,89 

0,1300 

16,13 


UNIPOL PW05 

185 

0,10 

0,10 

0,10 

3,02 

327 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

47555 

24,56 

24,72 

-1,36 

-0,24 

5 

23,92 

25,17 

0,3000 

93,82 


UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

0,47 

0,34 

210 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

37730 

19,49 

19,41 

-1,45 

-1,85 

5 

19,49 

20,12 


127,95 






OPENGATE GR 

12460 

6,43 

6,45 

-1,33 

10,21 

36 

5,81 

6,74 

0,2066 

57,39 

□ 

V VENTAGLIO 

4814 

2,49 

2,47 


21,68 


2,03 

2,49 

0,0700 

ftn ftn 


POLIGRAFSF 

47555 

24,56 

24,66 

1,82 

1,32 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,10 


OD 

oUjOU 


PRIMA INDUST 

13980 

7,22 

7,23 

4,03 

22,04 


5,92 

7,22 


29,96 


VEMERSIBER 

1750 

0,90 

0,92 

-0,54 

8,60 

17 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,83 





VIANINIIND 

5282 

2,73 

2,74 

1,82 



2,55 

2,73 

0,0300 

82,13 


REPLY 

21214 

10,96 

10,97 

-0,64 

0,01 

2 

10,96 

11,68 


89,43 


6,98 

4 


TAS 

36315 

18,75 

18,90 

-1,18 

-1,37 

0 

18,75 

19,35 

1,0000 

32,99 


VIANINI LAV 

9203 

4,75 

4,74 

-1,25 

1,34 

3 

4,64 

4,76 

0,1000 

208,17 


TC SISTEMA 

16166 

8,35 

8,37 

-1,89 

5,40 

20 

7,92 

9,24 


36,07 


VITTORIA ASS 

7215 

3,73 

3,74 

0,51 

1,14 

4 

3,62 

3,77 

0,1100 

111,78 


TECNODIFFUS 

9168 

4,74 

4,74 

-0,36 

7,30 

60 

4,41 

5,02 


38,95 


VOLKSWAGEN 

72629 

37,51 

37,67 

3,86 

2,94 

61 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

9387 

4,85 

4,87 

-0,47 

8,14 

3157 

4,48 

5,01 


1758,64 







TXT 

35151 

18,15 

18,26 

-1,50 

1,21 

5 

17,81 

19,18 


45,38 

■ zi 

ZIGNAGO 

21820 

11,27 

11,26 

0,05 

-2,90 

1 

11,27 

11,80 

0,5500 

281,73 


VITAMINIC 

11757 

6,07 

6,22 

1,67 

36,85 

188 

4,44 

7,14 


42,22 





ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-3,87 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 



0 

3.90 

3.90 

0.2800 

13.37 



































































































































































































































































































































































































venerdì 17 gennaio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,320 

107,230 

BTP FB 99/04 

100,650 

100,620 

BTP MZ 01/04 

102,110 

102,100 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,920 

CCT LG 98/05 

101,400 

101,730 

BTP AG 02/17 

105,830 

105,880 

BTP GE 03/08 

99,730 

99,660 

BTP MZ 01/06 

105,010 

104,950 

BTP ST 02/05 

101,420 

101,380 

CCT MG 96/03 

100,240 

100,240 

BTP AG 93/03 

0,000 

103,770 

BTP GE 94/04 

105,420 

105,420 

BTP MZ 01/07 

104,330 

104,210 

BTP ST 95/05 

118,780 

118,720 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,610 

BTP AG 94/04 

108,270 

108,280 

BTP GE 95/05 

112,300 

112,290 

BTP MZ 02/05 

102,430 

102,430 

CCTAG 00/07 

101,000 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,960 

100,970 

BTP AP 00/03 

100,470 

100,470 

BTP GN 00/03 

100,890 

100,910 

BTP MZ 93/03 

100,600 

100,620 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,570 







BTP AP 94/04 

106,760 

106,760 

BTP GN 93/03 

102,690 

102,720 

BTP NV01/11 

0,000 

93,100 

CCTAP 01/08 

101,020 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,960 

100,970 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,040 

CCTNV 96/03 

100,380 

100,370 

BTP AP 95/05 

115,950 

116,000 

BTP LG 00/05 

104,340 

104,300 

BTP NV 93/23 

153,310 

153,850 

CCTAP 96/03 

100,160 

100,170 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,760 

100,740 

BTP LG 01/04 

102,590 

102,570 

BTP NV 96/06 

115,700 

115,630 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,940 

100,960 

BTP DC 00/05 

106,160 

106,130 

BTP LG 02/05 

102,650 

102,620 

BTP NV 96/26 

131,790 

132,020 

CCTDC 99/06 

101,020 

101,030 

CCT ST 01/08 

101,040 

101,040 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,030 

117,930 

BTP NV 97/07 

110,800 

110,650 

CCTFB 96/03 

100,010 

100,010 

CCT ST 96/03 

100,450 

100,450 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,470 

113,410 

BTP NV 97/27 

121,560 

121,680 

CCTGE 96/06 

104,940 

104,940 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,690 

BTP FB 01/04 

102,460 

102,460 

BTP LG 98/03 

100,870 

100,880 

BTP NV 98/29 

103,350 

103,580 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,430 

CTZ DC 02/03 

97,590 

97,595 










BTP FB 01/12 

105,260 

105,120 

BTP LG 99/04 

101,940 

101,940 

BTP NV 99/09 

101,860 

101,770 

CCTGE 97/07 

102,160 

102,170 

CTZDC 03/04 

94,870 

94,840 

BTP FB 02/13 

102,970 

102,830 

BTP MG 02/05 

103,650 

103,630 

BTP NV 99/10 

109,140 

109,060 

CCTGE2 96/06 

102,210 

102,390 

CTZGN 01/03 

98,930 

98,930 

BTP FB 02/33 

111,250 

111,440 

BTP MG 98/03 

100,540 

100,570 

BTP OT 00/03 

101,860 

101,880 

CCT LG 00/07 

101,470 

101,500 

CTZ GN 02/04 

96,310 

96,271 

BTP FB 96/06 

118,430 

118,410 

BTP MG 98/08 

106,500 

106,400 

BTP OT 01/04 

102,150 

102,130 

CCTLG 01/08 

101,640 

101,690 

CTZ MZ 01/03 

99,481 

99,475 

BTP FB 97/07 

112,670 

112,620 

BTP MG 98/09 

103,620 

103,550 

BTP OT 02/07 

106,420 

106,330 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,070 

CTZ MZ 02/04 

96,980 

96,940 

BTP FB 98/03 

100,120 

100,140 

BTP MG 99/31 

114,780 

114,950 

BTP OT 93/03 

104,340 

104,350 

CCTLG 96/03 

100,280 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,318 

98,300 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,000 

100,120 

COMIT/08TV2 

98,370 

98,650 

MED CENT/05 DJEU 

99,900 

99,910 

MEDI0CRC/13TF 

99,700 

99,300 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,670 

100,600 

COMIT/09 

102,680 

102,670 

MEDLOM /0518 

99,500 

99,510 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

97,700 

97,760 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,820 

99,790 

COMIT 96/06 IND 

100,190 

99,870 

MEDLOM /14FC71 

99,010 

99,250 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,160 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

98,350 

98,400 

COM IT 97/04 6,75% 

103,900 

104,200 

MEDLOM /19 3RFC 

74,150 

73,750 

M PASCHI/05 43 TF 

103,550 

103,170 

BEI 96/16 ZC 

51,170 

50,890 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,500 

99,400 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

92,820 

92,810 

M PASCHI/0816A 5% 

103,500 

103,980 

BEI 97/04 IND 

100,170 

100,160 

COM IT 97/27 ZC 

22,840 

22,090 

M EDIO/04 TV CAP 

100,400 

100,340 

MPASCHI99/09 2 

99,900 

100,010 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

88,500 

87,260 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,470 

98,600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,700 

93,770 

OPERE 94/04 3 IND 

100,350 

100,110 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

96,700 

96,400 

COSTA CR/05 TV 

98,890 

98,900 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,720 

100,020 

PARMALAT/07 2 

94,450 

93,690 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,280 

100,350 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,510 

73,020 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

76,800 

76,800 

POPBGCV/06TV 

100,070 

100,400 

BNL/03 D0PCEN3 

97,500 

97,520 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,840 

99,840 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,320 

104,130 

POPBGCV/08TV 

101,100 

101,100 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,030 

97,160 

CREDIOP/05 TMT9 

101,250 

101,220 

MEDIO LOMB04 38 NIKKEI 

95,460 

95,460 

POP BGCV/12TV 

103,000 

103,490 

BNL/05 FAR EAST 

103,000 

103,100 

CREDI0P/14FECMS 

102,380 

102,350 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,260 

93,500 

POP LODI/06 IND 

91,430 

91,500 

BNU06 BIS OICR 

90,780 

90,800 

CREDIOP/19 FL0AT1 

75,740 

75,650 

MEDIO/07VPURO 

96,080 

0,000 

R COLOMBI A/03 

101,150 

101,300 

BNU06 DOP CEN 5 

96,440 

96,830 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

80,500 

79,450 

MEDIOB/04MIB30 

97,210 

97,200 

SPAOLO/05 CONO 

91,750 

91,770 

BNL/07 VAL PURO 

96,020 

96,300 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

96,340 

96,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,610 

99,600 

SPAOLO/05IBON11 

94,040 

94,200 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,000 

100,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,500 

104,650 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,210 

99,200 

SPAOLO/05IBON18 

92,210 

92,510 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,030 

100,040 

FIATSTEPUP/11 

87,490 

89,100 

MEDIOB/06IND 

94,310 

95,150 

SPAOLO/06 7 

105,000 

104,700 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,100 

100,600 

FINEC0/16REVFL 

90,000 

88,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

78,100 

77,950 

SPA0L0/13STD0WN 

86,750 

87,000 

CENTROB/05TV 

99,870 

99,850 

IADB98/18CR 

80,250 

80,500 

MEDIOB 94/04 

100,450 

100,680 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,500 

95,310 

CENTR0B/13RFC 

97,410 

97,300 

IMI 97/07 ZCI 

82,030 

83,480 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,160 

87,950 

SPA0L0/19SWEUR0 

85,270 

85,290 

CENTR0B/15RFC 

94,480 

94,050 

INTBCI01/04 DC 

96,410 

96,530 

MEDIOB96/11ZC 

65,120 

66,100 

SPAOLO95/10 66IND 

97,300 

97,300 

CENTR0B/18RFC 

79,840 

78,400 

INTBCI01/06 DC 

94,270 

94,450 

MEDIOB 97/04 IND 

100,900 

100,800 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

32,190 

32,400 

CENTR0B/19SDEB 

70,600 

70,480 

INTBCI 02/07 MIX 

99,700 

99,500 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,500 

TECNODIFF/05 

75,490 

71,070 

CENTROB 96/06 ZC 

85,890 

86,000 

MEDCENT/04EQL 

100,700 

100,550 

MEDIOB 98/08 n 

99,160 

99,130 

UNICR/10S-U 

104,460 

104,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,960 

100,050 

MEDCENT/18REVFL 

94,500 

94,170 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95,000 

94,430 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,000 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.420 

6,470 

12431 

-23.452 

ALBOINO RE 

5.806 

5.835 

11242 

-25.630 

APULIAAZ.ITALIA 

9.521 

9.598 

18435 

-15.661 

ARCAAZITALIA 

17.010 

17.144 

32936 

-15.166 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.264 

4,303 

8256 

-7.445 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.839 

15.955 

30669 

-17.410 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.254 

19.426 

37281 

-16.137 

BIMAZION.ITALIA 

6.081 

6,149 

11774 

-12.817 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.711 

19,858 

38166 

-14.474 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.863 

9.912 

19097 

-15.171 

BIPIEMME ITALIA 

12.725 

12.820 

24639 

-13.027 

BN AZIONI ITALIA 

10.467 

10.540 

20267 

-14.387 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.127 

4.168 

7991 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.393 

13,505 

25932 

-15.490 

BPVI AZ. ITALIA 

3.801 

3,831 

7360 

-12.741 

C.S.AZ. ITALIA 

10.062 

10.149 

19483 

-17.794 

CAPITALO. ITALIA 

14.510 

14.600 

28095 

-17.199 

CENTRALE ITALIA 

12.033 

12.137 

23299 

-15.617 

CISALPINO INDICE 

11.162 

11,260 

21613 

-19.778 

DUCATO GEO ITALIA 

11.068 

11.146 

21431 

-17.402 

DWSAZ. ITALIA 

9.851 

9.922 

19074 

-14.967 

DWS CRESCITA AZION. 

12.511 

12,600 

24225 

-15.076 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.682 

14.791 

28428 

-15.029 

EFFEAZ. ITALIA 

5.371 

5.409 

10400 

-16.117 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.084 

10.152 

19525 

-17.452 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.231 

3,239 

6256 

-15.196 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.425 

9.513 

18249 

-16.140 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.529 

18.703 

35877 

-15.746 

F8.F GESTIONE ITALIA 

17.683 

17,809 

34239 

-15.213 

F8.F LAGEST ITALIA 

3.363 

3,385 

6512 

-15.502 

F&FSELECT ITALIA 

10.558 

10.630 

20443 

-14.902 

FONDERSEL ITALIA 

15.794 

15.900 

30581 

-14.041 

FONDERSEL P.M.I. 

11.045 

11,090 

21386 

-11.985 

G.P. CAPITAL 

41.340 

41,685 

80045 

-13.991 

G.P. ITALY 

15.197 

15.325 

29425 

-14.489 

GESTIELLE ITALIA 

11.755 

11.847 

22761 

-21.800 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.872 

11.964 

22987 

-14.999 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.025 

9.098 

17475 

-15.740 

GRIFOGLOBAL 

9.618 

9,799 

18623 

-21.938 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.152 

4,190 

8039 

-14.567 

IMI ITALY 

16.936 

17.070 

32793 

-15.682 

ING AZIONARIO 

18.871 

19.049 

36539 

-14.003 

INVESTIRE AZION. 

16.293 

16,432 

31548 

-15.885 

ITALY STOCK MAN. 

11.134 

11.226 

21558 

-15.175 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.117 

7.161 

13780 

-14.807 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.790 

6.829 

13147 

-16.296 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.590 

3,600 

6951 

-11.182 

MIDA AZIONARIO 

16.624 

16,734 

32189 

-14.997 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.174 

4.202 

8082 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.170 

10.246 

19692 

-16.857 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.531 

14.637 

28136 

-15.996 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.820 

3.851 

7397 

-4.809 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.505 

3,534 

6787 

-18.050 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.806 

7,869 

15115 

-15.811 

OPTIMA AZIONARIO 

4.789 

4.824 

9273 

-14.573 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.441 

4.451 

8599 

-12.250 

PADANO INDICE ITALIA 

9.573 

9,649 

18536 

-16.217 

RAS CAPITAL 

18.319 

18,457 

35471 

-14.204 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.602 

7.661 

14720 

-13.916 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.568 

13.664 

26271 

-13.187 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.631 

24.828 

47692 

-16.668 

ROMAGEST se ITALY 

3.265 

3.276 

6322 

-14.863 

romagestsel.az.it 

3.341 

3.367 

6469 

-16.911 

SAI ITALIA 

15.765 

15,858 

30525 

-13.259 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.974 

23,148 

44484 

-17.377 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.646 

3.670 

7060 

-16.605 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.563 

11.652 

22389 

-13.579 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.480 

11,569 

22228 

-14.123 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.230 

14.342 

27553 

-13.940 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.154 

14.266 

27406 

-14.322 

ZENIT AZIONARIO 

8.826 

8.897 

17090 

-19.353 

ZETA AZIONARIO 

16,126 

16,261 

31224 

-14,537 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURO_7.048 7.097 13647 -26.568 

ALTO AZIONARIO_13.427 13.487 25998 -12.544 

AUREO E.M.U._8.667 8.757 16782 -25.681 

BIPIELLE F.EURO_8.506 8.582 16470 -25.510 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11.147 11.222 21584 -21.228 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.618 3.664 7005 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.764 3.811 7288 -27.363 

CAPGES FF EUR SECT._3.736 3.776 7234 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 10.018 10.122 19398 -29.919 

CISALPINO EURO VALUE 4.111 4.153 7960 -26.798 

DWSAZ. EURO_3.502 3.536 6781 -21.197 

EPSILON QEQUITY_3.272 3.307 6335 -21.099 

EUROM. EURO EQUITY_2.915 2.940 5644 -26.221 

G.P.EUROINNOVATION_LQ16_2,027_3904 -27,088 

KAIROSPARTNERSS.C. 5.457 5.466 10566 0.000 

LEONARDO EURO_4.139 4.177 8014 -19.459 

MIDA AZIONARIO EURO_4.005 4.040 7755 -25.140 

NEXTRAAZ.EURO DIN._9.666 9.778 18716 -27.730 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.176 3.207 6150 -27.022 

SANPAOLO EURO_12.236 12.367 23692 -28.112 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_6.959 7.043 13475 -24.111 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_6.905 6.987 13370 -24.617 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,838 3,881 7431 -27,911 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_5.001 5.054 9683 -25.812 

ANIMA EUROPA_3.231 3.257 6256 -26.182 

ARCAAZEUROPA_7.898 7.992 15293 -26.083 

ARTIG. EUROAZIONI_2.827 2.863 5474 -25.722 

ASTESE EUROAZIONI_4.187 4.242 8107 -26.633 

AZIMUT EUROPA_11.334 11.474 21946 -19.634 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.551 3.535 6876 -9.274 

BIPIELLE H.EUROPA_5.431 5.493 10516 -24.306 

BIPIEMME EUROPA_10.245 10.373 19837 -24.268 

BIPIEMMEIN.EUROPA_3.988 4.001 7722 -13.921 

BN AZIONI EUROPA_6.342 6.420 12280 -24.706 

BPVIAZ. EUROPA_3.302 3.340 6394 -24.988 

CAPITALO. EUROPA_5.445 5.499 10543 -23.696 

CENTRALE EUROPA_15.269 15.458 29565 -27.421 

CONSULTINVEST AZIONE 7.321 7.392 14175 -20.423 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.929 4.996 9544 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._4.818 4.879 9329 0.000 

DUCATO GEO EUROPA_7.160 7.252 13864 -24.088 

DUCATO GEO EUROPA V. 5.048 5.104 9774 -12.920 

DUCATO GEO SM.CAPS 11.040 11.076 21376 -23.898 

EFFE AZ. EUROPA_2.442 2.472 4728 -26.578 

EPSILON QVALUE_3.772 3.819 7304 -26.571 

EPTASELEZ. EUROPA_4.114 4.161 7966 -25.766 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.334 4.385 8392 -26.790 

EUROM. EUROPE E.F._12.373 12.506 23957 -26.034 

EUROPA 2000_13.306 13.443 25764 -24.786 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 18.046 18.238 34942 -22.579 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.157 5.207 9985 -23.633 

F&FSELECT EUROPA_14.954 15.109 28955 -22.337 

F&FTOP 50 EUROPA_2.750 2.790 5325 -29.613 

FONDERSEL EUROPA_10.100 10.223 19556 -25.362 

FSBESTOF EUR._3.878 3.886 7509 0.000 

G.P. EUROPA_3.263 3.301 6318 -22.878 

G.P. EUROPA VAL._18.651 18.839 36113 -18.611 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.107 3.107 6016 -22.979 

GEOEUROPEANETHICAL 3.394 3.394 6572 -24.105 

GESTIELLE EUROPA_9.845 9.964 19063 -23.682 

GESTNORDAZ.EUROPA 7.261 7.344 14059 -24.364 

GESTNORDAZ.N.MERC._3.200 3.226 6196 -48.528 

GRIFOEUROPE STOCK_4.661 4.711 9025 -7.003 

MS TRADING AZ.EUR._3.562 3.609 6897 -29.701 

IMI EUROPE_14.304 14.476 27696 -25.109 

ING EUROPA_14.205 14.372 27505 -26.437 

ING SELEZIONE EUROPA 10.025 10.140 19411 -22.878 

INVESTIRE EUROPA_9.282 9.405 17972 -25.915 

INVESTITORI EUROPA_3.753 3.807 7267 -25.741 

LAURIN EUROSTOCK_2.833 2.870 5485 -26.606 

MC EU-AZ EUROPA_3.037 3.073 5880 -23.308 

MCGES. FDF EUR._4.631 4.624 8967 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.017 4.048 7778 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.845 4.909 9381 -26.945 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 14.399 14.587 27880 -27.574 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.402 2.434 4651 -27.145 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.035 9.152 17494 -25.699 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.009 3.048 5826 -26.538 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.074 3.115 5952 -27.772 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.538 4.565 8787 -29.038 

OPEN FUNDAZ EUROPA 2.965 2.977 5741 -24.149 

OPTIMA EUROPA_2.525 2.560 4889 -27.317 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.849 6.922 13262 -23.517 

RAS EUROPE FUND_12.048 12.215 23328 -26.239 

ROMAGEST AZ.EUROPA 9.733 9.847 18846 -26.973 

SAI EUROPA_8.426 8.528 16315 -24.720 

SANPAOLO EUROPE_6.463 6.544 12514 -27.422 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12,819 12,986 24821 -23,170 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.721 12.887 24631 -23.684 

VEGAGESTA.EUROPA_3.733 3.788 7228 -23.331 

ZETA EUROSTOCK_3.677 3.726 7120 -27.043 

ZETASWISS 19,180 19,442 37138 -16,778 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.650 4.679 9004 -30.586 

AMERICA 2000_10.099 10.202 19554 -29.814 

ANIMA AMERICA_4.061 4.102 7863 -17.559 

ARCAAZAMERICA_16.261 16.417 31486 -29.715 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.204 3.245 6204 -29.209 

AUREO AMERICHE_3.093 3.114 5989 -27.564 

AZIMUT AMERICA_9.586 9.685 18561 -24.513 

BIPIELLE H.AMERICA _L005_ 7,081 13564 -29,328 

BIPIEMME AMERICHE_8.372 8.462 16210 -25.996 

BN AZIONI AMERICA_6.515 6.584 12615 -26.450 

BPB PRUM.AZ..USA 3,418 3,436 6618 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

7.959 

8.034 

15411 -30.887 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,406 

13.543 

25958 -26,902 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.817 

4.880 

9327 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.683 

4.735 

9068 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.671 

12.764 

24534 -5.742 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.594 

5.661 

10831 -3.134 

DUCATO GEO AMERICA 

4.674 

4.731 

9050 -31,254 

EFFEAZ. AMERICA 

2.522 

2.541 

4883 -29,749 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.106 

4.149 

7950 -29.715 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,760 

4.797 

9217 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.111 

15.200 

29259 -29.778 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.771 

3.800 

7302 -27,116 

F&FSELECT AMERICA 

10,395 

10.476 

20128 -28.166 

FONDERSEL AMERICA 

11.059 

11.141 

21413 -28.244 

FS BEST.OF.AM. 

3,593 

3.571 

6957 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.737 

16.879 

32407 -32.620 

G.P. USAGROWTH 

2.531 

2.553 

4901 -32.721 

GEO US EQUITY 

2.669 

2.669 

5168 -28.807 

GESTIELLE AMERICA 

11.933 

12.067 

23106 -28.970 

GESTNORDAZ.AM. 

12.702 

12.810 

24595 -29,962 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.428 

3.470 

6638 -28.997 

IMIWEST 

16.511 

16.703 

31970 -28.659 

ING AMERICA 

13.976 

14.113 

27061 -30.398 

INVESTIRE AMERICA 

15.437 

15.634 

29890 -27.968 

INVESTITORI AMERICA 

3,609 

3.650 

6988 -30,193 

KAIROS US FUND 

5.033 

5.068 

9745 0.000 

MCGEST. FDFAME. 

4.740 

4.714 

9178 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.659 

3.700 

7085 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.836 

5.906 

11300 -30.391 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,634 

17.851 

34144 -28.705 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.834 

14.890 

28723 -25.438 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,862 

2.859 

5542 -27.672 

OPTIMA AMERICHE 

4,209 

4.245 

8150 -25,636 

PUTNAM USSMCVAL 

4.814 

4.830 

9321 -18.434 

PUTNAM USSMC VALS 

5,067 

5.109 

0 -18.441 

PUTNAM USA EQ-S 

6.100 

6.182 

0 -21.588 

PUTNAM USA EQUITY 

5.795 

5.845 

11221 -21.593 

PUTNAM USAOP.-S 

5,446 

5.503 

0 -26,165 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.174 

5.203 

10018 -26.159 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.221 

4.278 

0 -17,884 

PUTNAM USAV.EURO 

4.010 

4.045 

7764 -17.878 

RAS AMERICA FUND 

13.492 

13.640 

26124 -30.363 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.374 

10.457 

20087 -28.242 

SAI AMERICA 

11.560 

11.647 

22383 -20.604 

SANPAOLO AMERICA 

8,504 

8.591 

16466 -30,197 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.500 

7.548 

14522 -29.104 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.419 

7.464 

14365 -29.824 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.667 

3.682 

7100 -27.169 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,825 

3,861 

7406 -28,142 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.018 

3.976 

7780 -18.565 

ANIMA ASIA 

3.831 

3.793 

7418 -9.045 

ARCAAZFAR EAST 

4.642 

4.608 

8988 -16.073 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.748 

2.725 

5321 -15.653 

AUREO PACIFICO 

2.869 

2.838 

5555 -17.911 

AZIMUT PACIFICO 

5.259 

5.222 

10183 -14.124 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.077 

3.073 

5958 -16.994 

BIPIEMME PACIFICO 

3.501 

3.477 

6779 -18.143 

BN AZIONI ASIA 

5.770 

5.727 

11172 -17.097 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.007 

3.970 

7759 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2,800 

2.778 

5422 -16.041 

DUCATO GEO ASIA 

3.645 

3.641 

7058 -17.701 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.773 

2.747 

5369 -17.617 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.617 

2.606 

5067 -11.766 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.511 

5.488 

10671 -17.942 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,599 

2.564 

5032 -21,575 

EUROM. TIGER 

7.759 

7.735 

15024 -19.720 

F&FSELECT PACIFICO 

5,802 

5.795 

11234 -15.913 

F&FTOP 50 ORIENTE 

2,958 

2.962 

5727 -17,305 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.542 

4.520 

8795 -14.220 

FONDERSEL ORIENTE 

3,591 

3.556 

6953 -20,780 

FSBESTOF JAP. 

4.100 

4.048 

7939 0.000 

G.P. JAPAN 

2.371 

2.343 

4591 -18.829 

G.P. PACIFICO 

11.129 

11.051 

21549 -19.073 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.255 

2.255 

4366 -21.809 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.071 

4.034 

7883 -17.691 

GESTIELLE PACIFICO 

7.373 

7.363 

14276 -15.544 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.352 

5.305 

10363 -17.876 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,906 

3.825 

7563 -8,802 

IMI EAST 

4.906 

4.867 

9499 -17.794 

ING ASIA 

3,738 

3.707 

7238 -16,859 

INVESTIRE PACIFICO 

4.830 

4.793 

9352 -16.305 

INVESTITORI FAR EAST 

3.861 

3.829 

7476 -17.640 

MCGEST. FDF ASIA 

4.379 

4.367 

8479 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.033 

2.999 

5873 -18.773 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,290 

5.286 

10243 -17.304 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.140 

3.088 

6080 -16.020 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.196 

4.150 

8125 -17.660 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.655 

2.638 

5141 -17.520 

OPTIMA FAR EAST 

2.626 

2.604 

5085 -18.875 

ORIENTE 2000 

6,203 

6.144 

12011 -14.817 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.234 

4.241 

0 -10.969 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.022 

4.010 

7788 -10,978 

RAS FAR EAST FUND 

4,328 

4.295 

8380 -18,385 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.836 

3.800 

7428 -19.631 

SAI PACIFICO 

2,900 

2.889 

5615 -10,961 

SANPAOLO PACIFIC 

4,096 

4.071 

7931 -18.227 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.986 

3.940 

7718 -20.295 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,950 

3.904 

7648 -20,936 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.624 

3.609 

7017 -18.980 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.581 

7.544 

14679 69.597 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,161 

4,128 

8057 -16,663 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.994 

3.949 

7733 -14.511 

DWS FRANCOFORTE 

7,790 

7.879 

15084 -32,530 

DWS LONDRA 

4.508 

4.559 

8729 -20.633 

DWS NEW YORK 

7.794 

7.883 

15091 -15,804 

DWS PARIGI 

10,579 

10.692 

20484 -23,600 

DWSTOKYO 

4.248 

4.209 

8225 -13.022 

F&FSELECT GERMANIA 

7,283 

7.349 

14102 -30.783 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,602 

5,598 

10847 -4,337 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.343 

4.353 

8409 -7.674 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.196 

4.188 

8125 -15.232 

AUREO MERC.EMERG. 

3.435 

3.434 

6651 -15.705 

AZIMUT EMERGING 

3,509 

3.512 

6794 -18,679 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.332 

4.359 

8388 -25.681 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,351 

7.359 

14234 -22.913 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,865 

3.847 

7484 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.733 

10.704 

20782 -13.970 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,641 

5.660 

10922 0.984 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,097 

4.071 

7933 -20.431 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.810 

2.809 

5441 -19.943 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,182 

3.177 

6161 -15.191 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.598 

5.600 

10839 -15.143 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,220 

4.215 

8171 -17.866 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.221 

4.219 

8173 -15.104 

G.P. EMERGING MKT 

5.024 

5.044 

9728 -21.155 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.144 

6.150 

11896 -15.114 

GESTNORDAZ.P. EM. 

4.475 

4.464 

8665 -17.723 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.010 

5.013 

9701 -14.138 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.418 

4.414 

8554 -16.876 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.159 

4.165 

8053 -12.790 

LEONARDO EM MKTS 

3.294 

3.288 

6378 -17.978 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.622 

4.607 

8949 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,967 

6.051 

11554 -27.027 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.698 

5.685 

11033 -19.108 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.875 

3.884 

7503 -18.128 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.849 

3.866 

0 -15.392 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.657 

3.655 

7081 -15.386 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.441 

4.448 

8599 -14,825 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.041 

3.031 

5888 -14.458 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.541 

4.543 

8793 -17,391 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,208 

5.256 

10084 -21.907 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.281 

5.319 

10225 -20.729 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,603 

4.589 

8913 -14,203 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.581 

4.564 

8870 -14.533 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.973 

5.919 

11565 -12.726 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,933 

5,880 

11488 -13,247 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.920 

4.960 

9526 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,840 

3.870 

7435 -31,256 

ANIMA FONDO TRADING 

9.906 

9.935 

19181 -16.270 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.845 

5.889 

11317 -26.115 

ARCA 27 

10,569 

10.657 

20464 -27.275 

ARCA5STELLEE 

3.083 

3.073 

5970 -22.944 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,793 

3.784 

7344 -24.109 

AUREO BLUE CHIPS 

3,595 

3.629 

6961 -26,089 

AUREO GLOBAL 

8.274 

8.326 

16021 -23.579 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,131 

5.181 

9935 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.184 

10.277 

19719 -21.346 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.013 

3.040 

5834 -28.871 

BIMAZION.GLOBALE 

3,193 

3.220 

6183 -25,588 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.970 

15.095 

28986 -24.792 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,566 

3.545 

6905 -23,900 

BIPIEMME GLOBALE 

17.333 

17.482 

33561 -24.267 

BIPIEMME TREND 

2.797 

2.823 

5416 -24.791 

BN AZIONI INTERN. 

9.271 

9.352 

17951 -23.927 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.553 

2.550 

4943 -27.306 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,350 

3.350 

6487 -22,953 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.678 

3.701 

7122 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.510 

3.523 

6796 0.000 

BPB RUBENS 

6.718 

6.775 

13008 -27.057 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.281 

3.309 

6353 -26.319 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.244 

4.284 

8218 -22.498 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.328 

6.361 

12253 -28.343 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3,876 

3.904 

7505 0,000 

CARIGE AZ 

5.375 

5.423 

10407 -27.168 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,890 

7,963 

15277 -28,142 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CENTRALE GLOBAL 

11.811 

11.920 

22869 

-27.739 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,235 

3.261 

6264 

-21.594 

DUCATO GEO GLCR. 

4.971 

5.017 

9625 

0.000 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.703 

2.737 

5234 

-19.265 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.504 

2.517 

4848 

-22.668 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,902 

2.924 

5619 

-28.820 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.178 

18.375 

35198 

-27.842 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.547 

2.574 

4932 

-29.269 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.221 

3.215 

6237 

-24.584 

DUCATO MEGATRENDS 

3.243 

3.242 

6279 

-24.581 

DWS PANIERE BORSE 

4.972 

5.016 

9627 

-24.666 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,681 

2.706 

5191 

-29.354 

EFFEAZ. TOP 100 

2.616 

2.640 

5065 

-29.259 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.465 

3.452 

6709 

-22.047 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.443 

2.469 

4730 

-29.249 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.454 

3.449 

6688 

-24.387 

EPTAINTERNATIONAL 

9,420 

9.521 

18240 

-29.284 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4,897 

4.936 

9482 

-32.668 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.650 

10.716 

20621 

-28.123 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.283 

6.327 

12166 

-30.674 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.791 

11.885 

22831 

-24.241 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.160 

10.240 

19673 

-24.179 

F&FTOP 50 

4.806 

4.849 

9306 

-20.797 

FIDEURAM AZIONE 

10.894 

10.997 

21094 

-26.192 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.358 

3.347 

6502 

-21.651 

G.P. GLOBAL 

11,610 

11.707 

22480 

-25.956 

G.P. WORLD TOP 50 

2,838 

2.867 

5495 

-32.748 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.411 

3.400 

6605 

-23.071 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.620 

9.711 

18627 

-27.346 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.115 

9.179 

17649 

-27.376 

GESTNORDAZ.INT. 

2,485 

2.503 

4812 

-25.554 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,383 

6.423 

12359 

-11.970 

ING INDICE GLOBALE 

10.660 

10.751 

20641 

-27.826 

ING WSF GLOBALE 

3,150 

3.133 

6099 

-26.333 

ING WSF TEMATICO 

3.281 

3.284 

6353 

-25.074 

INTERN. STOCK MAN. 

10.187 

10.252 

19725 

-29.237 

INVESTIRE INT. 

8.200 

8.287 

15877 

-25.825 

LEONARDO EQUITY 

2.725 

2.747 

5276 

-24.744 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.862 

4.852 

9414 

0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,801 

4.789 

9296 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,397 

3.421 

6578 

-17.827 

MGRECIAAZ. 

4.836 

4.878 

9364 

-27.310 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.704 

2.720 

5236 

-26.100 

ML MSERIES EQUITIES 

3.660 

3.660 

7087 

-24.380 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.870 

3.859 

7493 

-24.561 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,809 

3.848 

7375 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.184 

3.178 

6165 

-25.310 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.523 

9.609 

18439 

-27.405 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,733 

17.892 

34336 

-27.700 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,100 

13.224 

25365 

-27.632 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.153 

5.197 

9978 

-27.616 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.796 

9.820 

18968 

-24.576 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.017 

17.174 

32950 

-27.799 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.707 

3.715 

7178 

-28.943 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,756 

2.757 

5336 

-25.874 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,286 

4.324 

8299 

-28.744 

PADANO EQUITY INTER. 

3.498 

3.528 

6773 

-27.352 

PARITALIA Q.AZ.INT.C 

65,283 

65.038 

126406 

-26.324 

PARITALIAQ.AZ.INT.L 

64.326 

64.085 

124553 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.800 

4.850 

0 

-23.866 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5,032 

5.068 

0 

-18.727 

PUTNAM GL.SMCCQRE 

4.560 

4.585 

8829 

-23.873 

PUTNAM GL.SMCGRQW 

4.781 

4.792 

9257 

-18.718 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,791 

3.833 

0 

-21.319 

PUTNAM GL.VAL.EURQ 

3,602 

3.624 

6974 

-21.302 

PUTNAM GLQBAL EQ.-$ 

6.670 

6.742 

0 

-21.292 

PUTNAM GLQBAL EQUITY 

6,337 

6.374 

12270 

-21.289 

RAS BLUE CHIPS 

3.243 

3.279 

6279 

-26.362 

RAS GLQBAL FUND 

11.038 

11.170 

21373 

-25.814 

RAS MULTIPARTNER90 

3,234 

3.254 

6262 

-26.130 

RAS RESEARCH 

2.865 

2.914 

5547 

-27.578 

RISPARMIQAZ.TQP100 

11,002 

11.116 

21303 

-26.887 

RISPARMIQIT.BQRSEI. 

13.792 

13.896 

26705 

-26.622 

RQMAGESTAZ.INTERN. 

7.404 

7.460 

14336 

-27.440 

RQMAGESTSEL.AZ.INT. 

2.803 

2.821 

5427 

-28.567 

SAI GLQBALE 

9,267 

9.322 

17943 

-26.841 

SANPAQLQINTERNAT. 

10.415 

10.517 

20166 

-27.167 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.098 

4.103 

7935 

-19.139 

SQFIDSIM BLUE CHIPS 

4.792 

4.833 

9279 

-25.946 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.350 

11.429 

21977 

-28.377 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B 

11,230 

11.307 

21744 

-29.063 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.707 

4.749 

9114 

0.000 

ZETAGRQWTH 

2.581 

2.602 

4998 

-25.854 

ZETASTQCK 

11,347 

11,435 

21971 

-25,947 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREQ BENI CQNSUMQ 

3,746 

3.776 

7253 

-23.519 

AUREQ FINANZA 

3.740 

3.758 

7242 

-18.660 

AUREQ MATERIE PRIME 

3.834 

3.842 

7424 

-20.125 

AUREQ PHARMA 

3,798 

3.820 

7354 

-24.176 

AUREO TECNOLOGIA 

1.794 

1.815 

3474 

-31.709 

AZIMUT CONSUMERS 

4.388 

4.437 

8496 

-17.441 

AZIMUT ENERGY 

4,298 

4.304 

8322 

-9.951 

AZIMUT GENERATION 

4.709 

4.754 

9118 

-24.304 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.832 

2.865 

5484 

-29.411 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.794 

4.791 

9282 

-3.638 

BIPIEMME BENESSERE 

4.072 

4.113 

7884 

-20.062 

BIPIEMME FINANZA 

3.612 

3.645 

6994 

-20.650 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,653 

6.735 

12882 

-35.489 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.213 

4.226 

8158 

-13.098 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.650 

3.685 

7067 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8,718 

8.743 

16880 

-14.437 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.219 

8.225 

15914 

-18.064 

BN FASHION 

9.049 

9.133 

17521 

-14.800 

BN FOOD 

9,843 

9.944 

19059 

-11.523 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.961 

7.949 

15415 

-15.961 

CAPITALO. C. GOODS 

11.499 

11.585 

22265 

-22.576 

CAPITALO. H. TECH 

1.712 

1.733 

3315 

-35.126 

DUCATO HIGH TECH 

2,755 

2.744 

5334 

-31.586 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.056 

5.108 

9790 

-9.195 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,859 

0.868 

1663 

-50.632 

DUCATO SET ENERGIA 

4.815 

4.815 

9323 

-19.143 

DUCATO SET FARM. 

4.772 

4.820 

9240 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,298 

3.334 

6386 

-22.363 

DUCATO SET IMMOB. 

6.036 

6.022 

11687 

-14.793 

DUCATO SET INDUSTR 

2.711 

2.732 

5249 

-25.827 

DUCATO SET MAT.P. 

8,311 

8.312 

16092 

-13.436 

DUCATO SET SERV. 

5.119 

5.121 

9912 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.359 

1.378 

2631 

-41.798 

DUCATO SET TELECOM. 

5,204 

5.267 

10076 

-6.098 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.416 

2.447 

4678 

-33.074 

EPTAFINANCE FUND 

3.745 

3.790 

7251 

-25.264 

EPTAH. CARE FUND 

3,512 

3.541 

6800 

-23.352 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.741 

1.756 

3371 

-34.671 

EPTA UTILITIES FUND 

2,970 

2.970 

5751 

-27.842 

EUROCONS.TECNOL. 

3,645 

3.686 

7058 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.949 

9.001 

17328 

-23.928 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.430 

10.544 

20195 

-37.890 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.203 

4.181 

8138 

-15.483 

F&FSELECT FASHION 

3.930 

3.958 

7610 

-17.001 

F&FSELECT HIGH TECH 

1,488 

1.508 

2881 

-29.910 

F&F SELECTN FINANZA 

3,662 

3.692 

7091 

-21.314 

FS INFO TECNOLOG. 

3.317 

3.285 

6423 

0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3.193 

3.234 

6183 

-24.976 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,431 

3.458 

6643 

-22.515 

G.P. TMT EUROPA 

2.639 

2.674 

5110 

-30.643 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.074 

4.071 

7888 

-13.558 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.749 

1,770 

3387 

-36.630 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.770 

2.789 

5363 

-32.107 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,023 

4.064 

7790 

-21.210 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,764 

5.829 

“meT 

-26.769 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.613 

3.646 

6996 

-22.799 

GESTIELLE WORLD NET 

1.304 

1.316 

2525 

-36.359 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.642 

3.646 

7052 

-20.826 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3.347 

3.362 

6481 

-27.159 

GESTNORDAZ.AMB. 

5,672 

5.693 

10983 

-22.045 

GESTNORDAZ.BANCHE 

8,725 

8.787 

16894 

-15.968 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.101 

3.116 

6004 

-37.980 

GESTNORDAZ.ED. 

4,010 

4.019 

7764 

-19.800 

GESTNORDAZ.EN. 

4.053 

4.036 

7848 

-18.940 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.719 

3.744 

7201 

-24.625 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.023 

1.034 

1981 

-41.173 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.751 

3.784 

7263 

-24.980 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.236 

3.289 

6266 

-35.059 

ING COMTECH 

0,939 

0.945 

1818 

-42.708 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,081 

4.119 

7902 

-22.620 

ING I.T. FUND 

4.167 

4.220 

8068 

-46.693 

ING INTERNET 

2.206 

2.213 

4271 

-32.143 

ING QUALITÀ'VITA 

4.438 

4.466 

8593 

-25.971 

ING REAL ESTATE FUND 

4.345 

4.334 

8413 

-12.257 

KAIRQS PAR.H-T FUND 

2.116 

2.125 

4097 

-27.781 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.913 

2.940 

5640 

-31.378 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

1.972 

1.986 

3818 

-22.362 

NEXTRA AZ.BENICQNS. 

5,923 

5.990 

11469 

-25.290 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,507 

5.535 

10663 

-22.261 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.386 

5.439 

10429 

-24.151 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,204 

5.205 

10076 

-13.812 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.451 

4.477 

8618 

-24.044 

NEXTRA AZ.PH-BIQTECH 

6.380 

6.436 

12353 

-22.478 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,266 

3.320 

6324 

-43.465 

NEXTRA AZ.TELECQMU. 

7,233 

7.259 

14005 

-22.342 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.029 

4.028 

7801 

-32.228 

NEXTRA AZ.WEB 

1,563 

1.589 

3026 

-39.064 

QPTIMATECNQLQGIA 

2.687 

2.723 

5203 

-44.506 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.341 

2.376 

4533 

-28.888 

RASCQNSUMERGQQDS 

5,612 

5.669 

10866 

-17.724 

RAS ENERGY 

5.224 

5.232 

10115 

-19.057 

RAS FINANCIAL SERV 

4.158 

4.198 

8051 

-23.042 

RAS HIGH TECH 

1,986 

2.017 

3845 

-37.684 

RAS INDIVID. CARE 

6,287 

6.353 

12173 

-25.447 

RAS LUXURY 

3.127 

3.163 

6055 

-30.495 

RAS MULTIMEDIA 

4,328 

4,392 

8380 

-35,652 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

SANPAOLO FINANCE 

20.446 

20.637 

39589 -24.026 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,870 

3.925 

7493 -40.479 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.112 

9.200 

17643 -29.347 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.539 

14.664 

28151 -25.643 

ZENIT INTERNETFUND 

1,517 

1,535 

2937 -37,053 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.509 

3.548 

6794 -27.902 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.063 

3.054 

5931 -20.975 

AUREO MULTIAZIONI 

6.579 

6.621 

12739 -24.422 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.360 

3.393 

6506 -35.792 

BIPIELLE H.LEADER 

3,658 

3.695 

7083 -29.477 

BIPIELLE H.VALORE 

3.684 

3.706 

7133 -28.354 

BN NEW LISTINO 

5.862 

5.886 

11350 -12.936 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.729 

2.727 

5284 -21.286 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.639 

4.653 

8982 -14.645 

DUCATO COMMODITY 

3,693 

3.696 

7151 -15.259 

DUCATO ETICO GL. 

3.135 

3.169 

6070 -27.480 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.127 

1.132 

2182 -49.597 

DUCATO SMALLCAPS 

3,336 

3.331 

6459 -25,734 

EUROM. RISKFUND 

25.524 

25.750 

49421 -16.781 

G.P. SPECIAL 

7.744 

7.797 

14994 -28.784 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.770 

4.804 

9236 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.882 

3.921 

7517 -26.588 

IIS AZIONI PMI 

4,295 

4.329 

8316 -22.304 

MS AZIONI VALUE 

3.844 

3.885 

7443 -24.509 

ING INIZIATIVA 

15.806 

15.953 

30605 -19.635 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.699 

3.706 

7162 -23.352 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.613 

1.641 

3123 -40.479 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,166 

4.178 

8067 -16,945 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.385 

4.419 

0 -16.943 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.772 

5.820 

11176 -27.967 

UNICREDIT-PH-A 

11.078 

11.160 

21450 -24.690 

UNICREDIT-PH-B 

10.972 

11.054 

21245 -25.335 

UNICREDIT-RISN-A 

4.493 

4.501 

8700 -12.074 

UNICREDIT-RISN-B 

4.385 

4.394 

8491 -14.137 

UNICREDIT-SERV-A 

11,105 

11.213 

21502 -27.682 

UNICREDIT-SERV-B 

10.989 

11.094 

21278 -28.368 

ZETA MEDIUM CAP 

3,945 

3,978 

7639 -20,270 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,961 

12.996 

25096 -8,693 

ARCA5STELLEB 

4.347 

4.338 

8417 -8.925 

ARCA5STELLEC 

3.973 

3.963 

7693 -12.930 

ARCABB 

26.785 

26.903 

51863 -10.358 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.199 

4.192 

8130 -15.445 

ARTIG. MIX 

4,054 

4.080 

7850 -12,666 

AUREO BILANCIATO 

21.056 

21.150 

40770 -10.798 

AZIMUT BIL. 

17.612 

17.681 

34102 -5.979 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.874 

5.903 

11374 -9.963 

BIM BILANCIATO 

17.170 

17.279 

33246 -10.484 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,686 

10.730 

20691 -13.431 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.180 

4.162 

8094 -14.097 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,598 

10.645 

20521 -14.868 

BN BILANCIATO 

7.034 

7.064 

13620 -13.629 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.905 

3.902 

7561 -10.332 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,382 

3.379 

6548 -15,723 

BNL SKIPPER 3 

4.215 

4.232 

8161 -12.913 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.251 

4.265 

8231 0,000 

CAPITALO. BILANC. 

16,589 

16.656 

32121 -16.859 

CISALPINO BILANCIATO 

15.702 

15.782 

30403 -13.544 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.017 

4.012 

7778 -13.612 

DUCATO EQUITY 50 

4.036 

4.030 

7815 -13.204 

DUCATQMIX50 

4.213 

4.237 

8158 -14.974 

DWS FINANZA P.25 

4,384 

4.410 

8489 -10,347 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.006 

3.998 

7757 -13.905 

EPSILQN LQNG RUN 

4.147 

4.169 

8030 -10,874 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.115 

4.109 

7968 -13.423 

EPTACAPITAL 

12.307 

12.389 

23830 -10.715 

ETIFETICQ BILARM. 

4.912 

4.920 

9511 0.000 

EURQCQNSULTBILINTE 

5.201 

5.220 

10071 -15.265 

EURQM. CAPITALFIT 

25,576 

25.698 

49522 -11.873 

F&FEURQRISPARMIQ 

18.571 

18.671 

35958 -9.858 

F&F LAGEST PQRT. 2 

4.653 

4.675 

9009 -14.904 

F&F PROFESSIONALE 

47.407 

47.611 

91793 -10.724 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.593 

10.642 

20511 -15.126 

FONDERSEL 

38,510 

38.613 

74566 -8,836 

FONDERSELTREND 

8.099 

8.112 

15682 -13.656 

FONDO CENTRALE 

16,270 

16.339 

31503 -15,110 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.172 

4.164 

8078 -11.945 

G.P. REND 

21.832 

21.942 

42273 -12.964 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,092 

4.084 

7923 -13.047 

GEOGLOB BALG8 

5.185 

5.185 

10040 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,507 

10.547 

20344 -12.898 

GESTNORD BIL.EURO 

11,858 

11.895 

22960 -12.013 

GESTNORD BIL.INT. 

11.202 

11.237 

21690 -12.736 

GRIFOCAPITAL 

15,343 

15.362 

29708 -5.102 

IMI CAPITAL 

26.341 

26.467 

51003 -10.898 

ING PORTFOLIO 

27.873 

28.013 

53970 -10.571 

ING WSF MODERATO 

3,917 

3.900 

7584 -15,253 

INVESTIRE BIL 

12.220 

12.285 

23661 -11.056 

MCGEST. FDF BILAN. 

4,994 

4.995 

9670 0,000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.320 

4.312 

8365 -14.742 

NAGRACAPITAL 

16.481 

16.520 

31912 -12.692 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.696 

4.708 

9093 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.130 

8.164 

15742 -15.091 

NEXTRA BILANCIATO 

26,999 

27.121 

52277 -7.168 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.861 

28.983 

55883 -7.136 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.065 

4.058 

7871 -10.066 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.907 

3.899 

7565 -14.470 

OPEN FUND GESTNORD 

3.856 

3.868 

7466 -13.639 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

82,173 

82.025 

159109 -14.187 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81.401 

81.256 

157614 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.471 

4.484 

8657 -8,268 

PUTNAM GL BAL-S 

4.706 

4.743 

0 -8.280 

RAS BILANCIATO 

21.805 

21.961 

42220 -13.155 

RAS MULTI FUND 

10,584 

10.656 

20493 -13,153 

RAS MULTIPARTNER50 

4.129 

4.141 

7995 -12.779 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,654 

4.668 

9011 -14.132 

SAI BILANCIATO 

3.417 

3.428 

6616 -15,546 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.219 

5.242 

10105 -8.454 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,456 

21.579 

41545 -12.025 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.484 

4.487 

8682 -11.014 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.769 

18.883 

36342 -13.058 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,661 

18.774 

36133 -13.474 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.701 

12.734 

24593 -16.209 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.614 

12.646 

24424 -16.728 

ZETA BILANCIATO 

15.274 

15.354 

29575 -14.917 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,505 

3,530 

6787 -19,239 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,504 

3.494 

6785 -18,073 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.992 

3.982 

7730 -19.483 

AUREO FF DINAMICO 

3.274 

3.265 

6339 -17,092 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,897 

3.874 

7546 -18,609 

BIPIEMME VALORE 

3.817 

3.844 

7391 -18.160 

BN INIZIATIVA SUD 

10,674 

10.714 

20668 -7,150 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.001 

2.997 

5811 -20.880 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.900 

3.922 

7551 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.718 

3.712 

7199 -18.177 

DUCATQMIX75 

3.883 

3.918 

7519 -20.430 

DWS FINANZA P.35 

3.321 

3.347 

6430 -22.115 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.762 

3.754 

7284 -19.061 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.438 

4.468 

8593 -21.686 

G.P.ALLSERV.CQM.B 

3.692 

3.682 

7149 -17.772 

GEN.ALL.SERV.CQM.B 

3.673 

3.664 

7112 -19.025 

IMINDUSTRIA 

10.646 

10.715 

20614 -16.983 

INGWSFAGGRESSIVQ 

3.567 

3.546 

6907 -20.219 

MULTIFQNDQC. C30/70 

4,075 

4.065 

7890 -20,285 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.501 

3.492 

6779 -16.662 

PARITALIA Q.ALLEG.L 

69.812 

69.637 

135175 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71.245 

71.065 

137950 -22.869 

RAS MULTIPARTNER70 

3.669 

3.686 

7104 -19.557 

RQMAGESTPRQF.DINA. 

3,796 

3.813 

7350 -24.201 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.978 

17.117 

32874 -18.382 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,399 

6,465 

12390 -24,468 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.751 

4.744 

9199 -5,093 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.664 

4.659 

9031 -6.420 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.401 

4.395 

8522 -11.644 

ARCATE 

14.109 

14.152 

27319 -6.987 

AUREO FF PONDERATO 

4.487 

4.482 

8688 -4.855 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,393 

6.402 

12379 -1.676 

BIPIELLE F.70/30 

7.221 

7.238 

13982 -5.323 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,936 

4.946 

9557 -1,339 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.476 

4.459 

8667 -9.447 

BIPIEMME MIX 

4.735 

4.751 

9168 -4.938 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.721 

26.789 

51739 -4.273 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.477 

4.475 

8669 -4.378 

BNL SKIPPER 1 

5,032 

5.041 

9743 -1,236 

BNL SKIPPER 2 

4,560 

4.573 

8829 -8,304 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.736 

4.752 

9170 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,687 

4.693 

9075 0,000 

BPC STRADIVARI 

4.612 

4.631 

8930 -7.741 

DUCATO EQUITY 30 

4.328 

4.323 

8380 -8.576 

DUCATO MIX 25 

4.748 

4.760 

9193 -9,024 

DWS FINANZA P.15 

5.035 

5.050 

9749 -4.549 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,578 

4.572 

8864 -4,545 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.473 

4.466 

8661 -7.544 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.071 

5.077 

9819 -0.216 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.333 

4.343 

8390 -7.847 

F&F LAGEST PORT.1 

5.412 

5.423 

10479 -8.115 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,816 

4.812 

9325 -3,234 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.736 

4.731 

9170 -3.993 

GESTIELLE BIL 40 

11.264 

11.281 

21810 -6.932 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.909 

4.917 

9505 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.456 

4.446 

8628 -11.199 

PARITALIA O.PIANOC 

92,966 

92.924 

180007 -5,803 

PARITALIA O.PIANOL 

92.329 

92.289 

178774 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,907 

4.910 

9501 -2,055 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.196 

10.208 

19742 -4.226 


ROMAGEST VALORE PR85 4,628 4,636 8961 -8,627 
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in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.965 

4.971 

9614 

-2.685 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,970 

5,978 

11560 

-0.300 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.171 

6,185 

11949 

-2.481 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,884 

4,887 

9457 

-2,456 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.415 

5.411 

10485 

4.883 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.142 

7.144 

13829 

4.004 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.253 

15.255 

29534 

-0.117 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,856 

6,867 

13275 

1.540 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.614 

5.618 

10870 

-2.382 

AZIMUT SOLIDITY 

6,875 

6,877 

13312 

1.731 

BIM GLOBAL CONV. 

4,859 

4,860 

9408 

-3.820 

BIPIELLE F.80/20 

8.445 

8.458 

16352 

-1.458 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,678 

9,683 

18739 

3.165 

BIPIEMME PLUS 

5,128 

5,134 

9929 

-0.407 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.937 

7.946 

15368 

-0.062 

BN OBB. DINAMICO 

11.486 

11.484 

22240 

-4.067 

BNLPERTELETHON 

4.925 

4.941 

9536 

-3.317 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.992 

4.994 

9666 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.210 

7.221 

13961 

1.377 

BPCMONTEVERDI 

5.098 

5.109 

9871 

-2.130 

CISALPINO IMPIEGO 

5,640 

5,645 

10921 

2.155 

CR TRIESTE OBBL. 

5.750 

5.756 

11134 

1.524 

DWS RENDIMENTO 

5.143 

5.149 

9958 

-0.752 

EPSILON LIMITED RISK 

5,178 

5,184 

10026 

-0.288 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.231 

5.235 

10129 

1.317 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6,008 

6,013 

11633 

-2.149 

G.P. CASH 

5,485 

5,492 

10620 

1.050 

GESTIELLE OBB. 20 

7.708 

7.716 

14925 

0.876 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.489 

9.488 

18373 

2.054 

GRIFOBOND 

6.640 

6.632 

12857 

-0.105 

GRIFOREND 

7.446 

7.435 

14417 

1.104 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,900 

18,913 

36596 

-2.194 

LEONARDO 80/20 

5.235 

5.249 

10136 

1.887 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.338 

4.339 

8400 

0.000 

NAGRAREND 

8.459 

8.467 

16379 

-0.365 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.090 

5.096 

9856 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,183 

4.181 

8099 

-7.802 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.023 

7.029 

13598 

-7.299 

NEXTRA RENDITA 

6,165 

6,175 

11937 

-0.087 

NEXTRA RISPARMIO 

4,807 

4,820 

9308 

-2.593 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.471 

5.478 

10593 

-0.671 

PADANO EQUILIBRIO 

5,101 

5,105 

9877 

-7.857 

RAS LONG TERM BONDF 

5,636 

5,647 

10913 

1.385 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.382 

5.386 

10421 

-0.333 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,198 

5,196 

10065 

1.187 

TEODORICO MISTO INT. 

5.056 

5.067 

9790 

-1.461 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.515 

7.523 

14551 

0.373 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.495 

7.503 

14512 

0.146 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5.014 

5.022 

9708 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,864 

6,862 

13291 

2,127 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.217 

6,218 

12038 

3.118 

ARCA BT 

7.704 

7.704 

14917 

2.733 

ARCAMM 

12.451 

12.453 

24108 

4.630 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.459 

5.460 

10570 

3.253 

ASTESE MONETARIO 

5.501 

5.502 

10651 

3.881 

AUREO MONETARIO 

5.742 

5,743 

11118 

3.160 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.278 

5.278 

10220 

3.429 

BIMOBBLIG.BT 

5,578 

5,578 

10801 

3.315 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.644 

12,646 

24482 

3.452 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.340 

8.339 

16148 

2.658 

BIPIEMME MONETARIO 

10,405 

10,405 

20147 

2.968 

BIPIEMME TESORERIA 

5,910 

5,910 

11443 

3.195 

BN EURO MONETARIO 

10.795 

10.797 

20902 

3.360 

BN REDDITO 

6,197 

6,197 

11999 

2.707 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.217 

5.217 

10102 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.434 

5.434 

10522 

4.500 

C.S. MON. ITALIA 

6.864 

6.864 

13291 

2.570 

CAPITALO. BOND BT 

9.022 

9.022 

17469 

2.885 

CARICE MON. 

9,991 

9,992 

19345 

3.501 

CENTRALE CASH EURO 

7.774 

7.774 

15053 

3.487 

CISALPINO CASH 

7.856 

7.856 

15211 

3.205 

CR CENTO VALORE 

6,033 

6,033 

11682 

4.503 

DUCATO FIX EURO BT 

5.460 

5.460 

10572 

3.585 

DUCATO FIX EURO TV 

5,341 

5,342 

10342 

2.514 

DWS FAMIGLIA 

6,513 

6,513 

12611 

2.293 

DWS MONETARIO 

8.454 

8.454 

16369 

2.734 

EFFEOB. EURO BT 

5,473 

5.474 

10597 

3.166 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.408 

5.408 

10471 

2.833 

EPTA CARIGE CASH 

5.532 

5.532 

10711 

3.614 

EPTA TV 

6,115 

6.114 

11840 

2.411 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.604 

7.603 

14723 

3.063 

EUROM. CONTOVIVO 

10,769 

10,770 

20852 

2.757 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.365 

6.364 

12324 

3.026 

EURQM. RENDIFIT 

7.338 

7.339 

14208 

3.922 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,260 

7,260 

14057 

2.905 

F&F MONETA 

6.284 

6.284 

12168 

3.253 

F&F RISERVA EURO 

7,355 

7,355 

14241 

2.939 

FIDEURAM SECURITY 

8,611 

8,612 

16673 

2.475 

FONDERSEL REDDITO 

12.274 

12.275 

23766 

4.087 

G.P. MONETARIO EURO 

14.401 

14.402 

27884 

3.619 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.731 

5.731 

11097 

4.924 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.741 

5.741 

11116 

4.743 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,726 

5,726 

11087 

4.660 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.704 

5.704 

11044 

4.622 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.769 

5.769 

11170 

5.408 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.742 

5.742 

11118 

4.876 

GESTIELLE BT EURO 

6.535 

6.536 

12654 

3.124 

GESTIFONDI MONET. 

8,778 

8,778 

16997 

2.690 

GRIFOCASH 

6.150 

6.150 

11908 

4.269 

IMI 2000 

15.244 

15.244 

29516 

2.377 

ING EUROBOND 

7,845 

7,845 

15190 

3.250 

INVESTIRE EURO BT 

6.329 

6.330 

12255 

3.771 

LAURIN MONEY 

6,037 

6,037 

11689 

3.214 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.549 

5.549 

10744 

2.569 

MGRECMON. 

8.411 

8.411 

16286 

3.520 

NEXTRA BREVE T. 

6.675 

6.675 

12925 

3.392 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.896 

6.894 

13353 

3.434 

NEXTRA EURO BT 

11.822 

11.822 

22891 

4.158 

NEXTRA EURO MON. 

13.425 

13.426 

25994 

3.548 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.164 

6.164 

11935 

2.716 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.767 

7.767 

15039 

2.022 

OPTIMA REDDITO 

5.732 

5.732 

11099 

3.260 

PADANO MONETARIO 

6,326 

6,326 

12249 

3.366 

PASSADORE MONETARIO 

6.118 

6.118 

11846 

3.396 

PERSEO RENDITA 

6,134 

6,134 

11877 

3.702 

RAS CASH 

6,040 

6,041 

11695 

2.966 

RAS MONETARIO 

13.739 

13.741 

26602 

3.114 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,887 

11,889 

23016 

2.926 

ROMAGEST MONETARIO 

11,583 

11,582 

22428 

2.558 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.501 

5.500 

10651 

2.630 

SAI EUROMONETARIO 

14.642 

14,639 

28351 

4.354 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.719 

6.720 

13010 

4.559 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.662 

8.664 

16772 

4.173 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.323 

5.324 

10307 

4.513 

SICILFONDO MONETARIO 

8.165 

8.165 

15810 

3.853 

TEODORICO MONETARIO 

6,348 

6,348 

12291 

3.556 

UNICREDIT-MON-A 

11.365 

11.366 

22006 

3.752 

UNICREDIT-MON-B 

11.335 

11.336 

21948 

3.525 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5,013 

5,013 

9707 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.499 

6.499 

12584 

2.783 

ZETA MONETARIO 

7,343 

7,346 

14218 

2,929 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.642 

5.644 

10924 

5.026 

APULIA OBB.EURO MT 

6,620 

6,620 

12818 

4,697 

ARCA RR 

7.291 

7.291 

14117 

6,677 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.760 

5.761 

11153 

5,224 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,373 

5,373 

10404 

6,149 

AZIMUT FIXED RATE 

8.466 

8.467 

16392 

6,170 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,539 

5,539 

10725 

6,601 

BIMOBBLIG.EURO 

5,458 

5,459 

10568 

6,186 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.708 

5.707 

11052 

5.605 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.309 

13.310 

25770 

5.702 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.887 

5.884 

11399 

5.463 

BNOBB. EUROPA 

6.367 

6.369 

12328 

4.685 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,341 

5,341 

10342 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.542 

5.542 

10731 

5.702 

BSIOBBLIG. EURO 

5.267 

5.269 

10198 

4.649 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.413 

7.412 

14354 

5,673 

CAPITALO. BOND EUR 

8.932 

8.933 

17295 

4.983 

CARICE OBBL 

9,023 

9,023 

17471 

4,336 

CENTRALE REDDITO 

18.018 

18.016 

34888 

4,500 

CISALPINO CEDOLA 

5,578 

5,578 

10801 

6,565 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,606 

6,605 

12791 

3,786 

DUCATO FIX EUROMT 

6.258 

6.259 

12117 

5.194 

DWS EURO RISK 

11.101 

11.102 

21495 

2,977 

DWS OBBL. EURO 

5,844 

5,845 

11316 

1,142 

DWS OBBL. ITALIA 

11.692 

11.695 

22639 

2.051 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.365 

6.367 

12324 

5.363 

EPSILON QINCOME 

5.790 

5.789 

11211 

6.846 

EPTA CARICE BOND 

5.650 

5.650 

10940 

4.687 

EPTA LT 

7.271 

7.268 

14079 

7,210 

EPTAMT 

6.734 

6.733 

13039 

6.804 

EPTABOND 

18.724 

18,725 

36255 

4,720 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.051 

5.051 

9780 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.823 

6.823 

13211 

5.358 

EUROM. REDDITO 

12,900 

12.897 

24978 

5,091 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.200 

6.197 

12005 

4,676 

F&F EUROREDDITO 

11.217 

11.207 

21719 

1,769 

F&F LAGEST OBBL. 

15.712 

15,704 

30423 

1,452 

FONDERSEL EURO 

6.475 

6.475 

12537 

6.182 

G.P. BOND EURO 

8.176 

8.175 

15831 

6,099 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.071 

5.071 

9819 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.318 

6.316 

12233 

6.471 

GESTIELLE MT EURO 

12.216 

12.216 

23653 

5,638 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.324 

5.324 

10309 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,280 

5,282 

10224 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.826 

8.826 

17090 

4.599 

ING REDDITO 

15,991 

15,995 

30963 

5.613 

INVESTIRE EURO BOND 

5.712 

5.713 

11060 

5.251 

ITALMONEY 

6.820 

6.820 

13205 

3.509 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.703 

7.703 

14915 

5.146 

LEONARDO OBBL. 

5.889 

5.889 

11403 

5.123 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,819 

5,820 

11267 

6.283 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.859 

5.860 

11345 

5.930 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,508 

15,505 

30028 

6.030 

NEXTRA RONDALA 

8.705 

8.705 

16855 

4.602 

NEXTRA BONDEURO 

6.191 

6.191 

11987 

6.137 

NEXTRA LONG BOND E 

7.442 

7.442 

14410 

5.665 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.884 

5.884 

11393 

6.132 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.342 

14.340 

27770 

5.084 

OPEN F.OBB.EURO 

5.161 

5.158 

9993 

3.034 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,765 

5,765 

11163 

5.702 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.309 

8.309 

16088 

4.266 

RAS OBBLIGAZ. 

26.125 

26.126 

50585 

5.863 

ROMAG EUROBB MT 

5,313 

5,313 

10287 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.735 

7.735 

14977 

3.728 

SAI EUROBBLIG. 

10,656 

10,651 

20633 

5.913 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.119 

11.115 

21529 

6.687 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,530 

6,528 

12644 

7.595 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.677 

6.678 

12928 

6.034 

TEODORICO OB. EURO 

5.519 

5.519 

10686 

3.975 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,732 

6,732 

13035 

5.566 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.712 

6.713 

12996 

5.302 

VEGAGESTOBBLEURO 

5,313 

5,312 

10287 

6.196 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.333 

15.334 

29689 

5.628 

ZETA REDDITO 

6,611 

6,610 

12801 

4,258 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.742 

16,740 

32417 

5.242 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.199 

13.201 

25557 

5.162 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.559 

6.560 

12700 

4.590 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.717 

8.717 

16878 

3.564 

CISALPINO REDDITO 

12.991 

12.990 

25154 

6.057 

DWS OBBL. EUROPA 

12.243 

12.244 

23706 

2.606 

EPTAEUROPA 

6.073 

6.074 

11759 

4.562 

EUROM. EUROPE BOND 

5,693 

5,696 

11023 

5.778 

EUROMONEY 

6.985 

6.987 

13525 

2.966 

F&F BOND EUROPA 

8.348 

8.349 

16164 

3.740 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.205 

7.205 

13951 

5.924 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.414 

6.426 

12419 

1.471 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.232 

7.233 

14003 

3.536 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.816 

5.817 

11261 

2.124 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,829 

5,830 

11287 

5.981 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,812 

5,813 

11254 

5,711 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,537 

8,532 

16530 

-7.357 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,335 

5,329 

10330 

-8.850 

AUREO DOLLARO 

5.821 

5.793 

11271 

-6.774 

AZIMUT REDDITO USA 

5,948 

5,941 


-8.238 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.632 

7.623 

14778 

-8.926 

BIPIEMME US BOND 

4,891 

4,883 

9470 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.680 

4.658 

9062 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7,040 

7,006 

13631 

-9.441 

COLUMBUS INT. BOND 

8,380 

8,381 

16226 

-12.944 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.874 

8.875 

0 

-12.415 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.252 

7.243 

14042 

-9.621 

DWS DOLLARI 

7.251 

7.209 

14040 

-9.734 

EFFEOB. DOLLARO 

5,627 

5,596 

10895 

-7.404 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.867 

8.820 

17169 

-6.888 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.611 

7,620 

0 

-9.214 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.231 

7,205 

14001 

-9.215 

FONDERSEL DOLLARO 

8.740 

8.692 

16923 

-8.882 

G.P. BOND DOLLARI 

6,445 

6.417 

12479 

-9.645 

GEO USA ST BOND 1 

5.920 

5.920 

11463 

4.815 

GEO USA ST BOND 2 

5,967 

5,967 

11554 

6.136 

GESTIELLE BOND-$ 

8,231 

8,223 

15937 

-5.995 

GESTIELLE CASH DLR 

5.897 

5.897 

11418 

-12.050 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,951 

4.942 

9586 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.983 

4.986 

9648 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,899 

5,894 

11422 

-8.867 

NEXTRA AMERICABOND 

8.078 

8.062 

15641 

-8.898 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,554 

8,538 

0 

-8.256 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,440 

8,423 

16342 

-9.061 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.937 

8.920 

g 

-8.424 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.412 

13,409 

25969 

-11.687 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.202 

14.200 

0 

-11.068 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,716 

13,640 

26558 

-9.887 

PUTNAM USA BOND 

6.693 

6.672 

12959 

-1.414 

PUTNAM USA BOND-S 

7,045 

7,057 

0 

-1.412 

RAS US BOND FUND 

6,091 

6,083 

11794 

-9.776 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.954 

6.945 

13465 

-8.475 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,151 

6.117 

11910 

-6.548 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,145 

6,110 

11898 

-6,596 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,668 

4,645 

9039 

-2.567 

CAPITALO. BOND YEN 

5.357 

5.334 

10373 

-3.996 

DUCATO FIX YEN 

4.670 

4.659 

9042 

-9.302 

DWS YEN 

4.714 

4.694 

9128 

-2.703 

EUROM. YEN BOND 

8.655 

8.619 

16758 

-6.300 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.784 

4.773 

9263 

-2.882 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,031 

6,016 

11678 

-4,285 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.303 

8.321 

16077 

9.610 

AUREO ALTO REND. 

5,922 

5,915 

11467 

-0.787 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.670 

6.680 

12915 

2.678 

CAPITALO. BOND EM 

6,636 

6,634 

12849 

-4.311 

DUCATO FIX EMERG. 

8.841 

8.856 

17119 

0.011 

DWS OBBL. EMERG. 

4.921 

4.905 

9528 

-4.760 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.131 

5.135 

9935 

-0.965 

EPTA HIGH YIELD 

5.814 

5.823 

11257 

-6.240 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,196 

7.175 

13933 

-3.383 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.043 

7.054 

13637 

-5.183 

ING EMERGING MARKETS 

14,551 

14,505 

28175 

-2.355 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.954 

14.985 

28955 

0.463 

MCGES. FDFH.Y. 

5.088 

5.090 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.372 

8.365 

16210 

2.184 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.097 

7.097 

13742 

10.648 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.044 

6.032 

11703 

-3.650 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.397 

5.401 

10450 

6.177 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,887 

6,893 

13335 

-0.591 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,848 

6,849 

13260 

-1,097 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,467 

6,467 

12522 

5.360 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.619 

5.605 

10880 

-2.633 

ARCA BOND 

11.161 

11.154 

21611 

-0.374 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,046 

5,042 

9770 

1.041 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.384 

5.379 

10425 

-3.564 

AUREO BOND 

7.176 

7.161 

13895 

-1.020 

AUREO FF PRUDENTE 

5.156 

5.153 

9983 

0.291 

AZIMUT REND. INT. 

8,306 

8,302 

16083 

0.654 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.542 

5.529 

10731 

-1.071 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.187 

10.179 

19725 

-0.798 

BIPIEMME PIANETA 

7,893 

7,890 

15283 

1.114 

BNOBBL. INTERN. 

8.339 

8.330 

16147 

-2.786 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,978 

4,965 

9639 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.588 

7.584 

14692 

-0.393 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.214 

5.211 

10096 

-0.172 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.998 

4.987 

9677 

-2.249 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.490 

7.469 

14503 

-0.425 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,233 

8,209 

15941 

-2.683 

CENTRALE MONEY 

13.147 

13.130 

25456 

-1.180 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,682 

4.677 

9066 

-1.223 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.732 

7.729 

14971 

-2.974 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,851 

4.847 

9393 

-1.502 

DWS B RISK 

9,715 

9,694 

18811 

-0.501 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.088 

11.070 

21469 

-0.929 

EFFEOB. GLOBALE 

5,384 

5,374 

10425 

-0.645 

EPTA 92 

10.956 

10.945 

21214 

-2.535 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6,623 

6,609 

12824 

-1.997 

EUROM. INTER. BOND 

8.781 

8.767 

17002 

-0.034 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,295 

11.273 

21870 

1.968 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.452 

7,438 

14429 

1.030 

FONDERSEL INTERN. 

12.375 

12.342 

23961 

-2.158 

G.P. BOND 

13,092 

13,060 

25350 

■1.311 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,456 

9,448 

18309 

-1.428 

GESTIELLE BTOCSE 

6,457 

6,456 

12502 

-2.506 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.623 

5.619 

10888 

-0.671 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,991 

7.977 

15473 

0.000 

IMI BOND 

13.864 

13.852 

26844 

-1.211 

ING BOND 

14.347 

14.312 

27780 

-1.089 

INTERMONEY 

7.255 

7.251 

14048 

-2.567 

INTERN. BOND MANAG. 

7.149 

7,135 

13842 

0.761 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,193 

8,184 

15864 

-5.599 

LAURIN BOND 

5.438 

5.436 

10529 

-0.384 

LEONARDO BOND 

5,245 

5,235 

10156 

1.157 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.271 

11.240 

21824 

-1.070 

ML MSERIES BND 

5,079 

5,078 

9834 

3.085 

NEXTRA BONDESTERO 

6.744 

6.737 

13058 

-0.940 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,810 

6,803 

13186 

-1.218 

NEXTRA BONDINTER. 

7,975 

7,967 

15442 

-1.140 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.638 

7.631 

14789 

-1.177 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,854 

11,819 

22953 

-1.618 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.828 

5.825 

11285 

5.522 

PADANO BOND 

8,415 

8,407 

16294 

-1.174 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,785 

7.778 

15074 

1.472 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.194 

8.227 

g 

1.466 

RAS BOND FUND 

14,367 

14,353 

27818 

-2.378 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.112 

13.090 

25388 

0.214 

ROMAGEST SEL. BOND 

5,229 

5,219 

10125 

0.249 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.916 

7.900 

15328 

-0.950 

SANPAOLO BONDS 

6,849 

6,845 

13262 

-1.410 

SOFID SIM BOND 

6,578 

6,574 

12737 

-1.349 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.871 

10.841 

21049 

-0.466 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,846 

10,815 

21001 

-0,659 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.978 

4.964 

9639 

-0.340 

ZENIT BOND 

6.594 

6,579 

12768 

-1.302 

ZETAINCOME 

5.315 

5.303 

10291 

-0.709 

ZETABOND 

13,858 

13,823 

26833 

-1,611 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14.974 

14.970 

28994 

4.007 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.745 

4,739 

9188 

3.219 

ARCA BOND CORPORATE 

5.665 

5.664 

10969 

6.886 

AUREO CORP.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.008 

8,995 

17442 

0.144 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.769 

6.769 

13107 

2.065 

AZIMUT TREND TASSI 

7.678 

7.682 

14867 

5.048 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.214 

4.211 

8159 

-9.356 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.762 

5.757 

11157 

2.892 

BIPIEMME PREMIUM 

5.490 

5.488 

10630 

3.996 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.408 

7,409 

14344 

4.074 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.369 

10.372 

20077 

2.278 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.594 

11.593 

g 

-5.494 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.422 

4.428 

8562 

-11.771 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.198 

5,205 

10065 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.317 

5.317 

10295 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.817 

5,819 

11263 

5.763 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.122 

5.137 

9918 

1.405 

DUCATO FIX CONV. 

7.271 

7.276 

14079 

-7.658 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.411 

5.411 

10477 

3.204 

DUCATO FIX RENDITA 

17.690 

17.712 

34253 

-0.835 

DWS FINANZA P.CASH 

7.119 

7.118 

13784 

2.035 

EFFEOB. CORPORATE 

5.419 

5.421 

10493 

3.081 

EUROM. RISK BOND 

4.815 

4.822 

9323 

-7.403 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.800 

4.800 

9294 

-4.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.480 

5.480 

10611 

6.139 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.545 

5,545 

10737 

3.567 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.487 

5.487 

10624 

2.964 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.406 

5,408 

10467 

4.625 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.830 

5.837 

11288 

-4.457 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.014 

4.026 

7772 

-3.113 

MGRECIAOBB 

6.522 

6.519 

12628 

3.049 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.637 

5.638 

10915 

5.384 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.322 

16.317 

31604 

1.758 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.834 

4.828 

9360 

-9.847 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.687 

5.688 

11012 

5.863 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.164 

4.176 

8063 

-24.783 

NEXTRA CORP. BOND 

5.829 

5,829 

11287 

5.311 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.345 

4.343 

8413 

-20.113 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.741 

4.742 

9180 

-5.180 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.853 

5.856 

11333 

4.723 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.306 

5.298 

10274 

0.264 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.585 

5.604 

g 

0.252 

RAS CEDOLA 

6.389 

6,391 

12371 

4.578 

RAS SPREAD FUND 

4.698 

4.703 

9097 

-4.200 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.825 

12.838 

24833 

-1.946 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.593 

5.592 

10830 

3.978 

SANPAOLO BOND HY 

5.336 

5.342 

10332 

1.079 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.368 

6.371 

12330 

9.321 

SANPAOLO OB. ESTETI 

6.213 

6.215 

12030 

0.080 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.386 

5,386 

10429 

5.885 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.230 

6.227 

12063 

4.016 

VASCO DE GAMA 

10.659 

10,668 

20639 

5.460 

ZETA CORPORATE BOND 

5,698 

5,698 

11033 

5,032 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.100 

4.090 

7939 

-14.225 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.919 

4.910 

9525 

-3.207 

SYMPH. MS AMERICA 

3.982 

3,964 

7710 

-24.952 

SYMPH. MS ASIA 

4.365 

4.324 

8452 

-16.347 

SYMPH. MS EUROPA 

3.961 

3,949 

7670 

-23.547 

SYMPH. MS LARGO 

4.671 

4.659 

9044 

-9.230 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.598 

5.589 

10839 

-8.544 

SYMPH. MS VIVACE 

4.229 

4.212 

8188 

-19.462 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.329 

6.384 

12255 

-27.569 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.476 

9.552 

18348 

-16.341 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.098 

3.110 

5999 

-40.019 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.356 

4.401 

8434 

-17.343 

SYMPH. S MONETARIA 

6.392 

6.393 

12377 

3.063 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.457 

7,458 

14439 

5.653 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.076 

6.078 

11765 

1.216 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.506 

4,528 

8725 

-12.994 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,759 

1,768 

3406 

-40,149 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.537 

5.537 

10721 

3.534 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.299 

5.299 

10260 

1.982 

AUREQ LIQUIDITÀ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.047 

11.047 

21390 

2.591 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.122 

7.122 

13790 

2.948 

BN LIQUIDITÀ' 

6,237 

6,238 

12077 

2.937 

BNL CASH 

19.508 

19.508 

37773 

2.253 

BNL MQNETARIQ 

8.961 

8.961 

17351 

2.341 

CAPITALG. LIQUID. 

6.354 

6.354 

12303 

2.682 

CASH RQMAGEST 

5.502 

5.502 

10653 

2.496 

CENTRALE C/C 

8.879 

8.879 

17192 

2.528 

DUCATQ FIX LIQU. 

5,848 

5,847 

11323 

2.614 

DUCATO FIX MONET 

7.451 

7.450 

14427 

2.531 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.514 

6.514 

12613 

2.728 

DWS CRESCITA RISP. 

7.258 

7.258 

14053 

2.383 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,269 

7,269 

14075 

2.945 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.932 

5.932 

11486 

2.470 

EPTAMONEY 

12,386 

12,386 

23983 

2.754 

EUGANEO 

6.538 

6.538 

12659 

2.524 

EUROM. TESORERIA 

9.955 

9.954 

19276 

2.491 

FIDEURAM MONETA 

13.030 

13.031 

25230 

2.308 

FONDERSELCASH 

7.971 

7.971 

15434 

2.547 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.770 

5.770 

11172 

2.559 

GESTIELLE CASH EURQ 

6.233 

6.233 

12069 

2.820 

ING EURQCASH 

5,845 

5,845 

11317 

2.579 

MIDA MONETAR. 

10.828 

10.828 

20966 

2.382 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.092 

5.092 

9859 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.564 

5.564 

10773 

2.675 

NEXTRA TESORERIA 

6,715 

6,715 

13002 

2.675 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.432 

5.432 

10518 

2.336 

QPTIMA MQNEY 

5,440 

5,440 

10533 

2.525 

PERSEQ MQNETARIQ 

6.549 

6.549 

12681 

2.729 

RISPARMIO IT.MON. 

5.454 

5.454 

10560 

2.370 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.384 

5.384 

10425 

2.826 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.898 

9.895 

19165 

4.851 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.540 

6.540 

12663 

2.652 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.511 

6.511 

12607 

2.390 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.338 

7.339 

14208 

2.586 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.318 

7.319 

14170 

2.363 

VEGAGEST MQNETARIQ 

5,175 

5,175 

10020 

3,149 

F. FLESSIBILI 1 

AGQRAFLEX 

5.175 

5.174 

10020 

4.693 

ALARICQ RE 

4,045 

4,057 

7832 

-13.549 

ANIMA FQNDATTIVQ 

10.532 

10.558 

20393 

-13.009 

AUREO FLESSIBILE 

4.294 

4.327 

8314 

-13.618 

AZIMUT TREND 

16.080 

16.228 

31135 

-6.047 

AZIMUT TREND 1 

12,166 

12,300 

23557 

-13.489 

BIM FLESSIBILE 

3.884 

3.920 

7520 

-14.936 

BIPIELLE F.FREE 

3.721 

3.746 

7205 

-25.505 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,364 

4,380 

8450 

-16.382 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.754 

4.766 

9205 

-10.907 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,412 

4.435 

8543 

-14.793 

BNLTREND 

17.541 

17.729 

33964 

-21.312 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.136 

6.134 

11881 

0.146 

CAPITALO. RISK 

6.601 

6.588 

12781 

-14.194 

CISALPINO ATTIVO 

2,926 

2,937 

5666 

-13.071 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.304 

4.323 

8334 

-14.399 

DUCATO FLEX100 

9.649 

9.714 

18683 

-15.426 

DUCATO FLEX30 

15.989 

16.012 

30959 

-10.546 

DUCATO FLEX60 

4,958 

4,975 

9600 

-13.623 

DUCATO STRATEGY 

3.963 

3.958 

7673 

-14.146 

DWS HIGH RISK 

6,205 

6,262 

12015 

-22.900 

DWSTREND 

3.542 

3.568 

6858 

-21.671 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.890 

9.902 

19150 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.302 

3.325 

6394 

-19.756 

FORMULAI BALANCED 

5.964 

5.967 

11548 

0.488 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.050 

6.052 

11714 

2.821 

FORMULAI HIGH RISK 

5.519 

5.541 

10686 

-4.959 

FORMULAI LOWRISK 

6.001 

6.003 

11620 

2.581 

FORMULAI RISK 

5.550 

5.567 

10746 

-4.062 

FS GLOBALTHEME 

3,851 

3,831 

7457 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.825 

3.811 

7406 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,267 

5,268 

10198 

4.899 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.202 

4.202 

8136 

-13.503 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,138 

11.161 

21566 

-17.251 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.595 

4.606 

8897 

-8.502 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.687 

4.678 

9075 

-5.044 

GESTNORD ASSETALE 

4.781 

4.791 

9257 

-18.007 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.028 

4.057 

7799 

-25.324 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,412 

4.438 

8543 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.571 

4.580 

8851 

-18.097 

INVESTITORI FLESS. 

5.033 

5.038 

9745 

-5.572 

KAIROS PAR. INCOME 

5.575 

5.579 

10795 

5.168 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.220 

4.237 

8171 

-2.269 

LEONARDO FLEX 

2.163 

2.176 

4188 

-18.531 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.977 

4,969 

9637 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.298 

5.297 

10258 

2.258 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,790 

4,786 

9275 

-2.443 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.192 

4.187 

8117 

-8.471 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,541 

3,535 

6856 

-15.246 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.163 

7.169 

13870 

2.798 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.080 

5.097 

9836 

-18.550 

NEXTRATREND 

2.812 

2.819 

5445 

-20.022 

PROFILO BEST F. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.487 

4.526 

8688 

-11.760 

SAI INVESTILIBERO 

5.996 

6.023 

11610 

-11.144 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.107 

4.110 

7952 

-26.079 

UNICREDIT-OPP-A 

3.772 

3.792 

7304 

-23.859 

UNICREDIT-OPP-B 

3,745 

3,764 

7251 

-24.328 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.353 

5.371 

10365 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,918 

5,943 

11459 

-18,237 
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l’Unità 


venerdì 17 gennaio 2003 



07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 

12,20 Sport 7 La7 

12.30 Sci, discesa maschi. Eurosport 
13,00 Studio Sport Italial 

15.30 Sci, supero femm. Eurosport 
18,10 Sportsera Rai2 

19,00 Basket, Ozzano-Montegranaro 

RaiSportSat 

20.30 Calcio, Sampdoria-Venezia CalcioStream 
21,00 Basket, Washington Wizards-Orlando Tele+ 



La Roma passa a Vicenza. Per Batistuta Taddio dalla panchina 

Gol con Montella e Deivecchio. Poi Zanchetta illude il Menti. Capello conferma: «L’argentino verso l’Inter» 


VICENZA È la Roma a violare l’imbattibilità interna 
del Vicenza: il Menti non cadeva da 4 anni. Per i 
giallorossi vittoria sudata per 2-1, boccata d’ossige¬ 
no dopo il fiatone del campionato. A fine gara Capello 
dà in diretta l’addio a Batistuta: per Gabriel c’è l’Inter. 
I veneti hanno disputato una gara generosa e intensa, 
ma hanno pagato severamente lo scotto di una pover¬ 
tà tecnica abbastanza evidente. 

Mandorlini mischia le carte del reparto offensivo, 
presentando Semioli in appoggio al duo Jeda-Verone- 
se. Per i giallorossi invece la Coppa Italia non è più un 
ombrello, ma l’ultimo obiettivo possibile. Batistuta 
parte dalla panchina. Deivecchio va vicino a Montella 
con Bombardini esterno a sinistra. A centrocampo 
primo test per l’amalgama Dacourt-Emerson. Primi 


minuti lottati soprattutto a metà campo, poi al 9’ 
grande giocata di Semioli, che dalla destra salta Can¬ 
dela ed Aldair, Samuel sbroglia. Il Vicenza è più rapi¬ 
do, e di palleggio imbarazza i giallorossi. Al 13’ è 
Zanchetta a provare il sinistro, sbilenco in fallo latera¬ 
le. La Roma gira fuori sincrono: soprattutto a sinistra 
Candela e Bombardini non si intendono, neanche a 
parole. Bene però Montella, che cerca due volte la 
soluzione personale, senza bersaglio. Ma il centro 
arriva al 28’: primo scambio a buon fine tra Candela e 
Bombardini, cross proprio per Montella che di testa 
buca Campagnolo. Il centravanti manca il raddoppio 
5 minuti dopo, lezioso il lob che il portiere veneto 
devia in angolo. Il Vicenza prova a rifarsi sotto, ma 
l’incursione di Veronese al 43’ finisce in nulla. 


Padroni di casa decisi nella ripresa: baricentro sposta¬ 
to, Roma a proteggere il vantaggio. Al 51 ’ il fuorigio¬ 
co giallorosso viene bucato da Semioli, ma sul traver¬ 
sone Samuel rimpalla. Risposta romanista affidata ad 
Emerson, che al 60’ infila Montella in area, ma Rivalta 
e Campagnolo chiudono. Il portiere ex giallorosso si 
fa trovare pronto anche 2 minuti dopo, su colpo di 
testa di Samuel. Masi arrandeai 67’, quando Deivec¬ 
chio risolve la mischia del calcio d’angolo. 0-2, e 
festa anche con Batistuta a bordocampo. Ma c’è la 
sorpresa, perchè il Vicenza trova subito l’accorcio: 
Zanchetta su punizione infila Antonioli sul lato coper¬ 
to dalla barriera. Sbandata giallorossa, ma Zanetti 
spreca l’occasionissima del pareggio spedendo di 
testa oltre la traversa. 
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Elettronica o no, il migliore sono io 

Michael Schumacher commenta le nome introdotte dalla Fia. «Peggio per i più giovani» 


Lodovico Basalù 


MADONNA DI CAMPIGLIO La FI ha 
fatto marcia indietro: si torna al¬ 
l'antico, stop all'elettronica. La Fer¬ 
rari, chen^li ultimi anni ha svilup¬ 
pato più di tutti questo settore, ri- 
schiaalloradi perdere la leadership 
testimoniata dagli ultimi tre titoli? 
M ichael Schumacher non si scom¬ 
pone. Tra un sigaro, un boccale di 
birra e una grappa, il tedesco tiene 
ben saldo il proprio trono: 5 titoli 
mondiali e 64 vittorie. Il pilota di 
Kerpen, come al solito ospite tra le 
dolomiti del Brenta per la classica 
settimana rossa, sulla decisionedel- 
la FIA è chiaro: «Non sono preoc¬ 
cupato. La prima cosa chemi viene 
da dire riguarda i colleghi più gio¬ 
vani: forse adesso avranno molte 
più difficoltà a controllare i 900 
cavalli di una FI Sono stati in un 
certo qual modo viziati ma, senza 
controllo della trazione e della sta¬ 
bilità dovranno dimostrare quello 
che valgono veramente». Il Re dei 
Re rifiuta decisamente "turbate" di 
ogni tipo. Ma perché diavolo la 
FIA fa marcia indietro sull'elettro¬ 
nica dopo averla liberalizzata nel- 
l'apriledel 2001?«Team comeFer- 
rari,McLareneWilliamsnon han¬ 
no mai fatto i furbi némai lo faran¬ 
no. Sono i media che hanno ali¬ 
mentato queste voci ingiustamen¬ 
te. La Ferrari non è forte solo gra¬ 
zie all'ausilio dei microchip. Quel 
che fa andare forte una FI sono 
tante vari abili enoi il puzzlelo ab¬ 
biamo messo a punto da tempo». 

Comeaccadesemprenel circus 
i "se" e i "ma" regnano sovrani. 
Oggi, a Londra, arriveranno tutti i 
responsabili tecnici dei dieci team 
della Formula 1 per definire quan¬ 
do far partire le novità decise mer¬ 
coledì. Il presidente Fia, Max Mo- 
sIq?, hagiàfatto capirechesul cam¬ 
bio completamente automatizzato 
è disposto ad aspettare il 2004. Sul- 
l'altaredé costi sono stati di sicuro 
sacrificati il controllo di trazione, il 
muletto, la telemetria bidireziona¬ 
le (liberalizzata nell'aprile del 
2002), il lavoro di messa a punto ai 
box tra le qualifiche e la gara. «Il 
limite è sempre il limite - giura 
ancora Schummy-. Con l'elettroni¬ 
ca 0 senza. Con una monoposto 
comelaF2002 campione del mon¬ 
do era certo più facileandareforte. 
M a togliere quei due o tre decimi 
che servono per vincere non è mai 
impresa facile. Piuttosto sono pre¬ 
occupato per il piccoli team. Come 
farà, ad esempio, un M inardi, a ri¬ 
pensare la propria macchina a me¬ 
no di due mesi dall'inizio del mon¬ 
diale?». 

Qualcuno ricorda a Schuma¬ 
cher lacrisi del calcio, i megastipen¬ 
di che, per forza di cose, devono 
esseredrasticamenteridotti ai pro¬ 
tagonisti del pallone. «Il calcio non 
può non tenere conto della crisi 
economica che caratterizza questo 
momento - dice il pilota più paga¬ 
to al mondo -. Credo che la FIA 
abbia pensato al portafoglio anche 
per quel che riguarda la FI. M olte 
squadre sono in crisi, come dimo¬ 
stra l'abbandono di Prost e Ar¬ 
rows Qccorre incentivare nuove 
partecipazioni, senza spaventare 



con costi impossibili». 

Ultimo tassello la sicurezza. 
Non manca una battuta verso 
l'odiato Villeneuve, che due giorni 
fa ha sparato contro il collareHans 
in occasione della presentazione 
della Bar-H onda Lucky Strikeawe 
nuta a Barcellona: «Il canadese 
non sa quello che dice, non cono- 
sceil problema. Sì, il collareHansè 


scomodo, provoca dei dolori al col¬ 
lo e va messo a punto per questo. 
M a in compenso dà numerosi van¬ 
taggi in caso di ribaltamento della 
monoposto». 

Schummy non è nemmeno spa¬ 
ventato dal nuovo punt^gio edal- 
l'inedito sistema di qualifica, con il 
"giro secco" al sabato: «Sembra 
una sfida fatta per me, per le mie 


caratteristiche di guida. È solo la 
monogomma prevista in caso di 
pioggia che mi preoccupa. Per il 
resto sono qui, pronto dopo mesi 
passatiapensaresoloallamiafami- 
gliaea mestesso. Per ritemprarmi 
e affrontare al meglio il mondiale 
2003». Gli avversari, elettronica o 
non elettronica, sono - come sem¬ 
pre- avvertiti. 


P reiosi, giochi pericolosi. Di questi 
tempi, a aggirarsi nei paraggi del pre¬ 
sidentecomasco èconsigliabileindos- 
sare l'elmetto. Il rischio di trovarsi nel bel 
mezo di una guerra privata dalle pubbliche 
conseguenze è altissimo, e le probabilità di 
uscirne indenni ridottealquanto. Perché or¬ 
mai non passa giorno senza che il signor 
Preziosi Enrico lanci invettive contro 
"calcio corrotto & nazione infetta", procla¬ 
mandosi vittima d'ogni possibile stortura 
ordita dai poteri occulti del pallone, E per 
esercitarsi nell'anatema quotidiano pare 
quasi fare la posta ai cronisti, con la bocca 
pronta a proferir; ma sempre e comunque 
dopo essere stato sollecitato, e aver premes¬ 
so chelui non potrebbe parlare perchésqua- 
lificato, dimissionario-anzi-no, e anche di¬ 
sgustato quanto basta. U na specie di "tenete 
mi, tenetemi" cui ormai crede soltanto lui, e 
che regolarmente precede degli affondo di 
fioretto in^tiliti da frasi come "arbitro ver¬ 
gognoso einqualificabile", 0 "vada a arbitra¬ 
re in Africa", o "a capo del nostro calcio c'è 
gentaglia", o "Carrara è un poveraccio". I giochi di guerra del 
signor Preziosi vanno avanti dalla scorsa estate: quando la 
stagioneufficialenon era ancora iniziataegià lui vedeva dietro 
ogni angolo complotti contro il suo Como. Tutto iniziò con 
l'esclusione della squadra da un torneo in Val d'Aosta al quale 
partecipava lajuventus Ciò che per i più avrebbe costituto, al 
massimo, oggetto da incidente diplomatico: ma che per il 
commendator Enrico fu un'onta da far scoppiare un conflitto 


senza quartiere. U n po' come provo¬ 
care una guerra fra stati per un caso 
di abigeato, ma cosa volete?, Preziosi 
è fatto così. Non sopporta l'affronto, 
e non è certo la forza del nemico a 
farlo recedere. Così il presidente del 
Como vede la sua creatura sprofon- 
darein classifica, tartassata dalla ma¬ 
lasorte e dalla giustizia sportiva di 
regime. E sconsolato registrali vanifi¬ 
carsi dei suoi sforzi, In fondo, cosa 
poteva faredi più?Più chesmantella- 
re la squadra che aveva fatto il salto 
dalla C1 alla A? Pi ù che dare i I preav¬ 
viso di licenziamento al tecnico Do- 
minissini prima deH'inizio di campio- 
nato?Più cheingaggiare serrate trat¬ 
tati ve per accaparrarsi i preziosi servi¬ 
gi di Godeas? Saranno anche queste 
amareconsiderazioni a spingerlo ver¬ 
so una nuova avventura: l'acquisto 
del Napoli. Che già con le sue sole 
forze sta precipitando in CI ma un 
aiutino non si rifiuta di certo. E sa¬ 
rebbe bello scoprirecome Preziosi filerebbed'amoreed'accor- 
do col professor Scoglio, Di sicuro, da presidente del Napoli il 
commendatore non avrebbe libero accesso agli spogliatoi, co¬ 
me domenica scorsa a Reggio Emilia nonostante la squalifica. 
«La costituzione mi dà il diritto di parlare coi miei dipenden¬ 
ti», ha affermato impettito davanti alle telecamere. E seguendo 
la medesima linea di ragionamento,sipotrebbedirecherhabe- 
as corpus riconosca a ogni uomo la libertà di essere un pirla. 



IL Como di Preziosi 
UN Giocatolo 
Pericoloso 

Pippo Russo 


Todt: «Non finiremo come il calcio, i contratti vanno rispettati» 


MADONNA DI CAMPIGLIO «Lariduzionedeicostielospettaco¬ 
lo stanno a cuore anche a noi». Così Jean Todt, responsabile 
della Gestione Sportiva del Cavallino, che però sceglie la 
linea soft per il cambiamento in FI: e allora sì all'abolizione 
della telemetria bidirezionale, ma no a quella completa del 
muletto. E sui costi prosegue: «Controlliamoli, ma ragionan¬ 
do, Abbiamo calcolato che un maggiore chilometraggio dei 
motori tra prove e gare produce un risparmio del 20%. 
Anche i piccoli team ne beneficeranno». Piccoli team che, 


per uscire dalla crisi, potranno comprare dalle grandi scude¬ 
rie le monoposto dell'anno precedenteeiscriverleal mondia¬ 
le. AncoraTodt: «Tutti parlano di crisi del calcioedi possibi¬ 
le crisi della FI In realtà è il mondo che annaspa, mai si era 
verificato nulla di simile, nemmeno nel 1929. Non emulere¬ 
mo lesocietàcalcistiche. I contratti con i piloti vanno rispet¬ 
tati». Intanto, la nuova macchina si vedrà il prossimo 7 
febbraio, «Masi partirà con la vecchia» concludeilferrarista. 

I. ba. 
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CALCIOMERCATO 

D’Angelo passa al Napoli 
dopo 12 anni di Chievo 

Maurizio D’Angelo (nella foto), storico 
capitano del Chievo, è passato al Napoli 
con la formula del prestito sino a giugno e 
con diritto di riscatto. Il difensore, “chiuso” 
quest'anno dall'esplosione di Legrottaglie, 
era al Chievo da dodici anni, sin da 
quando la squadra gialloblù giocava 
nell'allora campionato Interregionale. Per 
D’Angelo quello a Napoli è un ritorno a 
casa: «A Napoli sono nato, ho ancora mio 
fratello più grande che vive là. Spero che 
questo possa portare fortuna sia a me che 
alla squadra». 



Ivica Kostelic: «Il nazismo è stato uno dei più grandi maii deiia storia» 

Marcia indietro deiio sciatore croato che, secondo ii settimanaie «Nationai», aveva esaitato ii Terzo Reich 


ZAGABRIA Ivica Kostelic ha fatto marcia indietro sul 
nazismo. «È stato uno dei più grandi mali della storia» 
ha detto ieri lo sciatore croato. Poche ore prima la 
sorella Janica aveva sottolineato l'origine cattolica del¬ 
la famiglia. Il fratello, che in una intervista pubblicata 
dal settimanale National aveva confessato ammirazio¬ 
ne per il Terzo Reich, ha fatto pubblicare un comunica¬ 
to in cui si legge: «lo e tutta la mia famiglia respingia¬ 
mo il nazismo, che per noi è uno dei grandi mali della 
storia. La mia famiglia mi ha insegnato a rispettare tutti 
a prescindere dal paese d'origine, dal credo religioso o 
dall'appartenenza razziale. Ho ricevuto un'educazione 
che condanna tutte le forme di estremismo, la violenza 
e l'intolleranza». 


Dopo che il 5 gennaio lo slalomista aveva celebrato il 
suo successo di Kraniska Gora paragonandosi ad un 
soldato tedesco alla vigilia dell'aggressione all'Llnione 
Sovietica del giugno 1941, il settimanale croato aveva 
deciso di pubblicare alcuni stralci di un'intervista fatta 
nel maggio scorso. «Le dichiarazioni pubblicate da 
Nacional - ha specificato Ivica Kostelic - sono state 
grossolanamente estrapolate dal contesto generale e 
dalla parte informale dell'incontro». 

Drastico il commento di Ante Kostelic, padre dei due 
campioni. «Questo - ha detto - è un attacco diretto 
contro di me, mio figlio, mia mogliee mia figlia Janica. 
Ma non ne conosco le ragioni». «Non sono nazista - 
ribadisce Ivica - non lo sono mai stato e sono sicuro 


che chi mi conosce, ma anche chi segue la mia attività 
sportiva e il mio comportamento fuori delle piste, lo sa 
molto bene». 

Lo sciatore croato ha quindi sottolineato che il suo 
cuore «non batte né a destra né a sinistra, ma solo per 
lo sport; i miei pensieri sono rivolti soprattutto allo 
sci». Secondo Kostelic, l'equivoco è stato dovuto ad 
una frase sulla volontà che sorreggeva i soldati tede¬ 
schi nell' attacco all'Urss nel giugno 1941, pronunciata 
probabilmente «sotto l'influenza di un film di guerra 
che avevo visto qualche giorno prima. Probabilmente - 
ha aggiunto Kostelic - ho usato una metafora non 
proprio adatta. Se con questa frase ho offeso qualcu¬ 
no, mi dispiace perché non era mia intenzione». 



Il pallone e la memoria 


V ent'anni fa, il 20 gennaio 
1983, all'ospedaleneurolo- 
gico Alto Boavista di Rio 
de Janeiro, solo abbandonato 
ubriaco e stanco, moriva l'ultimo 
poeta del pallone, Manoel Franci¬ 
sco dos Santos detto Garrincha. 
In un calcio senza più cuore, il 
calcio delle parole pesanti e sba¬ 
gliate, dei silenzi-stampa e dei gio¬ 
catori aggrediti, vogliamo ricorda¬ 
re "l'angdo dalle gambe storte", il 
campioneche, nato ai margini del- 
laforesta, colpito dalla poliomieli¬ 
te, riuscì, con una soiafinta, porta¬ 
ta dalla gamba sghemba, a regala¬ 
re l'allegria e la speranza, il senso 
di un riscatto, di una possibilità. 
Vinse due mondiali, in Svezia nel 
'58 e in Cile nel '62, portò il Bota- 
fogo al successo, fu un'ala destra 
imprevedibile e imprendibile. 
Analfabeta, sapeva interpretare il 
linguaggio dei passeri e, al Gover¬ 
natore di Rio, 
che gli offriva, 
per la vittoria 
svedese, una vil¬ 
la a Copacaba- 
na, chiese in 
cambio la liber¬ 
tà di un uccelli¬ 
no in gabbia. 

Ebbe molti figli 
e molti amori, 
il più intenso 
con la cantante 
Elsa Soares, re¬ 
gina della bos¬ 
sa-nova. 

Il neo-eletto 
presidente bra¬ 
siliano Luisi na- 
cio Lula da Sil¬ 
va, ex operaio 
metallurgico e 

sindacalista, è cresciuto, come 
molti poveri, nel mito di Garrin¬ 
cha: nei giorni del suo trionfo, ha 
voluto ricordare il giocatore di¬ 
ventato neirimmaginario colletti¬ 
vo l'allegria della gente, "alegria 
do povo", icona di una salvezza. 
No, non sono stati Maradona e 
Pelèi più grandi calciatori di tutti 
i tempi. Il più bravo è stato lui, 
M anéGarrincha. Lui chedribbla- 
va avversari, fame, nuvole e stelle. 
Lui che, per primo, rispettava l'av¬ 
versario infortunato mettendo il 
pallone in fallo laterale. Lui che 
venne celebrato da poeti, scrittori 
e musicisti. Carlos Drummond 
de Andrade scrisse sul "j ornai do 
Brasil": "Fu un povero e semplice 
mortale che aiutò un paese intero 
a subii mare le sue tristezze. La co¬ 
sa peggiore è che le tristezze ritor¬ 
nano e non c'è un altro Garrincha 
disponibile. Ne occorre un altro 
che continui ad alimentarci il so¬ 
gno". Vinicius de M oraes modu¬ 
lò, nel suo "canto di amoreeango- 
scia per la N azionaled'oro del Bra¬ 
sile": "La rivoluzione sociale in 
marcia si ferma meravigliata a ve¬ 
dere il signor M ané palleggiare e 
poi prosegueil cammino". Ed Edi- 


chi era 


Manuel Francisco Dos Santos 
(detto Garrincha) era nato a Pau 
Grande il 28 ottobre del 1933 
ed è morto a Rio de Janeiro 
ii 20 gennaio del 1983. 

È stato l’ala destra del grande Brasile che ha vinto 
i mondiali del 1958 in Svezia e del 1962 in Cile. 

In Nazionale ha realizzato 13 reti in 50 partite 
(esordio il 18 settembre 1955: Brasile-Cile 1-1). 

Ha giocato con diversi club: '48-'52 Lee Pau Grande; 
'53-'64 Botafogo; '65-'68 Corinthains; '68 Atletico 
Junior Barranquilla; '69 Flamengo; '70-’71 Portuguesa; 
'72 Diaria; Flamengo; Bangu. 

Si è aggiudicato 3 Campionati di Rio (1957,1961, 

1962) e 1 Torneo Rio-Sào Paulo (1962). 

FONTE: Enciclopedia dello Sport 
TRECCANI 
Volume Calcio 


Le imprendibili 
ambe storte 
i Garrincha 



Darwin Pastorin 


Un eroe tragico 

j orge Amado 

La rivoluzione sociale 
in marcia 
si ferma meravigliata 
a vedere 
signor Manè palleggiare 
e poi prosegue 
il cammino 

Vinicius de Moraes 


Iberto Coutinho, autoredi "M ara- 
canàadeus", urlò: "I dittatori pas¬ 
sano. Passeranno sennpre. Ma un 
gol di Garrincha è un momento 
eterno. Non lo dimentica nessu¬ 
no". Per JorgeAmado fu un "eroe 



Il (dribbling 
(di Garrincha 
ai danni 
di un difensore 
spagnolo 
durante 
la gara 

di qualificazione 
del Gruppo 3 
ai mondiali 
del 1962 in Cile 
In quell’edizione 
Garrincha giocò 
tutte e sei 
le partite 
e realizzò 
quattro reti 
Due nei quarti 
di finale contro 
l’Inghilterra 
e due nella 
semifinale 
con il Cile 
Sotto 

con la maglia 
del Botafogo 


hanno scritto di iui 


Fu un povero 
e semplice mortale 
che aiutò 
un paese intero 
a sublimare le sue tristezze 
La cosa peggiore 
è che le tristezze ritornano 
e non c'è un altro 
Garrincha disponibile 

Carlos Drummond de Andrade 




ì # 



Il campo da gioco 
era una pista da circo 
il pallone un animale 
ammaestrato 
La palla e lui compivano 
diavolerie che facevano morire 
dal ridere la gente: 
lui saltava su di lei 
lei si arrampicava su di lui 
lei si nascondeva 
lui scappava lei lo rincocreva 

Eduardo Galeano 


I dittatori passano 
Passeranno sempre 
Ma un gol di Garrincha 
è un momento eterno 
Non lo dimentica nessuno 

Edilberto Coutinho 

Grazie Garrincha 
per essere vissuto 

scritta su un muro di una strada 
di Rio de] aneiro 


tragico", per Maurizio Mapiani 
"vivo pareva e immortale, l'ideale 
di un'umanità redenta al meglio 
di sé". Ed Eduardo Galeano sotto¬ 
lineò: "Quando era lì. Il campo da 
gioco era una pista da circo. Il pal¬ 


lone un animale ammaestrato, la 
partita era l'Invito a unafesta. Gar- 
rlncha non si lasciava soffiare la 
palla, bambino che difendeva il 
suo giocattolo; lapallaelui compi¬ 
vano diavoleriechefacevano mo¬ 


rire dal ridere la gente: lui saltava 
su di lei, lei si arrampicava su di 
lui, lei si nascondeva, lui scappa¬ 
va, lei lo rincorreva. Lungo la stra¬ 
da, gli avversari si scontravano tra 
di loro, le loro gambe si intreccia¬ 


vano, avevano mal di mare, cade¬ 
vano a terra seduti". 

"G razi e G arri ncha per essere vi su- 
to". Nessuno ha mai cancellato 
questa scritta su un muro di Rio 
dejaneiro. Perché M ané continua 


a giocare, a fare gol, a vivere la sua 
vita non vissuta se non in un im¬ 
perfetto delirio, comechi sognan¬ 
do desidera sognare. Il calcio, o^ 
gi, ha smarrito la propria identità, 
le proprie radici, anche la propria 
malinconia. Il Botafogo, la sua 
squadra, è retrocessa in Serie B, 
Zico ha denunciato la corruzione 
nelleserleminori, I giocatori-ban¬ 
diera non esistono più, adesso si 
cambia squadra per un pugno di 
dollari. 

Garrinchaèlanostalgia, la"sauda- 
de", il rimpianto. E ci commuove, 
nei filmati in bianco e nero, in 
quelle immagini sbiadite, riveder¬ 
lo In azione: meraviglia e bellezza, 
fantasia e innocenza. Sulle spalle 
aveva il numero 7, lo stesso degli 
artisti del pallone: GIgl Meroni, 
George Best per arrivare a Pier 
Paolo Pasolini. Il football, con lo¬ 
ro, possedeva una magia, un In¬ 
canto: era un breriano mistero 
senza fine bello. Era la nostra sere¬ 
nità, la nostra domenica, il nostro 
rifugio. 


Nel Padovano una squadra di Prima categoria per protesta contro i mancati rimborsi spese non scende in campo da due domeniche: con altri due forfait sarà cancellata 

Anche i dilettanti scioperano: l’Aurora non sorge più a Tribano 


Stefano Ferrio 


T RIB A N 0 ( P a d 0 V a ) «M a l'A urora T ri ba- 
no, gocd 0 non goca, domenica pross- 
ma?». La domanda, solo in apparenza 
oziosa, riveste una dirompente carica di 
attualità in dedne di bar e dopolavori 
déla Bassa Padovana. Se lo chiedono a 
Novanta, per esempio. Coà comeaGuiz- 
za, Albigiasego, Vignavo e Campano- 
gara, tanto per farei nomi délesquadre 
che in zona occupano dal secondo al 
sesto posto nel girone E di Prima catego¬ 
ria. Domenica prossima succede infatti 
che, a far visita all'Aurora Tribano, sa 
la capolista, nonché fresca campione 
d’inverno, Carpenedo. Che domenica 


scorsa, colpo di scena, ne ha buscatetre 
(azero) sul campo della Camponogare 
se, palesando uno stato di forma ancora 
sjocubede0i zamponi natalizi. Una ba¬ 
tosta-bis in questi casi, è tutt’altro che 
impronosticabile 

Nella prossima gornata, nonché pri¬ 
ma di ritorno, sarebbe dunque possibile 
sognare il damoroso aggando sulla via 
della seriesuperiore, la mitica Promozio¬ 
ne semprea patto di risponderepostìva- 
mentealla famosa domanda: «M a l'Au¬ 
rora T ridano, goca onon goca, domeni¬ 
ca... 7». In qudia passata, tanto per 
essere chiari, non si è nemmeno fatta 
vedere in campo, lasdando i tre punti 
ddia posta ai pedatori dd T arre. Esatta¬ 
mente come successo ndi'ultima partita 


prima di Natale quando a benefidare 
ddi'omaggo è stato il Bassandio Guiz¬ 
za. Tutto perché a Tribano non splende 
alcuna "Aurora" sullesorti dd pallone 
al punto che nessuno paga i rimborsi 
spese ai gocatori, e che questi, anche 
volendo gocare si sono col tempo ridotti 
aquindid a causa ddlecontinuedefedo- 
ni, col rischio semprepresentedi andare 
in campo in otto o nove alla prima epide¬ 
mia di influenza. Da qui la loro compat¬ 
ta e rischiosa serrata, con implidto ri¬ 
schio di estromissione dal campionato in 
corso. Altri due "forfait", eil regolamen¬ 
to fa scattacela canediazione. A Carpe 
nedo e Novanta, dove in vista ddia vir¬ 
tualissima sfida dd 19 gennaio si danno 
assumendo informazioni sul caso, lesen- 


sazioni raccolte non lasdano molti mar¬ 
gini a una rinasdta a breve termine dd 
dub gallonerà. Che pa^, a sentire le 
vod, il prezzo di uno sviluppo rapido e 
sdvaggo, coerentemente con un territo¬ 
rio dove troppi pochi anni sono trascors 
per sostituì re ai trattori i furgoni di una 
miriadedi aziendeeaziendinegermina- 
te come fun^i tra Padova e M onsdice. 
Cittadina grassa eambiziosa, quest’ulti- 
ma, ndia (quale, quando la segui ti ssi ma 
squadra di casa dà segni di appanna¬ 
mento, qualaino perdala pazienza ede- 
dde di fare un salto nd comune più 
vidno, per inventare dal nulla una spa¬ 
de di Chievo mignon, tutto audada sul 
campo eprog^ammazione fuori. Lased- 
ta cadesu Tribano, chenon ha il campo 


però è ricca, nonché amministrata con 
spr^udicata lungimiranza da un ama¬ 
tissimo sndaco ds di nome Natalino 
Zambolin, imprenditore d'avanguardia 
nd settore rifiuti, dovala sua Trasporti 
Ecologo fa furori da tempo. Complice 
la fusìonecon la decaduta Aurora Gran- 
zedd paraggi, nasce cos l'Aurora T riba- 
no che, sotto la guida di un presidente di 
nomeSergo Gallocchio, una vita intera 
divisa tra caldo e stireria di famiglia, 
raggun^ tra^ardi assolutamente lu¬ 
singhieri. A cui seguono però pesanti ro- 
vesd sodetari, favoriti anche dalla man¬ 
canza di uno stadio dove far germinare 
la passione locale, con rdativa condan¬ 
na a di^utaretuttelepartitecasalin^e 
ndia vidna Pernumia. Nemmeno l’at¬ 


tuale preadente, Maurizio Biadalo, al¬ 
tro imprenditore ddia zona, a è fatto 
vedere Tutto perché nd frattempo i suoi 
compagni di cordata a sono squa^iati 
come neve al sole lasdandolo tutto solo 
a trattare con i gialloneri, rimasti senza 
ombra di euro dallo scorso ottobre «non 
nefaedamo un problema economico, an¬ 
che perché a tratta di semplid rimbord 
spesa, due trecento euro al mese» pun¬ 
tualizza il capitano, Stefano Loverro, 22 
anni, difensore. E prosegue «Certo, qual¬ 
cuno di noi tra andata e ritorno fa 100 
chilometri in auto per ogni allenamento, 
e non è piacevole vederlo tirare fuori 
tutti qud soldi di benzina. La rottura è 
invecedi ordineetico, non d può manca¬ 
re a un impegno in modo eoa didnvol- 


to». 

Il mister ddia squadra. Giuliano 
T rivdlin, èsolidalecon i ragazzi. Il pred- 
denteBiadolo giura che tutto d dsteme- 
rà predio, magari rivendendo la squadra 
al vecchio patron, Gallocchio. I predden- 
ti déle altresodétà dà dintorni pregano 
in dienzio per la cancellazione, cosi da 
rastrélaretutti questi caldatori svincola¬ 
ti entro il 31 gennaio. Il dndacoZambo- 
Tm progetta per il paese uno dtadio die 
da anchestruttura polisportiva, al servi¬ 
zio della comunità. Nel frattempo, i bar 
di Carpenedo, Noventa eAlbigiasego 
continuano a far riecheggiare la stessa, 
martellante domanda, tra un biandiet- 
to e l'altro: «Ma il Tribano, domenica, 
goca 0 non goca?». 
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MANIFESTAZIONE ROCK A LONDRA 
CONTRO LA GUERRA IN IRAQ 

I Massive Attack contro la guerra in Iraq: 
Robert '3-D' Del Naja e Damon Albarn 
stanno organizzando una manifestazione 
che si terrà il 15 febbraio a Londra per 
protestare contro l'azione militare che 
sembra sempre più vicina. I due 
musicisti, oltre ad aver già aderito alla 
coalizione Stop The War, lanceranno una 
campagna pubblicitaria contro qualunque 
coinvolgimento britannico nell'attacco 
all'Iraq. I Massive Attack avevano già 
lanciato un'altra campagna l'anno scorso 
con una serie di messaggi pubblicitari 
pubblicati da un settimanale musicale 
inglese. «La ragione di questa guerra è 
sempre più chiara ■ ha detto 3-D - cioè 
l'economia globale e il petrolio». 



Cercasi sponsor per pagare la parcella di Sgarbi al Dopofestival 


Toni Jop 

Cominciamo dalla fine Bando - diesi muove come un re, 
appogga ia sua spada sulla spalla del prescéto e questo 
umilmente accetta ■ dedgna Sgarbi a reggere ie redini del¬ 
l'anelo meno Istituzionaledéla rassegia sanremeseequln- 
di più biso^oso di identità, di carattere, UDopo-Festival. 1) 
Per Vittorio è una festa: la quarantena è finita. Invece non 
ancora. È un politico, un parlamentare e per questo non può 
ricevere compensi daila Rai. Incombe l’ombra del conflitto 
di interessi: vi ricorda niente? Uno pensa: va lì, si diverte 
tira su il duffo davanti alle telecamere e aggunge belle 
donnea quélediegà frequenta; io d andrà gratis, avendo, 
come iui, un conto in banca ga signorile Invece no. 2)k 
questo irrequiàosatàliteberlusconiano non passa neanche 
pffla testadi lavoraregratisper il re Vuolei soldi eintanto 
si lamenta: «Il conlìitto di interessi non vale per Berlusconi, 


perché dovrebbe valere per me?». Commovente verità: è 
forse il nostro eroe, comesi dice il fi^io dàla serva?No che 
non lo è intanto, ia sua vera mamma ha approvato la scàta 
di Baudo «die non ha perso la fiduda» in suo figlio «in un 
momento non fadleperlui». 3)lnfatti, in questeorela Rai a 
sta dannando per capire sei soidi diedovrà al gamburrasca 
dàla cortedi Arcare- titolare anche dàla Rai - ^iài posso¬ 
no passare direttamente^! sponsor. Secondo voi, si troverà 
la strada per dare a Vittorio dò die sarà di Vittorio? Certo 
che à, ma che fatica. E non per coipa sua, questa voita. 
4)Non come quàia voita che Mediaset, per precauzione 
dedsedi metterlo in naftalina, ràe^ndoioaiiesoietàe/en- 
di te notturne dàl'opera omnia di dinastiedi paesaggstiedi 
tutti i figurativi più imbarazzanti dieTàemarkàsi è acca¬ 
parrata. 5)Anche iì, questione di soidi. Le apparizioni di 


Vittorio sulle reti M ediaset stavano diventando insostenibili 
per lecassedàl'uffido legaledà ^uppo costretto a far fronte 
aqueràepermoltedednedi miliardi. Questione, ovviamen¬ 
te anchedi carattere E lui, lì, di notte, a vendere in casti^, 
marine e scord di campagne aaqueràlate a insonni coilezio- 
nisti di croie 6)E non sarà stata ia sua esuberanza a 
costarci l’incarico da sottosegràario, al fianco dà ministro 
Urbani?Altroché E a può capirlo: il nostro Vittorio non è 
uno stupido ma la corte in cui a muove non brilla di 
intàligenza e soffre quando qualcuno g/i fa pesacela propria 
inappàenzaculturale. 7)MaBaudoèfurbo:sacheSilvio, in 
fondo, vuoi bene a questo discolo. Perché non farlo usdre 
dalle cantine? Eventualmente, c'èsemprelui, Pippo, a tene 
re d'ocdiio le intemperanze di Vittorio. «Se d prova - ha 
detto - d penso io che sono ii padronedi casa». Ennò, Pippo, 


non sà ii padrone il padrone a Sanremo come in Rai, è 
Silvio. Nun t'allargà. 

8)La vita di Vittorio Sgarbi sembra una bàia vita. Bà 
duffo, bà conto in banca, bàie donne, sempre ai baicene 
dàia tv, sempre Come un mister Truman che invece di 
impazzireodi incazzarsi peri'onnipresenzadàletàecamere 
nà fatti suoi, d gode un sacco. In questo scorrere dolce e 
senza concavità riservate, il fiumedàla vita di Sgarbi appa- 
recomeun modàloinarrivabilema fortementedeaderabile 
per qualunque maschietto si sia formato nàia culla dàla 
cultura tàepolista di questa Italia hard-bizarrediestupisce 
eallarma l’Europa. Eàste tuttavia, cornea' èw'sto, un altro 
fronte vitale die getta una luce non altrettanto invidiabile 
sul personaggio ma chea noi lo rende quasi ampatico. Sotto 
questa luce, la sua vaporosa esistenza èvidna a un calvario. 
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Segue dalla prima 

La proposta prevede l'obbligo per la Rai, 
radio di Stato, di programmare in una delle 
sue reti almeno l'80 per cento di musica di 
paesi europei e, nel totale, almeno il 50 per 
cento di musica italiana. La proposta Rosita- 
ni va oltre, estendendo l'obbligo a tutte le 
emittenti, (quindi an¬ 
che alle private (che 
in questo caso go¬ 
drebbero di una ri¬ 
duzione del 50 per 
cento del canone di 
concessione gover¬ 
nativa). Una proget¬ 
to, mutuato dal¬ 
l'esempio francese, 
cheta tuonare! dj e 
i responsabili dei pa¬ 
linsesti radiofonici 
di tutta Italia, e che 
suona odiosa anche 
agli esponenti del¬ 
l'opposizione in 
Commissionecultu- 
ra. DiceFrancaChia- 
romontedei Ds:«La 
nostra idea di soste¬ 
gno alla musica ha a 
chetare innanzitut¬ 
to con l'aumento 
dei fondi per lo spet¬ 
tacolo, che invece 

vanno diminuendo da quando c'è questa 
maggioranza. Si può anche pensare di rag¬ 
giungere con il servizio radiofonico pubbli¬ 
co e privato un accordo per incentivare la 
programmazione della musica italiana, ma 
non attraverso l'imposizionedi quote, per di 
più così alte. È impensabile mettere delle 
frontiere in un campo, come quello della 
musica, dove lo scambio culturale è fonda- 
mentale». Anchedalleradio private la voceè 
quasi unanime, da Radio Dimensione Suo¬ 
no a 105: «Una proposta di legge assoluta- 
mente illiberale - sottolinea Luca Viscardi, 
direttore dei programmi di Rtl 102,5 - Co- 
menessunodiceai tg quali noti zi e trasmette 
re, così nessuno può dire alle radio quale 
musica programmare». Vieppiù che tutto il 
putiferio sollevato potrebbefinirein una bol¬ 
la di sapone dal momento in cui, dopo la 
riforma istituzionale, entrambi gli schiera- 
menti sanno benechesela proposta dovesse 
diventare legge, le Regioni farebbero subito 
ricorso perché queste sono decisioni che or¬ 
mai spettano a loro. Intanto però, il settore 
pubblico si pone alcune domande: «Sono 
contrario esteticamente ed eticamente ad 
una scelta di questo tipo - spiega Eodele 
Bellisario, vicedirettoredi Radio2- Sesi vuo¬ 
le d i re che c'è u n reai e bi sogno nel l'utenza di 
ascoltare musica che rappresenti il proprio 
patrimonio culturale, questo è un compito 
etico che deve essere proprio delle persone 
chefanno il nostro mestiere. E anchein quel 
caso il bisogno dell'utenza va interpretato 
(nel caso del servizio pubblico, in maniera 
particolarmente attenta, etica), perché è 
compito di chi fa comunicazione quello di 
trasferirequalcosadi nuovo». Non solo. Bel- 


MUSICA E MERCATO 


Canterai trimhre 


«Non passerà»: tutti contro 
Forza Italia che vuole ridurre 
la musica straniera in favore 
di quella italiana nella 
programmazione radiofonica 
Questione di libertà 
Solo i Pooh cantano vittoria 


Usarlo individua da tempo nel pubblico dei 
radioascoltatori italiani unaforteesigenzadi 
musica «nostrana»: «L'Italia è un caso parti¬ 
colare perché qui l'esigenza di ascoltare mu¬ 
sica italiana ècosì forte chelequotenaziona- 
li stabilite in Francia sono addirittura state 
di gran lunga superate da alcune emittenti. 
Oggi abbiamo radio che trasmettono solo 
musica italiana o in grandissima parte. E 
sono le radio chegodrebbero maggiormente 
di questa leg^. M a trasmettere musica sba¬ 
gliata 0 addirittura cattiva musica semplice- 
mente perché così la legge stabilisce non mi 
sembra compito del servizio pubblico». Dun¬ 


que sì ad un incentivo, no ad un obbligo: 
«Certo. Vorrei spezzare una lancia a favore 
della propostadi incentivazioneafavoredel- 
la musica italiana, che non è in se uno stru¬ 
mento scorretto, ma bisogna rimanere liberi 
di decidere di andare in una direzione o in 
un'altra. L'altro problema che mi pongo è 
però: che fi ne farebbe la worid music?» 

Chi nel frattempo si dichiara soddisfatto 
sono i Pooh, che, dopo Mogol, il maestro 
ScimoneeUto Ughi, ieri sono stati sentiti in 
Commissione cultura: «Siamo estremamen¬ 
te felici che dopo decenni qualcuno si occu¬ 
pi di questo. La nuova legge non è così vio- 


Sopra, i Beatles 
e i Pooh 
Qui sotto 
Renzo Arbore 


lenta comedicono. Serve solo acalmierare le 
cose - afferma Red Canzian - Anche la Rai 
non offre opportunità ai giovani, né ai vec¬ 
chi, cui viene solo chiesto di cantare med- 
ley», La proposta lancia anche l'idea dell'ab¬ 
bassamento dell'l va sui dischi al 4 per cento, 
comequella per i libri: «Ci aspettiamo alme¬ 
no di essere considerati come un libro di 
Cicciolina», ha detto 
Canzian, ignorando pe 
rò un dato fondamen¬ 
tale sottolineatp da 
Chiaromonte: «È de¬ 
magogico inserire nel¬ 
la proposta l'abbassa¬ 
mento dell'Iva quando 
sappiamo bene che è 
una battaglia che va fat¬ 
ta nelle sedi europee, 
tant'è vero che qualche 
mese fa abbiamo di¬ 
scusso una nostra mo¬ 
zione alla Camera che 
impegnava il governo 
a muoversi presso Bru¬ 
xelles». Ma le sviste 
non finiscono qui. 
Prendete gli artisti ita¬ 
liani che vendono di 
più all'estero, ovvero i 
produttori di musica: 
«Anche gruppi italiani 
- sottolinea Fargetta di 
Radio Dj-comegli Eif¬ 
fel 65, in gara al prossimo Sanremo, hanno 
ottenuto un grande successo italiano einter- 
nazionalecantando in inglese. Con una leg¬ 
ge del genere artisti così verrebbero pratica- 
mente boicottati in casa». 

Silvia Boschero 


Renzo Arbore: Italia canora, solo l’export ti saiverà 


È cauto Renzo Arbore, uno dei pilastri 
della radiofonia italiana pubblica. Presto 
anche lui verrà ascoltato in Commissione 
cultura e dirà la sua sul progetto di legge: 
«Abbiamo un enorme patrimonio che cer¬ 
tamente va difeso, ma la misura mi pare 
troppo protezionistica. Più che protegge¬ 
re la musica italiana nel nostro paese, 
bisognerebbe cercare di esportarla al¬ 
l’estero». Arbore, che conosce bene 
l’esempio d’Oltralpe, ha una sua idea a 
proposito: «Va bene che come in Francia 
ci sia un’attenzione al prodotto locale, ma 
non è detto che questo dia gli esiti sperati. 
A ben guardare la m usica popolare france¬ 
se in questo momento non gode di ottima 
salute, anzi soffre di una certa carenza 
creativa». Detto poi da uno come lui, che 
ai tempi d’oro della Rai trasmetteva i Beat¬ 
les e i Rolling Stones, una misura che 
limita la musica straniera suona strana: 
«La quantità di canzoni estere è una que¬ 
stione annosa. Quando facevo io il dj, già 
allora mi tacciavano di esterofilia perchè 
preferivo la musica americana o inglese a 
quella italiana. In realtà io allora facevo un 


semplice calcolo sulla quantità dei dischi 
che mi arrivavano, e ovviamente il mag¬ 
gior numero di cose era straniero, ed era 
tutto ottimo. Oggi invece, nonostante noti 
che molti preferiscono tout court un pez¬ 
zo straniero ad uno italiano, diciamo la 
verità: non è che nel mondo anglosasso¬ 
ne vediamo tanti Beatleso Dylan!». Allora 
cosa andrà a dire Arbore in Commissio¬ 
ne? «Prima cosa mi preparerò. E bene, 
perché la posta in gioco è importante. 
Sono anni che diciamo che c’è deN’ottima 
e creativa canzone popolare in Italia, pen¬ 
so ad artisti come Paolo Conte, Vinicio 
Capossela o giovani come i Tiromancino. 
È importante che questo venga ricono¬ 
sciuto e che qui come oltreoceano ci si 
tolga dalla testa che noi siamo quelli di 0’ 
sole mio. Ma il problema vero dell’indu¬ 
stria discografica italiana è quello del prez¬ 
zo dei cd. Spero vivamente che assieme a 
me, Baudo e gli altri vengano chiamati a 
discutere anche tutti i componenti del 
mondo della discografia e delle radio, dai 
dj ai direttori artistici». 

si.bo. 


Protezionismo 


Eccoci alla Bossi-Fini della musica 

Franco Fabbri 


L a notizia dàleaudizioni alla Commis- 
àone Cultura l'avevamo avuta a no¬ 
vembre eravamo a Roma, a Sdenze 
dàla Comunicazione, a discuterede^i studi 
sulla popular muse nàie univeràtà italia¬ 
ne. C'erano quaà tutti gli studiosi che à 
sono occupati di queste cose negli ultimi 
ventanni, titolari di insegnamenti in vari 
atenà. M uàcolog, sodolog, massmediolo- 
gi, antropolog, autori di libri e ricerche 
Anche molti studenti, attenti sami e infor¬ 
matissimi. Nessuno ebbe da ridire per il 
fatto che M ogol, o Rug^i, o i Pooh, fossero 
convocati dalla Commisaone ma fu conà- 
derato àntomatico chenefosamo Stati infor¬ 
mati dai giornali di quàia mattina. Che in 
vista di nuove le^ sulla mua'ca a sentano i 
pareri di mudasti famoa è scontato: che 
unaCommisaoneCultura non esprima nep¬ 
pure il sospetto che sullo stesso argomento 
possano essere ascoltati anche de^i studioa, 
che seguono per profesaone g(/ sviluppi dà 
consumo muacale, dàl'organizzazione, dà 
diritto, dà valori ideali assodati alla mua- 


ca, d sembrò triste, ma non inaspettato. Il 
senso comune italico vuole che sulla canzo¬ 
ne, come sul caldo, non d aano «esperti»: 
o^uno può stilare la formazione dàla na¬ 
zionale, chiunque può esprimere opinioni 
autorevoli sul Festival di Sanremo. Era gà 
tanto che avessero convocato dà muddsti. 
Viste le premesse, però, non d d stupisce 
nemmeno di fronteai contenuti dàlepropo- 
Stedi legge sulla mudea formulate dal Polo, 
in discusdonein quàia stessa sedeparlamen¬ 
tare anzi, è inevitabile pensare che la man¬ 
cata convocazionede^i studiod più cheuna 


dimenticanza fosse una scàta. 

Ed eccola, la Bosd-Fini dàla mudea: ridur¬ 
re alla metà il canone di concesdone gover¬ 
nativa per le radio che offrano almeno il 50 
per cento dàla loro programmazione mud- 
calealla mudea italiana. E altre di^odzio- 
ni dmili per la radio pubblica e per la tàevi- 
done con pa'centuali e criteri diva-d. È evi¬ 
dente a chiunque che norme di questo tipo 
sarebbero discriminatorie, ma di fronte a 
dichiarazioni comequàledi M ogol («la mu¬ 
dea popolareitaliana contemporanea muo¬ 
re») potrebbero essereaccettatecome soluzio¬ 


ne estrema, se davvero aiutassero l'industria 
mudcale nazionale i suoi addetti, i mudd¬ 
sti, il pubblico. Per capire come le norme 
suggeritedai partiti dà Polo potrebbero fun¬ 
zionare non serve molto: basta avere un 
quadro dàl'industria mudcale in Italia e 
dàl'organizzazione dàla programmazione 
radiofonica. Nessuna dàlegrandi casedisco- 
g'aficheoperanti sul mercato ormai èitalia- 
na:d tratta dàlefiliali di industriemultina¬ 
zionali. Edstepoi un tessuto di etichette più 
0 meno indipendenti, legate in vario modo 
alle strutture produttive e distributive dàle 


multinazionali, e un settore combattivo ma 
minoritario di àidiette autonome Come è 
noto, una partedgni ficativa dàla produzio- 
neindipendenteeautonoma italiana produ- 
cein lingje diverse dall'italiano (dall'inpe- 
se dàla dance ai dialetti dàle produzioni 
«àniche»), e resterebbe fuori dai benefid 
dàla legge, mentre le multinazionali hanno 
sotto contratto gli artisti italiani che vendo¬ 
no di più. È indiscutibile che fin dai tempi 
dà quas monopolio RCA ne^i anni Sessan¬ 
ta le multinazionali presenti in Italia pro¬ 
muovano una produzione nazionale ma è 


altrettanto indiscutibilechela sàezionino in 
base ai propri cr/ter/, non necessariamente 
modàlati in Italia. Lo stesso Mogol, seinter- 
rogato in tal senso, testimonierebbe che a 
sono molti sami autori e interpreti di g'ande 
valore che non riescono a registrare un disco 
(cornei nostri lettori sanno, il cd che vinse il 
Previo Tenco Opera Prima nà '96 non è 
mai stato distribuito). Inoltre lemajorshan- 
no il controllo efegf/ strumenti promozionali 
che influenzano le acàte dàle playlist dàle 
radio commerdali, e non avrebbero difficol¬ 
tà a spingere di più qualche titolo italiano 
ricetto a quàli dà catalogo internazionale 
Intanto, leproduzioni indipendenti restereb¬ 
bero fuori. Non a tratteràibequindi di av¬ 
vantaggi are l'industria nazionalema di spo¬ 
stare marginalmente l'equilibrio interno dà¬ 
la produzione dàle majors, agg'avando le 
difficoltà di quàia parte dàl'industria che 
non a riconoscenà modàli estàid, produtti¬ 
vi edistributìvi dàl'industria multinaziona¬ 
le E vi pareched invitavano a direil nostro 
parere? 
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INDIPENDENTI D’AMERICA 
ALVIAILSUNDANCE 

Al via il Sundance Film Festival diretto 
da Robert Redford. Si è inaugurato ieri 
con la proiezione di Levity, film di Ed 
Solomon con Morgan Freeman e Billy 
Bob Thornton, la più importante 
manifestazione del cinema indipendente 
statunitense, in programma fino al 26 
gennaio. Quest'anno sono due i film 
italiani presenti: Angelaóì Roberta Torre 
e Al primo soffio di vento di Franco 
Piavoli. Sono oltre 125 le opere in 
cartellone nelle due sezioni in cui si 
divide la competizione ufficiale: 
documentari e film drammatici. Tra gli 
eventi più attesi in anteprima i film che 
segnano il passaggio dietro la macchina 
da presa di Matt Dillon e Salma Hayek. 


Il governo sta uccidendo danza e teatro: grido di dolore DELL’AgIS 


Rossella Battisti 

Parlare di aisi, a questo punto, è un eufemismo: 
dopo cambi di norme e regolamenti, commissioni 
convocate all'ultimo momento, blocco da finanzia¬ 
menti e rimandi di ogni gmere, il settore ^ettacolo 
versa in gravissime condizioni. La danza è letteral¬ 
mente al tracollo, la musca boatiegga e il teatro ha 
il fiato corto. Uno sgretolamento sottile e continuo 
cheha subito un ulteriorecontraccolpo con la bocda- 
tura die il Conscio di Stato ha inflitto al nuovo 
Regolamento del settore Prosa, nonostante il parere 
positivo déle Regoni. 

Troppi indampi hanno fatto insorge l'Ag's e le 
associazioni teatrali con un comunicato durissimo 
dove 3 parla di «stato di assoluta e pericolosa confu- 
9 one»in cui sarebbepredpitatondleultimesdtima- 


ne il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
«Dovranno chiudere i teatri?» è la domanda secca 
cheli comunicato Agsrivolgeal M inistero, parlando 
di «una dtuazionechea memoria d'uomo, non sfera 
mai verificata e che sta mettendo a repentaglio l'atti¬ 
vità di dednedi migliaia di lavoratori». Sotto accusa 
«le quote dd Pus non impegnate in tempo utile e 
finite nd decrdo salvaspese dd M inistro T remonti». 
Si trattava di fondi non ancora stanziati dai vari 
ministeri, ma l'ironia sta proprio in qud "tempo 
utile", dato che in molti caà non c'è stato né tempo 
né modo di accedere a qud fondi. Nd caso ddia 
danza, per esempio, il regolamento è stato diramato 
a ottobre comitato e commisdone (i cui componenti 
sono stati cambiati quasi in toto all'ultimo momen¬ 


to) chiamati allo scadere dd gong, con le domande 
ddle compaglie compilate al buio (dunque, senza 
sapere bene quali criteri s^ire). E nonostante il 
rudi finale è arrivato il taglio di T remonti e il blocco 
totale dd fondi che non essendo stati stanziati, non 
sono nemmeno entrati nd Pus Poco consola la rispo¬ 
sta dd M inistero che qud soldi verranno rdntegrati 
a fine anno, visto che questo deifica che le compa¬ 
gnie, ga indebitate per l'attività dd 2002, dovrebbe¬ 
ro fard carico di altri debiti per qudia dd 2003, 
ammesso die non dano gà morte strada facen¬ 
do...L'Ag's parla di «interi settori imposdbilitati a 
pereti rei contributi» dd 2002. 

Per il preddente ddI'Ags Alberto Prancesconi - die 
d dice invece rasdeurato dal M inistero sul rdnteg-o 


dd fondi - il vero problema resta la bordatura dd 
Regolamento sulla Prosa, messa al terzo punto dal 
comunicato: «Già il regolamento Porlenza - commen¬ 
ta - aveva aeato molti problemi e penalizzato il 
teatro. Serviva qualcosa dierendessel'attività teatra¬ 
le più sndia. Questa bocciatura impedisce di fatto 
agli impresari eallecompa^iedi fareantidpi sulla 
stagone e paralizza le attività». 

L'appdIoddI'Agsd condudecon un invito perento¬ 
rio al Governo ad assumere «entro le prosdme ore i 
necessari urgenti provvedimenti» e risposte certe, 
mentre i dndacati d prqoarano a scendere sul piede 
di guerra con un'assemblea che d svolg^à lunedì 
prosdmo al Teatro Argentina (dalle 11) di Roma. 


.. 





di altri 
fiim 


Tanto per fare piazza pulita, Le due torri è 
uscito un giorno prima, come a sancire 
un dominio indiscusso e un’occupazione 
quasi «militare» dei cinema italiani. Sarà 
curioso, lunedì, vedere gli incassi del 
primo week-end e confrontarli con quelli 
di Pinocchio e Harry Potter, sapendo 
appunto che l’uscita di giovedì li renderà 
in qualche modo «drogati». Ma 
ovviamente, anche in questo week-end, 
non c’è solo Tolkien. Nonostante tutto chi 
vuole andare ai cinema può scegliere... 
PRENDIMI L’ANIMA Ne abbiamo parlato 
sul giornale di ieri. Poche righe per 
ricordarvelo: esce il film di Roberto 
Faenza ispirato alla storia di Sabina 
Spieirein, ragazza ebrea russa che fu 
curata da Jung, si innamorò di lui, fu 
scaricata, divenne allieva di Freud e visse 
avventure impensabili nell’Unione 
Sovietica di Lenin e poi di Stalin. Più che 
un film psicoanalitico, una storia d’amore 
e di memoria con l’analisi sullo sfondo: 
Jung interpreta il transfert, Freud fa la 
parte del rimosso. 
FRIDA Eccolo qua, il nostro film preferito! 

Scherziamo: da Venezia (dove 
inopinatamente aprì la Mostra, forse 
perché ogni film successivo ci sembrasse 
un capolavoro) lo ricoprimmo di insulti, 
ora affiliamo gli aggettivi e divertiamoci 
un po’. Diretto da Julie Taymor e 
fortissimamente voluto dalla diva 
«chicana» Salma Hayek, è la storia di 
Frida Kahio, pittrice messicana la cui 
biografia ha incuriosito molte donne di 
Hollywood, da Madonna in giù. La cosa si 
spiega: Frida Kahio visse in un Messico 
turbolento e affascinante, all’inizio del 
secolo, incrociando personaggi come i 
pittori Rivera e Siqueiros, la fotografa 
TinaModotti, il rivoluzionario esule 
Trockij, il surrealista André Breton e il 
magnate Nelson Rockefeller. L’affresco 
d’epoca diventa però, in mano alla 
Taymor, un museo delle cere in cui i 
talenti dei geni suddetti divengono 
assolutamente incomprensibili: tutti 
sembrano stupidi e perennemente 
infoiati, a cominciare da Trockij che, 
interpretato da un attonito Geoffrey Rush, 
palpa ogni sedere che passi a portata 
della sua mano morta. È sicuramente il 
peggior film del 2002. Forse uno dei 
peggiori film di sempre. 
TADPOLE II sottotitolo recita «Un giovane 
seduttore a New York». Ma trattasi di un 
seduttore o di un sedotto? Oscar 
Grubman ha 16 anni, è bello, colto, 
sofisticato e avrebbe tutte le ragazze ai 
suoi piedi. Ma lui è innamorato della 
propria matrigna, e tornando a casa da 
scuola per il Thanksgiving è deciso a 
provarci. Gli va male, ma un’amica della 
donna è in agguato pronta a consolarlo. 
Sorta di versione yuppy e post-moderna 
di Harold e Maude, anche se ovviamente 
Sigourney Weaver - l’amore di Oscar - è 
tutt’altro che un’ottuagenaria e questo, 
forse, spiega molte cose. 
UNA LEI TRA DI NOI II titolo fa pensare a 
un triangolo. E avete ragione. Solo che i 
«noi» sono due «lui» che si amano, 
finché non arriva una «lei» che si mette in 
mezzo. Eh sì, c’è sempre del marcio in 
Danimarca: arriva da lì, dal paese del 
Dogma - quindi da uno dei «paesi guida» 
del cinema europeo contemporaneo - 
questa commedia di equivoci orchestrata 
da Hella Joof, stimata autrice di teatro alla 
sua prima prova per il grande schermo. Si 
occhieggia un poco a Woody Alien, un 
po’ al Bergman «leggero» di Sorrisi di 
una notte d’estate. Gli attori si chiamano 
Mads Mikkelsen, Troels Lyby, Charlotte 
Munck, Jesper Lohmann. Tutti bravi. 


Salve, sono Jackson e vi farò dimenticare Spielberg 

Eccolo (in 860 sale), il «Signore degli anelli» numero due. Una sfida neozelandese vinta due volte 


Alberto Crespi 


SeandreteavedereLecfuetorri, nume¬ 
ro 2 della trilogia del Signore degli anel¬ 
li, fate caso a una ^uenza che arriva 
dopo circa un’ora di fiim (suiietretota¬ 
li). È ia scena in cui ii futuro re Ara- 
gorn, inseguendo assiemeall'elfo Lego- 
laseal nano Gimii gii orchi che hanno 
rapito M erry e Pipino alla fine del pri¬ 
mo film, giunge sul luogo dove i due 
hobbitsono riusciti a fuggire. In ester¬ 
no giorno, Aragorn esamina il terreno 
della battaglia che ha visto gli orchi soc¬ 
combere ai cavalieri di Rohan; e da 
quel provetto cacciatore di uomini che 
è, individua lemicroscopichetraccedel- 
la fuga degli hobbit; ad ogni «segno» 
che Aragorn legge, il montaggio stacca 
sulleazioni - in esterno notte- compiu¬ 
te da M erry e Pipino qualche ora pri¬ 
ma: assistiamo cosi al fatto (la fuga) e 
alla sua decodificazione. È una sequen¬ 
za girata e montata in modo magistra¬ 
le, e basterebbe a dimostrare che Peter 
Jackson è un regista coi fiocchi. È un 
argomento tutt'altro che secondario, 
quando si parla di un kolossal uno e 
trino, costato centinaia di milioni di 
dollari, che si sta trasformando in un 
fenomeno senza precedenti di mer¬ 
chandising e di controllo del territorio 
(da ieri è in 860 sale italiane: 40 meno 
della prima uscita di Pinocchio, ma è 
sempre una cifra impressionante). Or¬ 
mai la saga di Peter Jackson r^e il 
paragone non solo con l’occasionale 
concorrente Harry Potter, ma anche 
con Star Wars. Ebbene, proprio in simi¬ 
li casi è importante ribadire che dietro 
le cifre c’è un uomo: se Guerre stellari 
non esisterebbe senza George Lucas, 
mentre registi e produttori di Harry 
Potter appaiono abbastanza intercam¬ 
biabili (lì, afar da collanteci sono i libri 



del Ia Rowl i ng), // si'gnore degli anelli na¬ 
sce tutto dalla caparbietà e dal talento 
di Peter Jackson, regista neozelandese 
che compirà 42 anni il prossimo 31 
ottobreechein pochi, solo 3-4anni fa, 
credevano capace di tanto, Jackson sta 
vincendo una doppia scommessa: non 
solo ha ampiamente riportato a casa i 
soldi spesi anche solo limitandosi agli 
incassi Usa (il numero 1 ha totalizzato 
313 milioni di dollari e il numero 2 ne 
ha già incassati 261 dopo nemmeno un 
mese di sfruttamento), ma è riuscito a 
realizzare un kolossal con cuore e cer¬ 
vello. A poco pili di 40 anni, Jackson 
appare l’unico credibile sfidante al tro¬ 
no di Lucas & Spielberg: e il fatto che 
non sia americano rende la sfida dop¬ 


piamente succosa, Sarà molto interes¬ 
sante scoprire cosa abbia i ntenzione di 
fare dopo il 2004, quando il terzo film 
avrà completato la trilogia. Intanto, i 
fans possono gioire alla notizia che il 
Dvd della Compagnia dell'anello è stato 
eletto Dvd dell’anno per il 2002: l’edi¬ 
zione speciale è una manna, con 4 di¬ 
schi e ore ed ore di contenuti speciali, 
un godibilissimo ripasso per avvicinar¬ 
si a Le due torri. Comunque, piuttosto 
che ribadire il giudizio (il numero 2 è 
bellissimo, superioreal numero 1), pre¬ 
feriamo darvi un rapido riassunto nel 
caso il lettore dvd non popoli ancora la 
vostra casa. Il secondo film segue tre 
tracce narrative: Frodo e Sam, lasciata 
la compagnia, vanno soli verso Mor¬ 


ii signore 
degli anelli 
Di Peter Jackson 
Con Viggo Mor- 
tensen, Elijah Wo- 
ods, LivTyler. 


Ticket 

to J erusalem 
Di Rashid Masha- 
rawi. Con Ghas- 
san Abbas(Pal esti¬ 
na, 2002) 


dor, l’unico luogo dove l’anello del po¬ 
tere può essere distrutto. Scoprono di 
essere seguiti da Gollum, vecchio pa¬ 
drone dell’anello: lo catturano elo usa¬ 
no comeguida. M erry e Pipi no, sfuggi¬ 
ti agli orchi, finiscono nella foresta di 
Fangorn e incontrano il «pastored’albe 
ri» Barbaibero, capo degli Ent, creature 
silvane che saranno decisive nella lotta 
contro lo stregone Saruman. Aragorn, 
con Gimii, Legolas e il redivido Gan- 
dalf (ovviamentenon era morto!), giun¬ 
ge nel paese di Rohan, il cui reTheo- 
den è però plagiato da Saruman; Gan- 
dalf lo rinsavisceei valorosi cavalieri di 
Rohan si oppongono agli orchi di Saru¬ 
man. Leforzedel malesembrano sover- 
chianti, ma... buon divertimento. 


«Ticket toJemsalem» 
il potere del cinema 
e il sogno della Palestina 

Quanti film palestinesi vi è capitato 
di vedere al cinema nell'ultimo 
scordo d'anni?Pochissimi, se si fa 
eccezionedel premiato eaiticato 
film di Elia Sulàman I ntervento 
divino. Ora ne arriva un altro, ed 
è, solo per il fatto di gungere alla 
distribuzione internazionale, un 
evento. M a non solo. 
Apparentemente meno ambizioso e 
sicuramente meno furbo di 
Suleman, Ticket to J erusalem di 
Rashid M asharawi è un firn die va 
oltre l'importanza di esistere A 
metà tra documentario e favola d 
dà una fotografia realistica e 
necesàtata della Palestina di ogg, 
senza rinundare, nonostante la 
scarsità dd mezzi, alla maga dd 
dnema. Tra posti di blocco, dttà 
devastate strade sbarrate, campi 
occupati un proiezionista sfida il 
pericolo pur di realizzare il suo 
compito, più sodale die tecnico: 
mostrareai bambini palestined, in 
una dtuazionedi semidandestinità, 
film d'animazioneecartoni 
animati. M asharawi aedend 
potere dd dnema, ma su ogni 
immagne da lui filmata incombe 
lo spettro di una realtà devastata 
che supera qualdasi favola. M a lui, 
a differenza dd regsta isradiano di 
M atrimonio tardivo, non poteva 
certo sce^iere l'immaginario da 
raccontare 

d.z. 


Il film dei fratelli Mazzieri: un «pedinamento» realista di grande impatto poetieo 

Tutta la verità dei «Giovani» 


no-news 


Dario Zonta 


Giovani dei fratelli parmensi Luca e M arco M azzieri è un 
piccolo-grande film. Piccolo perché è unfilm artigianale, 
auto-prodotto, indipendente, senza potentati e interessi 
di alcun finanziatore, perchéèfatto con pochi soldi econ 
attori sconosciuti (tranne Lina Sastri), perché è girato en 
pidn air con una macchina digitale quasi 
sempre portata a mano. Grande perché 
intercettatemi alti eimportanti quali l’eu¬ 
tanasia, l’aborto, il diritto alla libertà di 
scelta, lacondizionegiovanilenella provin¬ 
cia attraverso due personaggi opposti e 
increduli che tentano di formarsi sulla ba¬ 
se di esperienze dolorose. Si incontrano 
per caso all’alba di una notte di feste e 
ubriacature sul ciglio della strada, Lei, ve¬ 
stita da Pantera Rosa appare a lui che, 
uscito fuori strada con la macchina, cam¬ 
mina sussurrando «siamo tutti morti». 

U n facile pr^iudizio li condannerebbe co¬ 
me sbandati del sabato sera. Invece il film 
li bacia, si stringe intorno a loro con avvol¬ 
gente del icatezza e equ i I i brato pudore rac¬ 
contando la loro storia fatta di solitudine 
e di tragedia. Il ragazzo (lo straordinario 
esordiente, studente universitario Davide 
Pasti) affronta e combatte lo spettro della 
morte proiettato dalla madre malata ter¬ 
minale (Lina Sastri) e la ragazza, studen¬ 
tessa universitaria francese, a sua volta di¬ 
fende la vita che porta in grembo contro 
l’egoismo dell’amante, suo professore, 
che vorrebbe abortisse. Vivono i loro drammi in una 
Parma insolita tra palazzoni di periferia e architetture 
universitarie 

11 tema scelto dai fratelli M azzieri è tra i più delicati 
ed é spesso preda, se non sempre, di due opposte, e 
altrettanto esiziali, soluzioni: quella televisivaequellafin- 
to-speri mentale. La prima, con i suoi set artificiali, le luci 



Giovani 

Di MarcoeLucaMazzie 
ri. Con DavidePasti, Li¬ 
na Sastri, Gallianne Pa- 
layret (Italia, 2002) 


posizionate, gli attori conosciuti dalla recitazione imposta¬ 
ta, liquida qualsiasi di^raziacon il ricatto morale, risolve 
letragediecon la retorica dellafiction eanalizza i drammi 
giovanili con la sociologia spicciola. La seconda, fatta di 
macchina a mano, luci naturali e attori non professioni¬ 
sti, trasforma la libertà espressiva in una estetica «fighet- 
ta» e modaiola, figlia della regole dogmatiche del tiranno 
svedese LarsVon T rier. Giovani miracolosamenteélonta- 
nissimo da queste due tendenze. Il motivo 
èsempliceetutto italiano, si chiamaZavat- 
tini esi intitola «pedinamento». Non aca- 
so CesareZavattini ha insegnato all’U niver- 
sità di Cinema a Roma quando i fratelli 
Mazzieri decisero di frequentarla. Adotta¬ 
no così il suo md:odo trasformandolo in 
una sorta di minimalismo zavattiniano, 
avendo prima di ogni altra cosa in mente e 
nel cuore il personaggio, i suoi movimenti 
e le dinamiche del suo scontrarsi con la 
realtà e le tragedie che riserva. Non c’é 
nientedi precostituito, di fintamenteelabo- 
rato a priori, ma solo un lento e progressi¬ 
vo disvelamento, a tratti poetico, e sempre 
incredibilmente pudico. L’esordio dei M az¬ 
zieri, / virtuali, fu un caso più unico che 
raro, Convinseil pubblico primadellacriti- 
ca, equello della provincia prima di quello 
nazionale in una storia di sceneggiatori 
sfortunati in una Parma soffocata dall’esta¬ 
te. 11 secondo, Vo^io una donnaaaa, chiaro 
omaggio al Fellini di Amarcord, fu un inci- 
dentedi percorso, unfumettoneforsecom- 
missionato econ cast imposto, decisamen¬ 
te fuori dalle loro corde. Giovani è il terzo 
film, ma a ben vedere, è un nuovo esordio e tanto più 
sorprendente perché parla, senza infingimenti, dell’Italia 
di oggi, della sua gente e della sua provincia. E per questo 
lo m^iamo insieme al film di M atteo Garroneequello di 
Roberta Torre. Insieme a quei giovani cineasti che raccon¬ 
tano quel che vedono e quel che hanno intorno: l’Italiadi 
oggi. 
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Un Almanacco spedale 
dì ottanta pagine 
Il programma del Forum 
sodale mondiale 
e ì temi principali: 
la guerra, ì media, la terra 

Noain Chomsky Articolo esclusivo sull'Iraq 
John Holloway Dialogo sul movimento globale 

Michael Albert, Riccardo Petrella, Ranjìt Devraì, 
Aìleen Kwa,Vìttorìo Agnoletto, Monica Lanfranco, 
Antonio Onorati, Media Watdi Global 

• Movimenti sodali Appello per la creazione di una rete mondiale 
• Consiglio internazionale La proposta di riforma del «governo» del Fsm 


In edicola da giovedì 16 gennaio 
a Roma, Firenze, Milano, 
venerdì 17 in tutta Italia 



www.carta.org 
Radio Carta 


UniCinema tutt/ / f/lm delia tua otta sui sito www.unita.it 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24 
SACCHETTI ViaD’Aze- 
glio, 50 

FERRARETTI-FACCHI- 
Nl Galleria Via Larga, 33 
S.CARLOViadeiMille,7 
COMUNALE P.za Maggiore, 6 


Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
AlCARDI ViaS. Vitale, 58 
S. VIOLA Via E. Ponente, 90 
MORATELLOVia Dagnini, 16 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 

VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 

PATTUGLIE 

CITTADINI 051/233535 

EMERGENZATRAFRCO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione 

Comunale Bologna 

051/232590- 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 


PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 


Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (as¬ 
sociazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo di as¬ 
sistenza specialistica domiciliare gra¬ 
tuita) 051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di tu¬ 
more e le loro famiglie 051/524824. 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307. Salus 2000, 
assistenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica vete¬ 
rinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 


là. 

Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOnURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Re¬ 
no 100, aperta fino alle 2; Biasco Re¬ 
nata, via Emilia 386 Idice, aperta tutta 
la notte; Sacchetti, via Murri 71, aper¬ 
ta fino alle3; M.W.D., 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 


M BOLOGNA 


DM IRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 

50 posti Giovani 

20,30-22,30 (E 6,50) 

POLLOViaXXI/\prile,8Td.051/6142034 S 

50 posti 

Il popolo migratore 


16,30-18,30 (E7,00) 


Bling 


20.30-22.30 (E7.00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 


Harry Potter e la camera dei segreti 

80 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Td. 051/522285 9 

inema 

Lontano dal Paradiso 

60 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

APITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 


Future Film Festival 

50 posti 

Dal 15-1 à 19-1 (E7,00) 


Future Film Festival 

25 posti 

Dal 15-1 à 19-1 (E7,00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 à 19-1 (E7,00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 à 19-1 (E7,00) 

MBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

20 posti 

Frida 


20.00-22.30 (E7,50) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 S 

ala Federico 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

50 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

ala Giulietta 

Indagini sporche-Dark Blue 

00 posti 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E7.50) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

13 posti 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 (E7,00) 

ULGORViaMont^rappa,2Td.051/231325 9 

38 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

lARDINOVIe alani, 37 Td. 051/343441 S 

50 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


20.10-22.30 (E7,50) 

TAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Td. 051 /6415188 9 

90 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21.30(E7.00) 

OLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 9 

80 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20.30-22,30 (E 7,20) 

ARCONIViaSaffi,58Td.051/6492374 S 

00 posti 

Il pianeta del tesoro 


20,30 (E7,50) 


Era mio padre 


22.30 (E7,50) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

51/232901 S 


150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

EDUSAMUmaNEMAVideEuropaTel. 199757757 S 

00 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,15-17,50-21,30 (E7,25) 

98 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,35-17,45-19,55-22,10-0,25 (E7,25) 

98 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


15,45 (E7,25) 


Darkness 


17,55-20,15-22,35-0,55 (E7,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,05 (E7,25) 


Era mio padre 


17,10-19,45-22,25-1,00 (E7,25) 

98 posti 

La foresta magica 


15,10 (E7,25) 


L'amore infedele - Unfaithful 


17,05-19,40-22,20-0,55 (E7,25) 

98 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,20 (E7,25) 


Natale sul Nilo 


17,25-19,50-22,15-0,40 (E7,25) 

98 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,25) 

23 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


16.45-20.30-0.05 (E7.25) 

ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

80 posti 

Darkness 


16.15-18.20-20.25-22.30 (E7.00) 

OSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

alai 

Era mio padre 

20 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ala 2 

Sex is comedy 

50 posti 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00) 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

50 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

50 posti 

Il grande dittatore 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

00 posti 

Matrimonio tardivo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

0 posti 

Tadpole ■ Un giovane seduttore a New York 


16.15-17.50-19.25-21.00-22.30 (E7.00) 

LIMPIAViaA. Costa,69Tel. 051/6142084 

00 posti 

Lontano dal Paradiso 


20.20-22.30 (E7.00) 

lALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel.051/227926 9 


L'uomo senza passato 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


Danza di sangue 

28 posti 

17.30-20.00-22.30 (E7.00) 

OMA D'ESSAI ViaFòndazza, 4Td. 051/347470 S 

08 posti 

Sognando Beckham 


15.45-18.00-20.15-22.30 (E7.00) 


MERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 9 
00 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-18,30-22,00 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti II pianista 

21,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,20-22,30 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 T^. 051/333533 

180 posti 

La sicurezza degli oggetti 


20,10-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 


Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 


Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

Spider 


21,00 (E5,00) 

ORIONEViaamabue,14Tel. 051/382403 

360 posti 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 (E4,50) 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Pinocchio 


20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 


La zona morta 


18,00 (E5,50) 


Italiano per principianti 


20,20 (E5,50) 


La generazione rubata 


22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARICELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

RAZZANO 


aNEMAXV.IeCarducci,17Tel,051/831174 9 

Salai 

Lontano dal Paradiso 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 

510 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,30 (E7,00) 

MULTISAUSTARViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 

560 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


20,40 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 

360 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASALFCCHIODIRENO 

Ua QNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 S 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 

16,30-20,10 (E7,25) 

Sala 2 

Frida 

172 posti 

17,35-20,00 (E7,25) 


L'amore infedele - Unfaithful 


22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

217 posti 

17,00 (E7,25) 


Era mio padre 


20,10-22,40 (E7,25) 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 

224 posti 

16,20 (E7,25) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,00-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

426 posti 

17,00-20,40 (E7,25) 

Sala 6 

Spirit-Cavallo selvaggio 

224 posti 

16,10 (E7,25) 


Darkness 


18,20-20,30-22,45 (E7,25) 

Sala 7 

Ma che colpa abbiamo noi 

217 posti 

17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

Sala 8 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

172 posti 

17,50 (E7,25) 


Natale sul Nilo 


20,25-22,45 (E7,25) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 

18,00-21,40 (E7,25) 

CASTELDARGLF 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

285 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel, 051/786660 S 

150 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU 

NAZIONALEVÌaA, Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 

300 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

486 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20.30-22.30 (E6.70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 

600 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,15 (E6,70) 


DONFIORENTINI aNEMATEATROVi^e Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 


Ma che colpa abbiamo noi 

20,20-22,40 (E6,70) 

UGARO 


MATTEI Via del Corso, 58 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,20) 

uà ANO _ 

VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Era mio padre 

_(E6,20)_ 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARaiY VìaSerrabella, 1 Td. 051/6260641 9 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Darkness 

238 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Frida 

222 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Tutta colpa dell'amore 

142 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICErO _ 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel. 051/821388 S 

860 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 19.15-22.30 (E7.00) _ 

GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,30 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONIp,zzadeiMartiri,6Td.051/840850 S 
300 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,10-22,30 (E6,00) 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via fero Boario, 77 Td, 0532/93300 9 
860 posti Era mio padre 

_ 20.00-22.30 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Darkness 


20,10-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 


20,10-22.30 


EMBASSYasoPortaPo,117Td,0532/203424 9 
610 posti Frida 


_ 20.10-22.30 _ 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 20.00-22.30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 15.30-19.00-22.30 _ 

RISTORI via Od Turco, 8 Td. 0532/206879 S 
670 posti Natale sul Nilo 

_ 20.30-22.30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Td, 0532/206580 S 

600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18.45-22.00 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_21,00_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 
173 posti La sicurezza degli oggetti 

_ 21,00 _ 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
Sognando Beckham 
21,30 

■ PROVINCIA 

ARCEWTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

681 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21J5_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CODIGORO _ 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteottiTel. 0532/712212 
Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 
_ Nuovo programma _ 

ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,00-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 


UDO ESTENSI 


DUCALEvi^eCarducci,72Tel.0533/327249 9 

Sala A II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

450 posti 21,30 

SalaB Era mio padre 

350 posti 20,00-22,30 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 


Riposo 

OSTELIATO 


CINEMA COM UNALE BARAHONI Via Garibàdi, 4 Tel. 0533680008 


Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 


Riposo 

REVERE 


DUCALETd. 038646457 


Era mio padre 


21,15 

■ FORU 

ALEXANDER viàe Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti 

Darkness 


20.30-22.30 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 

360 posti 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Tutta colpa deN'amore 


20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 9 

432 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viàe Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30 


L'amore infedele - Unfaithful 


22.40 

ODEON DIGITAL viàe Libertà, 2 Tel. 0543/33369 M 

520 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


20,30 

SAFFI D'ESSAI vi^e Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Il grande dittatore 

88 posti 

20,15-22,30 

Sala 300 

Tadpole ■ Un giovane seduttore a New York 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12TeL 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

L'amore infedele - Unfaithful 

76 posti 

20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Darkness 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

202 posti 

21,15 

Sala 400 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

358 posti 

19,00-22,30 

ASTRA viàe Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel, 0547/383425 9 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

437 posti 

21,00 

Sala 2 

Lontano dal Paradiso 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

L'uomo senza passato 

320 posti 

20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

jaLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 

546 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30 


Tutta colpa deN'amore 


22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Sognando Beckham 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

CINEFLASH MULTIPLEXVia Bnilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

Natale sul Nilo 


20,30 


Tattoo 


22,30 

Sala 2 

Frida 


20,20-22,40 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,00-22,30 

Sala 4 

Darkness 


20,15-22,45 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


22,00 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


21,00 


Sala 8 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

20,15 

Era mio padre 

22,45 

VERDI piazzaFratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Spettacolo teatrale 

21,00 

GAM BETTOLA 

GAM BETTOLA 


METROPOLviaMazani,51 


A beautiful mind 

20,30-22,30 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibàdi, 6/A Tel. 3470533543 


Riposo 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

200 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGCCINEMAROMAGNAc/o Romagna Center Tel. 

0541321701 @ 

1 

Spirit-Cavallo selvaggio 

2498 posti 

15,40 

L'amore infedele - Unfaithful 

17,25-19,50-22,30 

2 

Natale sul Nilo 

15,45-17,55-20,05-22,25 

3 

Il pianeta del tesoro 

16,00-17,55 

Sognando Beckham 

20,10-22,35 

4 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

17,10-20,45 

5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

17,40-21,00 

6 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15,30-18,50-22,10 

7 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15,50-17,55 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,30 

8 

Frida 

17,30-20,05-22,35 

9 

Era mio padre 

17,30-19,50-22,20 

10 

Darkness 

15,50-18,00-20,15-22,35 

11 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,50-18,05-20,20-22,40 

12 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,45-17,50-20,00-22,45 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 

MODERNO C.SO Perticar!, 5 


Non pervenuto 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

500 posti 

21,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

Spirit-Cavallo selvaggio 

20.30-22.30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Darkness 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 

Sala Turchese 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30-22.30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Tutta colpa dell'amore 

20.15-22.30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


La generazione rubata 

20.30-22.30 

EMBASSYvia/^bergo,8Tel.059/225187 S 

200 posti 

Sognando Beckham 

20.20-22.30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Il grande dittatore 

20.15-22.30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20.30 

Era mio padre 

22.30 

MICHELANGELOviaQardini,255Tel.059/343662 S 

500 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15.30-19.00-22.30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

396 posti 

15,30-18,45-22,00 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

IlOoosti 

16.00-18.10-20.20-22.30 

RAFFAELLO via Fcrmigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisala Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 

Natale sul Nilo 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Frida 

20,10-22,30 

Multisala Sala 5 

Era mio padre 

20,15-22,30 

Multisala Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

20.10-22.30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


Il dottor Mabuse 

20,30 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Darkness 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE ViaVerdi,8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITOLc,soCabassi,43Td.059/687113 S 

614 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,30-22,15 _ 

CORSOc.soM.Fanti,89Tel.059/686341 M 

816 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,00-21,00 _ 

EDEN viaS.aiiara, 21 Td. 059/650571 9 
350 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE aTY viaddITndustria, 9 Td. 059/6326257 S 
Sala Luna Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

180 posti 20,30 

Tutta colpa dell'amore 

22,30 

Sala Sole Darkness 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra II mio grosso grasso matrimonio greco 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMA via Rodolfo Pio, 8 Td. 059/686755 S 

Sala Azzurra Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Frida 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

246 posti 21,00 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

150 posti 20,15-22,30 

CASTELMUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti Era mio padre 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTd.0536/830032 9 
Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Harry Potter e la camera dei segreti 
MARANELiO _ 

FERRARI via Nazionaie, 78 Td. 0536/943010 9 
Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIAviaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,45-22,00 _ 

CAPITOLvia5 Martiri, 9Tel. 0535/21936 9 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via R)cherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

250 posti Insomnia 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Era mio padre 
21,00 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Era mio padre 

21,00 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,l0Td.0535/85175 S 
Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANIviaMazzini,28Td.0536/811084 9 
739 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Il Signore degli Anelli - Le due torri 
18,15-21,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Era mio padre 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa II Signore degli Anelli - Le due torri 

406 posti 19,15-22,30 

Sala Verde Ma che colpa abbiamo noi 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDERE C.S 0 Umberto 1,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA _ 

ITALIAviaGaribaldi,80Tel. 059/859665 

Riposo 

TOCCA _ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,00 














































































































































































venerdì 17 gennaio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ PARMA 


ASTORIAviaTrento,4Tel,052l/771205 S 

480 posti Darkness 

20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI pJeA, Volta, 15Tel, 0521/960554 9 

422 posti 

Giovani 


20,45-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 

18,15-21,30 

Sala 2 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,00-22,30 

Sala 3 

Indagini sporche-Dark Blue 


20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 

260 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


17,30-21,00 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti 

Angela 


21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 


Riposo 

LUXpJeBarnieri,! Tel. 0521/237525 S 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


17,15 


Natale sul Nilo 


20,20-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 


Ma che colpa abbiamo noi 


20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 

320 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 

FARNESEp,zzaVerdl,lTel,0523/96246 S 

700 posti 

Era mio padre 


20,00-22,15 

FIDENZA 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,00 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 


Ma che colpa abbiamo noi 

NOCETO 


SAN MARTINO via Saffi, 4 


Riposo 

SALSOMAGGIORE 


ODEON viaValentini,11 


Darkness 


20,30-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


Chiuso per lavori 

TRAVERSETaO 


GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


19,15-22,30 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 


Tadpole - Un giovane seduttore a New York 


20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Boanuele, 49 Tel. 0523334175 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,00-18,15-21,30 (E6,71) 


L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 (E6,71) 


Frida 


20,10-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Brianuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium 

Natale sul Nilo 


20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


L'uomo senza passato 


21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 


Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,30 (E6,71) 


POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 


Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18.30- 22,00 (E6,71) 

Darkness 


“Il grande dittatore” di Chaplin 
Sessant’anni ma non li dimostra 

Per riconciliarsi con il cinema etrovare l'insolita gioia di 
assistere ad un capolavoro, non ci resta che questo film, 
terminato nel 1942 ed osteggiato dalla censura sia in 
Europa che in America. Gli Stati Uniti allora non erano 
ancora entrati in guerra con la Germania ed avevano un 
atteggiamento cauto con il nazionalismo tedesco. Senza 
mezzi termini CharlesChaplin, si schiera con questa fero¬ 
cissima sati ra, contro i I nazismo e contro i I potere distrut¬ 
tivo del le dittato re. Na panni sdruciti del piccolo barbie¬ 
re ebreo, privo di memoria, reduce della prima guerra 
mondiale e nella vistosa divisa del dittatore di Tomania, 
Adenoid Hynkel, il grande comico inglese costruisce una 
seriedi irresistibili ga^. Assolutamente da vedere o rive¬ 
dere; si invitano i genitori a farsi accompagnare dai figli. 



Ma che colpa abbiamo noi 

di e con Carlo Verdone. Durata 116 min. 


Otto pazienti in cura da una vecchia psicana¬ 
lista restano iimprovvisamente orfani della 
loro guida. Dopo aver cercato inutilmente 
di sostituirla, tentano di autogestire la tera¬ 
pia di gruppo. L'ultimo film di Carlo Verdo- 
netornafelicementeallacommediadicarat- 
terecomenel precedente"M aledetto il gior¬ 
no cheti ho incontrato" (1991), senza però 
raggiungere la compattezza e l'ironica cru¬ 
deltà di "Compagni di scuola"(1989). Le ne¬ 
vrosi e le fragilità di tre generazioni sono 
tratteggiatecon vivacità esapienza senza ab¬ 
bandonare il tono lieve che richiede la com¬ 
media. Moderatamente volgare. Verdone, 
sempre attento alla sua immaginedi imbra¬ 
nato complessato, è affiancato da un grup¬ 
po affiatato di attori tra cui spiccano M ar- 
gherita Buy, eterna nevrotica del cinema ita¬ 
liano, il bravissimo Antonio Catania eun'in- 
solita Lucia Sardo nel ruolo ingrato di una 
cinquantenne che non vuole invecchiare. Ci 
si diverte con intelligenza. 


Tattoo 

di Robert Schwentke. Durata 107 min. 

Un collezionista di pelle umana tatuata si 
aggira per la Germania. Il suo procacciatore 
è disposto a stapparla dalle vittime ancora 
vive 0 a comprarla a piccoli lotti da drogati 
in astinenza. 

Un film che si annuncia terribile ma che 
pecca di avere troppi padri. Dal Buffalo Bill 
del "Silenzio degli innocenti" alla coppia di 
investigatori, l'anziano eli giovane, immersi 
nel le atmosfere di "Seven"acui èdebitoredi 
troppesuggestioni.Visioni metropolitanecu¬ 
pe e minacciose, battute da una pioggia mai 
liberatrice. Un incubo notturno attraversato 
da alcuni colpi di scena raccapriccianti ma 
sufficienti a tenere desta l'attenzione dello 
spettatore. La soluzione dell'enigma finale è 
scontata e non resistealla logica di una secon¬ 
da visione del film. Terrore globalizzato per 
cui le location tedesche potràbero apparte¬ 
nere a qualunque città industriale del mon¬ 
do occidentale. 

a cura di Mauro Bonifacino 


20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Era mio padre 
21,00 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,40-22,30 _ 

ASTORIA MUmSAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 3 Darkness 

_ 20,20-22,40 _ 

CAPITOLviaS^ar^35Tel.0544/218231 S 
_Chiuso_ 

CORSO via di Roma,51Tel. 0544/38067 
Prendimi l'anima 
20,30-22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112posti Giovani 

20.30- 22,30 

MARIANI MULTISALAAVia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Natale sul Nilo 

20.30- 22,35 

MARIANI MULTISALABViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISALACVia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Frida 

_ 20,20-22,30 _ 

ROMA ViaNino Bixio, 19Tel. 0544/212221 S 

728 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

20.30 

■ PROVINCIA 

AlfONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGmCAVALiO _ 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Chiuso 

BARBI ANO _ 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21.30 

BRISIGHEUA _ 

Gl ARDI NO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Rindazza, 35 
Riposo 

CASTELBaOGMESE _ 

MODERNO ViaMorini,2Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Tutta colpa dell'amore 

21,00 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F.Riresti, 32 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 


FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,4-22,35 

2 L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,35 

3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,10 

4 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19.25- 22,45 

5 Frida 

20.15- 22,40 

6 Darkness 

20.40- 22,40 

7 Ma che colpa abbiamo noi 

20.25- 22,40 

8 Era mio padre 

_ 20,10-22,30 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_21J_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

IT«.IAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 
600 posti Sognando Beckham 

_ 20,30-22,30 _ 

SARTIviaScaletta,l0Tel,0546/21358 S 
350 posti L'uomo senza passato 

20.40- 22,30 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,20-22,30 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Era mio padre 

_ 20,30-22,40 _ 

S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti Sognando Beckham 

21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Td, 0544/918021 S 
416 posti Era mio padre 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Td.0546/71856 S 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOU _ 

FARINIviaF^rini, 107 Tel. 0544/553105 

Harry Potter e la camera dei segreti 

20,45 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c,so Garibddi, 12 Tel. 0522/430796 S 
_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDERviaBniliaS.Retro,49Tel.0522/430864 S 
Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

280 posti 21,30 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

215 posti _ 20,20-22,30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 T^. 0522/436657 S 

Sala 1 Tutta colpa dell'amore 

724 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Prendimi l'anima 

324 posti _ 20,15-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Td. 0522/435782 
800 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18,30-22,00 


CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 9 

462 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2T00_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tei. 0522/431838 
Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via Emiiia S. Pietro, 17 Tei. 0522/439289 S 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Darkness 

300 posti _ 20,15-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (ioc. Viiia Ceiia) Tei. 0522/944006 

Tadpole ■ Un giovane seduttore a New York 

_ 20,30-22,30 _ 

OLIMPIA viaTassoni, 4 Tei. 0522/292694 9 

286 posti II grande dittatore 

_ 20,15-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medagiied'Qo Resistenza, 6 Tei. 0522/555113 S 
210 posti L'uomo del treno 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLOviaRomaTei.0522/597510 S 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibddi, 2 Tei. 0522/952885 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

OADELBOSOO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vaiiechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

OASALGRANDE _ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Td. 0522/846204 9 

360 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tei. 0536/859380 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,15-22,15 

OAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISAUviadel Cristo, 5 Td,0522/372015 9 

Sala Rossa II mio grosso grasso matrimonio greco 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Giovani 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Td. 0522/693601 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FABBRIOO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Td. 0522/619388 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

GATTATIOO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 


I 

Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tei. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Le theatre du Grand Guignol regia di G. Rimondi 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tei. 051303609 

Domani ore 21.00 Al dèbit ed zugh rassegna Buiàggna e ai so teater presentato da Compagnia 
Diaiettai Boiognesedi M. Marsetti 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Td. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Parsifal con il Teatro Valdoca 

Sala Interaction, Arena dei Comici: oggi ore 21.30 Di nuovo basso arriva un altro sasso con D. 
Dalfiume 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Td. 051228291 

Oogi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 
Oggi - Patrizia Laquidara Trio 

CASA DELLE CULTURE E DEI TEATRI 

viaM. E Lepido,255-Tel.051.402051 
Riposo 

CELEBRAZIONI 

ViaSaragozz^ 234-Td. 0516153370 
Oggi ore 21.00 La febbre del sabato sera 

CENTRO LA SOFFITTA 

Ex - Macello Teatro, Via A. Giardino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 24 gennaio ore 21.00 Predica ai pesci Operetta magica e popolare regia di C. Ronconi 
C/o Arena del Sole, Sala Grande: oggi ore 21.00 Parsifal' Nel crudele splendore del mondo 
C/o Aula absidale S. Lucia: martedì 21 gennaio ore 21.00 Chopin mon amour 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1-Tel. 051529999 

Lunedì 20 gennaio in programma Musica Insieme musiche di Brahms, Schumann, Wienawsky, 
Milstein 

Stagione Opera: domenica 19 gennaio ore 18.00 turno Prime II ballo in maschera di G. Verdi 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Ora è possibile spegnere il computer con E. Beruschi 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 turno M iniduse I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. Panici con M. 
Rigillo, A. T. Rossini 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

_ HUMUSTEATER 


teatr 


Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Oggi ore 22.00 Round Midnight Party 

MOLINE 

ViaddleMoline,1-Tel. 051235288 

Oggi ore 21.1 5 Italia-Brasile 3 a 2 di D. Enia con D. Enia 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Domani ore 21.15 Concerto musiche di Mozart e Franck 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Domenica 19 gennaio ore 17.00 Fiabe in Festa - Teatro per ragazzi dai 2 anni 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 riservato pubblico scolastico I Moschettieri! 

Sala B: domani ore 16.00 I giochi dell'ingegner Calder per bambini dai 3 anni 

Carpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Turno B Eduardo al Kursaal da un progetto di L. De Filippo e A. Pugliese su testi di E. 
De Filippo con S. Orlando, R. Papaleo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Pentesilea spettacolo ideato e diretto da Peter Stein tratto da H. Von Kleist con M. 
Grippa 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di danza: oggi - Vendita biglietti per A man in a room/Writign on water (21 gennaio) 
Stagione di Prosa: oggi - Vendita biglietti per La coscienza di Zeno (22-23-24-25-26 gennaio) 
regia di P. Maccarineili con M. Dapporto 

Stagione lirica: oggi - Vendita biglietti per Tancredi (19 gennaio) musiche di Rossini regia di M. 
Gandini M. Zambelli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 


I 

M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 Concerto direttore L. MaazeI con Filarmonica Arturo Toscanini 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Teatro di Terra Prenotazione obbligatoria 

STORCHI 

Largo Garibàdi, 15-Tel. 059223244 

Domani ore 21.00 Addio giovinezza Operetta di G. Pietri presentato da Comp. Corrado Abbati 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo bambini a partire dai tre anni 

C/o Casa della musica: oggi ore 10.00 e 11.00 II grande segreto ideazione e regia di M. Bercini 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua regia di M. Farau 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello di Ester Cantoni regia di Ester Cantoni 

Ravenna 

RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Oggi in programma Al Placido Don di L. Dadinae R. Molinari presentato da Teatro delle Albe 

Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso Cairoli,1-Tel. 0522458845 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

ViàeAllegri-Tel. 0522434244 

Oggi ore 21.00 Ti ho amata per la tua voce di S. Nassib 

PICCOLO OROLOGIO 

ViaMassenet,23-Tel. 0522383178 

Riposo 

Kimini 

NOVELLI 

ViaCappellini, 3-Tel. 054124152 

Riposo _ 


GUASTALLA 


CENTRALEviaGonzaga,10Tel,0522/830600 9 

500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tei. 0522864719 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


20,00-23,10 

ZACCONI via d'Este Tei. 0522/864179 


L'uomo senza passato 


20,30-22,30 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 3/1 Td. 0522/889839 S 

208 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

REGGIOLO 


CORSO 



Italiano per principianti 


Rassegna 

RUBIERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Bniiia, ang. ViaTogiiatti, 1 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,30-22,45 

Sala 3 

Darkness 


20,40-22,40 

Sala 4 

Natale sul Nilo 


20,45-22,45 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


19,15-22,30 

Sala 6 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,20-22,45 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


22,00 

Sala 8 

Tutta colpa dell'amore 


20,30-22,45 

Sala 9 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tei. 0522/626888 S 

400 posti 

Spettacolo teatrale 


20,30 

SANT'ILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tei. 0522/674748 9 

400 posti 

Sognando Beckham 

SCANDIANO 


BOIARDOViaXXV/\prile,3Tel.0522/854355 S 

326 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,15 

VEGGA 


PERLA p.zza Matteotti, 17 Tei. 0536/990144 


Darkness 


20,30-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTei. 0549/885515 


Il popolo migratore 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Ridi, 53 - OiiesanuovaTei. 0549/998423 


Riposo 

TURISMO viadeiiaCapannaccia, 3 Tei. 0549/882965 


Il Signore degli Anelli - Le due torri 


17,30-21,00 

■ RIM INI 


APOLLO via Mageiiano, 15 Tei. 0541/770667 S 

636 posti 

Frida 


20,15-22,30 

Mignon 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tei. 0541/772063 S 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

875 posti 

21,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tei. 0541/27949 

736 posti 

Tutta colpa dell'amore 


20,30-22,30 

FULGOR C.SO D'AugiiSto, 162 Td. 0541/25833 S 

345 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 

280 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

S. AGOSTINO via Cairoii, 36 Tei. 0541/785332 


Prendimi l'anima 


20,30-22,30 

SETTEBELLO Via Rom^ 70 Tei. 0541/21900 S 

Sala Rosa 

L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti 

20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tei.0541/26630 9 

600 posti 

Darkness 


20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuiiano Tberio 


Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA 


NUOVO ASTRA v.ieP. Guidi, 75 


Riposo 

CAHOUCA 


ARISTON v.ie Mancini, 11 Tei. 0541/961799 S 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

600 posti 

21,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

650 posti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via dei Lavatoio Tei. 0541/962303 

95 posti 

Era mio padre 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tei. 0541/615075 


Pinocchio 


20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 

L AMICI ViaCanepa 


Riposo 

PENNABILU 


GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tei. 0541/928317 

376 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


21,00-23,00 (E6,71) 

RICaONE 


AFRICAviaGramsci,39Td.0541/601854 9 

198 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tei. 0541/605611 


Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 

SGMARIGNANO 


SANTARCANGELO 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi,1 Td.0541/622454 9 

Sala Antonioni 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

300 posti 

21,00 

Sala Wenders 

Ma che colpa abbiamo noi 

106 posti 

20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 17 gennaio 2003 



Rete4 16,00 

ÈVA CONTRO ÈVA 

Regia di Joseph L. Mankiewicz- con 
Bette DAvis, Anne Baxter, George 
Sanders. Usa 1950. 138 minuti. 
Drammatico. 

Un'attrice di succedo in- 
gaggia come seg-etaria 
una sua fan, ma ia ragaz¬ 
za 3 rivelerà essere un 'op¬ 
portunità che sfrutta la 
situazione per fare carrie¬ 
ra. Storia a ritroso (narra¬ 
ta in sette flash-back) e 
da diversi punti di vista 
sul mondo ddio spettaco¬ 
lo. Sa Oscar. 



Rete4 21,00 

OSCAR & LUCINDA 

Regia di Gillian Armstrong - con Ral¬ 
ph Rennes, Gate Blanchett, Tom 
Wilkinson. Usa/Australia 1977. 131 
minuti. Commedia. 

Un pastore an^icano e 

_ _ una vetrai a scoprono di 

^ ^ avere in comune il vizio 
^ ^ del gioco d'azzardo. Sto- 
^ ^ ria di peccato e redenzio¬ 
ne, ma senza anima: per- 
sonagg troppo tudiati in 
odore di finto. Per apprez¬ 
zare Fiennes andate a ve¬ 
dere «Spider» e per Blan¬ 
chett rivedete «T he G ift». 




Italia 1 21,00 

L’ESERCITO DELLE DODICI 
SCIMMIE 

Regia di Terry Gilliam - con Bruce 
Willis, Brad Pitt, Christopher Plum- 
mer. Usa 1996. 125 minuti. Fanta¬ 
scienza. 


kÀ 


Anno2035: l'umanità vi¬ 
ve sotto terra dopo un 'epi¬ 
demia chend 1977 ha uc- 
dso àngue miliardi di per¬ 
sone In cerca di una solu¬ 
zione viene inviato un er¬ 
gastolano indietro nd 
tempo. Terry Gilliam si 
interroga sul futuro con il 
solito sguardo visonario. 


Raitre 0,45 

UNA MAGNIFICA AVVENTURA 

Regia di Regia di George Stevens - 
con Joan Fontaine, Fred Astaire. Usa 
1937.108 minuti. Musicale. 

U na nobile inglese incon¬ 
tra un ballerino. Ld all' 
^ ^ inizio lo crede un amico 
^ de/ ragazzo die ha cono- 

sduto qualche mese pri- 
ma e che aede di amare, 
lui scambia la simpatia di 
ld per amore. M eravi^io- 
so commento sonoro di 
Gershwin e coreografie di 
H ermes Pan che ottenne 
ro l'Oscar. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

PTH 

MM 

COSÌ COSÌ 


□ 

da e/itare 


Boi 



Urto 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.05 Economia oggi; 

7.30Tg1 L.I.S.; 

9.30 Tg1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“Upei: La New Economy per migliorare 
la qualità della vita” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 
16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla viabi¬ 
lità - Cciss Viaggiare informati; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG210.00/NOTIZIE 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.30 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Da Cortina. Super Gigante Femminile. 
11.00 I FATTI VOSTRI. 

Varietà. Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 SPORTSERA. News 
18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.55 I NOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“L’amore di Sam”. 

Con Shannen Doherty, 

Flolly Marie Combs, Alyssa Milano 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ’900. Documenti. 

“Werner Fleisenberg” 

8.35 LE VOCI DELLA POLITICA. 
Rubrica “I militanti” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Regia di Daniela Giambarba 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrìca. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Con Carlo Conti 
20.55 IL COMMISSARIO MONTALBANO. 
Miniserie. “L’odore della notte”. 

Con Luca Zingaretti, Cesare Bocci. 

Regia di Alberto Sironi (Replica) 

23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 TV7. Attualità 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 DRUG STORIES. Reportage. 

“Eroi di ogni giorno” 

2.10 L’ULTIMA ONDA. Film. Con 
Richard Chamberlain, Olivia Flamnett 
3.50 L’INAFFERRABILE RAINER. 
Telefilm. “Ride bene chi ride ultimo” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 PARIGI-DAKAR 
1.20 MR. CHAPEL. Telefilm. 

Con Michael Madsen, Kathleen York 
2.00 TG 2 SALUTE. 

Rubrica (Replica) 

2.15 DICIOTT’ANNI-VERSILIA’66. 

Serie Tv. “Tutto fa brodo”. 

Con Gianmarco Tognazzi, Luca Lionello 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ENIGMA. Rubrica.“Ilbunkerdì 
Flitler”. Conduce Andrea Vianello. 

Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET-CAFÉ. Rubrica 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Presenta: “Why We Shoot, il 
cinema dei George Stevens”. AH’interno: 
Una magnifica avventura. Film (USA, 
1937). Con Fred Astaire, Joan Fontaine 
Dolce inganno. Film (USA, 1937). 

Con Katharine Hepburn, FranchotTone 



cine. 

movie 

13.45 L’ALIENO. Film thriller (USA, 1987). 
Con Michael Nouri. Regia di Jack Sholden 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 

16.00 OTTO UOMINI FUORI. 

Filmdrammatico(USA, 1988). Con 
John Cusack. Regia di John Sayles 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 

18.15 LA MIA PEGGIORE AMICA. Film 
drammatico (USA, 1992). Con Drew 
Barrymore. Regia di Katt Shea 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 CONFESSIONE FINALE. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con Nick Nolte. Regia di Keith Gordon 

22.45 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 
Film thriller (Francia/Spagna, 1990). 

Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 



13.00 COSÌ RIDEVANO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso 
15.05 TROPPO CUORE. Film thriller 
(Spagna, 1992). Con Victoria AbriI 

16.40 NEI PANNI DELL’ALTRA. 

Film commedia. Con Rachel Griffiths 
18.25 EXTRA. “Cinema e...” 

18.40 IL BARBIERE DI RIO. Film 
commedia (Italia, 1996). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Giovanni Veronesi 
20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica. “Antonio Albanese” 

21.00 L’ULTIMO TRENO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con HaleyJoel 
Osment. Regia di Yurek Bogayevicz 
22.35 RITRATTI. “Vincenzo Cerami” 
23.05 CRUELINTENTIONS. Film com¬ 
media (USA, 1998). Con Ryan Phillippe 


wmwL 

iHOCArttttt 

DJAkHEL 

14.30 NATURA. Documentario 
15.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 

Documentario. “La baia di fuoco” 

16.00 L’OMBRA DELLO SQUALO. 

Documentario. “Solamente un oceano” 

17.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
“Alla ricerca del Santo Graal” 

18.00 MEDICINA. Documentario. 
“L’ospedale degli animali” 

19.00 NATIPERUCCIDERE.DOC. 
“Predatori della barriera corallina” 
20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. “Flawaii, Utah” 

20.30 NATURA. Documentario. 
“Nell’occhio del ciclone” 

21.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 
Documentano. “La baia di fuoco” 

22.00 TABÙ. Doc. “Spiriti del male” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

15.05 HO PERSO IL TREND.. All’interno: 
16.05 BAOBAB 

18.35 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 

21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 

23.46 RADIOUNO MUSICA 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca. 

8.48 SISSI. Con Mariella Valentini 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LATV 
CHE BALLA. Con R. Pandolfi e B. Senatore 
12.00 SORRISI E FANTONI TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con M. Cirri, F. Solibello 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con M.“Ferrato” Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VIVARADI02 (Replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Annalisa Manduca 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MARE NOSTRUM. 
Conduce Guido Zaccagnini 
7.00 RADI03 MONDO. Di Betta Parisi 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MARE NOSTRUM 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con S. Cingolani 

10.51 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MARE NOSTRUM. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

OCCASIONI. Con Andrea Cortellessa 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 

15.10 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO. Regia di Raffaele Palombo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. Con M. Mannucci 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. “Incubo 
ad occhi aperti”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 ÈVA CONTRO ÈVA. Film (USA, 
1950). Con Bette Davis, Anne Baxter, 
George Sanders, Celeste Flolm 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 VENTO DI PASSIONE. Telenovela. 
Con Thiago Lacerda, Maria Fernanda 
Candido, Sebastiano Vasconcellos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi (Replica) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il bigamo”. Con DickVan 
Dyke, Victoria Rowell, Barry Van Dike, 
Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RgsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con llary Blasi, Alessia 
Ventura, Cosmanna Ardillo, Francesca 
Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La crisi di Roger”. Con Wolf Larson, 
Lydie Denier, Sean Roberge, 

William S. Taylor 

9.30 IL LIBRO DELLA GIUNGLA II. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con Jamie Williams, Bill Cambell, 

Roddy Me Dowall, David Paul Francis. 
Regia di Duncan McLachlan 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Duplice omicidio”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Il fantasma dell’università”. 
Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E 

UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Un venerdì da leoni”. 

Con Mary-Kate Olsen, 

Ashiey Olsen, Taylor Negron, 

Eric Lutes 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Colpo di fulmine”. 
Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Criminalità ad alto rischio”. 
Con Sammo Flung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Fiali 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Carlo Rizzati, Marica Morelli 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. Conduce Sarah 
Varetto. Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta (R) 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA (Replica) 
11.05 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 SMACK THE PONY. Show 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LO SPIONE - QUELLO CHE 
SPARA PER PRIMO. Film (Francia/ltalia, 
1962). Con Jean-Paul Beimondo. 

Regia di Jean-Pierre Melville 
—PUNTO TG. Telegiornale 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

18.15 PUNTO TG/LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 
21.00 OSCAR E LUCINDA. Film dram¬ 
matico (Australia, 1997). Con Ralph 
Fiennes, Cate Blanchett, Tom Wilkinson, 
Ciaran Flinds. Regia di Gillian Armstrong 

23.30 WEST WING-TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Tf. “Spari 
nell’ombra”. Con Martin Sheen, Rob Lowe 
0.30 L’INVESTIGATORE. Film (USA, 
1967). Con Frank Sinatra, Jill St. John, 
Richard Conte, Gena Rowlands 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
3.05 LE ULTIME ORE DI UNA 
VERGINE - UN DOPPIO A METÀ. 

Film (Italia, 1972). Con Massimo 
Farinelli, Don Backy, Sydne Rome 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 SUPERPAPERISSIMA. Show. 
Conducono Marco Columbro, Natalia 
Estrada. Regia di Silvia Arzuffi 

22.45 FINALMENTE SOLI. Situation 
Comedy. “Comprotuttomi”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Telegiornale (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 L’ESERCITO DELLE 12 SCIMMIE. 
Film drammatico (USA, 1996). Con 
Bruce Willis, Madeleine Stowe, Brad Pitt, 
Joseph Melito. Regia di Terry Gilliam 

23.35 RAZZA OMICIDA. Film Tv (USA, 
1998). Con Andrew MeCarthy, Robert 
Patrick, Portia De Rossi, Nick Mancuso 
1.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.40 STUDIO SPORT. News 

2.05 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI (R) 

2.45 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il bacio della tigre”. Con Matt Frewer, 
Nancy Anne Sakovich, Barclay Flope 

3.45 l-TALIANI. Sitcom. “Falsi falsari”; 
“Scusi, posso non fumare?” 

4.35 TALK RADIO. Show 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica (Replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 


TELE + 


TEÌE + 


TEIE + 


14.25 DOLLY’S RESTAURANT. 

Film drammatico (Usa, 1995) 

16.10 AIRBUD4. Film commedia 
(Canada\USA, 2002). Con Molly Hagan 
17.45 HOTEL IGUANA. Documentario. 
18.40 LE BIANCHE TRACCE DELLA VITA. 
Film commedia (GB/Francia/Canada, 2000) 
20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Felice anniversario!” Con 
Megan Mullally. Regia di James Burrows 

21.25 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny 
23.05 LA GUERRA DEL LUSSO: 

IL CASO GUCCI. Reportage. 

24.00 BROTHERS (STORIE DI SESSO E 
LIBERTÀ). Film commedia (USA, 2001). 
Con Morris Chestnut 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NFL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 BASKET. EUROLEGA. 

Una partita. (R) 

17.45 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

18.15 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI. 

Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
21.00 BASKET. NBA. 

Washington Wizards- Orlando Magic 
22.35 EUROLEGA HILITES. Rubrica 
23.20 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. (R) 
1.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN. 


13.30 ADELE H., UNA STORIA D’AMO¬ 
RE. Film drammatico (Francia, 1975) 
15.05 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.20 HEARTBREAKERS- 
VIZIO DI FAMIGLIA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Sigourney Weaver 
17.25 DA MORIRE. Film commedia 
(USA, 1995). Con Nicole Kidman 

19.10 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.40 PAULINE & PAULETTE. Film 
comm. (Belgio/Francia/Olanda, 2000). 
Con Dora van derGroen 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 LUCE DEI MIEI OCCHI. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Sandra 
Ceccarelli. Regia di Giuseppe Piccioni 

23.10 IL FANTASMA DEL PALCOSCE¬ 
NICO. Film grottesco (USA, 1967) 


12.00 AZZURRO. Musicale (Replica) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale (Replica) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. “Ospiti: Sum 41” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale. “Ospiti: Feel 
Good Production”. Con Lucilla Agosti 
20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.US. Rubrica (Replica) 

21.30 100% ALTERNATIVE. “Una sele¬ 
zione di video a tema - Musica alternativa” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica (Replica) 

23.30 MUSIC ZOO. Show (Replica) 
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Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più intensi sull' 
Appennino emiliano-romagnolo e sui rilievi liguri. 

Centro: parzialmente nuvoloso, con piogge dal pomeriggio su 
Lazio, Abruzzo ed Umbria. Sardegna: molto nuvoloso o coperto. 
Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più in- 
ternsi sulle estreme regioni orientali. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Marche, Umbria, 
Lazio ed Abruzzo, con piogge diffuse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni sparse anche a carattere temporalesco. 
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TMFLRA’URE NELMCfIDO 


LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale esteso dalla Tunisia alla Sardegna si m uove lentamente 
verso est/sud-est. 
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...ma a chi dirlo? 
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Emilio Villa 



Ma I Bambini Sanno che non è un Gioco 


Manuela Trinci 

. uando le torri d'acciaio sono venute giù spiendevano sotto 

ii sole. Pareva un gioco», racconta una bambina daii’età 
incerta, forse quell'età un po' trascurata da tutti, che si è lasciata alle 
spalle, da poco, l'irruenza colorata e divertente della prima infanzia, 
per accedere allo sconfinato mondo dei grandi. Età della decenza, del 
pudore e della compassione, deH'amidzia e dei primi grandi valori 
morali. A loro, ai loro sorrisi sdentati o ingabbiati in fili d’acciaio, i 
genitori, per la prima volta, sentono di dovere parole e giustificazioni 
per la guerra, gli attentati, le continue carneficine, esibite non solo 
dalla tivù. 

Eppure non si tratta di trovare parole per dire ai bambini della 
guerra, racconta Arianna Rapini nel suo ultimo librino. Intanto, 
sostiene la piccola protagonista facendosi da subito narratrice, i bam¬ 
bini sanno già della guerra. Anche lei lo sa, da infiniti dettagli, da 
quelle immagini colte di sfuggita ai tigì proibiti: da quei crateri delle 


bombe perfettamente rotondi, dai gruppi di guerriglieri nascosti in 
tane di talpe, dagli occhi tristi e le facce stanche di bambine ferite, o 
da quei bambini, col viso scuro, adulto, e i denti bianchissimi, che 
traballanti su gambette storte vanno in cerca di cibo, «lo non posso 
fare a meno di saperle le cose», prosegue la bambina che proprio 
perché non ha un nome potrebbe essere qualsiasi bambina, ed è 
inutile davvero che gli adulti cerchino parole anziché risposte, fattive 
econdivisibili, contro laguerra. Certo leimmagini di maceriefuman¬ 
ti, di case ridotte a scheletri bianchi, o dello sgretolarsi delle Torri 
Gemelle, rimangono impresse come sogni che prendono la via della 
paura, e neppure ci sono disegni o colori per descrivere bene cosa la 
guerra provochi nell'anima, perché «la guerra è diversa da tutto, 
anche dai pensieri». Il sollievo si cerca fra i ricordi e i profumi 
dell'Infanzia ancora prossima, e soprattutto nel calore della solidarie¬ 
tà. Tant'è che la solitudine di fronte all'insostenibilità dello strazio 



pare rischiararsi nell'incontro fra la bambina dai capelli che sembra¬ 
no fili spinati, il suo cagnolino, e Farid, il bambino che viene dalla 
guerra. Con lui la bambina si libera di parole consunte e usurate e le 
r^alaai grandi sapienti, mentre si riappropria della gravità del silen¬ 
zio che contiene il segreto della leggerezza della pensosità infantile, 

E alla l^gerezza di una colomba con un ramoscello di olivo nel 
becco èaffidata la speranza che aquiloni epalloncini, interdetti dalla 
guerra, possano tornare a volare, trasformandosi in stormi di uccelli, 
bianchi e liberi, nel cielo di un onirico deserto popolato da cactus e 
alberi di pompelmo.Una storia bellissima, un fantastico vocabolario 
visivo surreale nel quale letracceluminose sempre si contrappongo¬ 
no al buio della catastrofe. 

Pareva un gioco 

di Arianna Rapini 
Edizioni Lapis, euro 12,00 
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Wladimiro Settimelli 


LE IMMAGINI 


ilio sulle 


uattrocentoquarantadue pagi- 
I ne: un malloppo gigantesco per 
un bel libro sulla guerra. 0 me¬ 
glio sulle fotografie di guerra, un tema, 
purtroppo, sempre di grande attualità. 
Diciamo subito che le guerre, 
dalla nascita della fotografia in 
poi, hanno sempre offerto un 
materialestraordinario eorren- 
do ai reporter di grande corag¬ 
gio che hanno avuto tra le mani 
la macchina fotografica invece 
che il fucile. Poi c'è l'altra faccia 
della medaglia per arrivare a 
mettere insieme un volume del 
genere: la difficoltà di scegliere 
tra il dolore, il sacrificio e la di¬ 
struzione deH'uomo e delle co¬ 
se. Insomma è come infilare le 
mani in un pozzo senza fondo 
perchè il materiale è immenso e 
leimmagini dello scempio sono 
ormai milioni. Il lavoro che ab¬ 
biamo sotto mano (il titolo è : 
Fotografiedi guerra) èdell'edito- 
re francese Hazan (non ancora 
tradotto in italiano) e i testi so¬ 
no stati scritti dal giornalista e 
storico Robert Fox che ha rac¬ 
contato le cose in maniera ade¬ 
guata. 

Le guerre di cui leimmagini 
danno conto, sono una sfilza da 
mettere i brividi: la guerra di 
Crimea, quella americana di Se¬ 
cessione, l'India e la Cina, le 
guerre balcaniche, la guerra ispa- 
no-americanaequelladei boeri. 

Poi si arriva al dramma della pri¬ 
ma grande guerra mondiale, al¬ 
la rivoluzione in Russia, all'inva¬ 
sione italiana della Libia e del- 
l'A bi ssi n i a, al I a guerra ci vi I e spa¬ 
gnola, ai primi scontri in Palesti¬ 
na. Ed ecco, ovviamente, la se¬ 
conda guerra mondiale, un al¬ 
tro massacro terribile. Quindi si 
continua con la M alesia, la Co¬ 
rea, l'Indocina, il 
Vietnam, la Cam¬ 
bogia, l'America 
Latina, l'Asia, 

l'Africa, la lunga e 
terribile agonia 
della Jugoslavia, 
gli scontri in Pale¬ 
stina, la guerra in 
Iraq e fino a New 
York, con 
«Ground Zero», 
inserito, giusta¬ 
mente, tra le guer¬ 
re del mondo. 

Ed ecco, nel li¬ 
bro, l'inizio con la 
guerra di Crimea, 

Balaklava e l'asse¬ 
dio di Sebastopoli 
con la famosa e 
inutile «carica dei 
600», mille volte 
raccontata dal ci¬ 
nema. La celeberri¬ 
ma carica della 
compagnia legge¬ 
radi cavalleria co¬ 
mandata da lord 
Cardigan, portò 
tutti al massacro 
perchè una carta 
del luogo venne 

letta in senso contrario dagli ufficiali su¬ 
periori. In tre anni di combattimen- 
ti(1853-1856) i morti inglesi furono una 
infinità. Tanto che in patria i generali 
vennero sommersi di critiche. Poi, si sco¬ 
prì che, in realtà, i soldati, più che in 
battaglia, morivano di fame, freddo e 
malattie. Roger Fenton, uno dei primi 
fotografi (ma non il primo) fu inviato 
sul posto e mise insieme anche una serie 
di falsi clamorosi. Poiché le macchine 
fotografiche e le lastre non permetteva¬ 
no di cogliere al volo il movimento, Fen¬ 
ton mise in posai soldati morti e vivi ed 


Che brutoguerra 



I 


Quella di Crimea 
e quella di Secessione 
quella dei Boeri 
e quelle mondiali: 
un libro raccoglie 
le tremende 
immagini dei conflitti 
che hanno segnato 
la Storia più recente 
Un catalogo 
impressionante 
con qualche omissione 


1 




I morti, i feriti, le città 
distrutte: le testimonianze 
di fotografi coraggiosi 
e le censure degli stati 
maggiori per non dare una 
mano ai pacifisti » 


effettuò riprese nelle quali si vedevano 
gli uonnini in divisa mangiare e bere Go¬ 
nne a casa. 

Per quanto riguarda il primo fotogra¬ 
fo di guerra, gli autori del libro si sono 
completamente dimenticati che le pri¬ 
me fotografie di scontri furono scattate 
sul Gianicolo, aRoma, durante! combat¬ 
timenti tra i francesi ei garibaldini della 
Repubblica Romana. Esattamente nel 
1849. 

La guerra di Secessioneamericana eb¬ 


Un ritratto 
ó\ Mussolini 
crivellato da pallottole 
a Messina dopo lo 
sbarco alleato. A 
destra prigionieri 
iracheni in Kuwait nel 
1991. 

Sopra donna 
vietnamita sotto la 
minaccia di un 
soldato Usa. 

In alto un soldato 
ucciso nella Prima 
Guerra Mondiale 


be, invece, un grande «cantorefotografi¬ 
co» in M atthew Brady che girava sui vari 
fronti con uno straordinario carro foto¬ 
grafico nel quale preparava e sviluppava 
le lastre tra le cannonate e i proiettili di 
bombarde. L'impatto suN'opinionepub- 
blica americana fu immenso: mai si era¬ 
no visti «dal vero» i soldati morti nelle 
trincee, i cadaveri sparsi nei campi e le 
città distrutte e incendiate. 

Le foto successive del libro, racconta¬ 
no di Sedan, della Comune e dei famosi 



La raccolta proviene 
dalla «Getty Images» 
ehe eon la «Corbis» 
di Bill Gates detengono 
milioni di scatti 
da tutto il mondo 




palloni aerostatici del grande N adar che 
portavano la posta fuori da Parigi asse¬ 
diata. Certo, come capitò quando gli 
«italiani» entrarono a Roma, i fotografi, 
non riuscendo a fermare il movimento, 
lavorarono di forbici, pennello e aereo- 
grafo, tagliando, montando e rifotogra¬ 
fando. Tutti ricordano Porta Pia con i 
bersaglieri in gran numero che 
stanno sparando verso i soldati 
del Papa: in realtàlafigurinadel 
bersagliere era una sola ed era 
stata «ripetuta» sulla lastra per 
una ventina di volte. 

La stessa situazione si ripetè nel 
1880, quando Kabul venne occu¬ 
pata dagli inglesi. 

È con la prima guerra mon- 
dialeche, in realtà, macchinefo¬ 
tografiche, otturatori, lastre e 
pellicole, cominciarono ad esse¬ 
re in grado di r^istrareil movi¬ 
mento e quindi gli attacchi, gli 
assalti, le fughe, le distruzioni, i 
massacri, il lancio dei gas. Così 
cominciarono ad arrivare le pri¬ 
me fotografie davvero autenti¬ 
che. Come, per esempio, quella 
di un centinaio di italiani uccisi 
dal gas, sul San M ichele, mentre 
consumavano il rancio o quella 
di una fila lunghissimadi solda¬ 
ti inglesi che camminavano ap¬ 
poggiando una mano sulla spal¬ 
la dell'altro per aiutarsi: infatti, 
erano tutti ciechi. Bisogna an¬ 
che tener conto del fatto che, 
con la nascita della « fotografia 
di movimento», i vari stati ma^ 
giori costituirono «sezioni uffi¬ 
ci ali»di fotografi ecinematogra- 
fari. Saranno,però, proprio gli 
alti comandi e i governi, a na¬ 
scondere le immagini fisse e in 
movimento più impressionanti 
e sconvolgenti. Avrebbero dato 
- spigarono - una mano ai «pa¬ 
cifisti e ai sovversivi». 

N el libro Fotografiedi guerra, 
pur bello e consigliabilissimo, 
mancano, comunque, alcune 
delle più celebri 
«icone» di guerra. 
Quelle universal¬ 
mente conosciute. 
Siaamericaneeso- 
vletlche sulla Se¬ 
conda guerra 
mondiale e quelle 
straordinarie scat¬ 
tate dal grandi fo¬ 
tografi in Viet¬ 
nam e, più tardi, 
in Jugoslavia. Ma 
leimmagini del li¬ 
bro vengono tutte 
dalla collezione 
«Getty Images» e, 
forse, nella colle 
zlone In questio¬ 
ne, non ci sono. 

«Getty Ima¬ 
ges» che è nata a 
Seattle (Usa) nel 
1994, si sta ormai 
dividendo milioni 
di fotografie pro¬ 
venienti da ogni 
angolo del mon¬ 
do, con «Corbis», 
fondata nel 1989 
da Bill Gates. So¬ 
no loro che scelgo¬ 
no, fanno II bello 
eli cattivo tempo, 
vendendo foto 
spesso senza citare nemmeno II nome 
deH'autoreei riferimenti temporali pre¬ 
cisi e inequivocabili. In questo modo, 
«decontestuallzzano» le Immagini per 
venderedi più. In questo modo non sarà 
impossi bile vedere, primao poi, sui gior¬ 
nali enei cartelloni pubblicitari, un sol¬ 
dato della guerra di Secessione pubbliciz¬ 
zare un televisore. 

Strano, ma anche in Fotografie di 
guerra, moltissini nomi dei reporter au¬ 
tori delle immagini, sono scomparsi. 
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Una ricerca tedesca 
Patate fritte vietate 
alle donne in gravidanza 

Durante la gravidanza e l'allattamento le 
donne devono tenersi il più possibile alla 
larga dalle patate fritte e dagli altri cibi cotti 
contenenti acrilamide: l’allarme proviene 
dalla Germania, dove un gruppo di 
ricercatori di Norimbergan ha osservato 
l’effetto dannoso di questo composto su feti 
e neonati. Secondo le ricerche condotte dal 
farmacologo Fritz Soergel, questo composto 
espone a particolari rischi i neonati perché è 
altamente solubile in acqua e perché la 
barriera ematoencefalica non è ancora in 
grado di garantire una adeguata protezione 
del cervello. Da questo deriva l’invito 
all’astinenza o perlomeno alla continenza 
per le donne in gravidanza e per quelle che 
allattano (almeno fino al secondo mese), 
che vale per tutti i cibi fritti in olio oltre i 
180"C. Secondo il farmacologo tedesco, 
friggendo le patate alla temperatura di 140‘C 
si riduce drasticamente la quantità di 
acrilamide prodotta. 


Terapia genica 

La Fda blocca 27 studi clinici 
dopo il caso francese 

La Fda (Food and drug administration), 
l’organismo statunitense per la sicurezza 
dei farmaci e degli aiimenti, ha fermato 
27 studi clinici di terapia genica, dopo la 
notizia che in Francia un bambino che 
era stato sottoposto a questo tipo di 
terapia era stato colpito da una sindrome 
simile alla leucemia. 

Il piccolo paziente francese, affetto da 
una grave patologia genetica che 
colpisce il sistema immunitario, nota 
come X-SCID che lo costringe a vivere in 
una camera sterile, era stato trattato con 
un tipo particolare di terapia genica che 
prevede l’impiego di vettori retrovirali allo 
scopo di inserire copie sane del gene 
direttamente nelle cellule staminali del 
sangue del paziente. 

È la seconda volta che in un paziente 
trattato con questa particolare terapia 
genica insorge una grave complicazione: 
il primo c’è stato lo scorso autunno. 




Da «Journal of thè National Cancer Institute» 

Pochi grassi nell’adolescenza 
abbassano il rischio di cancro al seno 

Secondo uno studio pubblicato sul 
«Journal of thè National Cancer Institute», 
le adolescenti che a partire dalla pubertà 
iniziano una dieta a basso contenuto di 
grassi hanno nel sangue un livello più 
basso di ormoni legati al cancro al seno. 

Lo studio è stato condotto da Joanne F. 
Dorgan del Chase Cancer Center di 
Filadefia, che ha esaminato 286 ragazze 
di età compresa tra gli 8 e i 10 anni. Circa 
la metà del gruppo ha seguito una dieta in 
cui solo il 28 per cento delle categorie 
arrivava da grassi e solo r8 per cento da 
grassi saturi e aveva un sostegno 
specifico da parte di alcuni consulenti. 
L’altra metà invece ha ricevuto soltanto 
materiali informativi al riguardo. Le 
ragazze del primo gruppo dopo cinque 
anni avevano livelli di estradiolo inferiori 
del 30 per cento rispetto a quelli del 
secondo gruppo. L'estradiolo è un ormone 
legato all’insorgere del tumore al seno. 


Da «Annais of Internai Medicine» 

Un gene favorisce 
la «pancetta» negli uomini 

Secondo una ricerca italiana, condotta 
all’università di Napoli, un gene favorisce 
la formazione di grasso addominale. Lo 
studio (che ha coinvolto 959 uomini di età 
compresa tra i 25 e i 75 anni) ha 
consentito di verificare - ha spiegato 
Pasquale Strazzulo, uno dei ricercatori - 
«che il sovrappeso e il grasso 
addominale sono molto più comuni negli 
uomini con un particolare tipo di gene, 
soprattutto tra i soggetti di una certa età». 
Il gene in questione è quello responsabile 
della produzione dell’ACE, un enzima 
coinvolto nella crescita delle cellule 
adipose: una sua particolare forma, se 
ereditata da entrambi i genitori, aumenta 
deir82% il rischio di sovrappeso e del 
76% quello della «pancetta». I risultati 
dello studio, pubblicati su «Annais of 
Internai Medicine», consentono una 
migliore comprensione dei meccanismi di 
formazione del grasso. (Ianci.it) 


Dottore, mi aiuti a spegnere Fultima sigaretta 

I metodi permettere di fumare sono inefficaci, mentre ridurre non porta benefici. E i medici fanno autocritica 


Sabato 25 gennaio l'Aire dà il 
primo tradizionale appuntamento 
con le «arance rosse della Sicilia»: 
sono le Arance della salute. 

Grazie all'intervento dei volontari, verranno offerte al 
pubblico 431.000 reticelle da 3 chili di arance per un 
contributo di 8 euro. Saranno migliaia - circa 150.000 - gli 
alunni deile elementari e medie che venerdì 24 e sabato 25 
gennaio si renderanno disponibili per offrire questo frutto 
siciliano davanti alle loro scuole. La Regione Sicilia ha 
rinnovato anche quest'anno il suo generoso contributo 
offrendo all'AlRC 12.000 quintali di arance. Delle ricerche 
vincenti avviate nel campo della prevenzione e cura dei 
tumori e tutte finanziate dall'AlRC, si parlerà in occasione 
deil'iniziativa «Le arance della salute» promossa dall'AlRC 
sabato 25 gennaio 2003. 

Oggi sappiamo che la malattia insorge quando viene a 
mancare l'equilibrio tra gli elementi di base che 
costituiscono l'organismo, sappiamo anche che la cura 
consiste nel ricomporre l'equilibrio perduto. La ricerca è 
arrivata a dirci che sono proprio i geni a determinare 
l'equilibrio della nostra salute. 

Con le moderne tecnologie è oggi possi bile scattare 
«fotografie molecolari» all'intero genoma, per individuare 
gli errori che caratterizzano i diversi tipi di cancro nei 
diversi individui e, corrdando queste informazioni ai 
risultati dei grandi studi epidemiologici, capire come 
l'ambiente (l'alimentazione, le abitudini di vita, le 
condizioni lavorative) può danneggiare i geni e provocare la 
malattia. I noltre, è possibile mettere a punto farmaci 
«intelligenti» e personalizzati - a misura di singolo tumore 
e di singolo paziente - che sanno distinguere una cellula 
sana da una tumorale, per distruggere la seconda senza 
danne^iare la prima. E ancora è possibile sostituire i geni 
«guasti» con geni funzionanti per interrompere la 
degenerazione neoplastica o per impedire persino che la 
cancerogenesi abbia inizio. 


arance 



Massimo Santucci 


P ur di ri usci re a smettere, mol¬ 
te persone hanno provato 
coi metodi più suggestivi e 
costosi. Sedute ipnotiche, agopun¬ 
tura, corsi in videocassetta, terapie 
di gruppo. Eppure, nonostantel'in- 
controvertibile evidenza scientifica 
sui danni prodotti dal fumo, la gen¬ 
te continua imperterrita a fumare. 
E l'impatto delle malattie connesse 
al fenomeno continua a crescere. 

M a che ri usci re a smetterla con 
lesi garetta non sia solo una questio¬ 
ne di forza di volontà e che l'ap¬ 
proccio al problema sia in realtà 
molto più complesso, sono ora i 
medici a dirlo, oltre a tutti coloro 
che hanno già tentato, inutilmente, 
di riuscire nell'Impresa. Anzi - udi¬ 
te udite - i medici hanno anche 
ammesso le proprie responsabilità. 

Visti i deludenti risultati scienti¬ 
fici dei programmi rivolti ad abban¬ 
donare definitivamente il vizio del 
fumo, gli esperti della «European 
respiratory society», nel corso del 
loro ultimo congresso, hanno di¬ 
scusso di tutte le possibili soluzioni 
alternative, inclusi quei programmi 
per la riduzione- almeno - del nu¬ 
mero delle sigarette fumate. Il di¬ 
battito ha rivdato quanto sia ineffi¬ 
cace trattare il vizio del fumo come 
semplicedipendenzadalla nicotina 
ed ha perciò gettato molte ombre 
sulle tante soluzioni proposte dal 
mercato farmaceutico. M a è stata 
fatta anche un po' di luce. 

I nnanzitutto, le sigarette a bas¬ 
so contenuto di nicotina, così co¬ 
me quelle che non bruciano (ulti¬ 
mo ritrovato dell'Industria farma¬ 
ceutica) non hanno dimostrato l'ef¬ 
ficacia sperata: così come accade 
per quei fumatori che dalle sigaret¬ 
te passano alla pipa, le statistiche 
dicono cheil loro tasso di mortalità 
non viene ridotto in modo signifi¬ 
cativo rispetto al fumatore «classi¬ 
co». M a di buono c'è che questi 
metodi, concepiti per ridurre il più 
possibile il numero di sigarette, 
non sembrano impedireal fumato¬ 
re di coltivare ambizioni più am¬ 
pie, e cioè tentare di smettere del 
tutto. 

Un altro metodo di provata 
inefficacia consiste nel l'utilizzare 
sostanze farmacologi che unite a li¬ 
neeguida comportamentali: consi¬ 
derato che il fumo è un'abitudine 


legata ad eventi piacevoli (dopo 
aver mangiato o bevuto un caffè) o 
spiacevoli (lo stress indotto da un 
impego gravoso) alcuni ricercatori 
hanno cercato di ridurre il vizio 
collegandolo esclusivamente a sen¬ 
sazioni sgradevoli. Hanno perciò 
usato delle sigarette contenenti so¬ 
stanze dal pessimo sapore o che 
provocano nausea o tachicardia, 
ma, al pari dell'Ipnosi edeH'agopun- 
tura, anche questo metodo non ha 
portato ad alcun beneficio significa¬ 
tivo. 

L'unico approccio di provata ef¬ 
ficacia scientifica - ma non si tratta 
comunquedi un miracolo - èquel- 
lo basato sull'utilizzo di sostanze 
cheriducono i sintomi deil'astinen- 
za, indipendentemente dall'assun- 
zionedi nicotinaper viafarmacolo¬ 
gica. In casi come questi, in cui si 
utilizzano sostanze come la nortrip- 
tilina 0 il buproprione, dal 25 al 35 


per cento dei pazienti ri esce a smet¬ 
tere di fumare. Secondo laCochra- 
ne Library, un prestigioso istituto 
di ricerca, i benefici derivanti dall' 
assunzione della nicotina per via 
farmacologica sono documentati 
in modo incontrovertibile. 

Ma i benefici delle terapie far¬ 
macologiche possono essere massi¬ 
mizzati solo se accompagnati da 
qualche forma di motivazione di 
carattere psicologico. E su questo 
aspetto, il ruolo del medico èasso- 
lutamentecentrale,tant'èche, nella 
letteratura scientifica, si parla dell' 
importanza del cosiddetto «contat¬ 
to personale». 

Un'analisi condotta dall Co- 
chrane Library ha dimostrato co¬ 
me i suggerimenti e le spiegazioni 
del medico siano molto più efficaci 
delle informazioni contenute in 
opuscoli 0 videocassette. Ma que¬ 
sto è anche l'aspetto sul quale! me¬ 


dici hanno riconosciuto la loro 
maggioreimpreparazione: «i medi¬ 
ci sono persone - confessa Frank 
Leone, direttore del Center for To¬ 
bacco Research deH'università di 
Philadelphia- ecomelealtreperso- 
nechecondividono la nostra cultu¬ 
ra sono stati abituati a pensare che 
fumare sia una scelta consapevole, 
che se una persona decide di farlo 
ne ha tutto il diritto. Questi assunti 
influenzano pesantemente il modo 
in cui i medici interagiscono coi 
pazienti che decidono di smettere: 
spesso, se il primo tentativo falli¬ 
sce, i dottori non sanno che pesci 
pigliareenon sono in grado di pro¬ 
seguire nella terapia». 

Il problemainvestedunquean- 
chelaformazionedel personaleme¬ 
dico: nell'ultimo congresso 

dell'«American College Of Chest 
Physicians», Vikas Batra, colica di 
Leone, ha presentato una ricerca 


sulla percezione che del fenomeno 
hanno i neo-medici. «Si sentono 
impotenti - ha rivelato Batra-. Pur 
volendosi rendere utili, non si sen¬ 
tono affatto sicuri di riusciread aiu¬ 
tare i propri pazienti a smettere di 
fumare. Le loro conoscenze sci enti- 
fiche sono insufficienti a trattare il 
problema perchésono lacunose an¬ 
che negli aspetti più basilari. La 
maggior parte degli intervistati ha 
infatti riconosciuto chela loro pre¬ 
parazione è del tutto inadeguata e 
che servirebbe una maggiore espe 
rienza "sul campo"». Il ruolo del 
medico, il cosiddetto «tocco perso¬ 
nale», potrebbe infatti dareunafor- 
te accelerata alle possibilità di suc¬ 
cesso. «Le persone che, da sole e 
senza aiuti particolari, riescono 
con successo a smettere di fumare 
sono tre su cento - avverte Leone-. 
Se un fumatore chiede consiglio ad 
un medico, la probabilità di succes¬ 


so può arrivare al 10%. Potrebbe 
non sembrare un grande passo in 
avanti, ma in realtà, solo parlando 
per qualche minuto con qualcuno, 
si triplicano lepossibilitàdi riuscire 
nell'impresa. Se poi ci si orienta ver¬ 
so un approccio integrato di tera- 
piafarmacologicaeconsulenzame 
dicasi può arrivare facilmente an¬ 
che al 55 per cento di possibilità». 

Come dire, dottori non colpe¬ 
volizzateci se non riusciamo a smet¬ 
tere di fumare. La colpa è anche 
vostra. 



La denuncia arriva dal British Medicai Journal: le aziende hanno promosso rallattamento con prodotti in polvere in paesi dove questo significa aumentare il rischio di mortalità infantile 

Nestlé e Danone in Afiica hanno violato le regole sul latte artificiale 


Romeo Bossoli 


N onostanteleindicazioni chia¬ 
rissime dell'Organizzazione 
mondialedella sanità, nono¬ 
stante le campagne di boicottaggio di 
decinedi associazioni internazionali, 
nonostante i rischi per la vita di mi¬ 
gliaia di bambini, alcune multinazio¬ 
nali alimentari hanno proseguito con 
suprema indifferenza nella loro cam¬ 
pagna per promuovere, contro le re¬ 
gole internazionali, il latte artificiale. 
E lo hanno fatto là dove le donne, i 
bambini ei sistemi sanitari sono più 
deboli: in Africa. Anzi, i due dei paesi 
più poveri dell'Africa, il Togo e il Bu- 


rkinaFaso. 

Q uesta volta la denuncia non vie 
ne da un'organizzazione di volontari 
0 di consumatori: è l'autorevole Bri¬ 
tish Medicai Journal (Bmj) che oggi 
pubblica uno studio condotto con me 
todi scientifici da quattro esperti di 
nutrizione statunitensi e africani. 
Uno di questi, Souleyman Kanon, è 
un «senior programma office» dell'Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità 
(Oms). 

Lo studio afferma che «alcune 
aziende che producono latte artificia¬ 
le stanno violando il codice interna- 
zionaleche regola la vendita dei sosti¬ 
tuti del latte materno in Africa». Il 
codice, approvato nel lontano 1981 


dall'Oms vieta la pubblicizzazione del 
latteartificialeedi qualsiasi altro sosti¬ 
tuto del latte materno. Una ulteriore 
risoluzione del 1986 ha chiarito poi il 
problemadei rifornimenti gratuiti di¬ 
chiarando che il latte artificiale non è 
necessario. Inoltre, leetichettedei pro¬ 
dotti di latte artificiale devono porta¬ 
re le informazioni necessarie sull'uso 
appropriato del prodotto, e non devo¬ 
no dissu aderedalla pratica dell'allatta¬ 
mento al seno. Sono vietate anche le 
promozioni presso lestrutturesanita- 
rie, il personale medico e la distribu- 
zionedi campioni gratuiti. Non devo¬ 
no essere dati rifornimenti gratis o 
sottocosto di sostituti del latte mater¬ 
no a reparti maternità o ospedali. 


Questo perché l'allattamento al seno 
è vitale non solo per l'apporto nutri¬ 
zionale, ma soprattutto per la sua fun¬ 
zione di trasmissione di anticorpi e 
quindi protezione contro le malattie. 
Inoltre, spesso nei paesi poveri il latte 
artificialeè preparato con acqua inqui¬ 
nata. Tanto che, comescrivel'Unicef, 
«un bambino allattato con lattein pol- 
vereè25voltepiùarischiodi morire 
di dissenteria di uno allattato al seno, 
in posti dove l'acqua non è sicura». 

Q uesta premessa fa capi re quanto 
sia grave quello chei ricercatori scri¬ 
vono sul Bmj: il 14 per cento delle 
strutture sanitarie monitorate aveva¬ 
no ricevuto donazioni di sostituti del 
latte materno e questi omaggi erano 


poi stati trasferiti gratuitamente alle 
neo mamme; il 16 per cento delle 
strutture sanitarie avevano ricevuto 
materiale pubblicitario; quasi la metà 
del le farmaci e e struttu re com merci a- 
li avevano espositori vistosi eespressa- 
mente dedicati ai sostituti del latte. 
Quaranta sostituti del latte materno 
hanno violato le norme sulle etichet¬ 
te. Di questi prodotti, 21 erano della 
Danonee 11 della Nestié. I ricercatori 
hanno interrogato anche gli operatori 
sanitari e le madri: il 90 per cento dei 
primi non aveva mai sentito parlare 
delleregolesui sostituti del latte, men¬ 
tre il 63 per cento delle donne non 
aveva mai ricevuto consigli sull'allatta¬ 
mento al seno durante i loro rapporti 


con le strutture sanitarie. 

Non c'è purtroppo di che meravi¬ 
gliarsi. Nel 1991 rUnicef e l'Oms ave¬ 
vano lanciato l'Iniziativa per gli Qspe- 
dali Amici del Bambini, che mira a 
incoraggiarel'allattamento al petto ne¬ 
gli ospedali di tutto il mondo. Per 
dare all'iniziativa una probabilità di 
successo, hanno chiesto alla Nestlé e 
ai suoi concorrenti di rispettare il Co¬ 
dice Internazionale ponendo fine ai 
loro rifornimenti gratuiti in tutti i pae¬ 
si entro il 1992. M a le ditte produttri¬ 
ci si sono rifiutatedi collaborare, con¬ 
tinuando rifornimenti fino a quando 
i governi non avessero legiferato in 
proposito 0 tutte le compagnie fosse¬ 
ro d'accordo a smettere. 


I-1 

D seno materno 
Un potente 
antidolorifieo 

Allattareal seno il proprio bam¬ 
bino, mentre questo deve essere 
sottoposto a un doloroso inter¬ 
vento di tipo medico, attenua la 
sensazione di dolore che il neo¬ 
nato può provare. Il seno, in¬ 
somma. è un magnifico antido¬ 
lorifico, come molte mamme so¬ 
spettano da sempre. 

A dimostrarlo con uno stu¬ 
dio scientifico pubblicato sul pri¬ 
mo numero di gennaio del «Bri¬ 
tish M edical Journal» sono stati 
alcuni ricercatori francesi guida¬ 
ti da Ricardo CarbajaI dell'ospe- 
dalepediatrico «Armand T rous- 
seau». 

I ricercatori hanno lavorato 
su 180 bambini a cui è stato fat¬ 
to un prelievo di sangue. I bam¬ 
bini sono stati divisi in quattro 
gruppi di 45 individui ciascuno. 
Un primo gruppo, prevedeva 
che il prelievo venisse eseguito 
durante l'allattamento; il secon¬ 
do gruppo era composto di bam¬ 
bini acui il prelievo veniva fatto 
mentreerano in braccio alla ma¬ 
dre, ma non in allattamento; il 
terzo gruppo prevedeva solo la 
somministrazione di un po' di 
acqua distillata a mo' di place¬ 
bo; il quarto gruppo la sommini¬ 
strazione di acqua che contene¬ 
va glucosio per il 30 per cento. 

Paragonando gli effetti dell' 
allattamento al seno con quelli 
del semplice tenere in braccio e 
dellesoluzioni dolci epiaeebo, il 
risultato è saltato agli occhi: i 
neonati che stavano succhiando 
il seno della madre soffrivano 
molto meno degli altri. 

Secondo i ricercatori, nel 
gruppo degli allattati «16 bambi¬ 
ni non hanno dimostrato nessu¬ 
na reazione alla puntura dell' 
ago e al prelievo di sangue». 
Complessivamente, 35 bambini 
su 45 del primo gruppo hanno 
mostrato un riflesso minimale 
alla puntura o un'assenza prati¬ 
camente completa di dolore. Al 
contrario, scrivono i ricercatori 
francesi, «noi non abbiamo vi¬ 
sto una riduzione nella risposta 
al dolorenei bambini che erano 
semplicementein braccio alla lo¬ 
ro madre. Questi bambini era¬ 
no vestiti e non c'era alcun con¬ 
tatto della loro pelle con la pelle 
della madre». Alcune ricerche 
condotte in precedenza avevano 
dimostrato che un contatto di 
un quarto d'ora con la pelle del¬ 
la madre riduce la risposta al do¬ 
lore dei neonati. 

Perché funziona? Esistono 
pochi studi al riguardo, esosten- 
gono tesi diverse. C'è chi è con¬ 
vinto che sia il latte l'elemento 
decisivo dell'effetto anestetico e 
chi invece ritiene sia sufficiente 
il contatto «di pelle» con la ma¬ 
dre, I n ogni caso ricercatori fran¬ 
cesi si dicono convinti che sia 
«clinicamente importante che 
un meccanismo protettivo, sicu¬ 
ro e non invasivo, possa essere 
attivato attraverso l'allattamen¬ 
to al seno durante le procedure 
mediche». 

Quando i bambini però so¬ 
no cresciuti e non è più possibi¬ 
le attaccarli al seno, si può però 
sempre ricorrere al metodo uti¬ 
lizzato neH'ambulatorio dell' 
ospedale pediatrico M eyer di Fi¬ 
renze. Qui dopo un prelievo di 
sangue, al bambino vieneconse- 
gnata una pergamena colorata 
con su scritto in rosso brillante: 
«Diplomadi coraggio». 

I_fU 
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Quello che è successo 


Nella villa romana del Giaguaro, boss della malavi¬ 
ta, si prepara il matrimonio tra la figlia Federica e 
l'Albanese. Mentre Albertino, «dipendente» del 
boss, va a ritirare una partita di droga e fa fuori il 
pusher, in Sardegna Angelo e Rosario uccidono per 
sbaglio una ragazza. Angelo, rifugiatosi dallo zio. 


Antonio Brunetti, scopre che la ragazza che ha ucci¬ 
so è moglie del cugino Bruno. Brunetti, che invece 
sospetta del Giaguaro per l'assassinio della nuora, 
affida la vendetta proprio ad Angelo. Per nasconde¬ 
re la droga, Albertino ingoiagli ovuli e, insieme alla 
fidanzata Selvaggia, va alla festa di matrimonio. Zio 


Antonio, però, scopre alla tv che l'assassino ricerca¬ 
to per l'omicidio di sua nuora è Angelo, anche lui 
alla festa: si vestedaninjaecon i suoi uomini armati 
fino ai denti, va a casa del Giaguaro. M entre Angelo 
se la vede con l'Albanese a colpi di coltello e cesoie, 
inizia lo scontro finale tra Brunetti e il Giaguaro. 








24) continua 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La leggasi chiama ufficialmen¬ 
te «Sonny Bono Copyright Act», dal no¬ 
me del musicista che ha speso gli ultimi 
anni della sua vita tra i banchi dei parla¬ 
mentari repubblicani, ma per gli addetti 
ai lavori è semplicemente la legge della 
banda di Topolino. Approvata nel 1998, 
con l'opinione pubblica distratta dalla 
guerra del Kossovo, èconsideratail capo¬ 
lavoro dei lobbisti al soldo di Disn^Cor- 
poration e delle altre grandi società d'in¬ 
trattenimento. Con un colpo di penna 
ha cancellato la scadenza dei diritti d'au- 
toresui popolari personaggi di Topolino 
e Paperino, su film comel//a col Vento, e 
persino sulla musichetta di Happy bir- 
thday to you. U na legge considerata uno 
schiaffo per gli editori chesi occupano di 
classici e per la diffusione in genere delle 
opere, contro cui èstata data battaglia in 
tutti i gradi di giudizio. M ercoledì scorso 
sulla contesa èstata scritta la parola fine. 

Con una decisionecheporta miliardi 
di dollari nelle tasche deH'industria dei 
media e in quelle degli eredi degli autori, 
la Corte su prema degli Stati Uniti ha rite¬ 
nuto legittima la legge con cui il Congres¬ 
so concede una proroga di ventanni sul 
copyright delle opere realizzate nei primi 
decenni del secolo scorso. I giudici si 
sono espressi a larga maggioranza, sette 
voti a favore e due contrari, nel rigettare 
in modo inappellabile il ricorso promos¬ 
so dalle piccole case editrici e da diversi 
operatori I nternet. 


Topolino non si tocca. Per altri 20 anni 

Via libera alla legge del Congresso Usa che prolunga il «copyright». Critiche e proteste 


La sentenza si guarda benedall'affer- 
marecheil Congresso abbia agito a tute¬ 
la del pubblico interesse, ma riconosce 
all'organo legislativo piena ed esclusiva 
competenza nel regolamentare il diritto 
d'autore, oggi come in passato. Gli alti 
magistrati si sono limitati ad accertare 
che non sussiste alcuna violazione costi¬ 
tuzionale, equindi se ne sono salomoni¬ 
camente lavati le mani. «Per quanto di¬ 
scutibile e criticabile sia la decisione del 
Congresso, non spetta a questa Corte giu¬ 
dicare il merito della legge - si legge nel 
dispositivo firmato dal giudice Ruth Ba- 
der Ginsburg - È la stessa Costituzione 
ad affidare al Congresso il compito di 
regolamentacela proprietà intellettuale». 
Il dispositivo cita anche una decisione 
analoga dell'U nione Europea e l'opportu¬ 
nità di uniformare il regime di tutela a 
livello internazionale. Conseguenze im¬ 
mediate sono attese in Canada, dove i 
legislatori potrebbero ora uniformarsi al 
regimedi proroga deciso negli Stati Uni¬ 
ti. 

Nel suo pareredi minoranza il giudi¬ 
ce Stephen Breyer ha dedicato ben 29 
pagine per criticare gli effetti dell'esten¬ 



sione dei diritti d'autore, sottolineando 
che«il pubblico ha una legittima aspetta¬ 
tiva nell'avere libero accesso alleoperesu 
cui sia scaduto il copyri^it, mentre non si 
capisce perché i titolari di questo diritto 
debbano vedersi riconosciuta una prote 
zione che va ben aldilà di quanto era 
stato loro inizialmente promesso». 

J ack Valenti, presi dente del la M oti on 
PictureAssociation of America, la poten¬ 
te organizzazione dell'industria cinema¬ 
tografica, ha salutato con soddisfazione 
la sentenza, definendola «una vittoria 
per tutti i consumatori». Secondo Valen¬ 
ti, il pubblico dovrebbe essere soddisfat¬ 
to di continuare a pagare il balzello dei 
diritti d'autore per altri ventanni poiché 
«il copyright rappresenta un incentivo al¬ 
la creatività ealla preservazionedelleope- 
re». Di tutt'altro parere Erik Jaffé, uno 
dei legali che insieme a Lawrence Les- 
sing, autorevole professore di diritto a 
Stanford, ha promosso il ricorso di fron¬ 
te all'Alta corte: «Qui i soli vincitori sono 
i proprietari da diritti d'autore. Per tutti 
gli altri si tratta di una sconfitta storica, 
perché dovranno pagare salato ciò che 
avrebbero potuto avere a un prezzo mi¬ 


nore o addirittura gratis». 

Il commento degli analisti di W 
Street non si sofferma sugli aspetti cult 
rali, ma piuttosto sul fatto che la Cor 
suprema ha salvato società come Disn 
e Aol-TIme Warner da un tracollo 
borsaeassicuratodecinedi miliardi d'i 
cassi per gli anni a venire. Non sono u 
mistero le note interne che le major 
Hollywood si sono passatoio questi a 
ni: la priorità assoluta dev'essere Peste 
sione del copyright. A qualsiasi costo. E 
contributi ai politici di ogni schierarne 
to hanno fatto il resto. 

Tra i critici molti giuristi, preoccup 
ti chelaCortesupremahadi fatto spala 
cato le portea interventi legislativi che 
furia di proroghe rischiano di trasform 
re il diritto di proprietà intellettuale 
un dispositivo temporaneo mirato a tut 
lare gli autori in un balzello perenne 
beneficio di chi all'arte e all'ingegno no 
ha offerto contributo alcuno. I timo 
sono confermati dai precedenti: nel 179 
il copyright scadeva dopo soli 14 anni, 
termine è stato periodicamente este 
dal Congresso sino alla previsioneattu 
le, che prevede una durata di 70 dopo 
morte dell'autore nel caso i titolari d 
diritti siano soggetti individuali e di 9 
anni nel caso di società di capitali. N 
suo editoriale di ieri, il New York Tim 
stigmatizza che se cent'anni fossero p 
chi, il passo successivo sarà quello ver 
il copyright infinito, con buona pace de 
libera circolazione delle opere e de 
idee, terra promessa nell'era di I nterne 
della comunicazione globale. 
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JANE AUSTEN CAM Bl A VOLTO 
NON PIÙ SERIA MA SORRIDENTE 

La damigella dal viso rotondo e 
serio, disegnato da sua sorella 
Cassandra, che è stato il dipinto 
più 0 meno ufficiale della scrittrice 
Jane Austen per più di 200 anni, 
sta per lasciare il posto a una 
giovane allegra, con le guance 
rosse, un sorriso accentuato, con 
in testa un berretto bianco a mo’ di 
cuffia. L’immagine dell’autrice di 
«Orgoglio e pregiudizio» deve 
questo lifting all’artista britannica 
Melissa Dring che ha eseguito il 
dipinto utilizzando le tecniche 
proprie delle indagini medico-legali 
della polizia scientifica. 


Milano a Primavera, fiorisce Modigliani 



Ibio Paolucci 

D opo Parigi, lagrandeantologicadi Ame¬ 
deo Modigliani sarà presentata a M ila- 
no, nella sede del Palazzo Reale, dal 20 marzo 
al 6luglio (Catalogo Skira). Centotrenta! pez¬ 
zi esposti, nella maggior parte di pinti. A diffe¬ 
renza della mostra parigina di Palazzo del Lus¬ 
semburgo, visitata da mezzo milionedi perso¬ 
ne, quella di Milano offrirà, in più, dipinti 
custoditi nel capoluogo lombardo e, soprattut¬ 
to, per la prima volta al mondo, disegni e 
dipinti di JeanneHébuterne, lagiovaneaman- 
tedi M odigliani, suicida subito dopo la morte 
del grande maestro livornese, che era anche 
artista di notevole talento. Una novità, que¬ 
sta, che renderà più ricca la rassegna. 


Ma naturalmente la mostra è dedicata a 
Modigliani (1884-1920), la cui operasi snode¬ 
rà in tre percorsi espositivi, dagli inizi livorne¬ 
si nello studio di un allievo di Giovanni Fatto¬ 
ri, alla frequenza negli istituti di belle arti di 
Firenze e di Venezia al suo arrivo a Parigi, nel 
1906, all'etàdi 22 anni. Nella capitalefrancese 
sono gli anni deil’esplosione fauvista e della 
nascita del cubismo. Da allora, a parte un 
breve soggiorno in Italia nel 1909, la sua resi¬ 
denza verrà fissatastabilmentea M ontparnas- 
se, il mitico quartiere frequentato da tutti i 
grandi artisti del tempo, da Picasso a Chagall 
a Bracquea L^er. Lui scruta con occhi attenti 
il panorama figurativo, ma punta decisamen¬ 


te a trovare un proprio personalissimo lin¬ 
guaggio, fatto di impasti fra l'arte contempo¬ 
ranea e le raffinate eleganze dei trecentisti 
senesi. 

Presentata l'altro ieri a Palazzo Reale da 
M are Restellini, Flavio Caroli e M assimo Vit- 
ta Zelman, presidente di Skira e coprodutto¬ 
re, assiemeal Comunedi M ilano, della rasse¬ 
gna, questa esposizione intende mostrare al 
grande pubblico, sfatando una volta per tutte 
lo stereotipo dell'«artista maledetto», la figura 
di uno dei protagonisti fra i più grandi del 
Novecento, «padrone del proprio destino - 
come osserva il curatore della mostra - che 
cerca di penetrare l'animo umano in ognuna 


dellesueopere, cheèalla ricerca di riferimen¬ 
ti ma che non si lascia influenzare». Partendo, 
infatti, dagli insegnamenti di Cézanneedalle 
influenze di Toulouse-Lautrec, l'artista italia¬ 
no raggiunge affascinanti esiti soprattutto nel- 
l'ultimo periodo, fra il 1915 e il 1920, anno 
della sua prematura scomparsa. Artista anche 
molto popolare - non c'è chi non conosca 
almeno un suo dipinto, un ritratto o uno dei 
tanti bellissimi nudi - Modigliani conclusela 
sua esistenza a Parigi, a soli 36 anni, non 
sconosciuto ma neppure tanto celebrato. A 
sancire la sua fama prowederà, dieci anni 
dopo, una grande rassegna della sua opera 
alla Biennale veneziana del 1930. 


«Noi filologi, vigili urbani della cultura» 

A un anno dalla scomparsa, vita pubblica e vita privata di Maria Corti nei suoi appunti inediti 


Maria Corti 



13-12-50 

i piacerebbe fare un ritratto del 
filologo, di questa specie di ^- 
darme della cultura o di vigile 
urbano a seconda del temperamento. 

Alla basedella struttura di molti filologi c'è 
una specie di deviazione mentale, una con¬ 
fusione dei mezzi coi fini. 

Per alcuni di essi si potrebbe capovolgere la 
frasemachiavellicaedirechei mezzi giusti¬ 
ficano il fine; in osculo a questa massima 
capovoltavi sonofilologi chelavorano inte¬ 
ri anni per metterea punto l'uso del gerun¬ 
dio nelle carte notarili di sei secoli fa. 

Albertano da Brescia diceva che l'uomo, 
quando vuol parlare, dovrebbe imitare il 
gallo, il quale prima si battetrevoltei fian¬ 
chi con leali e poi apre il becco. 

I letterati del caffè City Bar e poi del caffè S. 
Paolo: anime malsane, vuote che girano 
intorno all'asse delTautoculto, briciole del¬ 
lo spirito all'autoingrandimento. È chiaro 
che ogni età li ha avuti, ma un'età come la 
nostra dà loro il tono inconfondibile di 
una più gravecorruzionedell'uomo. Gente 
astuta per ubriacarsi, per innamorarsi, per 
partire, per rotolarsi su un prato, per paga- 
redi persona. Sereni, che era un poeta, con 
loro èdiventato un giornalista. E ledonne? 
Ce n'è tante anche di esse, ma almeno, tò, 
so belle prostitute; è già qualcosa di più 
autentico. 


È incredibile non tanto che dietro la no¬ 
stra onestà vi siano abissi di male, ma 
chequesti vengano accolti comeelemen- 
ti del paesaggio. E nessuno si sente re¬ 
sponsabile di un paesaggio. Il contem¬ 
plarsi con calma è molto pericoloso, per¬ 
ché l'intelletto è estraneo allo scontare: 
esso, ci assolve dai compiti, è inadatto 
per natura. (Scrissi su un foglio) Ho vi¬ 
sto navigare sotto la mia testa il male; 
essa si rizzava come una bella vetta, nei 
cieli luminosi della sapienza. Sotto era 
notte fitta. 

11 maleèvenuto, non melo sono suggeri¬ 
to; sono andata come una rondine ed 
esso veniva per i sentieri del serpente, fra 
il buio dellepietre: con un semplice volta¬ 
re di ali sono stata sua. Ma a questo 
punto non sono ancora al nocciolo della 
questione. 

Don Giovanni di Mozart, direttore Ka- 
rajan. Dato in modo stupendo: un melo¬ 
dramma tutto eterno, destino assai raro 
per un melodramma: i sentimenti sono 
decantati e perciò la musica è limpida, 
cristallina: un cristallo al sole, che brilla 
da tutte le sue sfaccettature; fa bene nel la 
nostra epoca, che ha sem pre nel l'arte resi - 
dui di angoscia sotto forma di nebbia, ha 
sempre Assenza sotto la forma dell'Estre 
mo T entato. 

Valeriani e Lampredi: poeti del I secolo 


della lingua volgare. Tò, anche il Trecen¬ 
to non scherzava come pletora di poeti 
minori; ciò mi è di consolazione dalla 
pena della pletora odierna. La poesia mi- 
noreèuno dei sintomi del peccato origi¬ 
nale. Oggi come nel Trecento i minori 


rappresentano i maggiori in chiave baroc¬ 
ca: da una parte vengono isolati i proble 
mi formali dei maggiori, dall'altra è svi¬ 
luppata la loro metafisicità. La differenza 
fra grandi epiccoli non stain maggioreo 
minore senso formale, ma in senso for- 


Tomaggio 

A Maria Corti, scomparsa un anno fa; è 
dedicato interamente «Autografo 44», 
ultimo numero della rivista da lei 
fondata, edita da Interlinea. Da queste 
pagine derivano i brani inediti che qui a 
fianco presentiamo. La rivista offre 
ricordi, testimonianze, pagine di diario, 
lettere a e da Montale come Fortini e 
Calvino, immagini della lunga e intensa 
attività letteraria e umana della grande 
filoioga fondatrice della «Scuola di 
Pavia». Scrivono, i curatori: «Questo 
“Autografo” vorrebbe riprendere con lei 
i suoi giorni, da lontano e fino alle 
soglie della ufficialità, rivedere i 
progetti giovanili, gli itinerari europei e 
mentali, sostare su alcune occasioni 
epistolari, sullo scoglio del mare di 
Leuca, per consegnare la voce di 
Maria, non quella pubblica, a un 
ascolto a tu per tu, ciascuno il suo, 
Tamico, Tallievo, il critico, i lettori, chi 
rimane a terra (”mane nobiscum”) con 
le sue pagine». 


male cheviene da dentro o che viene dal 
di fuori. 

27-1-51 

La piccola luce che faceva salire il colle 
della mia anima s'è spenta: i giorni cam¬ 


minano e il mio cuore rimane. 
Straripano oggi con la pioggia tutte le 
tristezze della terra. Che urlo improvvi¬ 
so, che urlo ho udito dentro di me, sono 
caduta sull'orlo del mondo. 

28-1-51 

Nella mia stanza deserta contemplo il 
sole. C'è stato un vento devastatore, sta 
cadendo l'ultima foglia pendola del mio 
albero. 

M i sono persa qualche ora dietro un so¬ 
gno profondo come il corso della luna. 
Quando ho ripreso a muovermi nella 
mia stanza, tutto era così vecchio, anche 
la posta che ancora dovevo leggere. 

Quanta irrequietezza, quanta irrequietez¬ 
za nell'anima, sembra portata da una bu¬ 
fera. 

11 mattino mi alzo con la pace nel cuore, 
ma nel giorno essa è sepolta dalla fatiche: 
d'un tratto mi appare lontanissima e 
smorta. Comeriafferarla? 

Onesto Bolognese. 

Piacemi d'esser vostro nella luna 
Stella d'Amore a qual mi son segnato. 

7-2-51 

Il democristismo è come un cancro; se 
uno non l'ha, non l'ha, ma se uno ne ha 
anche una piccolissima cellula, in breve 
diventerà un tumore che gli assorbirà 
tutta la vita. Così si spiegano i miei colle¬ 
ghi del liceo di Como e tanta altra gente. 
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ALBERGHI 

FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI 16 19/1/2003 

€ 145,00 

€132,00 

€120,00 

€110,00 

7 GIORNI 19 26/1/2003 1 

€ 295,00 

€ 275,00 

€ 250,00 

€ 230,00 

10 GIORNI 16 26/1/2003 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 


’f Riduzioni in 3° e 4° letto: 

- bambini fino a 2 anni -50% - bambini 3/6 anni -30% 

- bambini 7/11 anni -20% - oltre i 12 anni -10% 

> gratuità a carico dell'Albergatore: gruppi organizzati una ogni 
25 persone paganti. 

> piano famiglia: 2 adulti -i- 2 bambini fino a 11 anni compiuti, 
in stanza quadrupla, pagano 3 quote intere. 


• Supplemento per pensione completa: € 11,00 a pasto, da 
prenotare il giorno precedente; 

• Supplemento per pensione completa per 7gg.: € 70,00 per n. 
7 pasti; 

• Supplemento stanza singola: 20%; 

• Quota di iscrizione: € 6,00 per ogni ospite 


I prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensione 


A disposizione: Residence e appartamenti 





La carta deM'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota tramite il Comitato 
Organizzatore della Festa. 


• SCONTO skipass 

• SCONTO noleggio di sci e scarponi 

• SCONTO lezioni di sci alpino o nordico 

• TRASPORTI gratuiti nell'ambito 
della zona interessata alla Festa 

• SCONTO gite organizzate dalla Festa 

• PARTECIPAZIONE alle varie iniziative 
(escursioni) previste dal programma della Festa 


• PREMIO SUPPLEMENTARE 

in una delle tombole giornaliere 

• PREMIO con sorteggio giornaliero 

• ENTRATA gratis in piscina 

• PREZZO SCONTATO in palestra 

• PREZZO SCONTATO 
al nuovo Museo Mart 

di Rovereto JR 










TREN ^0 

INFORMAZIONI 



Cassa Rurale 
di Folgaria arento) 


e 

PRENOTAZIONI 


Dal lunedì al venerdì 9.30 - 12.30 • Lunedì e martedì 15.00-18.00 

0461.230054 


www.dsdeltrentino.it/festaneve | e-mail: festa@dsdeltrentino.it 


38100 Trento Via Suffragio, 21 fax 0461.987376 
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La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
torna a Folgaria dove nacque venticinque 
anni fa nel 1979. Sugli Altipiani di Folgaria, 
Lavarono e Luserna trascorreremo dieci 
giorni speciali e divertenti. 

Dieci giorni in un luogo splendido, immersi 
in un ambiente incontaminato tra la neve 
e i pini, l'ideale per rigenerarsi e godersi 
una bella vacanza. Per fare sport, per 
sciare, per fare lunghe passeggiate o 
prendere il sole, ma anche per ballare, 
conoscere nuovi amici e mangiare in 
compagnia ai ristoranti della Festa. 
L'accogliente e ben attrezzata la sede di 
Folgaria ci ha permesso di allargare 
l'offerta degli spettacoli. 

Dal liscio al rock al jazz passando per il 
folk e la musica d'autore. 

Accanto agli spettacoli, abbiamo 
organizzato con cura gli incontri e i 
dibattiti culturali e politici. 

Inoltre siamo lieti di poter offrire a tutti 
gli ospiti della Festa una grande 
opportunità. Grazie ad una particolare 
convenzione, sarà possibile visitare il Mart 
di Rovereto: il nuovissimo Museo d'Arte 
Moderna e Contemporanea - un' opera 
architettonica innovativa, unanimemente 
considerata tra le più affascinanti d'Europa 
nel suo genere. 

Ci auguriamo che questa Festa, questi dieci 
giorni di vacanza, ci offrano la possibilità 
di occuparci un po' di più della qualità 
della vita nostra e di tutti, per diventare 
sempre più cittadini consapevoli e che si 
sanno porre le giuste domande sulla 
società ed il mondo. 
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Il 1° gennaio 1948, cinquantacinqueanni fa, entrava in 
vigore la Costituzione repubblicana, frutto dei lavori 
deH'Assemblea Costituente. Riunitasi per ia prima volta 
a palazzo di Montecitorio ii 25 giugno 1946, la prima 
assembiea eletta a suffragio universale dagli italiani ebbe due presidenti, prima 
ii socialista (in seguito socialdemocratico) Giuseppe Saragat, poi, dopo le sue 
dimissioni, ii comunista Umberto Terracini. La sua durata fu prorogata due 
voite, fino al 24 giugno 1947 efino al 31 dicembre 1947, ma rimase tuttavia in 
attività fino al 31 gennaio 1948, in applicazione della XVII disposizione della 
Costituzione, per approvare la legge elettorale per il Senato, gli statuti delle 



Enrico De Nicola, allora capo dello Stato provvisorio, mentre firma la Costituzione della Repubblica italiana il 1 ° gennaio 1948 


Compromesso o consenso costituente? 

Cinquantacinque anni fa, il 1 "gennaio del 1948, entrò in vigore la nostra Costituzione 


regioni ad autonomia speciale e la legge per la stampa. Per realizzare il suo 
compito l'Assemblea, composta da 556 «padri costituenti» fra i quali brillava il 
fior fiore dell'antifascismo, da Farri a Pertini, da Lussu a Menni, Gronchi, 
Basso, Boldrini, Togliatti, fino ai «grandi vecchi» liberali. Croce, Orlando e 
Nitti, deliberò la nomina di una commissione ristretta, composta da 75 membri 
scelti dal presidente in base alle designazioni dei vari gruppi. Alla commissione 
dei 75 si deve la redazione del testo fondamentale poi approvato dal plenum: in 
seno a quel gruppo (e ancora di più al «comitato dei 18») fiorì quel 
«compromesso costituente» chefu all'originedi una norma 
costituzionale di straordinaria ricchezza e forza democratica. 


in sintesi 


Paolo Pombeni 


L adefinizionedi «compromesso co¬ 
stituente» divenne comune a fine 
anni Settanta. In parte riprendeva 
una terminologia circolata già alla fine 
dei lavori per la stesura della nostra Car¬ 
ta costituzionale (èfamosa la battuta che 
la voleva scritta «metà in latinoemetàin 
russo») e poi resa canonica da un famoso 
saggio di Calamandrei che accusava la 
sinistra comunista di avere barattato una 
«rivoluzione promessa» (gli articoli di 
forte contenuto sociale) con un impian¬ 
to giuridico che, a suo giudizio, aveva 
favorito il potere del la De edé suoi allea¬ 
ti di centrodestra. 

A fine anni Settan¬ 
ta però il termine 
veniva ripreso con 
una valenza diver¬ 
sa, almeno sul pia¬ 
no interpretativo: 
il «compromesso» 
era il frutto della 
consapevolezza 
delle forze politi- 
cheuscitedalla lot¬ 
ta di successione al 
fascismo che nessu¬ 
na di esse poteva 
imporre la sua vi¬ 
sioneideologica in 
forma esclusiva. 

Questa disponibili¬ 
tà all'incontro e al 
dialogo aveva ga¬ 
rantito allora la co¬ 
struzione di una 
Carta in cui, sia pu¬ 
re progressivamen¬ 
te nel tempo, si era- 
no potute ricono¬ 
scere tutte le com¬ 
ponenti storiche 
del Paese Anzi ave¬ 
va potuto dare vita 
a un sistema che, 
sia pure con tutte 
le rigidità imposte 
dal grande conflit¬ 
to geopolitico e ide¬ 
ologi co fra Est e 
Ovest, aveva con¬ 
sentito la costruzio- 
nedi una legittima¬ 
zione reciproca. 

Oggi, con una di¬ 
stanza maggiore al¬ 
le spalle e in un 
contesto politico 
profondamente 
mutato si possono 
forse riconsiderare le coordinatedi quel¬ 
l'evento edei risultati che produsse. 

I nnanzitutto bisogna intendersi sul signi¬ 
ficato da dare al termine «compromes¬ 
so». Seiosi intendeletteralmentecomeil 
risultato di un negoziato in cui ciascuna 
delle parti contraenti rinunzia alle sue 
preteseiniziali trovando un punto di con¬ 
vergenza «mediato» fra le diverse richie¬ 
ste, ciò non trova riscontro nella vicenda 
della Costituente. Certo nella campagna 
elettoraleperii 6giugno 1946ogni parti¬ 
to mise in campo proprie parole d'ordi¬ 
ne estreme: ma si trattava di slogan, die¬ 
tro cui non stava alcun progetto costitu¬ 
zionale credibile ed articolato. Del resto 


la questione «costituente» era allora mar¬ 
ginale, in quanto tutta l'attenzione era 
stata assorbita dal referendum per la scel¬ 
ta fra monarchia e repubblica. 
Dunquenon ci fu alcun «mercato» in cui 
ci si scambiassero concessioni. Certo, co¬ 
me in ogni dinamica «parlamentare», vi 
furono discussioni appassionate, tesi ed 
antitesi. Ma in nessun caso vi fu uno 
scambio di concessioni negoziali. 

Quel che invece avvenne fu il riconosci¬ 
mento dell'esistenza di unacomune«cul- 
turapolitica»délaqualequasi tutti pote¬ 
vano sentirsi partecipi, in quanto univa 
elaborazioni della cultura liberale, di 
quella «marxista» e di quella «cattolica». 


Ciò e al tempo stesso una verità e un 
mito. Di fatto nella lunga e travagliata 
riflessione ideologica sulla prima crisi del 
costituzionalismo liberale, che era parti¬ 
ta alla fine degli anni Ottanta deH'Otto- 
cento e che aveva interpretato tanto 
l'esperienza della Grande Guerra quanto 
la fase dei totalitarismi come l'apocalisse 
di quella crisi, si era assistito a una ricer¬ 
ca generalizzata di risposte su quella che 
poteva essere la società politica del futu¬ 
ro. Questa ricerca aveva coinvolto gli in¬ 
tellettuali di tutteleparti politiche(inclu- 
si quelli fascisti) che avevano cercato di 
trovare vie d'uscita a fronte della «crisi 
dello stato moderno». 


I costituenti cui fu affidato il compito di 
elaborare la nuova carta venivano da que¬ 
sta storia e ne erano figli: tutti, persino 
quei liberali come il vecchio Vittorio 
Emanuele Orlando che avrebbe sì mani¬ 
festato critiche a molte soluzioni adotta¬ 
te, ma senza mai negare la realtà da pro¬ 
blemi a cui tentavano di rispondere. Fu 
questa comune cultura a stabilirei! terre¬ 
no d'incontro eia possibilità di dialogo e 
anche il successo futuro della Carta, lad¬ 
dove rispondeva seri amente allesollecita- 
zioni di quella crisi. 

Certo si era di fronte a un panorama 
variegato, che possiamo schematizzare 
nei tre gruppi di lavoro che vennero for¬ 


mati in seno aH'Assemblea Costituente: 
il problema della definizione dei nuovi 
diritti edella nuova cittadinanza in senso 
sociale; lariorganizzazionedei poteri del¬ 
lo stato; una nuova definizione del siste¬ 
ma economico. Su quest'ultimo punto si 
registrò un quasi completo fallimento, 
perché non era disponibile alcuna teoria 
consolidata e condivisa. Al contrario la 
definizione dei nuovi diritti edella citta¬ 
dinanza sociale fu un successo, perché il 
retroterra culturale era abbastanza soli¬ 
do e perché su questo terreno si impegna¬ 
rono i politici più «creativi», da Dossetti, 
La Pira, Moro, aTogliatti,eBasso. 

Il discorso è assai diverso perii problema 


dellariorganizzazionedei poteri. In que¬ 
sto caso la dottrina giuridica disponibile 
in materia dì «crisi dello stato» era molto 
ampia (e anche controversa: non piccola 
parte era stata elaborata nel quadro della 
«rivoluzionefascista»), ma oltre alla dot¬ 
trina c'era da tenere conto di una situa¬ 
zione politica che aveva già ridistribuito 
le carte. I partiti politici, come rilevò lo 
stesso Orlando, erano già soggetti costitu¬ 
zionali centrali essendo stati riconosciuti 
da vari atti giuridici nel periodo detl'in- 
terregno fra l'S settembre 1943 e il 2 giu¬ 
gno 1946. I più solidi fra questi (i tre 
«partiti di massa». De, Pei, Psi, cheaveva- 
no raccolto circa il 75% dei consensi) 
non avevano intenzionedi perderelepo- 
sizioni acquisite Ma anche fra gli altri 
era modesta la vo¬ 
glia di affrontare 
l'avventura di un 
sistema che lascias¬ 
se lo spazio al- 
l'esprimersi di for¬ 
ze non ancora or- 
ganizzateo al ritor¬ 
no delle vecchie 
classi dirigenti. An¬ 
che in questo caso 
il «compromesso» 
raggiunto non ri¬ 
guardò tanto il 
punto «mediano» 
di teorie contrap¬ 
poste, quanto il 
consenso sul co¬ 
mune obiettivo di 
non consentire né 
avventure verso 
l'ignoto, né un con¬ 
sistente vantaggio 
per chi detenesse 
alcune posizioni 
istituzionali quali 
il governo 0 la pre¬ 
sidenza della re¬ 
pubblica. 

Allaradicedel suc¬ 
cesso della Carta 
costituzionale del 
1948 non sta dun¬ 
que un «compro¬ 
messo politico» 
nel senso proprio 
del termine, quan¬ 
to una solida dot¬ 
trina del «consen¬ 
so» come base del¬ 
la democrazia. La 
rivoluzione libera¬ 
le britannica, di 
cui è se non figlia, 
nipote la nostra 
Carta, si incentra 
sul government by discusàon: ma la di¬ 
scussione esclude tanto il suo uso stru¬ 
mentale per imporrei propri veti, quan¬ 
to il disconoscimento del le posizioni dia¬ 
lettiche in campo. Essa si fonda sull'idea 
che la discussione è lo strumento per 
con vi ncersi reci procamente che i n fondo 
si sta parlando della stessa cosa e si ha in 
mente tutti lo stesso obiettivo. Questo 
venne apertamente sostenuto nelle di¬ 
scussioni fra i costituenti, molti dei qua¬ 
li, peraltro, non avevano alcuna consape¬ 
volezza di quelle radici, ma le avevano 
semplicemente interiorizzate nella parte¬ 
cipazione intellettuale ad un comune di¬ 
battito della cultura politica europea. 


Palmiro T o^iatti 

Ecco la sua idea della Carta: 
demoeratiea e antifascista 

A ldoAgosti ha messo in luce come il referendum istituzionalee l'elezione 
dell'Assemblea Costituente, il 2giugno 1946, abbiano rappresentatoun 
punto di svolta nella vita politica di Paimiro Togliatti. Da segretario di un 
partitoclandestinocheaveva contribuito in modo particolare alla Resistenza, 
da ministro nei governi Farri e De Gasperi in rappresentanza del Pei, con 
l'elezione allaCostituenteTogliatti divenne per la prima volta il leader parla¬ 
mentare di uno schieramento politico che mieteva consensi sempre più ampi 
nel le grandi masse. 

La situazione politica era in rapida evoluzione. A partire dal 1946 fino alla 
rottura della maggioranza tripartita Dc-Pei-Psi nel maggiodel 1947 e poi alle 
elezioni del 1948 il quadro politico si andò deteriorando, soprat¬ 
tutto per l'imporsi della logica dei blocchi tra Urss estati occiden¬ 
tali, e per le tensioni interne sulla politica economica. In questa 
situazione, Togliatti fece, fino alla fine, la scelta di tenere la 
nascenteCostituzioneal riparodall'esploderedel confiittoradica- 
lecheavrebbecaratterizzatoquasi cinquant'anni di vita repubbli¬ 
cana. Se, come ha scritto Silvio Lanaro, l'opera di redazione del la 
Costituzione repubblicana fu, inquadro politiconazionaleeinter- 
nazionale in cui emergeva con violenza la contrapposizione, svol¬ 
to «in un clima di concordia quasi irreale», molto lo si dovette 
proprio a Togliatti. Egli ebbe un ruolo di assoluta preminenza 
rispetto ai contributi provenienti dal suo partito e, in parte, an¬ 
che ri spetto al l'i ntera area del I a si n i stra, se si eccettua I a posi zi o- 
ne del soci al i sta L el i o B asso, che però si trovò spesso «scavai cato» 
dal di retto confronto tra il professore di Bologna e il segretario 
del Pd. 

Nel suolavorodi costituente, Togliatti misein luce fin dall'inizio 
lasua idea di Costituzionedemocraticae<chiaramente»antifasci- 
sta. AN'internodei 75, entrò a far parte della prima sottocommissione, quella 
sui «diritti e doveri dei cittadini»: la sua relazione sui diritti sociali, di ampio 
respiro, venne recepita, nel le sue linee generali, nel titololll della Costituzio¬ 
ne. E al <ralismo»togliattiano è spesso attribuito il ruolo determinante per 
l'accettazione del l'articolo 7, con la <costituzionalizzazione»del Concordato. 

Il dialogo tessuto da Togliatti non fu privodi punti di scontro: l'indissolubilità 
del matrimonio, la scuola privata, il bicameralismo, la corte costituzionale, 
l'autonomia regionale. Ma la coscienza che la Costituzione fosse comunque 
una fondamentale conquista e una garanzia democratica fu costante. E non a 
caso, la lotta per la sua applicazionediverrà, anche in termini tattici, una delle 
grandi battagl ie poi iti che del l'opposizione comunista. 

Paolo Piacenza 


Piero Calamandrei 

L’unica religione politiea 
era quella della libertà 

P iero Calamandrei era nato nel 1889. Docente universitario di diritto 
processuale civile, volontario nella Grande Guerra, oppositore nel 
1925-1926 alla nascente dittatura fascista, fu alla Costituente uno dei soli 
sette deputati eletti nelle liste del Partito d'azione. Rappresentò, nella Com¬ 
missione dei 75 presieduta da Meuccio Ruini e in quella dei 18, la voce più 
autorevole della cultura politica democratica, che affondava le radici nelle 
mi noranze sconfitte dal l'esito del Risorgi mento. 

Ne rappresentò la voce e gli indirizzi: si differenziavano nettamente sia dai 
liberali e dalle destre, che, con lo sguardo rivolto al passato, cercavano di 
frenare quanto più possibile l'innovazione costituzionale, sia dalle culture 
politichedei partiti di massa di ascendenza cattolica e marxista, 
tese soprattutto a stabilire le condizioni della loro convivenza 
dopo la dittatura ventennale conclusasi con una disfatta in un 
Paese privo di effettive esperienze di competizione libera tra 
soggetti differenti, tutti legittimati a governare. 

Il modello del quale Calamandrei fu assertore era rivolto ad 
affermareuna democrazia compiuta, attenta quindi ai meccani¬ 
smi che ne consentissero l'effettivo funzionamento. Una demo¬ 
crazia conflittuale e competitiva, capace di assolvere alle due 
funzioni fondamentali di una Costituzione democratica: il dirit- 
todella maggioranza a governare e quel lo, altrettanto rilevante, 
se non ancora di più, della minoranza a opporsi. Come scrisse 
nel 1946, nella prefazione a una nuova edizione dei Diritti di 
iibertà di Francesco Ruffini, «LeIiberta non servonotantoa stabi- 
lireil poteredella maggioranza quantoa proteggere le mi noran¬ 
ze nel loro diritto d'opposizione».Proprio perché in lui e nella 
cultura democratica prevaleva l'obiettivo di una democrazia ef¬ 
fettiva, nellaqualetutteleforze politiche costituzionali godesse- 
rodella legittimità a governare, guardò al l'esperienza degli Stati Uniti. 
Tuttavia, era un model lo troppo avanzato ri spetto al la democrazia possibile 
nel nostroPaese. E cadde nel vuoto. DopoiI 1948, Calamandrei fu uno dei più 
tenaci assertori dell'attuazionedeir«incompiuta»- la Carta costituzionale-, 
in una realtà nella quale solo dopo il 1955 incominciarono a vivere gli assi 
portanti dell'impianto che essa aveva prefigurato. Lungi dall'alimentare il 
mito della Costituzione irrealizzata, come pure di recente è stato scritto, 
Calamandrei agì affinché si affermasse l'unica religione politica che lui e i 
democratici poterono professore: la religione delle libertà e delle garanzie, 
che erano a fondamento del patto fondamentale degli italiani, echein lui si 
coniugarono con l'esigenza di affermarei diritti sociali. 

Paolo Soddu 


GiuseppeDosaéttì 

Il professorino che propose 
le tre sottoconunissioni 

I l ruolo centrale ricoperto da Giuseppe Dossetti alla Costituente fu una 
sorpresa per la classe politica italiana del tempo. Giovane (aveva 33 anni, 
essendonatoii 13febbraio 1913), arrivatosolodi recentesullascena nazionale 
comeunodei vicesegretari della Denominati nel l'agosto 1945, ma già entrato 
in urto col leader del partito De Gasperi nel marzo 1946 sull'atteggiamento 
versoii referendum istituzionale, il professoredi diritto ecclesiastico dell'Uni¬ 
versità di Modena non aveva titoli particolari per divenire il perno del lavoro 
costituente. Le linee guida del partito cattolico per la nuova Carta erano state 
esposte in Congresso da Guido Gonella, mentre il punto di riferimento del 
partito nei lavori della Commissione dei 75 avrebbe dovuto essere U mberto 
Tupini. 

In realtà Dossetti si impose subito, sia per statura intellettuale 
che per abilità nel lavorodi commissione. Fu lui infatti a sblocca¬ 
re il 23 luglio 1946 un'impasse che si profilava nei lavori della 
Commissione incaricata di elaborarela bozza di progetto. Mentre 
infatti ci si stava infilando in un dibattito generale molto astrat¬ 
to, il «professori no» propose di articolerei lavori su tre sottocom¬ 
missioni, rispettivamente sui diritti e doveri dei cittadini, sulla 
organizzazionedellostatoesui diritti edoveri in campo economi- 
coesociale. Loschema riprendeva quel lo proposto dal la commis¬ 
sione Forti» (il gruppo di tecnici e politici che aveva studiato il 
tema costituente), ma ora diveniva un impianto politico. 

Dossetti lavorò nel la prima sottocommissione assieme a due espo¬ 
nenti di rilievo di quello che stava formandosi come un gruppo 
autonomo, e cioè con Giorgio La Pira e Aldo Moro. Nella terza 
commissioneebbeun ruolodi spiccoun altro esponente del grup¬ 
po, Amintore Fanfani. Nella seconda sottocommissione non vi 
furono «dossetti ani» nel senso stretto del termine, ma il costituzio¬ 
nalista Costanti noMortati, chefu uno protagonisti di quei lavori, si considera¬ 
va affi I i ato al gru ppo (sebbene I e sue i dee deri vassero da u n precedente percor¬ 
so molto personale). 

Il contributo di Dossetti ai lavori della prima sottocommissione fu decisivo, 
tanto che si potrebbe quasi pari are di una sua «regia», mentre non è ancora del 
tutto noto il contributo nella commissione ristretta finale che rivide il testo. 
N on i nterven ne su 11 a vai utazi one del progetto generai e (I asci andò questo com- 
pito a La Pira), mentre tenne un memorabile discorso a difesa di quello che 
sarebbedi venuto l'articolo 7. Un altro intervento, invece, ebbe Lobi ettivodi far 
ritornarela legge elettorale maggioritaria prevista per il Senato nei termini di 
un sistema proporzionale. 





Paolo Pombeni 
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Il comitato di bioetica e i cloni del ministro 


O ggi si riunisce il Comitato 
Nazionale per la Bioetica 
(Cnb) per condannare la 
clonazione. La notizia che i raeliani 
avrebbero clonato Èva, ed altri bam¬ 
bini - il condizionale è d'obbligo 
visto che non sono state date prove 
scientifiche - ha turbato l'opinione 
pubblica ed il ministro Sirchia, do¬ 
po aver ripetuto quello che ormai è 
diventato un abusato ritornello, e 
cioè che la nascita di Èva sarebbe 
«un crimine contro l’umanità», ha 
chiesto chefosseconvocato d'urgen¬ 
za il Cnb per esaminare la questio¬ 
ne. 

M olto ci sorprende che un organi¬ 
smo autonomo composto da ben 
56 «saggi» provenienti da tutt'ltalia 
anticipi la sua convocazione per 
consentire al ministro di essere pre- 
senteairiniziodei lavori, masi rima- 
neattoniti nel constatare che il mini¬ 
stro, con dichiarazioni rilasciate al 
Corriere déla sera di domenica 12 
gennaio, abbia già indicato con pre¬ 
cisione le conclusioni: «M i auguro 
che venga pronunciato un no secco. 
Non mi aspetto il contrario, sareb¬ 
be molto grave. Se venissero lasciati 
aperti dei varchi significherebbe che 
la nostra società è a rischio». 


N onostante avessimo denunciato la 
soverchiante prevalenza di cattolici 
(4 a 1), pensavamo che il Cnb fosse 
formato da «saggi»con una loro in- 
dipendenzadi pensieroecheil mini¬ 
stro rispettasse, sul piano istituzio¬ 
nale, l'autonomia del Comitato. Ci 
siamo sbagliati: Sirchia sembra con¬ 
siderare il Cnb alla stregua di un 
gruppo di dipendenti o di subordi¬ 
nati che possono essere convocati 
quando fa comodo ed a cui far dire 
quel che si vuole. Purtroppo, non 
abbiamo sentito il presidente 
D’Agostino difenderel'lndipenden- 
za del Cnb, bacchettando il mini¬ 
stro. Il silenzio di D'Agostino, sem¬ 
pre così pronto alle puntualizzazio¬ 
ni, è ancora più preoccupante delle 
avventate «esternazioni» di Sirchia: 
se il Cnb confermerà il «secco no» 
richiesto dal ministro, chi fugherà il 
dubbio che il Cnb non si sia limita¬ 
to a ratificare quanto già deciso ai 
piani superiori? 

Seinveceil Cnb non pronunciasseil 
«secco no» alla clonazione atteso da 
Sirchia, lasituazionesarebbe ancora 
più complicata. Infatti Sirchia ha 
già bollato eventuali dissensi, affer¬ 
mando che «quel gruppo non pensa 
al benesseredeH’uomo. Posizioni ra- 


GU esperti del Cnb discuteranno oggi di clonazione, ma Sirchia 
ha già chiesto che venga pronunciato «un secco no» anche per 
quella terapeutica. E l’indipendenza di giudizio e di pensiero? 


ANTONINO FORABOSCO* 

La Consulta di Bioetica 


Sirchia non può violare 
la nostra indipendenza 

L / esplicita richiesta del ministro Sirchia che il Co¬ 
mitato Nazionale per la Bioetica pronunci «un 
nosecco»allaclonazione(comesi leggein Come- 
re della Sera 12.1.03) è tanto poco corretta da rasentare 
l'indecenza. Il ministro è libero di manifestare la propria 
contrarietà alla presunta clonazione annunciata dai raelia¬ 
ni, in merito alla quale ogni perplessità è legittima, ma la 
sua indignazione non gli consente la violazione delle rego¬ 
le istituzionali proprie di uno stato democratico e moder¬ 
no. Già è sorprendente che il ministro abbia ottenuto 
l'anticipazione della riunione del Cnb di una settimana 


rispetto al previsto, ma che egli indichi al Cnb la soluzione 
da adottare resta fuori da ogni regola. Così facendo il 
ministro delegittima il Cnb stesso, che da organo indipen¬ 
dente viene ridotto a mero altoparlante delle opinioni del 
ministro stesso, il quale peraltro sembra dar sfogo a certe 
sue paure, non sappiamo quanto razionali, quando, ad 
esempio, afferma chetra clonazioneterapeutica e riprodut¬ 
tiva «la diversità è soltanto dialettica». Che poi venga a 
criminalizzare eventuali dissensi, bollandoli come«posizio- 
ni radicai chich» adatte «per bar e salotti», costituisce un 
vero eproprio attentato alla libertà di pensiero edi ricerca. 
Non meno stupefacente è il fatto cheli presidente del Cnb, 
di solito così attento alla correttezza istituzionale, non sia 
intervenuto a difendere l'indipendenza del Cnb stesso dal¬ 
le esternazioni del ministro. Protestiamo perché un mini¬ 
stro dello stato, con tale dichiarazione, viola l'indipenden¬ 
za del Cnb, cheèun'istituzioneal servizio dell'intera collet¬ 
tività e del suo sviluppo civile. 

Consulta di Bioetica 


dicalchic, di avanguardisnno, vanno 
bene per bar e salotti». Alla faccia 
della libertà di pensiero edi ricerca! 
Quelle riportate sono parole gravi e 
dissennate. E questo per due ragio¬ 
ni. Primo perché il ministro deve 
ancora dirci quali sono le ragioni 
che sosterrebbero tale condanna, e 
non limitarsi a frasi generiche e ad 
effetto con cui esprimerei! proprio 
sdegno e le proprie paure. Secondo, 
perchéil ministro si aspetta una con¬ 
danna totale di ogni forma di clona¬ 
zione. 

Vero obiettivo dell'anatema del mi¬ 
nistro infatti non ètanto la clonazio¬ 
ne riproduttiva dei raeliani (che è 
una bufala colossale), quanto quella 
terapeutica. Per Sirchia, oggi mini¬ 
stro della Salute, tra l'una e l'altra 
tecnica non c'è nessuna differenza: 
«La diversità è soltanto dialettica» 
ha detto. 

Non diceva così però quando era 
membro della «Commissione Dui- 
becco»: nel dicembre 2000 ricono¬ 
sceva che era «esente da problemi 
etici irrisolvibili (latecnicachecom- 
porta) l'ottenimento di cellule sta¬ 
minali mediante riprogrammazio- 
negenetica per trasferimento di nu¬ 
clei di cellulesomatiche in citoplasti 


artificiali umani e/o animali (Tnsa), 
purché non comporti lo sviluppo di 
embrioni umani»: la clonazione te¬ 
rapeutica appunto! 

Prendiamo atto che il ministro Sir¬ 
chia ha cambiato opinione. Ci chie¬ 
diamo però se tale cambiamento 
non abbia a che fare con la prossi¬ 
ma discussione in Senato del testo 
sulla procreazione assistita. In linea 
con la legge che dà i diritti della 
persona al «concepito» - un'entità 
che noi embriologi non sappiamo 
cosa sia! - Sirchia mette al bando le 
distinzioni «dialettiche» tra clona¬ 
zione riproduttiva e terapeutica per 
chiamarea raccolta gli italiani con¬ 
tro il pericolo di una scienza che 
progredisce consentendo di control¬ 
lare la riproduzione (campo su cui 
tuonano le condanne clericali), me¬ 
glio bandire le sottigliezze. 

L'augurio è che i «saggi» del Cnb 
distinguano nettamente tra clona¬ 
zione terapeutica e riproduttiva, 
smentendo almeno in questo il mi¬ 
nistro e che motivino l'eventuale 
condanna della clonazioneriprodut¬ 
tiva con le ragioni giuste e non con 
lesolite frasi fatte e parole fumose. 

*Profes5orec// Genetica M edica, 
Università di M odena e Reggio Emilia 


Itaca di Claudio Fava 


Diteci qualcosa di chiaro sul Ponte! 


F orse è il caso che da sinistra si dica qualcosa di 
breve, chiaro edefinitivo sul ponte di Messina. 
Non il solito pregiudizio ideologico (vivail pon¬ 
te, abbasso il ponte...) ma un ragionamento, un ab¬ 
bozzo di analisi per far capi re al paese se abbi a davve¬ 
ro ragione lo sbracato ottimismo di Berlusconi («Me 
l'ha detto pure il Papa che bisogna essere ottimi¬ 
sti...») ose c'è ancora spazio per un paio di riserve, lo, 
ad esempio, qualche onesta preoccupazione ce l’ho. 
Non certo per quel luttuoso luogo comune che vuole 
i siciliani incapaci di governarelaspesa pubblica sen¬ 
za trasformarla puntualmente in spesa mafiosa. Se 
fosse vero questo desti n 0 ,1 a Si ci I i a sarebbe condan n a- 
ta a non costruire neppure un lampione pur di non 
ingrassare le cosche: e siccome io non me la sento di 
dichiararmi rassegnato al governo parallelo di Cosa 
Nostra, chevengapureil ponte, se è davvero questa 
la sfida: toccherà a noi garantire la trasparenza della 
spesa, renderla impermeabile al circo dei subappalti, 
darci norme decenti e farle rispettare. Che venga, 
questo ponte, se può rappresentare un modo per af- 


f ran carsi an eh e psi col ogi camente dal I a dogan a del I a 
mafia. Si faccia, si costruisca: prima però pretendia¬ 
mo chiarezza. 

Perché il problema non é la quantità di pubblica 
spesa a cui andremo incontro ma la quantità di do¬ 
mande senza risposta. Domande di filosofia spiccio¬ 
la, utile, immediata: siamo davvero certi, come garan¬ 
tisce il cavaliere, che sarà un'opera pubblica a costo 
zero per I o Stato? Dove si raci mol eran no al I ora questi 
cinquemiliardi di euro?Chi può garanti re una gestio- 
nein attivo del pontesullo stretto di frontealla recen¬ 
te esperienza fai li montare di San Francisco?Comesi 
può costruì re una struttura alta 382 metri nella zona 
sismica più attiva del M editerraneo? Quanta approssi- 
mazionec’èin un progetto che prevede uno sviluppo 
lineare dell'infrastruttura doppio rispetto al ponte 
più grande esistente? Quali sono gli indicatori di so¬ 
stenibilità e le valutazioni strategiche sull'impatto 
ambientale?Cheelementi abbiamo per ri tenere prio¬ 
ritaria quest'opera faraonica a ridosso d'una città in 
cui alcune centinaia di famiglievivono ancora nelle 


baracchedel terremoto del 1908? Chi ècosì illuso da 
non sapere cheli pontefinirà per assorbì re ogni sfor¬ 
zo progettuale, strategico e produttivo in Sicilia per i 
prossimi ventanni? Cosa ci porta a ritenere priorita¬ 
rio il risparmo di 40 minuti sul traghettamento delle 
auto rispetto al le attuai i ci nque ore di treno fra Paler¬ 
mo eMessina lungo l'unico binario di una linea ferra¬ 
ta cherisaleaGiolitti? 

Qualcuno obietterà che ferrovie, autostrade e ponte 
sullo stretto non sono incompatibili tra loro. E vero 
in astratto. In concreto, in Sicilia dobbiamo fare i 
conti con risorse economiche, cultura d'impresa e 
genio politico talmente sopraffini da non aver aver 
saputo metter mano in trent'anni a un piano delle 
acqueper evitare chemetà delleri so rseidricheconti- 
nuino a perdersi in invasi fantasma, condutture fradi¬ 
cie e dighe rattoppate. Sono domande, quelle che 
stiamo formulando: non postulati di pessimismo. 
Berlusconi risponderà a modo suo, stirandosi il cero¬ 
ne in faccia nell'ennesimo sorriso di circostanza e 
annunciando il sacro dovere dell'ottimismo. Questo 
oggi fa il governo. E noi? Riusciremo a conquistarci 
lo spazio per un ragionamento su questo benedetto 
ponte? Ritroveremo la voce? Diremo anchela nostra, 
prima che sia troppo tardi? 
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dalla prima 

Indulto, avanti 
piano piano 

I nfatti, quando nell'aprile del 
2000 si pose lo stesso proble¬ 
ma, quelle stesse forze rifiuta¬ 
rono decisamente soluzioni 
d'emergenza e preferirono risolve¬ 
re il problema con provvedimenti 
strutturali, quali l'apertura di nuo¬ 
ve carceri ed i provvedimenti che 
resero più spediteleprocedureper 
lascarcerazionedei numerosi dete¬ 
nuti aventi diritto a misurealterna- 
tive(affidamento in prova - deten¬ 
zionedomiciliare). 

Con il consenso dato ieri, la propo¬ 
sta, avanzata molto timidamente 
all'ombra di quella sull'indultino. 


formulata dall'onorevole Pisapia 
di RifondazioneComunista(costi¬ 
tuita da una sorta di liberazione 
anticipata con presupposti meno 
rigorosi di quelli attualmente pre¬ 
visti dall'articolo 176 del Cod. 
Pen, econ benefici non immediati 
sul sovraffollamento, in quanto la 
ricorrenza dei presupposti dovreb¬ 
be essere volta per volta valutata 
dagli organi della magistratura 
con la già prevista procedura), an¬ 
che se per l'indulto è richiesta, co- 
m'è noto, la maggioranza di due 
terzi dei parlamentari, dovrebbees- 
sereapprovata senza problemi. 

E ciò non può non lasciare forte¬ 
mente perplessi. Dovrebbe essere 
ben presente infatti alla sinistra del¬ 
l'Ulivo che un provvedimento di 
clemenza così ampio che, nell'im¬ 
mediato spiana la strada al gover¬ 
no per la soluzione dello spinoso 
problema del sovraffollamento del¬ 
le carceri, eforsenon solo di quel¬ 
lo, comporterà in seguito, certa¬ 


mente, un congruo aumento degli 
indici di criminalità, con nuova 
esasperazione del problema della 
sicurezza dei cittadini. 

Come emerge infatti dall'elabora¬ 
zione dei dati forniti dal D.A.P. 
(organo preposto all'amministra¬ 
zione carceraria), nella primavera 
del 2000, di un indulto di tre anni 
beneficerebbero ben 70mila con¬ 
dannati. Ai 18mila condannati de¬ 
tenuti nellecarceri, dovrebbero in¬ 
fatti aggiungersi i condannati affi¬ 
dati ai servizi sociali, circa 24mila, 
i condannati ammessi alla deten¬ 
zione domiciliare, circa 8mila ed 
infine i condannati a pene inferio¬ 
ri atreo quattro anni (se tossi codi¬ 
pendenti) il cui ordine di carcera¬ 
zione, com'è noto, rimane sospe¬ 
so, in attesa della decisione del Tri¬ 
bunale di sorveglianza sulle istan¬ 
ze di affidamento ai servizi sociali, 
almeno 20mila. 

E sarebbe veramente ingenuo illu¬ 
dersi che il polo delle libertà si la- 


scerebbe sfuggi re, al momento op¬ 
portuno, l'occasione di scaricare 
ogni responsabilità su coloro che 
al l'approvazione del provvedimen¬ 
to dettero pieno ed incondiziona¬ 
to consenso, di riesumare, con il 
consueto clamore e con il peso dei 
media di cui dispongono, le note e 
ripetute accuse di perdonismo edi 
buonismo da sempre rivolte alla 
sinistra. 

Ed allora, posto checon l'approva- 
zionedell'indulto di tre anni si an¬ 
drebbe ben al di là, del piccolo ge¬ 
sto di clemenza nei confronti di 
chi soffre in carcere, di cui parlò il 
Santo Padre; posto cheli provvedi¬ 
mento non recherebbe alcun bene¬ 
ficio all'amministrazionedella Giu¬ 
stizia, i processi penali infatti, che 
ugualmente si dovrebbero celebra¬ 
re, si concluderebbero con condan¬ 
ne solo simboliche in quanto, nel¬ 
la quasi totalità dei casi la pena 
inflitta sarebbe dichiarata estinta 
per effetto dell'indulto, ritengo 


che sarebbe una buona occasione 
per leforzedell'Ulivo di svincolar¬ 
si da ogni condizionamento nei 
confronti della maggioranza e di 
manifestare in maniera unitaria 
l'orientamento deH'opposizione. 
Qrientamento che, a mio avviso 
dovrebbe esprimersi nel consenso 
all'indulto solo se contenuto in un 
anno di condono e solo se accom¬ 
pagnato da un provvedimento di 
amnistia che comprenda tutti i rea¬ 
ti consumati anteriormente al due 
gennaio 2000, data di entrata in 
vigoredella legge sul giudiceunico 
di primo grado, puniti con pena 
non su peri ore ai tre anni, e le ricet¬ 
tazioni non gravi, per lequali non 
viene mai inflitta pena superiore 
ad un anno. 

Con tale provvedi mento che com¬ 
porterebbe non solo l'immediata 
scarcerazione di almeno Ornila de¬ 
tenuti ma anche la scarcerazione, 
nel volgere massimo di un seme¬ 
stre, di buona parte degli altri cin¬ 


quemila detenuti che in conse¬ 
guenza dello stesso verrebbero a 
trovarsi nelle condizioni di benefi¬ 
ciare deH'affidamento in prova ai 
servizi sociali, verrebbe certamen¬ 
te realizzato quel piccolo gesto di 
clemenza nei confronti di coloro 
che soffrono nellecarceri, invoca¬ 
to dal Santo Padre, da una parte, e 
dall'altra verrebbe certamente 
compiuto un primo passo verso 
una giustizia penale più spedita. 
Sia le Procure che i Tribunali ver¬ 
rebbero infatti finalmente allegge¬ 
riti di queirenorme carico di lavo¬ 
ro, costituito dall'incredibile nu¬ 
mero di procedimenti arretrati 
pendenti presso le Procure Pretu¬ 
ra, senza alcun costo per la credibi¬ 
lità della giustizia, in quanto tutti, 
allo stato delle potenzialità del l'ap¬ 
parato, destinati alla prescrizione. 
E, mobilitando i servizi sociali e 
tutte le associazioni di volontaria¬ 
to sia laico che cattolico per dare 
effettiva assistenza ed aiuto alleper- 


sone scarcerate, potrebbe essere an¬ 
che evitate o quanto meno conte- 
nutelepiù chegustificatepreoccu- 
pazioni per la sicurezza da cittadi¬ 
ni. 

D'altra parte è bene anche che si 
rifletta adeguatamente sul fatto 
che proprio per non gravare la giu¬ 
stizia di un lavoro assolutamente 
inutile, ad un indulto di ben tre 
anni dovrebbe seguire, così come 
fu del resto esplicitamente detto 
dal Polo delle Libertà, quando se 
ne parlò nel 1999-2000, un provve¬ 
dimento di amnistia checompren- 
dareati puniti, per owieragioni di 
equità, con peneben superiori, cin¬ 
que se non addirittura sei anni di 
reclusione, con le conseguenze di¬ 
sastrose sul piano della credibilità 
della giustizia (verrebbero pratica- 
mentecancellatetuttelegrandi in¬ 
chieste degli ultimi anni) edél'in- 
cremento della criminalità che è 
facile immaginare. 

Gerardo D'Ambrosio 


cara unità... 


Il dialogo è la giusta strada 
per ricostruire il centrosinistra 

Marina Minicucci 

Cari Cofferati ecaro D'Alema, 

solo poche righe per dirvi che il vostro civile scambio di 
idee di martedì a «Ballarò» ha riaperto le speranze di un 
proficuo dialogo per la ricostruzione di un centrosinistra 
all'altezza di un eldtorato ormai (dopo quest'anno di 
lotte, forse, possiamo dirlo) più maturo della classe politi¬ 
ca. Noi crediamo che questa sia la strada. Non quella di 
incoronazioni intempestive. Non quella di chiusure pre- 
concdtedi una partedellaclasse politica verso i movimen¬ 
ti che animano la società civile e che sono nati e cresciuti 
nella contrapposizione al governo. Chi si contrappone 
all'opposizione non rappresenta che un'esigua parte del 
movimento edi questo entrambi dovreste essere consape 
voli. E regolarvi di conseguenza. N oi apprezziamo Coffera¬ 
ti perché è stato l'unico in questo anno di battaglie della 
soci età ci vi le ad essere sempre al nostro fianco senza ambi¬ 
guità. 

Perché la sua inflessibilità a non derogare da certi principi 
è fondamentale in questo delicato momento di emergen¬ 
zademocratica. Noi siamo inquieti e critici con D'Alema 


(e quanti altri ancora) perché siamo esausti di induci, 
inciucetti, subalternità, ambiguità. 

Tuttavia siamo convinti che non sarà una mera vittoria 
elettoraledel centrosinistra con con^uentepassaggio del 
potere da una parte all'altra, a modificare radicalmente e 
definitivamente una cultura politica. È infatti la cultura 
politica che va cambiata, fino a che questo non avverrà 
anche un buon leader verrà, presto o tardi, inghiottito da 
un sistema bacato fin nelle sue fondamenta (la caduta di 
Prodi docet). Inoltre, all'interno di questa opposizione, ci 
sono persone che hanno la nostra stima (a proposito, 
avrete visto l'ovazionea Rosy Bindi a Firenze!), un piccolo 
tessuto sano a cui dovremmo riconnettersi per rigenerare 
quello malato. Infine noi, che non abbiamo interessi, che 
non ci vogliamo candidare alle prossime elezioni, che 
spendiamo tempo e denaro in questa battaglia civile, non 
ci accontentiamo di effimere vittorie, vogliamo davvero 
ripensare all’Ulivo, a una politica diversa del centrosini¬ 
stra. Vogliamo che i rappresentanti di tutta la società 
civile, insiemea Cofferati eai rappresentanti di tutta l'op¬ 
posizione a Berlusconi e il berlusconismo lavorino insie¬ 
me, nel rispetto reciproco, ognuno con i propri obbiettivi 
personali in seconda linea e in prima linea il bene del 
paese. 

Vogliamo compiereinsiemepiccoli ma concreti passi, che 
forse non trascinano escaldano gli animi comeleutopiee 
i grandi ideali, machedi solito portano assai più lontano. 
Vi faremo presto pervenireun primo invito da «la retedei 
movimenti»per awiaretaledialogo ed auguriamo dawe 


ro, in quell'occasione, di esserci tutti pur con le nostre 
inevitabili differenze. 

Un convegno contro i siti 
razzisti e neonazisti 

Aldo Aniasi 
Caro direttore, 

da una ricerca commissionata dalla Flap (Federazione 
Italiana Associazioni Partigiane) a un istituto specializzato 
sulla presenza nel Web di siti razzisti, antisemiti, neonazi¬ 
sti sono emersi risultati allarmanti. Il sondaggo ha selezio¬ 
nato 150 siti che mandano in rete messaggi che si fanno 
beffa della Resistenza e della Storia. 

Su questo tema abbiamo organizzato per giovedì 23 gen¬ 
naio un convegno al Circolo di via DeAmicisdi M ilano. 
Sarà anche l'occasione per lanci areun costituendo «Qsser- 
vatorio permanente» su talefenomeno. 

In Germania hanno realizzato un sito/osservatorio sul 
neonazismo, antisemitismo, razzismo (www.netzgegenre- 
chts.de). Vi partecipano laTvZcffei seguenti giornali:D/e 
Woche, Der Spiegd, Bild, Die Wdt, SueddeutscheZeitung, 
BerlinerZatung. 

Devo dire che l'attività della destra radicale, che oggi rap¬ 
presenta un pericolo per l'Italia e per l'Europa, viene 
generalmentesottovalutata dalla scuola, dalle istituzioni e 
dai partiti politici (anche di sinistra) e dai media. 


Le associazioni Partigiane intendono promuovere una 
campagna cheargini questa ondata neofascista eantisemi- 
ta. 

Berlusconi, la mafia 
e una questione di visibilità 

Paolo Sylos Labini 
Caro direttore, 

condivido l'impegno déVUnità a dare visibilità alla noti¬ 
ziaemersa al processodi Palermoechedovrebbeallarma- 
re tutti: I rapporti fra Berlusconi e la mafia. Non trovo 
giusto che nella composizione fotografica del giornale. Il 
giorno 9 gennaio, si sia inclusa la testata della Repubblica 
fra i grandi quotidiani della «congiura del silenzio», che 
non hanno fatto cenno della notizia Berlusconi-mafia in 
prima pagina. 

La Repubblica a veva in prima pagina un richiamo molto 
visibile. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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La guerra sembra essere vicinissima 


Le comunità religiose chiedono 

Ma non è detto che si debba ricorrere 


il coraggio e l'ostinazione di rimanere 

per forza all uso delle armi 


ancorati al tavolo negoziale dell ’Onu 


La pace? Un possibile dovere 

MIMMO LUCÀ 


I preparativi per ia guerra contro i'iraq appaiono oramai inarrestabiii e 
ciò nonostante occorre compiere ogni sforzo per bioccarii. L’uso delie 
armi non è una fatalità e non è detto che sia assolutamente inevitabile. 
Si devono esaurire tutti i mezzi cheli diritto internazionale prevede, tutte le 
mediazioni possibili, fare in modo che si estenda in tutto il mondo una 
campagnadi dissuasione nei confronti dell’Amministrazioneamericana, per 
evitareun conflitto militare che potrebbe avere per il popolo iracheno, per il 
M edio Orienteeper l'intero pianetacon^uenzetragiche. 

Gli ispettori dell'Onu stanno svol^do il loro lavoro senza impedimenti o 
interferenze da parte delleautorità irachenee, dopo circa 300 siti ispezionati, 
non sono emersi elementi che possano portare a conseguenze di carattere 
militare. Ciò ha fatto direa Kofi Annan chela guerra non avrebbe giustifica¬ 
zione alcuna. 

È quanto vanno ripetendo in molti oramai, a partire dalle massi me autorità 
della Chiesa cattolica. «La pace è doverosa e possi bi le» ha detto Papa Wojtyla 
nel primo Angelusdel 2003. Il Papaèsceso in campo contro la guerra senza 
esitazioneed ha fortemente contrastato l’idea dellasuaineluttabilità, oltretut¬ 
to al di fuori di «una autorità internazionale riconosciuta». Il richiamo alle 
esigenze della pace è stato netto e senza ambiguità. 11 Pontefice ha evocato 
l'Enddica Pacem in Ternsdi Giovanni XXI11 ed ha sollecitato leresponsabili- 
tà dell’Onu per affrontare! problemi del pianeta in un quadro di dialogo edi 
cooperazione internazionale, in cui non vi sia spazio per il concetto di 
«guerra preventiva» che, come ha ricordato i I cardi naie Sodano, non fa parte 
del vocabolario della comunità internazionale. 


lettera aperta 


Caro Fassino, riprendiamo 
la gestione unitaria del partito 

Caro Piero, 

èpassato poco più di un anno dal Congresso di Pesaro. Ci sembra 
che il bilancio sia migliore di quanto si poteva allora temere. L’Italia 
ha visto una forte opposizione condurre nel Parlamento e nel Paese 
battaglie importanti sull’indipendenza della magistraturaesullagiusti- 
zia, per la difesa della scuola pubblica, contro le leggi volute dalla 
ma^ioranza per difendere prima di tutto gli interessi di Berlusconi, 
peri diritti dei lavoratori,apartiredallalungaeunitariamobilitazione 
sindacalesull’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori. E tutto ciò men¬ 
tre il movimento per una nuova globalizzazione e contro la guerra si 
esprimeva in forme autonome, con grandi livelli di partecipazione. 

L’esigenza di un rinnovamento della politica ha saputo trovare in 
teenel nostro partito un ascolto sensibile II nostro partito ha saputo 
svolgere un ruolo importante sia sul terreno dell’opposizione che su 
quello della costruzione di proposte alternative a quelle del centrode¬ 
stra. E non èfruttodel casocheleelezioni della primavera scorsa siano 
state nettamente a favore dei Dsedel centrosinistra. 

Se stiamo allevicendeinternedel partito il nostro giudizio è meno 
positivo. Nonostante alcune importanti occasioni in cui il confronto 
interno è stato positivo, sono stati troppi i momenti di aspra polemi¬ 
ca, di personalizzazione al limite dell’insulto, i momenti in cui il 
vi^re dello scontro ha offuscato il bisogno di una forte battaglia 
unitaria contro il governo. E ciò è stato tanto meno comprensibile 
quanto più su questioni fondamentali come ad esempio il futuro 
dell’Europa, la Rai, la devolution si manifestavano ndi’alleanza di 
centrodestra profonde lacerazioni. È chiaro a tutti che non bastano gli 
appelli alla buona volontà per superare punti di vista lontani che 
sembrano a volte inconciliabili. Eppure dobbiamo chiederci insieme 
se vi può essere un metodo diverso da quello che ci siamo dati per 
convivere democraticamente la nostra comune esperienza politica 
all’interno del nostro partito. 

A noi sembra che da Pesaro in qua sia risultato che il pluralismo è 
una ricchezza se non regrediscein una contrapposizione pregiudiziale 
che finirebbe per riproporre una logica di correnti, fino a mettere a 
rischio la riconoscibilità della nostra politica. È un rischio che corria¬ 
mo: la libertà del dibattito interno ne ha sofferto e se non troviamo 
nuove soluzioni nesoffrirà ancora di più. Perchénon riprendi l’inizia¬ 
tiva di proporre una gestione unitaria del PartitoTA livello decentrato 
in qualche Federazione e in qualche Comitato regionale si èfattoesi 
sta facendo. 

Non crediamo cheli libero dibattito interno risulterebbeindeboli- 
to. Certo sarebbero indeboliteledisciplinedi corrente, ma non credia¬ 
mo che ciò dispiacerebbe a molti. Non crediamo che il rapporto fra il 
partito e la società si indebolirebbe; anzi potremmo superare questa 
strana situazione in cui sembra che qualcuno sia delegato a dialogare 
con i movimenti new globai, altri con i girotondi, altri con le diverse 
associazioni eorganizzazioni della cultura, dell’economia. 

La comunicazione interna ne guadagnerebbe, il comune sentire 
riprenderebbe a camminare in avanti, la à’iducia preventiva potrebbe 
incrinarsi e trasformarsi in dubbio e più intensa reciproca voglia di 
capirsi. 

Noi pensiamo cheli modo più semplicedi raccogliererealmenteil 
grido che ad ogni manifestazione viene rivolto a tutti i dirigenti del 
partito (unità!, unità!) siano quello di costruire nazionalmente, cosi 
come nelle Regioni e nelle Provincie, organismi esecutivi unitari dove 
gli incarichi operativi siano affidati ai compagni più capaci ecompe 
tenti, a qualunque mozione abbiano aderito. Vogliamo provarci? 

Il Congresso di Pesaro è alle nostre spalle e tutti ne abbiamo 
accettato i risultati; occorre un forte impegno unitario dedicando le 
nostre energie all’obiettivo prioritario e fondamentale di sconfiggere 
la destra e all’esi^za di definire il programma dell’opposizione e di 
rafforzare la coalizionedell’Ulivo. 

Speriamo che non siano le piccole rendite di posizione a bloccare 
sul nascere un tentativo chea nostro avviso aiuterebbe sia per amplia¬ 
re i rapporti con la società italiana, sia per rafforzare l’Ulivo e il 
centrosinistra. 

E ciò che è importante anche in vista delle prossime scadenze 
elettorali amministrative ed europee del 2003edel 2004. 

I firmatari di questa lettera sono ovviamente a disposizione per 
dareil loro piccolo contributo nel caso si volessecominciarea voltare 
registro. 

Renzo Imbeni, Bruno Trentin, 
Claudio Fava, VincenzoLavarra, 
Demetrio Voidc, Fiorella Ghilardotti, 
GlorgoRuffolo, Giovanni Pi della, 
Gianni Vattimo 

P.S. M entrestavamo scrivendo questa lettera abbiamo letto un’intervi¬ 
sta di Bassolino che ci sembra esprimere lo stesso auspicio e ci fa 
sperare che l’esigenza da noi espressa sia in effetti molto diffusa. 


Monsignor Martino, ex nunzio all’Onu e nuovo presidente del Consiglio 
Justitia et Pax della Santa Sede, è stato ancora più esplicito, «La guerra 
preventiva - haspiegato- non c’èdubbiochesiain realtà aggressiva», poiché 
non è per definizione una guerra motivata dalla legittima difesa, e«l’unilate 
ralismo non èaccettabileperchénon possiamo pensarecheci siaun poliziot¬ 
to universale cheta il castigamatti con quelli che si comportano male». 
Lostesso Episcopato americano sul no alla guerra si èallineatoalleposizioni 
della Santa Sede, con una lettera che Monsignor Gregory, presidente dei 


vescovi degli Usa, ha inviato al Presidente Bush il 13 settembre 2002. «La 
guerra contro 11 rag - scrive M onsignr G regory - potrebbe avere conseguen¬ 
ze imprevedi bi li non solo per l’I rag stesso, ma anche per la pace e la stabi lità 
nel resto del M edio Oriente». L’opposizionealla guerra nel mondo cattolico, 
dunque, non è fondata soltanto su ragioni etico-religiose, ma è sostenuta 
anche da motivazioni giuridichee politiche. 

In un appello promosso dalla Tavola della Pace, al quale hanno aderito 
numerose organizzazioni sia di ispirazione laica che religiosa, si può leggere 


la foto del giorno 



Il bucintoro, lungo 17 nnetri, costruito con lattine di alluminio vuota 


segue dalla prima 


Contro il male 
assoluto 

S iamo convinti che la guerra è il male assoluto, senza eccezioni. 
Siamo convinti che è contro l’uomo, contro la persona umana 
per la distruzione della persona umana, a cominciare dalla 
distruzionedei più indifesi. 

Riteniamo che il raziocinio sia un fatto dell’uomo, sia espressione 
delladignitàdell’uomo, sia qualificazione dell’uomo; che dal razioci¬ 
nio discendeil dialogo, il colloquio, il saper discutere, il convincere, A 
un certo momento, però, la persona rinuncia al pensiero e al razioci¬ 
nio, in favore dei muscoli. Si rinuncia all’argomento e si passa alle 
armi. 

C’è un secondo pensiero che dovremmo dentro di noi riuscire a 
chiarire e che riguarda le alleanze. Le alleanze sono un movimento 
naturale del le persone, dei popoli, degli Stati: riflettono il desiderio di 
essere più forti nei vari campi, come quello economico, sociale, della 
sicurezza. Le alleanze servono per potersi difendere m^lio, per sentir¬ 
si più sicuri. A una condizione, però: che lealleanzesiano su posizio¬ 
ni di parità. Se vi è qualcuno nell’alleanza che ha una posizione di 
dominio o di imposizione, ebbenequella non èalleanza. E sequalcu- 
no, di fronte alle posizioni di predominio, di imposizione, accetta 
senza discutere, quella non è più alleanza. Non èalleanza sevi sono 
posizioni di sudditanza, specie se si tratta di sudditanza imposta e 
accettata. 


Faccio un’ipotesi, dura ma la faccio perché la temo: I sudditanza può 
persino venire scelta, magari come prova di fedeltà all’alleanza e 
all’amicizia. È’ una ipotesi che temo, appunto, perchési tratterebbedi 
un autentico degrado. 

Ebbene, proprio in quanto alleati esiste il diritto-dovere di far sentire 
la propria voce, il proprio motivato parere. Invececircola un atteggia¬ 
mento che non è nuovo (l’imbecillità non è mai nuova). Circola e si 
presentadicendo:senonsei amico degli Stati Uniti, tu non sei alleato. 
I nvece è proprio perché sono alleato che devo cercare di avvertire i 
miei alleati circa i possibili errori, devo convincerli che stanno sce¬ 
gliendo strade ardite, che forse (forse) valevano qualche millennio 
addietro. 

Occorre cercare adesioni al nostro no alla guerra. Certamente le 
motivazioni del presidentedellaRepubblicafrancesenon sono perfet¬ 
tamente le stesse del cancelliere tedesco, in quanto sono state per 
diverso tempo posizioni che avrebbero meritato un intreccio di passi, 
di cura diplomatica, per vedere di agganciare, di fare forza comune. 
Sarebbe stato più produttivo muoversi in quella direzione invece di 
dichiarare con forza adolescenziale: io sono amico di Bush. 

Non molto tempo fa, al Senato (fu quando dal banco del governo ci 
fu un gesto che non pare fosse così benevolo ed educato) dissi: 
constatata la realtà dei fatti (il famoso rebus de stantibu^, dico a lei 
presidentedel Consiglioeministro degli Esteri (chein quel momento 
non ascoltava), dico a lei che è suo compito la capacità politica di far 
vivereinsiemepaceealleanza. Gli feci anche! miei auguri, perché gli 
interessi della Patria superano ogni divisione di impostazione politi¬ 
ca. 

Oscar Luigi Scalfaro 
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che la guerra va impedita «perché provocherà molti più problemi di quanti 
ne vuole risolvere, allontanerà ancora di più la possibilità di mettere fine al 
drammatico conflitto arabo-israeliano edi costruireuna pace giusta edura- 
turain MedioOriente,indebolirài cosiddetti regimi arabi moderati bloccan¬ 
done ogni possibileevoluzionedemocratica, accrescerà il risentimento con¬ 
tro gli americani e i loro alleati, allargando il fossato che separa l’occidente e 
il mondo islamico e ci esporrà tutti al rischio di violenze e sconsiderate 
azioni terroristiche». 

La Chiesa e le comunità religiose, rivolgendosi alle autorità istituzionali e 
politiche, chiedono ad alta voce il coraggio e l’ostinazione di rimanere 
ancorati al tavolo n^oziale dell’Onu, esigendo certamente il rispetto delle 
risoluzioni del Consiglio di Sicurezza e, nel contempo, di ricercare tutte le 
possibili soluzioni diplomatiche e politiche per evitare una guerra che con¬ 
dannerebbe ad indicibili sofferenze un popolo già duramente provato da un 
embargo che dura da undici anni, causerebbe il sacrificio di tantissime vite 
umanee metterebbea repentaglio la stessa sicurezza internazionale. 

Molti movimenti ed associazioni, di diversa ispirazione culturale, sono scese 
in campo, spesso unitamentealleorganizzazioni dei partiti della sinistra, per 
sostenere le ragioni della pace ed hanno, recentemente, rivolto un appello al 
Parlamento e al Governo italiano, per negare ogni forma di assenso e di 
coinvolgimento militare nell’organizzazione di un possibile attacco armato 
contro l’Iraq. 

*Preddentedé Cristiano Sodali 
e membro déla seteria Ds 


Segue dalla prima 


Intemazionale soeialista: 
donne di tutto il mondo unitevi 

Ricondurre le donne in piccoli recinti, ridurreil welfarepub- 
blicodi qualità a un welfare compassionevole di cui ledonne, 
meglio se in casa, siano l’architrave; promuovere un’idea di 
famiglia salvifica, chiusa, capace di badare a se stessa: è parte 
di un modello di sviluppo, sublimato da un'ideologia aggressi¬ 
va. Al contrario, è urgente che il colpo d’occhio delle donne 
illumini società, istituzioni politiche fino ai punti più alti di 
direzione, di leadership, per innovare, umanizzare il potere, 
ripercorreericondividereun’ideadi benecollettivo addirittu¬ 
ra mondiale. 

Vivo l’appuntamento,chesi apreoggi aRomadell’Internazio¬ 
nale socialista delle donne come occasione per verificare e 
dichiarare un patto tra amiche e compagne - differenti ma 
unite - nella convinzione e nella passione per una politica e 
un impano civilechediano alle donne quanto non ricevono 
in termini di diritti, dignità, formazione, lavoro, benessere. 
Nel mondo ledonnefrai poveri sono lepiù povere, con i figli 
falcidiati dalla fame, lepiù sfruttate, lepiù violate. E la violen¬ 
za torna a crescere, secondo l’Unicef, anchein Europaetrale 
mura domestiche. La tratta di donne e bambini è un flagello. 
Lo stupro è emblema di annientamento di tutto un popolo. 
In Africa l’anno scorso i conflitti armati hanno ucciso 200mi- 
la persone, ma l'Aids ne ha ucciso 2 milioni. Una donna 
africana su 4 è malata di Aids, sono legiovinettela maggioran¬ 
za dei nuovi infetti. Eppure nessuna di queste donne smette 
di sperare e di lottare. Ecco perché dall’Internazionale va 
rilanciata, e lo proporremo, la campagna per i diritti umani - 
penso a tutte le Safya del mondo - la lotta alle mutilazioni e 
all’Aids, il sostegno alla contraccezione e l’accesso a basso 
costo a medicine, misure comuni per la cancellazione del 
debito cheabbiano tra gli indicatori la condizionefemminile. 
Da noi ledonnesono alle prese con la conciliazionetra lavori, 
carri ere e fami gli a. Nel nostro sud, con il problema di un’oc¬ 
cupazione fuori dal nero, dai ricatti, dalle clientele. Con la 
stagnazione sono in crescita aree di povertà femminile in 
Italia e in tutto l’Occidente. Penso alla crisi industriale, di cui 
la Fiat è metafora, alla fatica per una quotidianità più pesante 
per II caro vita. Quasi ovunque, in Europa, è aperto un tra¬ 
guardo di diritti e libertà, di cui le donne immigrate sono un 
esempio proprio comelegiovani donne superformate, capaci 
ma non riconosciute per i loro meriti. In Europa è diffuso il 
sentimento di lontananza delle donne dalla politica che ci 
segnala una acuta crisi di rappresentanza aperta anche a sini¬ 
stra. E l'Italia, col divario tra capacità delle donne e loro 
presenza nella direzione della società e delle istituzioni, è 
termometro di una società bloccata, una modernità rattrappi¬ 
ta, di classi dirigenti conservatrici e poco lungimiranti. 
Dunque, le parole peseranno su un presente carico di venti di 
guerra, conflitti, terrorismo e necessità che i costruttori e le 
costruttrici di pacetessano ogni filo, per un impegno mondia- 
leedeH’Europain Medio Oriente. Peseranno su comeevitare 
la guerra in Iraq, inaccettabile e incomprensibile, sul chetare 
davanti agli scontri interni a ciascuna civiltà, per «bonificare! 
giacimenti di odio», ridistribuire libertà, diritti e quindi ric¬ 
chezza. 

M i aspetto un fortecambio di passo da chi ha come missione 
un mondo di giustizia senza frontiere, nuove condizioni di 
pace: programmi concreti e credibili utopie non avanzano 
senza fare i conti con la libertà, le diseguaglianze, le energie 
indomabili delle donne. La piattaforma di Pechino rischia di 
rimanere disattesa se non otterremo verifiche e monitoraggi 
regolari. Ormai la parola d’ordine delle Organizzazioni non 
governative è «Reclaim thè Cairo», ovvero conservare le con¬ 
quiste sulle libertà e la salutedelle donne ottenute alla Confe¬ 
renza del Cairo nel '94, che invece oggi vediamo minacciate 
da nuovi fondamentalismi religiosi e politici. 

È straordinario che una nuova generazione in un abbraccio 
mondiale, prima dell’ll settembre, abbia gridato la rivolta 
contro miseria, tormenti delle malattie, flagelli ambientali, 
guerre. Dopo l'attentato alle Torri Gemelle i ritmi, Il tono 
della politica sono diversi: oppressioni e speranze del mondo 
danno calore, senso, stimolo, eticità al progetto di una sini¬ 
stra di o®i. Una sinistra, un pensiero democratico che si 
contamini nelleculture, si allarghi nei confini, cancelli chiusu¬ 
re, rinunce, divisioni. Una sinistra capacedi unire le differen¬ 
ze per dare forza a tante persone perbene, perché un governo 
mondiale democratico sia vincente. Quella sinistra sa stare 
dalla parte delle donne, perché con loro c’è la parte migliore 
del mondo. 


Barbara Pollastrinì 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurh@ascomre.com 

















































